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Prealpi Venete (Tv), Veduta aerea dalla provincia di Treviso.
Le Prealpi Venete sono il settore delle Prealpi esteso soprattutto in Veneto. Il ripiegamento ed il sollevamento di strati sedimentari marini ha
formato una lunga catena di rilievi caratterizzata dall'alternarsi di massicci e vasti altopiani che si eleva dalla Pianura Padana, fungendo da ingresso
alle Alpi vere e proprie. Sono suddivise in due sottosezioni: le Prealpi Vicentine e le Prealpi Bellunesi e in cinque supergruppi da ovest verso est: i
Monti Lessini, le Piccole Dolomiti, il Gruppo degli Altipiani, il Massiccio del Grappa e la Catena Cavallo-Visentin. Si estendono dal corso del fiume
Adige alla Valcellina, fra le province di Trento, Verona, Vicenza, Treviso, Belluno e Pordenone. La vetta più alta è il Col Nudo che raggiunge i
2.472 di altitudine.
(Archivio fotografico Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione - Regione del Veneto)
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[Acque] 
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[Acque] 
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[Acque] 
 

 n. 270 del 21 settembre 2021 

      Il rinnovo con variante per aumento del volume prelevato complessivamente pari 

moduli 0,01232 o l/sec 1,232 corrispondenti a mc/anno 37.546 anziché mc/anno 7.200, 

per i seguenti usi particolari: 160 mc caldaia, mc 3.079 per Torre evaporativa 1, mc 4.915 

per Torre evaporativa 2, mc. 3.372 per lavaggio filtri, mc 12.648 per impianto di 

imbottigliamento, mc 1.850 per uso pulizia area esterna (lavaggio vasche depuratrici, 

lavaggio attrezzatura) , mc 10.872 pulizia area interna (lavaggio locali, cisterne); mc 650 

per irrigazione area verde , della concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla 

falda sotterranea tramite un pozzo in Comune di San Fior località Via Brandolini n. 54 
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[Acque] 
 

 n. 271 del 21 settembre 2021 
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complessivamente pari a moduli 0,00085 o l/se 0,085 corrispondenti a mc 2.670 tramite i 

seguenti pozzi per uso irrigazione di nuova realizzazione ubicati nella località Via Croce 

fg 7 mappali 656 e 238 in Comune di Gorgo al Monticano: Pozzo denominato n. 1 pozzo 

profondo -120 m con prelievo mc 2.240 mod. 0,00071 e pozzo denominato n. 2: V 

profondità m -105, prelievo mc 430 o mod. 0,00014 rinuncia alla realizzazione del pozzo 

denominato n.3 Richiedente: ditta Favret Elia con sede a omissis - . Pratica n. 5702. 202

[Acque] 
 

 n. 272 del 24 settembre 2021 

      Richiedente : OPEN FIBER S.P.A. Concessione : Concessione idraulica per 

attraversamento dei corsi d'acqua demaniali: "Valle Secca; Affl. S.N. Valle Secca; Valle 

Sabbion" e torrente Lastego, con strutture finalizzate allo sviluppo della rete in fibra 

ottica, nel Comune di Pieve del Grappa (località Paderno) (Tv) fogli 5, 6, 9; Mappali 

Vari; Pratica: C07947 Rilascio di Concessione sul Demanio Idrico. 207

[Acque] 
 

  



 

 n. 273 del 24 settembre 2021 

      Richiedente : CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA Concessione : 

Occupazione spazio acqueo con pontile nonché sistemazione area, adiacente al fiume Sile 

e relativa a complesso residenziale, in Comune di Treviso: Foglio 37 Mappali di 

Riferimento Vari; Pratica: C05459 Rinnovo di Concessione sul Demanio Idrico. 208

[Acque] 
 

 n. 274 del 24 settembre 2021 

      Richiedente: CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA Concessione: 

Scarico di acque reflue, dal complesso residenziale "Residence Acqua Azzurra", nel 

fiume Sile in Comune di Treviso: Foglio 37 Mappali di Riferimento Vari; Pratica: 

C06195 Rinnovo di Concessione sul Demanio Idrico. 209

[Acque] 
 

 n. 275 del 24 settembre 2021 

      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla sorgente Toer ad uso irriguo in 

Comune di Miane (TV) per moduli 0.00032 - T.U. n. 1775/1933 -D.P.R. n.238/1999 - 

D.Lgs. n.152/2006. Concessionario: Azienda Agricola Moncader di Fabrin Luciana - 

Miane (TV). Pratica n. 3473. 210

[Acque] 
 

 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 

VERONA 

 n. 505 del 20 settembre 2021 

      Concessione idraulica per l'occupazione temporanea di suolo pubblico demaniale del 

fiume Adige in Lungadige San Giorgio in Comune di Verona. Ditta: Comune di Verona 

L.R. n. 41/88 R.D. n. 523/1904 Norme di polizia idraulica. Pratica n. 11500. 211

[Acque] 
 

 n. 506 del 20 settembre 2021 

      Decreto a contrarre, affidamento ed impegno della spesa per "Intervento urgente di 

riparazione dell'ascensore matr.00454121 presso la sede regionale di piazzale Cadorna, 2 

Verona Anno 2021" Affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, co. 2 e 36 co. 2, lettera a) 

del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Ditta: OTIS Servizi s.r.l. C.I.G. Z0B3278AE1 Impegno 

della spesa di euro 2.354,60, comprensivo di IVA, sul capitolo 103378.- L.R. 39/2001. 213

[Demanio e patrimonio] 
 

 n. 507 del 20 settembre 2021 

      Decreto a contrarre, affidamento ed impegno della spesa per "Intervento urgente per 

la manutenzione della copertura del fabbricato regionale in via Francia a Verona" 

Affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, co. 2 e 36 co. 2, lettera a) del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. Ditta: Bernabè & Ballarin s.r.l. C.I.G. ZF032D874E Impegno della 

spesa di euro 4.392,00, comprensivo di IVA, sul capitolo 103378 - L.R. 39/2001. 216

[Demanio e patrimonio] 
 

  



 n. 511 del 23 settembre 2021 

      Concessione sul demanio idrico per l'occupazione di superficie demaniale con lo 

scarico di acque reflue nel fiume Adige in località Tremolè, in Comune di Pescantina 

(VR). Ditta: Società Acque Veronesi S.c. a r.l. L.R. n. 41/88 R.D. n. 523/1904 Norme di 

polizia idraulica. Pratica n. 5280/1. 219

[Acque] 
 

 n. 512 del 24 settembre 2021 

      R.D. 11.12.1933, n. 1775: autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione 

d'acqua pubblica dalla falda sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 9 mappale 640) ad uso 

irriguo in Comune di San Giovanni Ilarione (VR). Richiedente: Marcazzan Albino. 

Pratica D/13101. 221

[Acque] 
 

 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 

VICENZA 

 n. 298 del 28 settembre 2021 

      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00890 da falda 

sotterranea in Comune di Romano D'Ezzelino (VI), per uso industriale ed igienico e 

assimilato (antincendio) ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006. 

Pratica n.243/BR. 223

[Acque] 
 

 n. 299 del 28 settembre 2021 

      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00476 da falda 

sotterranea in Comune di Cartigliano (VI), per uso igienico e assimilato (irrigazione aree 

verdi, vivificazione stagno e uso zootecnico) ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, 

D.Lgs n. 152/2006. Pratica n. 456/BR. 224

[Acque] 
 

 n. 300 del 28 settembre 2021 

      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0,0028 da falda sotterranea in 

Comune di Caldogno (VI), per uso irriguo.Richiedente: Areaverde di Zazzaron Igor, C.F. 

n. (omissis), Partita IVA n. 03025610241, con sede in Dueville. Pratica n. 1732/BA. 225

[Acque] 
 

 n. 301 del 28 settembre 2021 

      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00062 da falda sotterranea in 

Comune di Rossano Veneto (VI), per uso igienico e assimilato (irrigazione vivaio/serre). 

Richiedente: Az. Agr. Lovisetto Marco, C.F. (omissis), Partita IVA n. 03511700266, con 

sede in Loria (TV). Pratica n. 671/BR. 226

[Acque] 
 

 n. 302 del 28 settembre 2021 

      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda 

sotterranea in Comune di MARANO VICENTINO (VI), per uso Industriale ai sensi del 

T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 291/LE. 227

[Acque] 



 

 n. 306 del 29 settembre 2021 

      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 

pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 

comune di LONIGO per uso irriguo Ditta: MAISTRELLO RAFFAELLA. Pratica n. 

1629/AG. 228

[Acque] 
 

 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI 

 n. 96 del 23 settembre 2021 

      Approvazione progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021 - "Interventi per il 

mantenimento dell'efficienza idraulica di alvei e ricomposizione dissesti diffusi in corsi 

d'acqua minori", redatto dall'U.O. Forestale. L.R. 52/1978 DGR n. 809 del 23/06/2020 

(SIF 2020) L.R 27/2003 Importo progetto EURO 65.000,00 Esecutore dei lavori: Agenzia 

veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura. 229

[Foreste ed economia montana] 
 

 n. 97 del 23 settembre 2021 

      Approvazione progetto esecutivo n. 8/2020/VI del 14/07/2021- "Sistemazioni 

idraulico-forestali estensive per recupero e normalizzazione di boschi degradati, 

prevalentemente nelle aree dell'Altopiano dei Sette Comuni interessate degli eventi 

eccezionali dell'Ottobre 2018" , redatto dall'U.O. Servizi Forestali . L.R. 52/1978 DGR n. 

809/2020 (SIF 2020) L.R 27/2003 Importo progetto EURO 90.000,00. Esecutore dei 

lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura. 231

[Foreste ed economia montana] 
 

 n. 99 del 27 settembre 2021 

      Approvazione progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021 "Interventi di difesa 

idrogeologica, ripulitura alvei da vegetazione e detriti, manutenzione e completamento 

opere esistenti nel territorio di competenza e manutenzione straordinaria viabilità 

forestale in località varie dell'U.M. Alpago nel Comune di Tambre d' Alpago (BL)", 

redatto dall'U.O. Forestale sede di Belluno. L.R. 52/1978 DGR n° 809 del 23/6/2020 L.R 

27/2003 Importo progetto Euro 80.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per 

l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura. 233

[Foreste ed economia montana] 
 

 n. 100 del 27 settembre 2021 

      Approvazione progetto esecutivo n° 1419 del 13/07/2021 " U.I. Alto Piave: interventi 

di difesa idrogeologica ripulitura alvei da vegetazione e detriti, manutenzione e 

completamento opere esistenti nel territorio di competenza e manutenzione straordinaria 

viabilità forestale in località varie dei Comuni di Santo Stefano di Cadore e San Pietro di 

Cadore - U.M. Comelico (BL)", redatto dall'U.O. Servizi Forestali/Direzione Difesa del 

Suolo. L.R. 52/1978 DGR n. 809 /2020 L.R 27/2003 Importo progetto Euro 130.000,00. 

Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto 

Agricoltura. 235

[Foreste ed economia montana] 
 

  



 n. 101 del 29 settembre 2021 

      Lavori di ripristino delle condizioni preesistenti e di riduzione del rischio 

idrogeologico tramite stabilizzazione dell'alveo, delle sponde e regolazione del trasporto 

solido del torrente Bigontina in Comune di Cortina d'Ampezzo (BL). Ulteriore stralcio 

funzionale.". Progetto n. 1301 del 04/09/2018, FOR BL I 0975 CIG 82222428BD - CUP 

H42H18000410001 CIG 88014355ED - CUP H42H18000410001. Liquidazione parte 

IV^ SAL € 146.467,68 Iva esclusa CIG 82222428BD - CUP H42H18000410001 Fatt. n. 

16_21 del 22/09/2021 Liquidazione parte IV^ SAL € 26.155,97 Iva esclusa CIG 

88014355ED - CUP H42H18000410001  Fatt. n. 17_21 del 22/09/2021. 237

[Foreste ed economia montana] 
 

 

Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 1206 del 07 settembre 2021 

      N. 5 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi 

e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e 

Tributaria. 239

[Affari legali e contenzioso] 
 

 n. 1207 del 07 settembre 2021 

      Procedimento penale avanti il Tribunale di Treviso R.G.N.R. 4244/19 - R.G. GIP 

7363/20. Autorizzazione alla costituzione in giudizio quale parte civile. 240

[Affari legali e contenzioso] 
 

 n. 1296 del 28 settembre 2021 

      Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti la Corte Costituzionale 

(R.G. 49/2021), ex art. 127 Cost., dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti 

della Regione del Veneto per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 7 della 

legge della Regione del Veneto 30 giugno 2021, n. 19, recante "Semplificazioni in 

materia urbanistica ed edilizia per il rilancio del settore delle costruzioni e la promozione 

della rigenerazione urbana e del contenimento del consumo di suolo - 'Veneto cantiere 

veloce'" pubblicata nel BUR n. 88 del 22 luglio 2021. 241

[Affari legali e contenzioso] 
 

 n. 1298 del 28 settembre 2021 

      N. 13 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio e/o 

accettazione di rinunce al giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli organi di 

Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria. 243

[Affari legali e contenzioso] 
 

 n. 1299 del 28 settembre 2021 

      Variazione al Bilancio di previsione 2021-2023 e al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell'art. 51, comma 2, 

D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL052) // VINCOLATE. 244

[Bilancio e contabilità regionale] 



 

 n. 1300 del 28 settembre 2021 

      Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-

2023 a seguito dell'approvazione della L.R. 26/2021 (Provvedimento di variazione n. 

BIL053) // LEGGI REGIONALI. 260

[Bilancio e contabilità regionale] 
 

 n. 1301 del 28 settembre 2021 

      Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-

2023 ai sensi dell'art. 39, comma 10, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. 

BIL051). 268

[Bilancio e contabilità regionale] 
 

 n. 1302 del 28 settembre 2021 

      Approvazione del piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto 

Strade S.p.A. 276

[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 

 n. 1303 del 28 settembre 2021 

      Assemblea ordinaria dei Soci di Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.a. del 

30.09.2021 alle ore 12.00, in prima convocazione, ed occorrendo, il 01.10.2021 stessi 

luogo ed ora in seconda convocazione. 293

[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 

 n. 1306 del 28 settembre 2021 

      Piani di Assetto Idrogeologico (PAI). Aggiornamento a seguito dell'attuazione di 

interventi di mitigazione del rischio ovvero di analisi e studi di dettaglio. Modifica delle 

procedure regionali stabilite dalle DGR 2803/2005, DGR 3644/2009 e DGR n. 691/2011. 

D.Lgs. 152/2006, art. 67. 296

[Difesa del suolo] 
 

 n. 1307 del 28 settembre 2021 

      Ridefinizione della composizione della Commissione Tecnica per il Parere sulle 

osservazioni, opposizioni e concorrenze, istituita per l'espressione di pareri da formulare 

secondo i criteri previsti dall'art. 9 del R.D.1775/1933. 298

[Designazioni, elezioni e nomine] 
 

 n. 1308 del 28 settembre 2021 

      Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. Approvazione dello Statuto ai 

sensi dell'art. 24 dell'Accordo sulla gestione dell'IZSVe di cui alla L.R. n.5 del 18 marzo 

2015. 300

[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 

 n. 1309 del 28 settembre 2021 

      Rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale dei Centri Diurni nell'ambito della 

salute mentale gestiti da soggetti privati. Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002. 316

[Servizi sociali] 
 

  



 

 n. 1319 del 28 settembre 2021 

      Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014-2020. 

Approvazione dello schema di Accordo tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Veneta per 

l'Innovazione nel Settore Primario avente per oggetto: "Analisi socio-economica e del 

quadro di sviluppo del settore ittico e dell'acquacoltura del Veneto nell'ambito del PO 

FEAMP 2014-2020" a valere sulla Misura 7.78 "Assistenza tecnica su iniziativa degli 

Stati Membri" di cui all' Art. 78 del Reg. UE n. 508/2014. 323

[Caccia e pesca] 
 

 n. 1320 del 28 settembre 2021 

      Incarico all'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto 

Agricoltura" per l'individuazione e realizzazione di interventi finalizzati a rendere più 

funzionali le attività di contrasto al fenomeno del bracconaggio, monitoraggio e tutela 

della fauna ittica autoctona d'acqua dolce nelle aree strategiche del Fiume Po e del Lago 

di Garda. 334

[Caccia e pesca] 
 

 n. 1321 del 28 settembre 2021 

      Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e il 

Comune di Dolo (VE) per la definizione e realizzazione del progetto denominato 

"A>Utopie 2021". Esercizio finanziario 2021. Legge regionale 22 febbraio 1999 n. 7, art. 

51. 342

[Cultura e beni culturali] 
 

 n. 1322 del 28 settembre 2021 

      Legge Regionale del 22 marzo 1990 n. 21, art. 7. Varianti parziali "Strada di accesso a 

Malga Ra Stua" e "Ospedalete" al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle 

Dolomiti d'Ampezzo. 349

[Ambiente e beni ambientali] 
 

 n. 1325 del 28 settembre 2021 

      Patrocinatura e difesa di Azienda Zero. Approvazione dello schema di convenzione 

tra Regione Veneto e Azienda Zero ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera c), legge 

regionale 16 agosto 2001, n. 24. 366

[Affari legali e contenzioso] 
 

RETTIFICHE 

Avviso di rettifica 

      Comunicato relativo alla legge regionale n. 27 del 21 settembre 2021 "Disposizioni di 

adeguamento ordinamentale 2021 in materia di governo del territorio, viabilità, lavori 

pubblici, appalti, trasporti e ambiente" (Bollettino ufficiale della Regione del Veneto n. 

128 del 24 settembre 2021). 374

 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

(Codice interno: 458848)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO n. 31 del 28 settembre 2021
Ditta INERTECO S.r.l., con sede legale in Via Cà Bianca, 16 Zevio (VR). Integrazione al progetto complessivo di

sistemazione della discarica presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di rinnovazione del procedimento di
autorizzazione relativo all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località Cà Bianca, a seguito della
sentenza del Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e successive note regionali
prot. 210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020. Comune di localizzazione: Zevio (VR). Comuni interessati:
Bovolone (VR), Buttapietra (VR), Oppeano (VR), Palù (VR), San Giovanni Lupatoto (VR), San Martino Buon Albergo
(VR). Rilascio del provvedimento unico regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della L.R. n.
4/2016 (DGRV n. 568/2018).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n.
152/2006 a seguito della presentazione dell'istanza di cui all'oggetto da parte della Ditta INERTECO S.r.l.

Il Direttore

Provvedimenti amministrativi di riferimento

RICHIAMATA l'Autorizzazione Integrata Ambientale vigente, relativa alla discarica per rifiuti non pericolosi - sottocategoria
per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile - ubicata in località Cà Bianca, in Comune di Zevio (VR),
rilasciata alla Ditta Inerteco S.r.l. con decreto del Segretario regionale per l'Ambiente n. 67 del 11/09/2012.

VISTO il progetto di adeguamento tecnologico della discarica di cui trattasi approvato con DGR n. 1079 del 28/06/2013 sulla
base del parere favorevole della Commissione regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA).

CONSIDERATO che il progetto di cui sopra prevede la realizzazione di un impianto di inertizzazione a servizio esclusivo
della discarica in parola, finalizzato al trattamento di rifiuti solidi, o fangosi palabili, a prevalente matrice inorganica, da
effettuarsi prima del definitivo collocamento degli stessi nella medesima discarica.

VISTO il progetto di ampliamento sommitale della discarica di cui trattasi approvato con DGR n. 175 del 23/02/2016 sulla
base del parere favorevole della Commissione regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA).

CONSIDERATO che con la DGRV n. 175/2016 è stato contestualmente approvato il progetto di bonifica dell'area contaminata
di Cava "Bastiello" in Comune di Isola Rizza.

PRESO ATTO che, con le succitate DDGR n. 1079/2013 e n. 175/2016, è stata altresì rilasciata, relativamente agli interventi
previsti dai progetti approvati e nel rispetto delle prescrizioni e modalità ivi contenute, l'Autorizzazione Integrata Ambientale ai
sensi della parte II, titolo III-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

PRESO ATTO che con sentenza n. 1423 del 10/01/2019, pubblicata in data 01/03/2019, il Consiglio di Stato - accogliendo il
ricorso in appello di cui al R.G. n. 359/2018 promosso dai Comuni di San Giovanni Lupatoto, Oppeano e Bovolone - ha
annullato i provvedimenti impugnati, tra cui la DGRV n. 175 del 23/02/2016.

VISTA la nota del 07/03/2019, acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 94277, con la quale il Gestore, per il tramite del
proprio legale, ha comunicato di aver, a far data dal 02/03, cautelativamente interrotto ogni attività e sospeso l'accettazione di
tutti i rifiuti in ingresso compresi quelli destinati al preventivo trattamento di inertizzazione.
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VISTI gli esiti dell'incontro di coordinamento del 13/03/2019, indetto - anche alla luce delle richieste formulate dal Gestore e
dai Comuni interessati (Comune di Zevio e Comune di Isola Rizza) - per un primo esame delle problematiche sorte in
conseguenza della sopra richiamata sentenza del Consiglio di Stato, come da verbale trasmesso a tutti i soggetti convocati con
nota n. 129008 del 01/04/2019.

PRESO ATTO che, anche alla luce degli esiti del suddetto incontro, la Ditta Inerteco ha provveduto a trasmettere a tutti gli
Enti interessati - con nota del proprio legale datata 02/04/2019 ed acquisita al prot. reg. n. 134316 del 03/04/2019 - la
documentazione tecnica afferente le proposte di misure provvisorie di messa in sicurezza del sito di Cava Bastiello in Comune
di Isola Rizza, nonché della discarica di cui trattasi.

DATO ATTO che, per la valutazione ed eventuale approvazione di entrambe le proposte di cui sopra, è stata indetta
dall'Amministrazione regionale - con nota n. 144466 del 10/04/2019 - apposita Conferenza di Servizi ai sensi della Legge n.
241/1990 e ss.mm.ii., in forma simultanea e modalità sincrona, svoltasi in due differenti sedute nelle date del 15 aprile e del 03
maggio 2019.

VISTI gli esiti delle sedute della Conferenza di Servizi di cui sopra, i cui verbali sono stati trasmessi con note regionali n.
166442 del 29.04.2019 e n. 187138 del 14/05/2019.

VISTO il decreto regionale n. 131 del 15/05/2019 con il quale è stata - tra l'altro - adottata, relativamente alle misure di messa
in sicurezza provvisorie della discarica, la determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi indetta con nota
regionale n. 144466 del 10/04/2019.

PRESO ATTO che la Ditta Inerteco S.r.l., in ottemperanza alle prescrizioni della succitata Conferenza di Servizi e fatte proprie
dal decreto regionale di cui sopra, ha trasmesso - con nota del 2 luglio 2019 (acquisita al prot. reg. n. 290429) un complessivo
progetto di sistemazione finale della discarica con contestuale istanza di rinnovazione del procedimento ai sensi e per gli effetti
della Sentenza del Consiglio di Stato n. 1423/2019, integrato successivamente e riformulato ai fini dell'attivazione della
procedura di cui all'art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 (vedi successivo paragrafo).

RICHIAMATI tutti i provvedimenti di modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata per l'installazione di cui
trattasi con il DSR n. 67/2012 e con la DGRV n. 1073/2013 che di seguito si riportano: n. 60/2013, n. 16/2014, n. 27/2014, n.
64/2014, n. 14 del 29.02.2016, n. 24 del 30.03.2016, n. 20 del 27.09.2016, n. 30 del 18.11.2016, n. 50 del 31.05.2017, n. 88 del
06.12.2017, n. 110 del 28.12.2017, n. 131 del 15.05.2019, n. 462 del 06.05.2020 e n. 373 del 26.04.2021.

Iter procedura art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006

VISTA l'istanza trasmessa a mezzo PEC in data 24/09/2020 e acquisita al prot. reg. n. 410998 del 28/09/2020 (successivamente
rettificata in data 02/10/2020 - prot. n. 420489), con la quale il proponente Inerteco S.r.l. (con sede legale in Via Cà Bianca, 16
- 37059 Zevio (VR), C.F. e P.IVA 02612230231) ha richiesto, ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e della
L.R. n. 4/2016 (DGR n. 568/2018), l'attivazione del procedimento finalizzato all'acquisizione del provvedimento autorizzatorio
unico regionale.

PRESO ATTO che, in allegato all'istanza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale, il proponente ha
provveduto a inviare lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica, la documentazione e gli elaborati progettuali
finalizzati all'acquisizione, nell'ambito del provvedimento autorizzatorio unico regionale, del provvedimento di V.I.A. e dei
titoli abilitativi indicati ai sensi dell'art. 27 bis c.1 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

CONSIDERATO che, in riscontro alla comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione e di richiesta di
verifica dell'adeguatezza e della completezza della stessa, ai sensi del comma 3 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., di cui alla nota della Direzione regionale Ambiente in data 08/10/2020 - protocollo 428814, sono pervenute agli
uffici dell'Unità Organizzativa V.I.A. le seguenti note:

Snam Rete Gas - Centro di Verona, acquisita al protocollo regionale 477089 in data 09/11/2020;• 
Direzione Ambiente - U.O. Ciclo dei Rifiuti, acquisita a mezzo mail in data 19/10/2020.• 

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico regionale VIA del 14/10/2020 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso.

PRESO ATTO che, in data 02/11/2020, mediante conferenza telematica, la società Inerteco S.r.l., ha provveduto alla
presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e dello S.I.A., ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 4 del 18/02/2016,
pubblicata sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione del Veneto, all'indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 45/2020), come da attestazione pervenuta
dal Proponente acquista al protocollo regionale 5468338 in data 23/12/2020.
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CONSIDERATO che le richieste avanzate nella fase della verifica ex comma e del succitato art. 27 bis sono state formalizzate
al Proponente con nota regionale in data 23/11/2020 - protocollo 498324, il quale ha provveduto a depositare documentazione
integrativa trasmessa a mezzo PEC, acquisita al protocollo regionale 523195 in data 09/12/2020 e pubblicata sul sito web
dell'Unità Organizzativa V.I.A., all'indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 45/2020.

DATO ATTO che, una volta conclusa la verifica dell'adeguatezza e completezza documentale prevista dall'art. 27-bis, comma
3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., con nota 556002 in data 30/12/2020 è stato comunicato l'avvio del procedimento,
provvedendo a pubblicare sul sito web della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via, progetto
n. 45/2020), l'avviso al pubblico di cui all'art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

PRESO ATTO che nei termini previsti ai sensi del comma 4 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. (sessanta (60)
giorni dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico) risultano pervenute le seguenti osservazioni:

Comitato no discarica Cà Bianca, acquista al prot. reg. n. 57050 in data 08/02/2021;• 
Associazione ISDE, Medici per l'ambiente, Verona, acquista al prot. reg. n. 58327 in data 08/02/2021;• 
Associazione ISDE, Medici per l'ambiente, Verona, acquista al prot. reg. n. 84112 in data 23/02/2021;• 
Coordinamento Comitati Provincia Verona acquista al prot. reg. n. 91078 in data 26/02/2021;• 
Legambiente Verona, acquista al prot. reg. n 93723 in data 01/03/2021;• 
Comune di San Giovanni Lupatoto, acquista al prot. reg. n. 93499 in data 01/03/2021;• 
Comitato no discarica Cà Bianca, acquista al prot. reg. n. 93655 in data 01/03/2021.• 

PRESO ATTO che, in data 01/03/2021 è stato acquisito il parere espresso dalla Provincia di Verona, acquisto al protocollo
regionale 93733, pubblicato nel sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 45/2020.

PRESO ATTO che, con nota in data 22/03/2021 - protocollo regionale 130462, è stata formalizzata al Proponente, alle
Amministrazione ed Enti a vario titolo interessate nel procedimento, la richiesta di integrazioni ai sensi dell'art. 27-bis, comma
7, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., avanzata dal Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del giorno 17/03/2021.

PRESO ATTO che Inerteco S.r.l. ha provveduto a depositare, nei termini previsti, la documentazione integrativa richiesta,
acquisita la protocollo regionale 181316 e 181358 in data 21/04/2021 (pubblicata sul sito web dell'Unita Organizzativa VIA
all'indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 45/2020).

CONSIDERATO che, per un mero errore di trascrizione, nella nota del 22/03/2021, non è stata riportata la seguente richiesta
di approfondimento:

- SIA - Quadro di riferimento programmatico

Il D. Lgs. n. 36/2003, relativo alle discariche, è stato modificato dal recente D. Lgs. n. 121/2020. In particolare si evidenzia
che l'allegato 1 del D. Lgs, n. 36/2003 recante "Criteri costruttivi e gestionali delle discariche" è stato integralmente sostituito
dal corrispondente allegato del nuovo dispositivo normativo. Ciò detto, alla luce del transitorio introdotto dal medesimo D.
Lgs. n. 121/2020 e delle relative linee guida approvate dal Comitato Regionale VIA in data 11.11.2020, si evidenzia la
necessità di acquisire dal proponente una relazione di posizionamento del progetto presentato rispetto alle disposizioni della
nuova normativa, evidenziando per ciascuna di esse l'applicabilità al caso in esame ed, ove non applicabili, le opportune e
pertinenti valutazioni tecniche, posto che potranno essere considerate ammissibili tecniche costruttive e gestionali
eventualmente diverse purché garantiscano un livello di protezione dell'ambiente non inferiore a quello garantito dallo stesso
D. Lgs. n. 121/2021;

indicata, invece correttamente, nel verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 17/03/2020 e nel
relativo allegato A1, e che, pertanto, con nota in data 27/04/2021 - protocollo regionale 191411, la Società proponente è stata
invitata ad integrare la documentazione già trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) in data 21/04/2021
(acquisita la protocollo regionale 181316 e 181358).

PRESO ATTO che la Società proponente ha trasmesso, nei termini indicati, quanto successivamente richiesto (documentazione
acquisita la protocollo regionale 212087 in data 07/05/2021), integrata poi volontariamente, rispetto a quanto già prodotto agli
atti (acquisita in data 03/06/2021 al protocollo regionale 252331). Tutta la documentazione menzionata, è stata pubblicata sul
sito web dell'Unita Organizzativa VIA, all'indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 45/2020.
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CONSIDERATO che in data 18/05/2021 con nota prot. n. 227562 il Direttore regionale dell'Area Tutela e Sicurezza del
Territorio ha convocato in modalità sincrona ai sensi dell'art. 14-ter della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., la Conferenza di Servizi di
cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il rilascio in un'unica seduta del provvedimento di VIA (a valle
dell'espressione dell'eventuale parere favorevole del Comitato tecnico regionale VIA) e dei titoli dei titoli abilitativi necessari
alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal Proponente.

CONSIDERATO che in data 16/06/2021 si è riunito il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale ha espresso - relativamente
al progetto in parola - parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale, subordinatamente al
rispetto di alcune condizioni ambientali (parere n. 154).

CONSIDERATO che le determinazioni del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 16/06/2021 sono state approvate
nella medesima seduta, e che le conclusioni istruttorie dello stesso Comitato hanno confermato quanto già originariamente
valutato sotto il profilo tecnico ed ambientale in termini positivi, in sintonia con la richiamata sentenza del Consiglio di Stato n.
1423/2019, con riguardo ai quadri di riferimento dello SIA.

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi indetta con la succitata nota del 18/05/2021, nella seduta tenutasi in data
12/07/2021, si è determinata favorevolmente relativamente al rilascio del provvedimento di VIA sulla base della posizione
unanime espressa dalle Amministrazioni partecipanti alla Conferenza, con le condizioni ambientali contenute nel parere
espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A. n. 154 del 16/06/2021.

CONSIDERATO che, nell'ambito della medesima seduta di cui sopra, il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione
Ecologica ha chiesto un aggiornamento dei lavori della Conferenza relativamente al rilascio dei titoli abilitativi richiesti dal
proponente, anche al fine di acquisire eventuali osservazioni in merito agli esiti della prima fase endoprocedimentale
conclusasi con l'espressione del parere favorevole del Comitato Tecnico regionale VIA.

VSTA la nota di ARPAV - DRTF - UO Autorizzazioni e Controlli Ambientali, prot. n. 62749 del 12/07/2021, con la quale è
stato trasmesso il parere di competenza sul Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al progetto, Elaborato R02.5 rev. -
Settembre 2020, evidenziando la necessità di alcune modifiche/integrazioni ai controlli proposti.

VISTA la comunicazione, datata 15/07/2021 ed acquisita al prot. reg. n. 319510 del 16/07/2021, trasmessa dalla Ditta Inerteco
S.r.l., per il tramite del proprio legale, avente ad oggetto "Note di chiarimenti sul procedimento di rinnovazione - Ammissibilità
dei rifiuti pericolosi stabili e non reattivi nella discarica di cui trattasi".

DATO ATTO degli approfondimenti effettuati, con il supporto dell'Avvocatura regionale, sulla questione sollevata dalla Ditta
Inerteco S.r.l. nella succitata comunicazione del 15/07/2021.

VISTA la nota n.  14441 del 22/07/2021 con la quale i l  Sindaco del Comune di Zevio,  a nome e per conto
dell'Amministrazione, ha espresso "parere favorevole al progetto di Inerteco a condizione che l'ampliamento sia l'ultimo e sia
finalizzato alla sistemazione finale e definitiva dell'impianto di Cà Bianca in assoluta sicurezza e con l'assunzione da parte di
Inerteco di tutti gli obblighi, prescrizioni e garanzie che saranno previsti nel provvedimento di autorizzazione, sia in merito
alla gestione e alla tenuta in sicurezza del sito, sia in merito alla post gestione dell'impianto per tutti gli anni post-mortem
previsti dalla legislazione in materia ambientale".

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi indetta con la nota del 18/05/2021, nella seduta conclusiva tenutasi in data
30/07/2021, si è determinata favorevolmente relativamente al rilascio degli altri titoli abilitativi necessari alla realizzazione e
all'esercizio del progetto richiesti dal proponente che, nel caso specifico, si sostanziano nella sola Autorizzazione Integrata
Ambientale ex art. 29 - sexies del D. Lgs. n. 152/2006.

DATO ATTO che la determinazione favorevole al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale è stata subordinata alle
modalità, indicazioni e prescrizioni proposte dai competenti Uffici della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica - U.O.
Ciclo dei rifiuti ed economia circolare, con le modifiche approvate in sede di Conferenza di Servizi.

VISTO il decreto n. 25 del 03.09.2021, Allegato A al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante, con il quale il
Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto giuridico e contenzioso, in qualità di direttore della struttura
regionale competente in materia di VIA, ha adottato il provvedimento di VIA favorevole relativamente all'istanza denominata
"Integrazione al progetto complessivo di sistemazione della discarica presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di
rinnovazione del procedimento di autorizzazione relativo all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località
Cà Bianca, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e
successive note regionali prot. 210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020", presentata da Inerteco S.r.l.,
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di cui al parere del Comitato Tecnico Regionale VIA n. 154 del
16/06/2021 (Allegato A al medesimo decreto);
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VISTO il decreto n. 49 del 09/09/2021, Allegato B al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante, con il quale il
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, in qualità di direttore della struttura regionale competente per
materia, ha rilasciato alla Ditta Inerteco S.r.l. l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente all'istanza denominata
"Integrazione al progetto complessivo di sistemazione della discarica presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di
rinnovazione del procedimento di autorizzazione relativo all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località
Cà Bianca, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e
successive note regionali prot. 210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020", subordinatamente al rispetto delle
condizioni e delle prescrizioni riportate nell'Allegato A al medesimo decreto.

CONSIDERATO che, in applicazione del D.lgs. 06.09.2011 n. 159 (codice delle leggi antimafia) in data 25/08/2021 è stata
effettuata la richiesta di informazione ai sensi dell'art. 91 alla banca dati nazionale antimafia per la ditta in oggetto, acquisita
dalla Prefettura di Verona al prot. n. 0072694_20210825, che sono trascorsi i termini di cui al comma 2 dell'art. 92 del D.lgs.
159/2011 senza comunicazioni da parte della Prefettura e che pertanto, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, è possibile
procedere purché nell'autorizzazione sia inserita la clausola che preveda la revoca del provvedimento in caso di sopravvenuta
comunicazione interdittiva.

RITENUTO pertanto, con il presente provvedimento:

di prendere atto delle risultanze favorevoli della Conferenza di Servizi indetta con nota prot. n. 227562 del
18/05/2021, espresse nelle sedute del 12/07/2021 (relativamente al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale) e
del 30/07/2021 (relativamente al rilascio dei titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l'esercizio del progetto);

• 

di prendere atto e far proprio il provvedimento di VIA favorevole di cui al decreto del Direttore della Direzione
Valutazioni Ambientali, Supporto giuridico e contenzioso n. 25 del 03/09/2021;

• 

di prendere atto e far proprio il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto del Direttore
della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 49 del 09/09/2021;

• 

di adottare la determinazione motivata di conclusione della sopra richiamata Conferenza di Servizi e di rilasciare,
pertanto, ai sensi dell'art. 27-bis, co. 7 del D. Lgs. n. 152/2006, il provvedimento autorizzatorio unico regionale
(PAUR) relativamente all'istanza, presentata dalla Ditta Inerteco S.r.l. e denominata "Integrazione al progetto
complessivo di sistemazione della discarica presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di rinnovazione del
procedimento di autorizzazione relativo all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località Cà
Bianca, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e
successive note regionali prot. 210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020".

• 

VISTA le L.R. n. 33/85, n. 3/2000, n. 4/2016, e ss.mm.ii.

VISTA la L. n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo;

VISTI i D.D. Lgs. n. 36/2003 e n.152/2006, e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 242/2010 e la DGR 863/2012 in materia di PMC;

VISTE la DGR 2721/2014 in materia di garanzie finanziarie;

VISTA la DGRV n. 568/2018 recante la disciplina attuativa della procedura di VIA di cui alla citata L.R. n. 4/2016;

VISTA la DGRV n. 21 dell'11 gennaio 2018, come modificata dalla successiva DGRV n. 421 del 09.04.2019, relativa alle
competenze delle strutture regionali in materia di AIA.

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi
della D.G.R. n. 568/2018 e dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., espresse nelle sedute del 12/07/2021
(relativamente al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale) e del 30/07/2021 (relativamente al rilascio dei titoli
abilitativi necessari per la realizzazione e l'esercizio del progetto);

2. 

di prendere atto e far proprio il decreto n. 25 del 03.09.2021, Allegato A al presente provvedimento di cui costituisce
parte integrante, con il quale il Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto giuridico e contenzioso, in
qualità di direttore della struttura regionale competente in materia di VIA, ha adottato il provvedimento di VIA
favorevole relativamente all'istanza denominata "Integrazione al progetto complessivo di sistemazione della discarica
presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di rinnovazione del procedimento di autorizzazione relativo
all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località Cà Bianca, a seguito della sentenza del
Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e successive note regionali prot.

3. 
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210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020", presentata da Inerteco S.r.l., subordinatamente al rispetto delle
condizioni ambientali di cui al parere del Comitato Tecnico Regionale VIA n. 154 del 16/06/2021 (Allegato A al
medesimo decreto);
di prendere atto e far proprio il decreto n. 49 del 09/09/2021, Allegato B al presente provvedimento di cui costituisce
parte integrante, con il quale il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, in qualità di direttore
della struttura regionale competente per materia, ha rilasciato alla Ditta Inerteco S.r.l. l'Autorizzazione Integrata
Ambientale relativamente all'istanza denominata "Integrazione al progetto complessivo di sistemazione della
discarica presentato il 02.07.2019 nell'ambito dell'iter di rinnovazione del procedimento di autorizzazione relativo
all'ampliamento della discarica ubicata in Comune di Zevio, località Cà Bianca, a seguito della sentenza del
Consiglio di Stato n. 1423/2019. Decreto Regione Veneto n. 131 del 15.05.2019 e successive note regionali prot.
210642 del 29.05.2019 e prot. 216172 del 01.06.2020", subordinatamente al rispetto delle condizioni e delle
prescrizioni riportate nell'Allegato A al medesimo decreto;

4. 

di adottare la determinazione motivata di conclusione della sopra richiamata Conferenza di Servizi e di rilasciare,
pertanto, ai sensi dell'art. 27-bis, co. 7 del D. Lgs. n. 152/2006, il presente provvedimento autorizzatorio unico
regionale (PAUR), relativamente al progetto in parola, comprensivo dei seguenti titoli:

provvedimento favorevole di compatibilità ambientale di cui al decreto del Direttore della Direzione
Valutazioni Ambientali, Supporto giuridico e contenzioso n. 25 del 03/09/2021, Allegato A al presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante;

♦ 

provvedimento Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29 - sexies del D. Lgs. n. 152/2016 di cui al
decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 49 del 09/09/2021, Allegato B al
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante.

♦ 

5. 

di dare atto che i succitati decreti n. 25 del 03/09/2021 e n. 49 del 09/09/2021, esplicheranno efficacia, anche in
termini temporali, a far data dalla pubblicazione sul BUR del presente provvedimento;

6. 

di dare atto che, ai sensi del comma 9 del richiamato art.27-bis, le condizioni e le misure supplementari relative
all'autorizzazione integrata ambientale, di cui all'Allegato B al presente provvedimento, sono rinnovate e riesaminate,
controllate e sanzionate con le modalità di cui agli articoli 29-octies, 29-decies e 29- quattuordecies del D.Lgs. n.
152/06 e di cui all'Art. 5-bis della L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii.;

7. 

di dare atto che qualsiasi modifica delle condizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all'Allegato B al
presente provvedimento è demandata al Direttore della struttura regionale competente per materia;

8. 

di stabilire che, essendo decorso il termine di cui al comma 2 dell'art. 92 del D.lgs. 159/2011, il presente
provvedimento è sottoposto a condizione di revoca nel caso in cui dovesse intervenire a carico della ditta
comunicazione antimafia interdittiva da parte del Prefetto di Verona;

9. 

di pubblicare il presente provvedimento integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;10. 
di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Inerteco S.r.l., con sede legale in in Via Cà Bianca, 16 -Zevio
(VR), ai Comuni di Zevio, Bovolone, Buttapietra, Oppeano, Palù, San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon
Albergo, alla Provincia di Verona, ad A.R.P.A.V. - Direzione Generale, ad A.R.P.A.V. - Dipartimento Provinciale di
Verona ed Osservatorio Regionale Rifiuti c/o Dipartimento regionale Rischi tecnologici e fisici, al Comando
Provinciale dei VV.F. di Verona, al Prefetto di Verona, all'Azienda ULSS n. 9 "Scaligera", al Consorzio di Bonifica
Acque Veronesi, alla SNAM Rete Gas - centro di Verona, alla Direzione regionale Ambiente e Transizione Ecologica
- U.O. Ciclo dei Rifiuti ed Economia Circolare ed U.O. Qualità dell'Aria e Tutela dell'Ambiente, alla Direzione
regionale Valutazioni ambientali, supporto giuridico e contenzioso - U.O. Valutazione Impatto Ambientale (VIA), e al
B.U.R.V. per la sua pubblicazione;

11. 

di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dalla
legge.

12. 

Luca Marchesi
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(Codice interno: 458772)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO n. 32 del 29 settembre 2021
Voltura alla società Tep Energy Solution S.r.l. e modifiche dell'autorizzazione rilasciata con deliberazione della

Giunta regionale n. 725 del 8.06.2021 relativa ad un impianto per la produzione di energia elettrica e termica a
Carmignano di Brenta nello stabilimento della ditta "SAPPI ITALY OPERATIONS S.p.A."
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Voltura della titolarità di un'autorizzazione relativa alla produzione di energia elettrica e termica e contestuale modifica della
stessa.

Il Direttore

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006, "Norme in materia ambientale";

VISTO l'art. 42, comma 2 bis della L.R. 13.04.2001 n. 11 di attuazione del D. Lgs 112/1998, così come modificato dall'art. 30
della L.R. 25.06.2021 n. 17, che individua il direttore di Area competente per materia quale autorità designata al rilascio delle
autorizzazioni all'installazione e all'esercizio degli impianti di produzione di energia inferiori a 300 MW;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 218 del 25.02.2020 con la quale è stata rinnovata l'autorizzazione relativa ad un
impianto per la produzione di energia elettrica e termica costituito da una turbina a gas alimentata a gas naturale, una caldaia a
recupero dotata di postcombustore alimentato a gas naturale e due turbine a vapore, della potenza termica immessa pari a 26,4
MW ed elettrica pari a 7,1 MW ubicato a Carmignano di Brenta nello stabilimento della ditta SAPPI ITALY OPERATIONS
S.p.A. con sede legale e stabilimento nel Comune di Carmignano di Brenta (PD), in via Roma n. 67, SAPPI nel seguito;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 725 del 8.06.2021 con la quale è stata rinnovata alla SAPPI l'autorizzazione
precedentemente rilasciata con deliberazione di Giunta n. 218 del 25.02.2020, avendo richiesto di poter realizzare una modifica
sostanziale ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/2006, all'impianto per la produzione di energia elettrica e termica;

VISTA l'istanza di voltura dell'autorizzazione approvata con la citata deliberazione n. 725/2021, pervenuta al protocollo
regionale n. 298349 del 1.07.2021, presentata dalla SAPPI, con la quale viene precisato che la richiesta interviene in forza
dell'accordo tra privati sottoscritto in data 8.07.2020 con la società TEP Energy Solution S.r.l. con sede legale in Roma, via di
Santa Teresa n. 35, TEP nel seguito;

VISTO l'atto di costituzione di diritto di superficie del 28.07.2020, redatto dal dottor Francesco Crivellari notaio in Padova-
Rep. n. 269394/42490, registrato a Padova il 6.08.2020 al n. 26896 S. 1T - trascr. a Vicenza il 6.08.2020 ai n.ri 14722/10065,
tra la società SAPPI e la società TEP;

VISTO l'atto integrativo del 10.08.2021, redatto dal dottor Francesco Crivellari notaio in Padova, registrato a Padova il
10.08.2021 al n. 34990 serie 1T, agli atti dell'Ufficio tra le società SAPPI e TEP, relativo al trasferimento a TEP
dell'autorizzazione di cui alla deliberazione n. 725/2021;

PRESO ATTO che gli accordi sottoscritti tra le parti prevedono che l'impianto sia costruito, gestito e mantenuto dalla TEP in
un'aera delimitata sulla quale la stessa SAPPI ha costituito a favore di TEP un diritto di superficie e che quest'ultima ha come
fine la produzione di energia elettrica e termica da fornire a SAPPI per lo svolgimento delle proprie attività;

VISTA la richiesta motivata di deroga presentata da SAPPI, assunta al protocollo regionale al n. 351808 del 6.08.2021, alla
prescrizione n. 6 dell'Allegato A alla deliberazione n. 725/2021 per il camino n. 121, relativamente alla realizzazione delle
prese per misure e campionamenti in quanto trattasi di camino di bypass la cui attivazione è prevista solo in caso di emergenza;

CONSIDERATO che la prescrizione n. 3 della deliberazione n. 725/2021 ha stabilito "di dare atto che la presente
deliberazione sostituisce integralmente la deliberazione di Giunta regionale n. 218 del 25.02.2020 ed i conseguenti
provvedimenti adottati";

PRESO ATTO che l'impianto di cui si è rinnovata l'autorizzazione all'esercizio con la deliberazione n. 218/2020, costituito da
una turbina alimentata a gas naturale e una caldaia a recupero dotata di post-combustore a gas naturale, dovrà restare in
funzione fino alla completa realizzazione e messa a regime della nuova turbina e relativa caldaia a recupero e che pertanto
l'impianto di produzione di energia in esercizio e quello di nuova realizzazione dovranno essere eserciti contemporaneamente
per consentire l'esecuzione delle prove tecniche di funzionamento e settaggio del nuovo impianto di produzione di energia;
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VISTA la richiesta presentata da SAPPI, assunta al protocollo regionale al n. 330181 del 23.07.2021, di poter mantenere in
esercizio e gestire l'impianto esistente fino alla completa realizzazione e messa a regime della nuova turbina e relativa caldaia a
recupero da parte di TEP;

RITENUTO di concedere alla società TEP Energy Solution S.r.l., con sede legale in Roma, via di Santa Teresa n. 35, la voltura
della menzionata autorizzazione disposta con deliberazione della Giunta regionale n. 725/2021, confermandone le prescrizioni
e le condizioni specificate dalla medesima;

RITENUTO inoltre, di poter accogliere la richiesta di deroga alla prescrizione n. 6 dell'Allegato A alla deliberazione n.
725/2021 per il camino n. 121, relativamente alla realizzazione delle prese per misure e campionamenti in quanto trattasi di
camino di bypass la cui attivazione è prevista solo in caso di emergenza;

CONSIDERATA la necessità di mantenere in esercizio e gestire l'impianto esistente da parte di SAPPI alle condizioni di cui
alla deliberazione n. 218/2020 fino alla completa realizzazione e messa a regime della nuova turbina e relativa caldaia a
recupero autorizzate con la deliberazione n. 725/2021;

TENUTO CONTO della L.R. 54/2012 e del regolamento adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 2139 del
25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

decreta

1. di confermare quanto espresso nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente atto;

2. di volturare alla società TEP Energy Solution S.r.l., con sede legale in Roma, via di Santa Teresa n. 35, la titolarità
dell'autorizzazione rilasciata con la deliberazione di Giunta regionale n. 725 del 8.06.2021 con la quale è stata rinnovata
l'autorizzazione alla società SAPPI ITALY OPERATION S.p.A., con sede legale e stabilimento nel Comune di Carmignano di
Brenta (PD) Via Roma n. 67, a seguito di modifica sostanziale ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/2006, dell'impianto di
cogenerazione alimentato a gas naturale, composto da una turbina con caldaia a recupero dotata di post-combustore e da un
motogeneratore a combustione interna con caldaia a recupero senza bruciatore, con potenza termica massima nominale
complessiva pari a 40,940 MW e potenza elettrica complessiva pari a 12,829, confermandone le prescrizioni e le condizioni
specificate dalla medesima; 

3. di accogliere la richiesta di deroga alla prescrizione n. 6 dell'Allegato A alla deliberazione n. 725/2021 per il solo camino n.
121, relativamente alla realizzazione delle prese per misure e campionamenti;

4. di modificare parzialmente la prescrizione n. 3 della deliberazione di Giunta regionale n. 725 del 8.06.2021, concedendo alla
società SAPPI ITALY OPERATION S.p.A. di Carmignano di Brenta (PD) di mantenere in esercizio e gestire l'impianto
esistente, costituito da una turbina alimentata a gas naturale e una caldaia a recupero dotata di post-combustore a gas naturale,
alle condizioni stabilite dalla deliberazione n. 218/2020, fino alla completa realizzazione e messa a regime della nuova turbina
e relativa caldaia a recupero da parte di TEP;

5. di trasmettere il presente provvedimento alla società SAPPI ITALY OPERATION S.p.A., alla società TEP Energy Solution
S.r.l., al Comune di Carmignano di Brenta, alla Provincia di Padova , all'ARPAV Dipartimento Provinciale di Padova e
all'Agenzia delle Dogane - U.T.F. competente per territorio;

6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure
in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010.

Luca Marchesi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

(Codice interno: 458821)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 66 del 09 settembre 2021
Accertamento, impegno e liquidazione delle spese di missione del personale impegnato nel progetto (Field Meeting

26/05/2021 e 27/05/2021 presso Malborghetto UD) per l'importo complessivo di Euro 434,56. Programma di
Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A Italia-Austria 2014-2020 Progetto ITAT3032 SedInOut "Sviluppo di
una metodologia di gestione del rischio tramite la valutazione della disponibilità di sedimento al trasporto in massa in
ambiente montano" Quota Regione del Veneto: Euro 225.000,00 CUP H19F19000270007.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento accerta, impegna e liquida, nell'ambito del Progetto ITAT3032 -SedInOut, finanziato dal
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A Italia-Austria 2014-2020, le spese di missione che sono state
anticipate dai dipendenti regionali, per la partecipazione al Field Meeting 26/05/2021 e 27/05/2021 presso Malborghetto - UD.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  DGR n. 1053 del 30/07/2019;
-  DGR n. 1907 del 21/12/2018
-  DGR n. 271 del 14/03/2017;
-  Nota prot. n. 108538 del 18/03/2016 della Sezione Risorse Umane relativa alla gestione della spesa per trasferte del
personale dipendente impiegato in progetti obiettivo e del personale le cui spese sono a carico di capitoli finanziati da fondi
comunitari o statali.

Il Direttore

DATO ATTO CHE:

con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 8658 del 30/11/2015 è stato approvato il
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA-AUSTRIA 2014/2020, finanziato dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell'ambito dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea - CTE;

• 

con la DGR n. 13 del 19/01/2016 la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del suddetto Programma;• 

con la DGR n. 1907 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della terza procedura pubblica (avviso) per la
selezione dei progetti del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA-AUSTRIA
2014/2020 e ha autorizzato la presentazione delle proposte elaborate dalle Strutture e da alcuni Enti regionali tra le
quali figurava la candidatura della Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo quale partner del Progetto
SedInOut;

• 

con la DGR n. 1053 del 30/07/2019 la Giunta Regionale ha preso atto delle graduatorie approvate dal Comitato
Direttivo del Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Interreg V A Italia-Austria 2014/2020, che si è tenuto il 12 e
13 giugno 2019 a Soprabolzano (BZ), tra i quali risultava il Progetto ID ITAT3032 - SedInOut, con Lead Partner la
Provincia Autonoma di Bolzano - Ufficio Geologia e prove Materiali, e ha dato mandato ai Direttori delle Strutture
interessate di sottoscrivere i documenti necessari secondo le regole del Programma, nonché di adottare i conseguenti
atti di adempimento amministrativo e contabili mirati ad avviare le attività tecniche e di gestione;

• 

VISTO:

il Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 15/01/2019 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio geologico, Regione del Veneto -
Direzione Difesa del Suolo, Land Salisburgo - Rip. 6 Traffico e infrastrutture, Land Carinzia - Rip. 8 Ambiente,
Energia, Patrimonio Naturale) che definisce i diritti e doveri di tutti i partecipanti al progetto;

• 

il Contratto di Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige Ufficio per
l'integrazione europea e il Lead Partner, sottoscritto in data 13/08/2019, che definisce i diritti e gli obblighi delle parti
predette;

• 
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RILEVATO CHE:

il budget totale del Progetto ITAT3032 - SedInOut è di Euro 961.700,00 e che alla Regione del Veneto è stato
assegnato un budget complessivo di Euro 225.000,00 di cui Euro 191.250,00 di quota FESR, pari all'85%, e Euro
33.750,00 di quota FdR (Fondo di Rotazione nazionale), pari al 15%;

• 

il budget di progetto della Regione del Veneto per la voce "Spese di viaggio e soggiorno" è pari a Euro 5.700,00;• 

per l'esercizio finanziario 2021 è stata calcolata la necessità di un importo massimo di Euro 3.900,00;• 

DATO ATTO che la spesa sopra richiamata fa riferimento a spese anticipate dal personale dipendente regionale;

VISTO che ai fini dell'espletamento delle trasferte del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto si
deve fare riferimento a:

DGR. n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

nota prot. n. 0129902 del 31/03/2017 della Direzione Organizzazione e Personale relativa alla nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto;

• 

CONSIDERATO che sono stati attribuiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del Bilancio Pluriennale 2021-2023,
al fine di anticipare le spese necessarie alla realizzazione del progetto, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del
Programma, previa certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control, con DSGP n. 1 del 08/01/2021 che
approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023";

CONSIDERATO che, al Field Meeting del 26/05/2021 e 27/05/2021 presso Malborghetto - UD, hanno partecipato:

il dott. geol. Patrizio Buscemi, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 

l'ing. Barbara De Fanti, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 

il dott. geol. Dario Tosoni, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 

PRESO ATTO che le spese di missione sono state sostenute direttamente dal personale regionale e trovano copertura sui
capitoli di spesa n. 104082 e 104084 del Bilancio Pluriennale 2021-2023;

DATO ATTO che, per il Field Meeting del 26/05/2021 e 27/05/2021 presso Malborghetto - UD:

il dott. geol. Patrizio Buscemi ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 195,52 così
ripartiti: Euro 44,52 per n. 2 pasti, Euro 76,00 per costi di spese auto, Euro 75,00 per alloggio;

• 

l'ing. Barbara De Fanti ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 119,52 così ripartiti: Euro
44,52 per n. 2 pasti, Euro 75,00 per alloggio;

• 

il dott. geol. Dario Tosoni ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 119,52 così ripartiti:
Euro 44,52 per n. 2 pasti, Euro 75,00 per alloggio;

• 

CONSIDERATO che la Direzione Difesa del Suolo ha trasmesso alla Direzione Organizzazione e Personale il riepilogo delle
spese e la richiesta di rimborso riferiti alle attività sopra indicate, unitamente ai relativi giustificativi di spesa e che il
competente ufficio della Direzione Organizzazione e Personale, a seguito delle verifiche di propria pertinenza, con successive
e-mail del 28/06/2021, 21/07/2021 e 18/08/2021 ha dato indicazione di disporre le relative liquidazioni a rimborso per la
somma complessiva di Euro 434,56;

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno di spesa, per l'importo complessivo di Euro
434,56, al fine di dare seguito alla disposizione della Direzione Organizzazione e Personale, da assumere sui capitoli di spesa
n. 104082 - Programma di Cooperazione Territoriale (2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" - quota
comunitaria -Acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299) e n. 104084 - Programma di Cooperazione
Territoriale (2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di beni e servizi (Reg.to
UE 17/12/2013, N. 1299) secondo la quota di partecipazione FESR e quota Fondo di Rotazione Nazionale, imputabili in base
all'esigibilità della spesa nell'esercizio finanziario 2021, come di seguito riportato:
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Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2021

104082 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota comunitaria -Acquisto
di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 369,38

104084 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 65,18

Totale 434,56

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 434,56 trovano copertura sullo stanziamento di risorse
da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio applicato della competenza
finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile, rispettivamente:

per Euro 369,38 sul capitolo di entrata n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale (2014 -
2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299), soggetto
Versante Provincia Autonoma di Bolzano, codice Scheda Dati Anagrafici n. 00064785;

• 

per Euro 65,18 sul capitolo di entrata n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014 - 2020)
- Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299), soggetto Versante
Provincia Autonoma di Bolzano, codice Scheda Dati Anagrafici n. 00064785;

• 

DATO ATTO che in base a quanto previsto dal paragrafo 5.3 dell'Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 ss.mm.ii. la spesa derivante
dal presente provvedimento risulta esigibile per Euro 434,56 nell'esercizio finanziario 2021;

VISTI:

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013;• 
la DGR n. 1053 del 30/07/2019;• 
la DGR n. 1907 del 21/12/2018;• 
il Contratto di Partenariato tra il Lead Partner e i Partners di Progetto;• 
il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Provincia Autonoma di Bolzano - Alto
Adige Ufficio per l'integrazione europea;

• 

la L.R. 31/12/2012, n. 54 ;• 
la legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministativi" e s.m.i.;

• 

la L.R. 1/97 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della regione";• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i..;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

la DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

la DGR n. 845/2020 "Direttive sul contenimento della spesa pubblica. Aggiornamento anno 2020"• 
la legge regionale n. 41 del 29/12/2020 che approva il "Bilancio di previsione 2021-2023";• 
la DGR n. 1839 del 29/12/2020 che approva il documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2021-2023 e successive variazioni;

• 

il DSGP n. 1 del 08/01/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023";• 
la D.G.R. n.30 del 19/01/2021 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2021-2023;• 

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare la spesa complessiva di Euro 434,56 a copertura dei costi sostenuti dai dipendenti dott. geol. Patrizio Buscemi,
ing. Barbara De Fanti, dott. geol. Dario Tosoni per il Field Meeting del 26/05/2021 e 27/05/2021 presso Malborghetto - UD;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 107_______________________________________________________________________________________________________



3. di procedere, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato della contabilità
finanziaria), per le motivazioni indicate nelle premesse, all'accertamento complessivo di Euro 434,56 a valere rispettivamente
per Euro 369,38 sul capitolo di entrata n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale (2014 - 2020) -
Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299), soggetto Versante Provincia
Autonoma di Bolzano e per Euro 65,18 sul capitolo n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014 -
2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299), soggetto Versante
Provincia Autonoma di Bolzano, in corrispondenza degli impegni di spesa di cui al punto 4), come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio

2021
n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto
"SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299)

Provincia Autonoma di
Bolzano (00064785)

E.
2.01.01.02.001 369,38

n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014
- 2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut"
(Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

Provincia Autonoma di
Bolzano (00064785)

E.
2.01.01.02.001 65,18

Totale 434,56

4. di impegnare e liquidare, a favore della Regione del Veneto (anagrafica n. 00074413), la somma complessiva di Euro
434,56, secondo la seguente ripartizione:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2021

104082 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota comunitaria -Acquisto
di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 369,38

104084 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 65,18

Totale 434,56

5. di dare atto che, in base a quanto previsto dal paragrafo 5.3 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011, l'obbligazione è
perfezionata ed esigibile per Euro 434,56 nell'esercizio 2021 e che la copertura finanziaria risulta essere completa fino al V
livello del piano dei conti;

6. di dare atto che l'obbligazione oggetto dell'impegno di spesa al punto 4 non è un debito commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica;

8. di dare atto che, come previsto dalla DGR n. 845/2020, la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è più
soggetta alla limitazione disposta dall'art. 6, comma 12, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.

9. di dare atto che le liquidazioni di spesa seguono le disposizioni impartite dalla Direzione Organizzazione e Personale con
DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta
regionale del Veneto";

10. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

11. di trasmettere il presente provvedimento alla competente Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di
regolarità contabile al fine del perfezionamento e dell'efficacia;

12. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Puiatti
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(Codice interno: 458822)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 69 del 15 settembre 2021
Accertamento, impegno e liquidazione delle spese di missione del personale impegnato nel progetto (Field Meeting

28/07/2021 e 29/07/2021 presso Val Ridanna, in comune di Racines - BZ) per l'importo complessivo di Euro 800,64.
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A Italia-Austria 2014-2020 Progetto ITAT3032
SedInOut "Sviluppo di una metodologia di gestione del rischio tramite la valutazione della disponibilità di sedimento al
trasporto in massa in ambiente montano" Quota Regione del Veneto: Euro 225.000,00 CUP H19F19000270007.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento accerta, impegna e liquida, nell'ambito del Progetto ITAT3032 -SedInOut, finanziato dal
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A Italia-Austria 2014-2020, le spese di missione che sono state
anticipate dai dipendenti regionali, per la partecipazione al Field Meeting il 28/07/2021 e 29/07/2021 presso Val Ridanna, in
comune di Racines - BZ

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

DGR n. 1053 del 30/07/2019;• 
DGR n. 1907 del 21/12/2018• 
DGR n. 271 del 14/03/2017;• 
Nota prot. n. 108538 del 18/03/2016 della Sezione Risorse Umane relativa alla gestione della spesa per trasferte del
personale dipendente impiegato in progetti obiettivo e del personale le cui spese sono a carico di capitoli finanziati da
fondi comunitari o statali.

• 

Il Direttore

DATO ATTO CHE:

con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 8658 del 30/11/2015 è stato approvato il
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA-AUSTRIA 2014/2020, finanziato dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell'ambito dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea - CTE;

• 

con la DGR n. 13 del 19/01/2016 la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del suddetto Programma;• 
con la DGR n. 1907 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della terza procedura pubblica (avviso) per la
selezione dei progetti del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA-AUSTRIA
2014/2020 e ha autorizzato la presentazione delle proposte elaborate dalle Strutture e da alcuni Enti regionali tra le
quali figurava la candidatura della Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo quale partner del Progetto
SedInOut;

• 

con la DGR n. 1053 del 30/07/2019 la Giunta Regionale ha preso atto delle graduatorie approvate dal Comitato
Direttivo del Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Interreg V A Italia-Austria 2014/2020, che si è tenuto il 12 e
13 giugno 2019 a Soprabolzano (BZ), tra i quali risultava il Progetto ID ITAT3032 - SedInOut, con Lead Partner la
Provincia Autonoma di Bolzano - Ufficio Geologia e prove Materiali, e ha dato mandato ai Direttori delle Strutture
interessate di sottoscrivere i documenti necessari secondo le regole del Programma, nonché di adottare i conseguenti
atti di adempimento amministrativo e contabili mirati ad avviare le attività tecniche e di gestione;

• 

VISTO:

il Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 15/01/2019 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio geologico, Regione del Veneto -
Direzione Difesa del Suolo, Land Salisburgo - Rip. 6 Traffico e infrastrutture, Land Carinzia - Rip. 8 Ambiente,
Energia, Patrimonio Naturale) che definisce i diritti e doveri di tutti i partecipanti al progetto;

• 

il Contratto di Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige Ufficio per
l'integrazione europea e il Lead Partner, sottoscritto in data 13/08/2019, che definisce i diritti e gli obblighi delle parti
predette;

• 

RILEVATO CHE:

il budget totale del Progetto ITAT3032 - SedInOut è di Euro 961.700,00 e che alla Regione del Veneto è stato
assegnato un budget complessivo di Euro 225.000,00 di cui Euro 191.250,00 di quota FESR, pari all'85%, e Euro

• 
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33.750,00 di quota FdR (Fondo di Rotazione nazionale), pari al 15%;
il budget di progetto della Regione del Veneto per la voce "Spese di viaggio e soggiorno" è pari a Euro 5.700,00;• 
per l'esercizio finanziario 2021 è stata calcolata la necessità di un importo massimo di Euro 3.900,00;• 

DATO ATTO che la spesa sopra richiamata fa riferimento a spese anticipate dal personale dipendente regionale;

VISTO che ai fini dell'espletamento delle trasferte del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto si
deve fare riferimento a:

DGR. n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

nota prot. n. 0129902 del 31/03/2017 della Direzione Organizzazione e Personale relativa alla nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto;

• 

CONSIDERATO che sono stati attribuiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del Bilancio Pluriennale 2021-2023,
al fine di anticipare le spese necessarie alla realizzazione del progetto, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del
Programma, previa certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control, con DSGP n. 1 del 08/01/2021 che
approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023";

CONSIDERATO che, al Field Meeting 28/07/2021 e 29/07/2021 presso Val Ridanna, in comune di Racines - BZ, hanno
partecipato:

il dott. geol. Patrizio Buscemi, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 
l'ing. Barbara De Fanti, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 
la dott. geol. Veronica Tornielli, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 
il dott. geol. Dario Tosoni, dipendente regionale della Direzione Difesa del Suolo a tempo indeterminato;• 

PRESO ATTO che le spese di missione sono state sostenute direttamente dal personale regionale e trovano copertura sui
capitoli di spesa n. 104082 e 104084 del Bilancio Pluriennale 2021-2023;

DATO ATTO che, per il Field Meeting 28/07/2021 e 29/07/2021 presso Val Ridanna, in comune di Racines - BZ:

il dott. geol. Patrizio Buscemi ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 169,96 così
ripartiti: Euro 34,86 per n. 2 pasti, Euro 135,10 per alloggio;

• 

l'ing. Barbara De Fanti, ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 301,66 così ripartiti:
Euro 22,26 per n. 1 pasto, Euro 144,30 per costi di spese auto, Euro 135,10 per alloggio;

• 

la dott. geol. Veronica Tornielli, ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 157,36 così
ripartiti: Euro 22,26 per n. 1 pasto, Euro 135,10 per alloggio;

• 

il dott. geol. Dario Tosoni ha sostenuto direttamente spese per un importo complessivo di Euro 171,66 così ripartiti:
Euro 36,56 per n. 2 pasti, Euro 135,10 per alloggio;

• 

CONSIDERATO che la Direzione Difesa del Suolo ha trasmesso alla Direzione Organizzazione e Personale il riepilogo delle
spese e la richiesta di rimborso riferiti alle attività sopra indicate, unitamente ai relativi giustificativi di spesa e che il
competente ufficio della Direzione Organizzazione e Personale, a seguito delle verifiche di propria pertinenza, con successive
e-mail del 18/08/2021 e 10/09/2021 ha dato indicazione di disporre le relative liquidazioni a rimborso per la somma
complessiva di Euro 800,64;

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno di spesa, per l'importo complessivo di Euro
800,64, al fine di dare seguito alla disposizione della Direzione Organizzazione e Personale, da assumere sui capitoli di spesa
n. 104082 - Programma di Cooperazione Territoriale (2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" - quota
comunitaria -Acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299) e n. 104084 - Programma di Cooperazione
Territoriale (2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di beni e servizi (Reg.to
UE 17/12/2013, N. 1299) secondo la quota di partecipazione FESR e quota Fondo di Rotazione Nazionale, imputabili in base
all'esigibilità della spesa nell'esercizio finanziario 2021, come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2021

104082 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota comunitaria -Acquisto
di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 680,54
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104084 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 120,10

Totale 800,64

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 800,64 trovano copertura sullo stanziamento di risorse
da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio applicato della competenza
finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile, rispettivamente:

per Euro 680,54 sul capitolo di entrata n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale (2014 -
2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299), soggetto
Versante Provincia Autonoma di Bolzano, codice Scheda Dati Anagrafici n. 00064785;

• 

per Euro 120,10 sul capitolo di entrata n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014 -
2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299), soggetto
Versante Provincia Autonoma di Bolzano, codice Scheda Dati Anagrafici n. 00064785;

• 

DATO ATTO che in base a quanto previsto dal paragrafo 5.3 dell'Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 ss.mm.ii. la spesa derivante
dal presente provvedimento risulta esigibile per Euro 800,64 nell'esercizio finanziario 2021;

VISTI:

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013;• 
la DGR n. 1053 del 30/07/2019;• 
la DGR n. 1907 del 21/12/2018;• 
il Contratto di Partenariato tra il Lead Partner e i Partners di Progetto;• 
il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Provincia Autonoma di Bolzano - Alto
Adige Ufficio per l'integrazione europea;

• 

la L.R. 31/12/2012, n. 54 ;• 
la legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministativi" e s.m.i.;

• 

la L.R. 1/97 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della regione";• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i..;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

la DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

la DGR n. 845/2020 "Direttive sul contenimento della spesa pubblica. Aggiornamento anno 2020"• 
la legge regionale n. 41 del 29/12/2020 che approva il "Bilancio di previsione 2021-2023";• 
la DGR n. 1839 del 29/12/2020 che approva il documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2021-2023 e successive variazioni;

• 

il DSGP n. 1 del 08/01/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023";• 
la D.G.R. n.30 del 19/01/2021 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2021-2023;• 

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare la spesa complessiva di Euro 800,64 a copertura dei costi sostenuti dai dipendenti dott. geol. Patrizio Buscemi,
ing. Barbara De Fanti, dott. geol. Dario Tosoni e dott. geol. Veronica Tornielli per il Field Meeting 28/07/2021 e 29/07/2021
presso Val Ridanna, in comune di Racines - BZ;

3. di procedere, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato della contabilità
finanziaria), per le motivazioni indicate nelle premesse, all'accertamento complessivo di Euro 800,64 a valere rispettivamente
per Euro 680,54 sul capitolo di entrata n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale (2014 - 2020) -
Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299), soggetto Versante Provincia
Autonoma di Bolzano e per Euro 120,10 sul capitolo n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014 -
2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299), soggetto Versante
Provincia Autonoma di Bolzano, in corrispondenza degli impegni di spesa di cui al punto 4), come di seguito riportato:
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Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio

2021
n. 101455 - Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto
"SedInOut" (Reg.to UE 17/12/2013, N .1299)

Provincia Autonoma di
Bolzano (00064785)

E.
2.01.01.02.001 680,54

n. 101456 - Assegnazione statale per la Cooperazione Territoriale (2014
- 2020) - Programma Interreg V A Italia - Austria - Progetto "SedInOut"
(Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

Provincia Autonoma di
Bolzano (00064785)

E.
2.01.01.02.001 120,10

Totale 800,64

4. di impegnare e liquidare, a favore della Regione del Veneto (anagrafica n. 00074413), la somma complessiva di Euro
800,64, secondo la seguente ripartizione:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2021

104082 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota comunitaria -Acquisto
di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 680,54

104084 - Programma di Cooperazione Territoriale
(2014 - 2020) Interreg V A Italia - Austria -
Progetto "SedInOut" - quota statale -Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi

di trasferta"
U.1.03.02.02.001 120,10

Totale 800,64

5. di dare atto che, in base a quanto previsto dal paragrafo 5.3 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011, l'obbligazione è
perfezionata ed esigibile per Euro 800,64 nell'esercizio 2021 e che la copertura finanziaria risulta essere completa fino al V
livello del piano dei conti;

6. di dare atto che l'obbligazione oggetto dell'impegno di spesa al punto 4 non è un debito commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica;

8. di dare atto che, come previsto dalla DGR n. 845/2020, la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è più
soggetta alla limitazione disposta dall'art. 6, comma 12, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78;

9. di dare atto che le liquidazioni di spesa seguono le disposizioni impartite dalla Direzione Organizzazione e Personale con
DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta
regionale del Veneto";

10. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

11. di trasmettere il presente provvedimento alla competente Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di
regolarità contabile al fine del perfezionamento e dell'efficacia;

12. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Puiatti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI, PROCEDIMENTI ELETTORALI E GRANDI
EVENTI

(Codice interno: 458882)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI, PROCEDIMENTI ELETTORALI E GRANDI
EVENTI n. 79 del 15 settembre 2021

Riparto alle Unioni di Comuni delle risorse statali "regionalizzate" a sostegno dell'associazionismo comunale
attribuite alle Regioni in base all'intesa n. 936/CU dell'1/3/2006 assunta dalla Conferenza Unificata. Anno 2021.
Impegno e liquidazione.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone l'assegnazione, a favore delle Unioni di Comuni, del contributo statale destinato a
finanziare quota parte delle spese correnti per l'effettivo esercizio associato delle funzioni fondamentali e servizi comunali, ad
esse trasferiti dai Comuni associati, nonché l'impegno e l'erogazione dei contributi a valere sulle risorse disponibili
nell'esercizio in corso.

Il Direttore

PREMESSO che, con deliberazione n. 781 del 22.06.2021, che viene qui integralmente richiamata, la Giunta Regionale ha
determinato, in previsione del riparto successivo, i criteri per l'assegnazione delle risorse statali a sostegno dell'associazionismo
comunale, attribuite alle Regioni in base all'Intesa n. 936/CU assunta dalla Conferenza Unificata in data 1/03/2006, stabilendo i
requisiti e le condizioni per l'accesso ai contributi da parte delle Unioni di Comuni.

CONSIDERATO che, con deliberazione n. 19 del 25 marzo 2021, la Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 4 della citata Intesa
e sulla base della documentazione trasmessa dalle Regioni, ha individuato le Regioni destinatarie delle risorse statali a sostegno
dell'associazionismo comunale e, tra queste, anche il Veneto.

RILEVATO che, con nota prot. n. 89408 D.C.F.L del 16 giugno 2021, il Ministero dell'Interno ha comunicato di aver
determinato il contributo spettante alla Regione Veneto per l'importo complessivo di Euro 1.246.818,37, al netto della quota
trattenuta dallo Stato, da destinare all'esercizio associato di funzioni e servizi di competenza statale, a favore delle Unioni di
Comuni e delle Unioni Montane.

RILEVATO che, con DDR n. 211 del 18.06.2021 della Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali, è stato disposto
l'accertamento (n. 2734/2021) della relativa somma di € 1.246.818,37 con registrazione nel capitolo di Entrata n. 100307 ed
imputazione nell'Esercizio 2021 del Bilancio di Previsione 2021-2023 e che la medesima somma è stata riscossa con reversale
n. 031698/2021.

ATTESO che l'importo da attribuire alle Unioni di Comuni, conformemente a quanto previsto nella DGR n. 781/2021, è pari a
Euro 997.454,70, corrispondente all'80% dell'importo complessivo del contributo statale.

CONSIDERATO che il riparto dei fondi statali "regionalizzati" a favore della Unioni di Comuni viene effettuato sulla base dei
criteri specificati al punto 3.1 dell'Allegato A alla DGR n. 781/2021.

ATTESO che, entro il termine del 26 luglio 2021 fissato dalla DGR n. 781/2021 per la presentazione delle richieste di
contributo statale "regionalizzato", sono pervenute alla competente Direzione regionale, le richieste di contributo statale per la
gestione associata di funzioni fondamentali e servizi comunali, corredate dalla prescritta documentazione, da parte di n. 12
Unioni di Comuni.

VERIFICATO che, sulla base dei criteri previsti dalla DGR n. 781/2021, sono state ritenute ammissibili tutte le richieste di
contributo presentate dalle Unioni dei Comuni in quanto conformi ai requisiti previsti ai punti 1 e 2 dell'All. A al
provvedimento regionale.

VERIFICATO inoltre che, dall'esame istruttorio delle domande e della successiva documentazione integrativa trasmessa dalle
Unioni di Comuni, in applicazione dei criteri previsti dalla deliberazione n. 781/2021 non risultano ammissibili, ai fini del
calcolo del contributo, le seguenti tipologie di spese:
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spese riferite all'esercizio della funzione fondamentale di cui alla lett. f) c. 1 art. 19 del D.L. 95/2012;• 
spese relative alle "strutture residenziali e di ricovero per anziani";• 
spese relative a funzioni svolte dall'Unione per conto di altri comuni non associati;• 
spese concernenti le funzioni rientranti nelle materie di competenza statale (Anagrafe);• 
spese per servizi/funzioni esercitate dall'Unione mediante convenzione con altri comuni non associati, nel caso in cui
l'Unione non risulti ente responsabile dell'esercizio associato;

• 

sanzioni amministrative per violazione codice della strada trasferite ai Comuni.• 

RITENUTO, pertanto:

di determinare l'importo del contributo statale "regionalizzato" spettante a ciascuna Unione di Comuni, come
dettagliato nell'Allegato A, facente parte integrante del presente atto, il quale riporta nelle note le motivazioni di
esclusione delle spese per singole funzioni/servizi non conformi ai criteri indicati nella DGR n. 781/2021. Il
contributo è calcolato per la quota del 30% del Fondo sulle spese correnti ammesse (al netto delle spese non
ammissibili elencate al precedente punto) e per la quota del 70% sulla base del punteggio relativo agli indicatori
associativi e finanziari;

• 

di procedere all'impegno e alla liquidazione dei contributi spettanti alle Unioni di Comuni per l'anno 2021, per
complessivi € 997.454,70 sul cap.100892 del Bilancio di Previsione 2021/2023.

• 

Tutto ciò premesso e considerato:

VISTI gli artt. 4 e 10 comma 2 della L.R. n. 18 del 27.04.2012.• 
VISTO l'art. 32 del D.Lgs. 267/2000.• 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 781 del 22.06.2021.• 
VISTA l'Intesa n. 936 del 01.03.2006 della Conferenza Unificata.• 
VISTA la presa d'atto della Conferenza Unificata n. 19/CU del 25.03.2021.• 
VISTA la nota prot. 89408 D.C.F.L del 16 giugno 2021 del Ministero dell'Interno.• 
VISTO l'art. 19 c. 1 del DL 95/2012.• 
VISTE le richieste di finanziamento e la documentazione prodotta dalle Unioni di Comuni, agli atti della Direzione
Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi.

• 

VISTI gli artt. 42 e 44 della L.R. n. 39/2001.• 
VISTE le LL.RR. n. 40 e n. 41 del 29.12.2020.• 
VISTA la D.G.R. 29.12.2020, n. 1839 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2021-2023".

• 

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione 08.01.2021, n. 1 "Bilancio finanziario gestionale
2021 - 2023".

• 

VISTA la D.G.R. 19.01.2021, n. 30 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023".• 
VISTI gli artt. 56 e 57 del D.lgs n. 118/2011.• 
VISTO il DDR n. 211 del 18.06.2021 della Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali.• 

decreta

1. di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare il riparto del contributo statale "regionalizzato" stanziato per l'anno finanziario 2021 a favore delle Unioni di
Comuni costituite entro la data del 31.12.2020, a sostegno delle spese di funzionamento in relazione all'effettivo esercizio
associato di funzioni fondamentali e servizi comunali per conto di tutti i comuni associati, in conformità ai criteri in premessa
evidenziati, secondo gli importi a fianco di ciascuna indicati nell'Allegato A, parte integrante del presente decreto;

3. di impegnare e liquidare alle indicate Unioni di Comuni nell'importo a ciascuna riferito nell'allegato di cui al punto 2., la
spesa complessiva di €.997.454,70 sul cap.100892 "Trasferimenti alle amministrazioni Pubbliche per il sostegno
dell'associazionismo comunale (Intesa Conferenza Unificata 01/03/2006, n. 936/CU e nota Ministero dell'Interno 18/10/2006,
n. 3796/06)", del Bilancio di Previsione 2021/2023, con imputazione all'esercizio 2021, Art. 002 - piano dei conti
U.1.04.01.02.005;

4. di dare atto che la copertura finanziaria della spesa di cui al punto precedente è costituita dalle somme accertate e riscosse al
Cap./E n. 100307;

5. di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è giuridicamente perfezionata nonché esigibile nel corrente
esercizio finanziario e che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza
pubblica;
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6. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

7. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. n. 1/2011;

8. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non ha natura commerciale;

9. di dare atto che l'impegno di cui si dispone con il presente atto rientra negli obiettivi DEFR 2021/2023, con codice 18.01.02;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine
del perfezionamento dell'efficacia;

11. di comunicare ai beneficiari del presente provvedimento le informazioni relative all'impegno di spesa contabilmente
assunto con il presente atto ai sensi dell'art. 56, c. 7, del D. Lgs. n. 118/2011;

12. che avverso al presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o, in
alternativa, è ammesso il ricorso straordinario al capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica; 

13. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

14. di disporre la pubblicazione integrale del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Enrico Specchio
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Allegato A  al decreto n. 79    del  15 settembre 2021 pag. 1 /2

UNIONI DI COMUNI

N° abitanti        

n° Comuni          

area omogenea 

LR18/12

Totale spese 

correnti 

ammesse 

Quota su 

spese 

correnti 

ammesse              

30% Fondo 

Punteggi 

indicatori 

associativi 

e 

finanziari

Quota su 

indicatori 

70% Fondo 

Totale 

riparto 2021

1

00148585             

Federazione dei Comuni del 

Camposampierese (PD)  

(nota 1)

85654                 

10 Comuni         

elevata urb.

4.151.731,07 40.852,31 7 51.994,98 92.847,29

2

 00133933                               

Unione dei Comuni 

"Pratiarcati" (PD)  (nota 2)

37.961                         

3 Comuni 

elevata urb.

2.257.221,43 22.210,66 5 37.139,27 59.349,93

3

00154483                                      

Unione dei Comuni Retenus 

(PD)  (nota 3)

19.952                  

4 Comuni  

Veneto centrale

1.307.594,62 12.866,50 10 74.278,54 87.145,04

4

00154517                                   

Unione dei Comuni del 

Conselvano (PD) (nota 4)

12.918                  

2 Comuni                  

Veneto centrale

4.184.410,48 41.173,87 11 81.706,40 122.880,27

5

00065328                            

Unione dei Comuni Adige - 

Guà (VR)  (nota 5)

13.609               

4 Comuni   

Veneto centrale

1.517.271,61 14.929,69 10 74.278,54 89.208,23

6

00083459                                  

Unione dei Comuni Destra 

Adige (VR)   (nota 6)

6279                     

2 Comuni 

Veneto centrale

1.761.766,81 17.335,48 10 74.278,54 91.614,02

7

00089301                                 

Unione di Comuni 

"Verona Est" (VR)  (nota 7)

26,288                

5 Comuni     

Veneto centrale

3.420.621,23 33.658,31 7 51.994,98 85.653,29

8

00085843                                  

Unione dei Comuni 

Caldogno-Costabissara-Isola 

Vicentina (VI) (nota 8)

28,021                

3 Comuni     

elevata urb.

938.404,39 9.233,73 6 44.567,12 53.800,86

9

00129763                              

Unione dei Comuni del 

Basso Vicentino (VI)           

(nota 9)

5.336                 

2 Comuni  

Veneto centrale

1.762.920,54 17.346,83 10 74.278,54 91.625,37

10

00160742                                       

Unione dei Comuni del 

Miranese (VE) (nota 10)

102.875                      

5 Comuni             

elevata urb.

2.724.819,92 26.811,75 6 44.567,12 71.378,87

RIPARTO FONDO STATALE "REGIONALIZZATO" ALLE UNIONI DI COMUNI.                

ANNO 2021
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Allegato A  al decreto n. 79    del  15 settembre 2021 pag. 2 /2

UNIONI DI COMUNI

N° abitanti        

n° Comuni          

area omogenea 

LR18/12

Totale spese 

correnti 

ammesse 

Quota su 

spese 

correnti 

ammesse              

30% Fondo 

Punteggi 

indicatori 

associativi 

e 

finanziari

Quota su 

indicatori 

70% Fondo 

Totale 

riparto 2021

RIPARTO FONDO STATALE "REGIONALIZZATO" ALLE UNIONI DI COMUNI.                

ANNO 2021

11

00165327                                 

Unione di Comuni Marca 

Occidentale (TV)  (nota 11)

45679                  

4 Comuni                 

Veneto centrale

5.832.682,22 57.392,57 6 44.567,12 101.959,69

12

00165414                                   

Unione dei Comuni della 

Brenta (PD) 

15.708                             

2 Comuni                         

Veneto centrale

551.302,09 5.424,72 6 44.567,12 49.991,84

30.410.746,41 299.236,41 94 698.218,29 997.454,70

Note:                                                                                                                        

1) Non ammesse le spese per € 294416,89 per funzioni svolte per conto di Comuni non appartenenti all'Unione ed 

€ 492905,04 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai Comuni. 2) Non ammessa la 

spesa di € 941329,53 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai Comuni. 3) Non 

ammessa la spesa di € 69529,40 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai Comuni. 4) 

Non ammesse le spese riferite alla funzione di cui alla lett. f) “Gestione rifiuti” per € 58695,63, per € 200426,67 

riferite alla funzione di competenza statale "Anagrafe, stato civile" e per € 38681,95 riguardanti le "strutture 

residenziali per anziani". 5) Non ammesse le spese per € 12118,87 riguardanti le "strutture residenziali per 

anziani"; per € 56270,21 per funzione gestita in convenzione per conto di Comuni non associati all’Unione, per € 

1047216,00 riferite alla funzione di cui alla lett. f) “Gestione rifiuti”. 6) Non ammesse spese per € 118948,42 

riguardanti la funzione di polizia gestita in convenzione con altri Comuni e per la quale l'Unione non è ente 

capofila; per € 90951,17 riferite alla funzione di competenza statale “Anagrafe, stato civile” ed € 5.000,00 per 

spese riferite alla funzione di cui alla lett. f) "Gestione rifiuti". 7) Non ammessa spesa di € 62584,05 per "strutture 

residenziali per anziani". 8) Non ammesse spese per € 46989,46 per funzioni gestite in convenzione con Comuni 

non associati all’Unione ed € 158973,00 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai 

Comuni. 9) Non ammesse spese di € 29080,36 per funzione gestita in convenzione con Comuni non associati 

all’Unione; di € 369505,92 per la gestione "rifiuti"; di € 82479,58 per la funzione di competenza statale 

"Anagrafe, stato civile"; di € 16282,00 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai 

Comuni; di € 43930,00 per spese riferite a comuni recessi dall'Unione. 10) Non ammesse le spese per € 

566614,68 per sanzioni amm.ve per violazione al Codice della strada trasferite ai Comuni. 11) Non ammesse le 

spese per  € 970047,47 riguardanti le "strutture residenziali per anziani"; per  € 80313,65 per funzione gestita in 

convenzione per conto di Comuni non associati all’Unione; per € 480366,00 per sanzioni amm.ve per violazione 

al Codice della strada trasferite ai Comuni.                                                                                 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 458855)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1018 del 31 agosto 2021
Liquidazione di spesa ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i in relazione al contributo

pubblico approvato con DGR 1313 del 08/09/2020 e con DDR 870 del 16/10/2020 per il finanziamento della
manifestazione "Job&Orienta 2020 - Digital Edition" Verona 25-26-27 novembre 2020.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente Atto il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, conformemente al dispositivo di cui al punto 7 della
DGR 1313 del 08/09/2020, esaudite le attività istruttorie e di verifica previste, autorizza l'emissione della liquidazione di spesa
di Euro 30.000,00 a favore del beneficiario "VeronaFiere S.p.A.", in relazione al contributo assegnato per lo svolgimento della
manifestazione Job & Orienta 2020 - Digital Edition.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di stabilire che le premesse al presente provvedimento ne siano parte integrante e sostanziale;1. 

di provvedere alla liquidazione di Euro 30.000,00 a favore di Veronafiere S.p.A., C.F. 00233750231 (Anagrafica n.
00166053), a saldo del contributo autorizzato con DGR 1313 del 08/09/2020, per la quota del contributo assegnato, a
valere sul capitolo 072040 "Trasferimenti per attività di Formazione Professionale (L.R. 30/01/1990, n. 10 - L.R.
31/03/2017, n. 8)" art. 012 "Trasferimenti correnti a altre imprese", p.d.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. U.
1.04.03.99.999 "Trasferimenti correnti a altre imprese" e a carico dell'impegno 1691/21, assunto con il Decreto del
Direttore Direzione Formazione e Istruzione n. 870 del 16/10/2020;

2. 

di dare atto della verifica effettuata di cui alla DGR 1313/2020, stante il verbale di verifica rendicontale del
05/08/2021, di cui alla premessa;

3. 

di inviare copia del presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni di competenza;4. 

di comunicare il presente Decreto all'Ente Veronafiere S.p.A.;5. 

di pubblicare il presente decreto per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458761)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1031 del 07 settembre 2021
Assunzione impegno di spesa e successiva liquidazione ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e artt. 56, 57 D.Lgs. 118/2011 e

s.m.i. come da disposizioni definite con Decreto 950 del 06/08/2021 di approvazione delle risultanze dell'istruttoria di
valutazione dei progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR 695 del 31/05/2021. Piano Annuale
Formazione Iniziale a finanziamento regionale e nazionale. A.F. 2021-2022. Percorsi triennali di Istruzione e
Formazione di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo anno nella sezione
sperimentazione. Misura FL144. L.R. 31/03/2017, n. 8.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento, facendo seguito alle previsioni di cui al DDR 950 del 06/08/2021, di approvazione degli esiti
dell'istruttoria relativamente ai progetti di formazione iniziale di primo anno nella sezione sperimentazione, A.F. 2021/2022,
presentati in adesione all'avviso approvato con DGR 695 del 31/05/2021, dispone l'assunzione di obbligazioni e la contestuale
registrazione contabile di impegni di spesa ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché la successiva fase di liquidazione
ex art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..

Il Direttore

(omissis)

decreta

di stabilire che le premesse al presente decreto ne siano parte integrante e sostanziale;1. 
di approvare, per i motivi indicati in premessa, i seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento:

2. 

"Progetti ammessi - Importi finanziati" - Allegato A;♦ 
"Allegato Contabile" - Allegato B, relativo all'esigibilità dell'obbligazione e alle relative specifiche
contabili come indicate;

♦ 

di procedere con il presente decreto alla registrazione di impegni di spesa relativamente ad obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per i progetti di cui all'Allegato A "Progetti Ammessi - Importi
Finanziati", secondo le specifiche e l'esigibilità indicate nell'Allegato B "Allegato Contabile", a favore dei beneficiari
ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro 257.973,00, a valere sulle risorse iscritte nel capitolo 072040
"Trasferimenti per attività di Formazione Professionale (L.R. 30/01/1990, n.10 - L.R. 31/03/2017, n.8)", a carico del
bilancio regionale 2021/2023, approvato con L.R. 41 del 29/11/2020;

3. 

di procedere alla liquidazione della spesa, ai sensi art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., subordinatamente alla
procedura di impegno, previa ricezione della pertinente documentazione, nel rispetto delle modalità di pagamento di
seguito esposte, in coerenza con le disposizioni di cui alla DGR 695/2021:

4. 

Erogazione anticipo nella misura del 45% del contributo assegnato, per gli importi indicati in
Allegato A "Progetti Ammessi - Importi Finanziati", esigibili su richiesta nel corrente esercizio al
ricevimento di polizza fideiussoria, redatta secondo il modello disponibile nel sito web regionale,
previo avvio delle attività finanziate;

♦ 

Erogazione pagamenti intermedi sino ad un massimo del 30% del contributo assegnato, esigibile su
richiesta nel corso dell'esercizio 2022, previa verifica dell'ammissibilità della spesa esposta a
rimborso, ferma restando la necessaria copertura fideiussoria;

♦ 

Erogazione a saldo per il residuo 25%, successivamente all'approvazione direttoriale degli esiti della
verifica rendicontale, esigibile nell'esercizio 2023;

♦ 

di dare atto che le lettere di richiesta di pagamento sono da emettersi in regime fuori campo Iva ex art. 2, comma 3
DPR 633/1972 e sono soggette nei casi di legge all'imposta di bollo di Euro 2,00. Le sole note relative alle erogazioni
in conto anticipi saranno trattenute agli atti della Direzione Formazione e Istruzione senza necessità di inserimento nel
fascicolo informatico per la liquidazione della spesa, stante la corrispondenza delle somme erogabili alle risultanze
dell'Allegato A;

5. 

di precisare che le lettere di richiesta di pagamento saranno trattenute agli atti della Direzione Formazione e
Istruzione;

6. 
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di dare atto che gli interventi approvati dovranno essere avviati entro il 16 ottobre 2021, le lezioni frontali dovranno
concludersi al massimo entro il 30 giugno 2022 e i progetti dovranno concludersi il 31 agosto 2022, conformemente
alle indicazioni di cui al DDR 950 del 06/08/2021;

7. 

di dare atto che l'attestazione finale delle attività realizzate e/o delle spese sostenute, separatamente per ogni singolo
progetto approvato, deve essere presentato dal beneficiario alla Regione, unitamente a tutta la documentazione
richiesta, entro 60 giorni dal termine ultimo per la conclusione dei progetti, come da punto 18, par. II dell'Allegato B
della DGR 695/2021;

8. 

di dare atto che le obbligazioni passive di cui al presente decreto sono giuridicamente perfezionate e scadono negli
esercizi di esigibilità di cui all'Allegato B "Allegato Contabile", parte integrante e sostanziale del presente atto;

9. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

10. 

di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;11. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento dell'efficacia;

12. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26, 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

13. 

di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nel sito web
regionale.

14. 

Massimo Marzano Bernardi

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 458724)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1037 del 10 settembre 2021
Proroga dei termini di conclusione dei progetti di formazione afferenti alla DGR 764/2019 -Istruzione Tecnica

Superiore 2019-2021.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva la proroga dei termini per la conclusione dei progetti di formazione afferenti alla DGR
764/2019, che vengono fissati al 30/11/2021.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di prorogare, per i motivi indicati in premessa, al 30/11/2021 i termini per la conclusione dei progetti di formazione
afferenti alla DGR 764/2019;

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione nonché
sul sito internet della Regione del Veneto.

2. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458600)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1040 del 14 settembre 2021
Modifica associazione anagrafica impegni - DGR 1215 del 26/07/2016 Servizio di rafforzamento della capacità

istituzionale e di miglioramento delle competenze degli operatori, per favorire trasparenza, collaborazione e
partecipazione in un'ottica di open Government DGR 1216 del 01/07/2017 - Servizio di attuazione dei piani esecutivi per
la realizzazione dell'obiettivo 14 (miglioramento dell'efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema della
giustizia civile) - Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 2014/2020, Asse 4 "Capacità
Istituzionale" affidati al RTI con mandataria capofila PriceWaterHouseCoopers Advisory S.p.A. di Milano. Mis. 3B4F4
(MOVE 53301 CIG 675560666D - CUP H73G16000400006 e MOVE 54503 CIG 7187397BA0 CUP H72I17000010006).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone la modifica del beneficiario in merito ad impegni di spesa originariamente assunti a
favore di PriceWaterHouseCoopers Public Sector s.r.l. (ex PriceWaterHouseCoopers Advisory S.p.A.) che acquisisce la
denominazione Intellera Consulting s.r.l., per gli effetti dei Decreti del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n.
996 del 25/08/2021 e n. 1013 del 31/08/2021 che ha preso atto della variazione della compagine e della ragione sociale della
Società.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGR 1215 del 26/07/2016 e DGR 1216 del 01/07/2017;
- DDR 239 del 30/09/2016 e DDR 899 del 11/08/2017 di approvazione del progetto, dei bandi e degli atti di gara;
- DDR 1059 del 17/10/2017 e DDR 96 del 20/02/2018 di aggiudicazione del servizio;
- Contratto di appalto sottoscritto in data 20/12/2017, Rep. 7597, registrato a Venezia il 22/12/2017 n. 1869 Serie Atti
Pubblici;
- Contratto di appalto sottoscritto in data 23/05/2018, Rep. 7616, registrato a Venezia il 30/05/2018 Racc. n. 6890 Serie Atti
Pubblici;
- DDR di impegno n. 1176 del 22/11/2017 e DDR di impegno 577 del 13/06/2018;
- DDR 57 del 24/01/2020 di presa d'atto della scissione societaria di PriceWaterHouseCoopers Advisory S.p.A. con
assegnazione di parte del patrimonio e cessione del contratto relativo al predetto servizo al soggetto PriceWaterHouseCoopers
Public Sector s.r.l.;
- DDR 996 del 25/08/2021 di presa d'atto della variazione della compagine sociale e della ragione sociale da
PriceWaterHouseCoopers Public Sector s.r.l. a Intellera Consulting s.r.l. per i Servizi previsti dalla DGR 1215 del 26/07/2016;
- DDR 1013 del 31/08/2021 di presa d'atto della variazione della compagine sociale e della ragione sociale da
PriceWaterHouseCoopers Public Sector s.r.l. a Intellera Consulting s.r.l. per i servizi previsti dalla DGR 1216 del 01/07/2017.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di associare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, agli impegni assunti
e ancora liquidabili, di cui alla tabella seguente, l'anagrafica 00178022 "Intellera Consulting s.r.l." (C.F. e P.Iva 11088550964),
in sostituzione dell'anagrafica 00174314 "PriceWaterHouseCoopers Public Sector s.r.l." (C.F. e P.Iva 11088550964):

DGR bando Atto Impegno N. Impegno Capitolo MOVE Importo impegnato Residuo liquidabile
1215/16 366/21 00005249/21 102761 53301 3.594,04 3.594,04
1215/16 366/21 00005248/21 102760 53301 8.386,08 8.386,08
1215/16 366/21 00005247/21 102759 53301 11.980,11 11.980,11
1215/16 1171/20 00001936//21 102761 53301 32.526,87 32.526,87
1215/16 1171/20 00001935/21 102760 53301 75.896,03 75.896,03
1215/16 1171/20 00001934/21 102759 53301 108.422,91 108.422,91
1215/16 1176/17 00000113/20 102760 53301 42.141,06 25.747,26
1215/16 1176/17 00000112/20 102761 53301 18.060,45 11.034,55
1215/16 1176/17 00000111/20 102759 53301 60.201,51 36.781,75
1216/17 366/21 00005269/21 102761 54503 3.356,61 3.356,61
1216/17 366/21 00005268/21 102760 54503 7.832,10 7.832,10
1216/17 366/21 00005267/21 102759 54503 11.188,71 11.188,71
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1216/17 1140/20 00002011/21 102761 54503 30.378,17 30.378,17
1216/17 1140/20 00002010/21 102760 54503 70.882,39 70.882,39
1216/17 1140/20 00002009/21 102759 54503 101.260,55 101.260,55
1216/17 577/18 00000318/20 102760 54503 80.288,77 17.632,04
1216/17 577/18 00000317/20 102761 54503 34.409,47 7.556,64
1216/17 577/18 00000316/20 102759 54503 114.698,25 25.188,59

Totale 815.504,08 589.645,40

2. di approvare i seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

Allegato A "Allegato tecnico contabile T1", pertinente le modifiche relative al beneficiario per anno di scadenza;• 
Allegato B "Allegato tecnico contabile T2", relativo agli elementi della struttura della codifica pertinente la
transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

• 

3. di procedere alle liquidazioni residue relative agli impegni assunti nei confronti di "PricewaterHouseCoopers Public Sector
s.r.l." (C.F. e P.Iva 11088550964 - Anagrafica 00174314) a favore di "Intellera Consulting s.r.l." (C.F. e P.Iva 11088550964 -
Anagrafica 00178022) conseguentemente a quanto disposto al punto 1, secondo la classificazione: Art 025 "Altri servizi" - cod.
piano dei conti all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. U.1.03.02.99.999 "Altri servizi diversi n.a.c." - attività commerciali;

4. di comunicare il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità
contabile ai fini del perfezionamento dell'efficacia;

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

6. di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

Massimo Marzano Bernardi

Allegati (omissis)

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 123_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 458726)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1053 del 16 settembre 2021
Iniziativa "Le giornate dello sport" edizione 2019-2020, prorogata all'a.s. 2020/2021 - DGR 1332 del 18/09/2019 e

DDR 1142 dell'8/10/2019. Proroga al 15/5/2022 del termine ultimo per la realizzazione dei progetti approvati e ammessi
a contributo regionale per le scuole con sede in Provincia di Treviso.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento in accoglimento della richiesta pervenuta dalla scuola polo Liceo Ginnasio Statale Antonio
Canova, si concede ulteriore proroga al 15/05/2022 del termine ultimo per la realizzazione dei progetti ammessi a contributo
regionale in Provincia di Treviso, per l'iniziativa "Le giornate dello sport" edizione 2019-2020, attivata con DGR 1332 del
18/09/2021 e DDR 1142 del 08/10/2019, e già precedentemente prorogata al 15 maggio 2021.

Il Direttore

VISTA la DGR 431 del 23/04/2019 con la quale la Giunta regionale ha approvato il calendario scolastico 2019-2020 e previsto
la programmazione dell'iniziativa "Le giornate dello sport" nelle giornate del 27/28/29 febbraio 2020;

VISTA la DGR 1332 del 18/09/2021 di approvazione delle linee guida per la realizzazione dell'iniziativa, che ha disposto la
possibilità di attuare i progetti riferiti agli sport all'aria aperta fino al 15 maggio 2020 e di realizzare i progetti riferiti agli sport
invernali dal 07/01/2020 fino a chiusura degli impianti, ha definito le risorse assegnate e i criteri di riparto delle stesse e ha
incaricato la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del medesimo atto, autorizzando il Direttore ad assumere tutti i
provvedimenti necessari al fine della migliore realizzazione dello stesso;

VISTO il DDR 1142 del 08/10/2019 con il quale le risorse destinate all'iniziativa sono state ripartite tra le province
assegnandole alle sette scuole polo individuate dall'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (USRV), ed è stato disposto
l'impegno di spesa e la relativa liquidazione;

RICHIAMATA la nota protocollo 196552 del 18/05/2020 con cui il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha
comunicato all'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e alle Scuole Polo la proroga al 15 maggio 2021 del termine per la
conclusione dei progetti approvati e ammessi a contributo regionale per l'iniziativa "Le giornate dello sport" edizione
2019-2020, considerato che le disposizioni emanate per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno
limitato la presenza degli alunni a scuola e non hanno reso possibile la realizzazione di gran parte delle iniziative programmate
nei termini previsti;

VISTA la nota acquisita al prot. n. 369066 del 19/08/2021 con cui il Liceo Ginnasio Statale Antonio Canova, Scuola Polo per
la provincia di Treviso, ha avanzato l'istanza di ulteriore proroga all'anno scolastico 2021-2022 per la realizzazione dei progetti
approvati e finanziati relativamente all'iniziativa in oggetto al fine di utilizzare i fondi residui pari a euro 16.893,20, di cui
8.139.00 per gli sport invernali e 8.754,20 per gli altri sport;

RITENUTO di accogliere la richiesta, concedendo una ulteriore proroga al 15/05/2022 del termine ultimo per la conclusione
dei progetti approvati in capo agli Istituti Scolastici della Provincia di Treviso, tenuto conto delle difficoltà di realizzazione
dovute alle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica Covid-19 adottate durante l'anno scolastico 2020-2021

PRECISATO che la Scuola Polo dovrà comunque garantire che nella realizzazione dei progetti prorogati con il presente non si
verifichino sovrapposizioni di finanziamenti con eventuali nuovi progetti approvati in riferimento a "Le giornate dello sport"
edizione 2021-2022, di prossima programmazione;

ACCERTATO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai Direttori;

decreta

1. di stabilire che le premesse al presente provvedimento siano parte integrante e sostanziale del presente atto;
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2. di concedere al Liceo Ginnasio Statale Antonio Canova, in qualità di Scuola Polo per la provincia di Treviso, la proroga al
15/05/2022 del termine ultimo per la realizzazione dei progetti approvati e ammessi a finanziamento regionale relativi
all'iniziativa "Le giornate dello sport" edizione 2019-2020 a valere su DGR 1332 del 18/09/2019 all'anno scolastico
2021-2022;

3. di dare atto che la Scuola Polo è tenuta a garantire che nella realizzazione dei progetti prorogati con il presente
provvedimento non si verifichino sovrapposizioni di finanziamenti con eventuali nuovi progetti approvati in riferimento a "Le
giornate dello sport" edizione 2021-2022, di prossima programmazione;

4. di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di pubblicare il presente atto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione nonché sul sito istituzionale all'indirizzo
www.regione.veneto.it.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458727)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1056 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 463-0001-1179-2018 presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI

(codice ente 463). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F1S - Codice MOVE 10140545. DGR n. 1179
del 7/08/2018, DDR n.1050 del 22/10/2018 e DDR n. 1099 del 8/11/2018 - Progetti formativi settore restauro dei beni
culturali - Anno 2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1179 del 7/08/2018 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/08/2018 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 988 del 3/10/2018 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1050 del 22/10/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI un contributo per un
importo pubblico complessivo di € 123.484,95 per la realizzazione del progetto n. 463-0001-1179-2018, demandando a
successivo atto l'assunzione dell'obbligazione e il correlato impegno di spesa;

PREMESSO CHE il DDR n 1099 del 8/11/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 2.450.408,88 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2018/2020;

PREMESSO CHE i DDR n. 1175 del 4/12/2018, n.1243 del 21/12/2018 e n. 46 del 18/01/2019 hanno concesso una proroga
dei termini per l'avvio dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 22/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 1578 del 16/12/2019, n. 292 del 31/03/2020 hanno concesso una proroga dei termini per la
conclusione dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 122/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 923 del 6/08/2019, n. 1481 del 29/11/2019, n. 60 del 29/01/2020, n. 279 del 30/03/2020, n. 466
del 25/05/2020, n. 629 del 23/07/2020, n. 739 del 21/09/2020 e n. 1092 del 13/11/2020 hanno concesso una proroga dei termini
per la presentazione dei rendiconti; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 92.564,37;

CONSIDERATO CHE in data 7/02/2019, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/06/2021;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 123.010,35;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (codice ente 463, codice
fiscale 94029440271), per un importo ammissibile di € 123.010,35 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 463-0001-1179-2018, DDR n. 1050
del 22/10/2018 e DDR n 1099 del 8/11/2018;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 92.564,37;3. 
di liquidare la somma di € 30.445,98 a favore di ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (C. F.
94029440271) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 463-0001-1179-2018 a carico dei capitoli n.
102367, n. 102368, n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1099 del 8/11/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458728)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1057 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 463-0002-1179-2018 presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI

(codice ente 463). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F1S - Codice MOVE 10140602. DGR n. 1179
del 7/08/2018, DDR n.1050 del 22/10/2018 e DDR n. 1099 del 8/11/2018 - Progetti formativi settore restauro dei beni
culturali - Anno 2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1179 del 7/08/2018 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/08/2018 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 988 del 3/10/2018 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1050 del 22/10/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI un contributo per un
importo pubblico complessivo di € 117.100,02 per la realizzazione del progetto n. 463-0002-1179-2018, demandando a
successivo atto l'assunzione dell'obbligazione e il correlato impegno di spesa;

PREMESSO CHE il DDR n 1099 del 8/11/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 2.450.408,88 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2018/2020;

PREMESSO CHE i DDR n. 1175 del 4/12/2018, n.1243 del 21/12/2018 e n. 46 del 18/01/2019 hanno concesso una proroga
dei termini per l'avvio dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 22/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 1578 del 16/12/2019, n. 292 del 31/03/2020 hanno concesso una proroga dei termini per la
conclusione dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 122/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 923 del 6/08/2019, n. 1481 del 29/11/2019, n. 60 del 29/01/2020, n. 279 del 30/03/2020, n. 466
del 25/05/2020, n. 629 del 23/07/2020, n. 739 del 21/09/2020 e n. 1092 del 13/11/2020 hanno concesso una proroga dei termini
per la presentazione dei rendiconti; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 87.800,41;

CONSIDERATO CHE in data 7/02/2019, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE, non è stato possibile procedere al controllo in loco delle operazioni ai sensi dell'art. 125, comma 5
lettera B del Reg. (CE) 1303/2013, come previsto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n. 19 del
28/10/2016 e s.m.i., in quanto il progetto era già concluso;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/06/2021;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 114.315,64;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

1. di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (codice ente 463, codice fiscale
94029440271), per un importo ammissibile di € 114.315,64 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 463-0002-1179-2018, DDR n. 1050 del 22/10/2018 e
DDR n 1099 del 8/11/2018;

3. di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 87.800,41;

4. di liquidare la somma di € 26.515,23 a favore di ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (C. F. 94029440271) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 463-0002-1179-2018 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n.
102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1099 del
8/11/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

5. di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui all'art.
3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;

7. di comunicare a ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI il presente decreto;

8. di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;
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9. di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.

10. di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458729)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1058 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 463-0003-1179-2018 presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI

(codice ente 463). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F1S - Codice MOVE 10141202. DGR n. 1179
del 7/08/2018, DDR n.1050 del 22/10/2018 e DDR n. 1099 del 8/11/2018 - Progetti formativi settore restauro dei beni
culturali - Anno 2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1179 del 7/08/2018 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/08/2018 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 988 del 3/10/2018 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1050 del 22/10/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI un contributo per un
importo pubblico complessivo di € 104.762,16 per la realizzazione del progetto n. 463-0003-1179-2018, demandando a
successivo atto l'assunzione dell'obbligazione e il correlato impegno di spesa;

PREMESSO CHE il DDR n 1099 del 8/11/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 2.450.408,88 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2018/2020;

PREMESSO CHE i DDR n. 1175 del 4/12/2018, n.1243 del 21/12/2018 e n. 46 del 18/01/2019 hanno concesso una proroga
dei termini per l'avvio dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 22/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 1578 del 16/12/2019, n. 292 del 31/03/2020 hanno concesso una proroga dei termini per la
conclusione dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 122/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 923 del 6/08/2019, n. 1481 del 29/11/2019, n. 60 del 29/01/2020, n. 279 del 30/03/2020, n. 466
del 25/05/2020, n. 629 del 23/07/2020, n. 739 del 21/09/2020 e n. 1092 del 13/11/2020 hanno concesso una proroga dei termini
per la presentazione dei rendiconti;  

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 78.531,70;

CONSIDERATO CHE in data 7/02/2019, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/06/2021;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 104.685,36;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (codice ente  463, codice
fiscale  94029440271), per un importo ammissibile di € 104.685,36 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 463-0003-1179-2018, DDR n. 1050
del 22/10/2018 e DDR n 1099 del 8/11/2018;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi €  78.531,70;3. 
di liquidare la somma di  €  26.153,66  a favore di ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI  (C. F.
94029440271)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 463-0003-1179-2018 a carico dei  capitoli n.
102367, n. 102368, n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1099 del 8/11/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a  ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI   il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi

132 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 458730)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1059 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 463-0004-1179-2018 presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI

(codice ente 463). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F1S - Codice MOVE 10141964. DGR n. 1179
del 7/08/2018, DDR n.1050 del 22/10/2018 e DDR n. 1099 del 8/11/2018 - Progetti formativi settore restauro dei beni
culturali - Anno 2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1179 del 7/08/2018 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/08/2018 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 988 del 3/10/2018 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1050 del 22/10/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI un contributo per un
importo pubblico complessivo di € 6.100,00 per la realizzazione del progetto n. 463-0004-1179-2018, demandando a
successivo atto l'assunzione dell'obbligazione e il correlato impegno di spesa;

PREMESSO CHE il DDR n 1099 del 8/11/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 2.450.408,88 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2018/2020;

PREMESSO CHE i DDR n. 1175 del 4/12/2018, n.1243 del 21/12/2018 e n. 46 del 18/01/2019 hanno concesso una proroga
dei termini per l'avvio dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 22/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 1578 del 16/12/2019, n. 292 del 31/03/2020 hanno concesso una proroga dei termini per la
conclusione dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 122/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 923 del 6/08/2019, n. 1481 del 29/11/2019, n. 60 del 29/01/2020, n. 279 del 30/03/2020, n. 466
del 25/05/2020, n. 629 del 23/07/2020, n. 739 del 21/09/2020 e n. 1092 del 13/11/2020 hanno concesso una proroga dei termini
per la presentazione dei rendiconti; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 3.660,00;

CONSIDERATO CHE, non è stato possibile procedere al controllo in loco delle operazioni ai sensi dell'art. 125, comma 5
lettera B del Reg. (CE) 1303/2013, come previsto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n. 19 del
28/10/2016 e s.m.i., in quanto il progetto era già concluso;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/06/2021;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 5.978,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (codice ente 463, codice
fiscale 94029440271), per un importo ammissibile di € 5.978,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 463-0004-1179-2018, DDR n. 1050
del 22/10/2018 e DDR n 1099 del 8/11/2018;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 3.660,00;3. 
di liquidare la somma di € 2.318,00 a favore di ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (C. F.
94029440271) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 463-0004-1179-2018 a carico dei capitoli n.
102367, n. 102368, n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1099 del 8/11/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458731)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1060 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 463-0005-1179-2018 presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI

(codice ente 463). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F1S - Codice MOVE 10143521. DGR n. 1179
del 7/08/2018, DDR n.1050 del 22/10/2018 e DDR n. 1099 del 8/11/2018 - Progetti formativi settore restauro dei beni
culturali - Anno 2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1179 del 7/08/2018 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/08/2018 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 988 del 3/10/2018 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1050 del 22/10/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI un contributo per un
importo pubblico complessivo di € 26.860,00 per la realizzazione del progetto n. 463-0005-1179-2018, demandando a
successivo atto l'assunzione dell'obbligazione e il correlato impegno di spesa;

PREMESSO CHE il DDR n 1099 del 8/11/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 2.450.408,88 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2018/2020;

PREMESSO CHE i DDR n. 1175 del 4/12/2018, n.1243 del 21/12/2018 e n. 46 del 18/01/2019 hanno concesso una proroga
dei termini per l'avvio dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 22/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 1578 del 16/12/2019, n. 292 del 31/03/2020 hanno concesso una proroga dei termini per la
conclusione dei progetti formativi approvati con DDR n. 1050 del 122/10/2018;

PREMESSO CHE i DDR n. 923 del 6/08/2019, n. 1481 del 29/11/2019, n. 60 del 29/01/2020, n. 279 del 30/03/2020, n. 466
del 25/05/2020, n. 629 del 23/07/2020, n. 739 del 21/09/2020 e n. 1092 del 13/11/2020 hanno concesso una proroga dei termini
per la presentazione dei rendiconti; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 16.116,00;

CONSIDERATO CHE in data 26/02/2019, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/06/2021;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 26.860,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (codice ente 463, codice
fiscale 94029440271), per un importo ammissibile di € 26.860,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 463-0005-1179-2018, DDR n. 1050
del 22/10/2018 e DDR n 1099 del 8/11/2018;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 16.116,00;3. 
di liquidare la somma di € 10.744,00 a favore di ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI (C. F.
94029440271) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 463-0005-1179-2018 a carico dei capitoli n.
102367, n. 102368, n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1099 del 8/11/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ISTITUTO VENETO PER I BENI CULTURALI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458732)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1061 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 2105-17-11-2018 presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (codice

ente 2105). (codice MOVE 54819). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - 3B1I1 - DGR n. 11 del 05/01/2018. "La ricerca
a sostegno della trasformazione aziendale - Innovatori in azienda - Assegni di ricerca 2018". DDR n. 522 del 31/05/2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 11 del 5/01/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di
progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di sostenere attività di ricerca applicata a carattere altamente innovativo con lo scopo di incrementare l'interazione tra il
sistema universitario e il sistema produttivo regionale;

PREMESSO CHE con DDR n. 14 del 19/01/2018 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESO CHE con DDR n. 85 del 13/02/2018 si è stabilito una proroga dei termini di presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 301 del 18/04/2018 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA un contributo per un
importo pubblico di Euro 52.000,00 per la realizzazione del progetto n. 2105-17-11-2018;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e B1, per un importo complessivo di Euro 3.998.771,23 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2018-2020;

PREMESSO CHE il DDR n. 564 del 12/06/2018, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 811 del 15/07/2019 ha approvato una proroga del termine di conclusione delle attività;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/10/2020;
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CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 48.000,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

CONSIDERATO CHE in data 16/07/2021 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di € 48.500,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione di controllo;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 25/01/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (codice ente 2105, codice
fiscale 80006480281), per un importo ammissibile di Euro 48.500,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2105-17-11-2018, Dgr n. 11 del
5/01/2018 e DDR n 522 del 31/05/2018;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 48.500,00 a favore di UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (C. F.
80006480281) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2105-17-11-2018 a carico dei capitoli n.
102348, n. 102349 e n. 102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 522 del 31/05/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458733)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1062 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 2105-37-11-2018 presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (codice

ente 2105). (codice MOVE 54795). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - 3B1I1 - DGR n. 11 del 05/01/2018. "La ricerca
a sostegno della trasformazione aziendale - Innovatori in azienda - Assegni di ricerca 2018". DDR n. 522 del 31/05/2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 11 del 5/01/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di
progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di sostenere attività di ricerca applicata a carattere altamente innovativo con lo scopo di incrementare l'interazione tra il
sistema universitario e il sistema produttivo regionale;

PREMESSO CHE con DDR n. 14 del 19/01/2018 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESO CHE con DDR n. 85 del 13/02/2018 si è stabilito una proroga dei termini di presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 301 del 18/04/2018 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA un contributo per un
importo pubblico di Euro 82.600,00 per la realizzazione del progetto n. 2105-37-11-2018;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e B1, per un importo complessivo di Euro 3.998.771,23 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2018-2020;

PREMESSO CHE il DDR n. 564 del 12/06/2018, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 811 del 15/07/2019 ha approvato una proroga del termine di conclusione delle attività;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/10/2021;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 139_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 54.000,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

CONSIDERATO CHE in data 16/07/2021 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di € 55.500,00

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione di controllo;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 25/01/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (codice ente 2105, codice
fiscale 80006480281), per un importo ammissibile di Euro 55.500,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2105-37-11-2018, Dgr n. 11 del
5/01/2018 e DDR n 522 del 31/05/2018;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 55.500,00 a favore di UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA (C. F.
80006480281) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2105-37-11-2018 a carico dei capitoli n.
102348, n. 102349 e n. 102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 522 del 31/05/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458734)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1063 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 2122-4-11-2018 presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (codice ente 2122).

(codice MOVE 54787). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - 3B1I1 - DGR n. 11 del 05/01/2018. "La ricerca a sostegno
della trasformazione aziendale - Innovatori in azienda - Assegni di ricerca 2018". DDR n. 522 del 31/05/2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 11 del 5/01/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di
progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di sostenere attività di ricerca applicata a carattere altamente innovativo con lo scopo di incrementare l'interazione tra il
sistema universitario e il sistema produttivo regionale;

PREMESSO CHE con DDR n. 14 del 19/01/2018 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESO CHE con DDR n. 85 del 13/02/2018 si è stabilito una proroga dei termini di presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 301 del 18/04/2018 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA un contributo per un importo
pubblico di Euro 167.890,00 per la realizzazione del progetto n. 2122-4-11-2018;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 522 del 31/05/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e B1, per un importo complessivo di Euro 3.998.771,23 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2018-2020;

PREMESSO CHE il DDR n. 564 del 12/06/2018, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 811 del 15/07/2019 ha approvato una proroga del termine di conclusione delle attività;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/10/2021;
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CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 153.710,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 25/01/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (codice ente 2122, codice fiscale
80009280274), per un importo ammissibile di Euro 153.710,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2122-4-11-2018, Dgr n. 11 del
5/01/2018 e DDR n 522 del 31/05/2018;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 153.710,00 a favore di UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (C. F. 80009280274) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2122-4-11-2018 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n.
102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 522
del 31/05/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458735)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1066 del 20 settembre 2021
Approvazione del rendiconto 5676-0002-1311-2018 presentato da SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L. (codice ente

5676). (codice MOVE 10158055). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to UE n. 1304/2013 - 3B1F1S - DGR n.
1311 del 10/09/2018, "Protagonisti del cambiamento. Strumenti per le persone e le organizzazioni". DDR n. 1198 del
11/12/2018.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti in grado di
accompagnare sia le persone che le organizzazioni nei processi di cambiamento ed innovazione necessari per far fronte alle
sfide poste dalle trasformazioni che attraverso il mercato del lavoro contemporaneo.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 1311 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la realizzazione di interventi in grado di accompagnare sia le persone che le organizzazioni nei processi di
cambiamento ed innovazione, necessari a far fronte alle sfide poste dalle trasformazioni che attraversano il mercato del lavoro
contemporaneo;

PREMESSO CHE il DDR n. 1075 del 30/10/2018 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1198 del 11/12/2018 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L. un contributo per un importo
pubblico di € 110.376,00 per la realizzazione del progetto n. 5676-0002-1311-2018; 

PREMESSO CHE il DDR n. 1198 del 11/12/2018 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui all'Allegato E, per
un importo complessivo di € 15.257.088,07 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del bilancio regionale
2018-2020;

PREMESSO CHE il DDR n. 1213 del 12/12/2018 ha ridefinito i termini per l'avvio dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 937 del 8/08/2019 ha concesso una proroga dei termini per la presentazione dei rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1351 del 7/11/2019 ha concesso una ulteriore proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 60 del 29/01/2020 ha concesso una nuova ulteriore proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 260 del 13/03/2020 ha concesso una proroga dei termini per la conclusione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 279 del 30/03/2020 ha concesso una proroga dei termini per la presentazione dei rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 466 del 25/05/2020 ha concesso una ulteriore proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 500 del 8/06/2020 ha concesso una proroga per l'avvio e la conclusione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 629 del 23/07/2020 ha concesso una nuova proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 736 del 17/09/2020 ha approvato l'apertura dei termini di presentazione dei rendiconti per i
progetti conclusosi alla data del 21/09/2020;

PREMESSO CHE il DDR n. 900 del 21/10/2020 ha concesso una ulteriore proroga dei termini per la conclusione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1091 del 13/11/2020 ha concesso una nuova proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;
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RICHIAMATA la Deliberazione n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura
aperta ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo
della documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE il DDR n. 30 del 25/01/2021 ha concesso una ulteriore proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 205 del 30/03/2021 ha concesso una nuova proroga dei termini per la presentazione dei
rendiconti;

PREMESSO CHE il DDR n. 321 del 29/04/2021 ha formalizzato la variazione della ragione sociale dell'ente SVILUPPO
FORMAZIONE SCARL (codice ente 5676) ora SVILUPPO FORMAZIONE SRL, e il DDR n. 368 del 10/05/2021 ha disposto
la variazione anagrafica in merito agli impegni di spesa;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 101.950,42;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L.;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale 10/11/2020;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 104.146,84;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 01/09/2021 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di € 103.151,72;

VERIFICATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla relazione di controllo, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

PRESO ATTO CHE come disposto dal Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione n. 26 del
11/06/2020 in data 30/08/2021 si è provveduto all'estrazione del campionamento di verifica dei documenti e successivamente i
verificatori regionali hanno effettuato la verifica dell'autenticità dei documenti presentati e acquisiti telematicamente
unitamente al rendiconto;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L. (codice ente 5676, codice fiscale
13282360158), per un importo ammissibile di € 103.151,72 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione, relativa al progetto 5676-0002-1311-2018, Dgr n. 1311 del 10/09/2018 e DDR n. 1198 del
11/12/2018;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 101.950,42;3. 
di liquidare la somma di € 1.201,30 a favore di SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L. (C. F. 13282360158) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 5676-0002-1311-2018 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n.
102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1198 del
11/12/2018, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.03.99.999;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a SVILUPPO FORMAZIONE S.R.L. il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458494)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1069 del 21 settembre 2021
Liquidazione della spesa ex art. 57 D.Lgs 118/2011 e art.44 L.R. 39/2001 e ss.mm.ii, in relazione al contributo

autorizzato con DGR 390 del 30/03/2021 e assunto con DDR 367 del 07/05/2021 - Interventi regionali per la promozione,
la diffusione e la pratica delle attività sportive nelle scuole. Progetto pilota "Generazione 2026 Sport powered by youth
and education".
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone il pagamento a favore della Federation Internationale Cinema Television Sportifs
(F.I.C.T.S.) di Milano, a seguito di approvazione del progetto esecutivo da parte della Regione con DDR 761 del 14/07/2021 e
da parte della Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Treviso - Belluno.

Il Direttore

 PREMESSO CHE

con DGR n. 390 del 30/03/2021 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di protocollo d'intesa tra la Regione del
Veneto, l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di
Treviso - Belluno e la Federation Internationale Cinema Television Sportifs 8F.I.C.T.S.)per l'attuazione del progetto
pilota "Generazione 2026 - Sport powered by youth and education" finalizzato all'attuazione di iniziative educative,
culturali e promozionali della cultura sportiva in favore di studenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado,
in sinergia con il tessuto imprenditoriale dei territori di riferimento;

• 

alla data del 29/04/2021 è stata eseguita la sottoscrizione tra le parti: Regione del Veneto, Ufficio Scolastico
Regionale per il Veneto (USRV), Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Treviso - Belluno,
Federation Internationale Cinema Televisions Sportifs (FICTS), del Protocollo d'Intesa per l'attuazione del progetto
pilota;

• 

con DDR n. 367 del 07/05/2021 il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha assunto l'impegno di spesa a
favore dell'Ente "Federation Internationale Cinema Televisions Sportifs" (F.I.C.T.S.), con sede a Milano, in relazione
alla concessione del contributo di Euro 30.000,00, autorizzato per gli effetti della DGR 390 del 30/03/2021 sul
capitolo 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale (L.R. 30/01/1990, n.10 - L.R. 31/03/2017,
n.8)";

• 

l'art. 4 "Risorse Finanziarie" dello stesso Protocollo d'intesa prevede che la contribuzione di Euro 30.000,00, a carico
della Regione, dovrà essere erogata tramite le seguenti modalità:

• 

Il 40% del totale, su presentazione di nota di richiesta pagamento, all'approvazione da parte della
Regione e della Camera di Commercio del progetto esecutivo recante la rappresentazione di
dettaglio di tutte le fasi e degli interventi in cui si sostanzia l'iniziativa;

♦ 

il restante 60% a saldo al termine delle attività, su presentazione di apposita nota di richiesta
pagamento, accompagnata da una relazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'Ente
beneficiario, recante informazioni dettagliate sullo svolgimento delle iniziative, con riferimento ai
tempi e modalità di realizzazione e alla tipologia degli interventi effettuati, in coerenza con quanto
congiuntamente definito. Tale relazione, da approvarsi da parte del Comitato di Coordinamento e di
Indirizzo, di cui all'art. 5 del Protocollo, dovrà essere accompagnata da un rendiconto analitico
economico delle spese sostenute e delle eventuali entrate acquisite, da redigersi in forma di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi di legge;

♦ 

con DDR 761 del 14/07/2021 il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha approvato il progetto esecutivo
del progetto pilota "Generazione 2026 - Sport powered by youth and education" presentato da Federation
Internationale Cinema Televisions Sportifs (F.I.C.T.S.) rappresentato con il dettaglio di tutte le fasi e degli interventi
in cui si sostanzia l'iniziativa;

• 

come da comunicazione mail del 24/08/2021 la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Treviso
- Belluno ha reso noto di aver approvato lo stesso progetto esecutivo;

• 

per effetto di quanto sopra esposto risulta soddisfatta la condizione di liquidabilità della spesa di cui all'art. 4 della
sopra citata convenzione;

• 

RITENUTO PERTANTO
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di procedere alla liquidazione dell'obbligazione assunta con il DDR 367 del 07/05/2021, ai sensi art. 57 del D.Lgs.
118/2011 e art. 44 L.R. 39/2001 e ss.mm.ii. per l'importo di Euro 12.000,00, in conformità alle previsioni del
Protocollo d'Intesa sottoscritto tra le parti;

• 

VISTO il D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;• 
VISTA la L.R. 29/12/2020, n. 41 di approvazione del Bilancio regionale di previsione 2021/2023 e s.m.i.;• 
VISTA la DGR n. 1839 del 29/12/2020 che ha approvato il "Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di
Previsione 2021-2023";

• 

VISTO il DSGP n. 1 del 08/01/2021 che ha approvato il "Bilancio Finanziario Gestionale 2021/2023";• 
VISTA la DGR 30 del 19/01/2021 "Direttive alla gestione del bilancio 2021-2023";• 
VISTA la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;• 
ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;• 

decreta

Di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di procedere, per quanto esposto in premessa e per le motivazioni ivi rappresentate alla liquidazione di Euro
12.000,00, pari al 40% del contributo impegnato con il DDR 367 del 07/05/2021, quale quota in conto anticipo per il
progetto pilota "Generazione 2026 - Sport powered by youth and education" a favore dell'Ente Federation
Internationale Cinema Televisions Sportifs (F.I.C.T.S.), C.F. 97182300158, a valere sull'impegno 6078/2021 assunto
sul capitolo 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale (L.R. 30/01/1990, n.10 - L.R. 31/03/2017,
n.8)";

2. 

di comunicare il presente provvedimento all'Ente Federation Internationale Cinema Televisions Sportifs (F.I.C.T.S.);3. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria;4. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458856)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1080 del 24 settembre 2021
Approvazione del rendiconto presentato da Accademia Formazione Lavoro s.r.l., già Impresa sociale Accademia La

Parigina s.r.l. (codice fiscale 01863370266 ex codice ente 2191)). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo
2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi
Formativi di primo e di secondo anno. Dgr. n. 801 del 27/05/2014. DDR n. 482 del 29/5/2014. Progetto
2191/1/1/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a Accademia Formazione Lavoro s.r.l., già Impresa sociale Accademia La
Parigina s.r.l. (codice fiscale 01863370266 ex codice ente 2191) per la realizzazione del progetto 2191/1/1/801/2014 un
contributo pubblico complessivo di € 85.965,00- a fronte del costo progettuale di € 89.115,00 (di cui € 3.150,00 di
cofinanziamento privato ed € 85.965,00 di contributi pubblici);

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

€ 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014• 
€ 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;• 

VISTO il D.D.R. n. 141 del 19/8/2016 della Direzione Formazione Istruzione con cui si è preso atto della variazione di
denominazione dell'ente beneficiario dei contributi pubblici da Impresa sociale Accademia La Parigina s.r.l. ad Accademia
Formazione Lavoro s.r.l., nonchè si è preso atto della modifica di sede legale ed operativa da Treviso in via Fellisent 10 a
Padova, in Piazzale della Stazione n. 6;

PRESO ATTO del D.D.R. n.65 del 22/2/2019 della Direzione Lavoro, con cui è stato revocato l'accreditamento dell'ente
Accademia Formazione lavoro srl ed ordinato la susseguente cancellazione dall'elenco regionale degli organismi di formazione
accreditati;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura aperta ai
sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo della
documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 Regione del Veneto e a valere su
risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174 del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono state corrisposte anticipazioni;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio regionale, in data 24/10/2014, ha provveduto ad effettuare una ispezione in
itinere, rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 25/9/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

VISTO il D.D.R. n.149 del 15/2/2016 con cui la Direzione Formazione ed Istruzione ha sospeso cautelativamente la verifica
anche del progetto de quo, in quanto l'Ente beneficiario con propria nota del 12/12/2015 (recepita a prot. regionale n. 506621
del 16/12/2015) aveva dichiarato espressamente la propria impossibilità ad esibire in originale la documentazione richiesta per
la verifica afferente il progetto 2191/1/1/801/2014 in quanto posta sotto sequestro dell'Autorità di Polizia Giudiziaria in data
18/3/2015;

VISTO il D.D.R. n.1216 del 24/12/2020 con cui predetta sospensione delle verifiche è stata revocata preso atto della
comunicazione del 15/9/2020 (acquisita a prot. regionale n. 369772 del 16/9/2020) dell'ufficio del G.I.P. presso il Tribunale di
Venezia relativamente alle indagini del procedimento penale n. 2021/2015 R.G.N.R.;

PRESO ATTO della effettiva disponibilità dell'ente beneficiario dei contributi pubblici ad esibire la documentazione necessaria
alla verifica rendicontale in modalità on desk, così come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale,
Cultura e Programmazione Comunitaria n. 26 del 11/06/2020;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata delle verifiche, sopra menzionata, ha consegnato alla Regione del Veneto la
relazione di certificazione in ordine alle risultanze finali della verifica rendicontale relativa al corso in esame, presentata dal
beneficiario in questione, attestando un importo ammissibile di complessivi € 65.622,50;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata nel rispetto del bando e della L.241/1990 ha concesso all'Ente beneficiario la
possibilità di presentare le proprie controdeduzioni alla relazione di certificazione e che questo ha presentato solo in punto alla
decurtazione afferente il mancato rispetto delle procedure per l'affidamento a terzi (punto 15 del paragrafo 39 dell'allegato C
alla DGR 801/2014) delle osservazioni, che si sono dimostrate non pertinenti avendo esibito contratti non pertinenti alle
forniture e ai servizi oggetto di contestazione e non avendo, altresì, comprovato la modalità di affidamento ai fornitori di detti
servizi e forniture;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO che il D.U.R.C. richiesto dalla Direzione Formazione ed istruzione in data 13/7/2021 risulta essere di esito
irregolare per la parte INPS di € 151.294,50 e per la sezione INAIL di € 19.082,37

VISTO il D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L. 98/2013) art. 31, comma 8 bis, che impone l'obbligo per le
pubbliche amministrazioni che erogano contributi pubblici di attivare l'istituto dell'intervento sostitutivo in caso di DURC
irregolare e di versare direttamente agli enti previdenziali e assicurativi l'importo dovuto per le inadempienze accertate dal
DURC;

CONSIDERATO CHE è stato notificato alla Regione del Veneto un pignoramento presso terzi da parte del Sig. Zanin Luigi
Denis per la somma complessiva di € 98.456,29, avente ad oggetto crediti vantati da Accademia Formazione Lavoro nei
confronti della Regione del Veneto e che tale procedura esecutiva è attualmente pendente presso il Tribunale di Treviso, con
conseguente obbligo per la Regione, ai sensi dell'art. 546 c.p.c., di trattenere il predetto importo a garanzia della procedura
stessa; 

VISTA la L.R. n. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da Accademia Formazione Lavoro srl (già Impresa
Sociale Accademia La Parigina c.f. 01863370266, ex codice ente 2191), secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto 2191/1/1/801/2014, D.D.R. n. 601 del 2014, per

2. 
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un contributo complessivo di € 65.622,50;
di dare atto che sono non stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di dare atto che l'importo pari ad € 65.622,50 a favore di Accademia Formazione Lavoro srl è a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 2191/1/1/801/2014;

4. 

di trattenere, dal predetto importo a saldo, l'importo corrispondente alle inadempienze descritte nel DURC richiesto il
13/7/2021, per un ammontare complessivo di € 170.376,87, al fine di procedere al versamento della predetta somma
(o altro diverso importo precisato dagli Enti assicurativi e previdenziali) direttamente agli enti previdenziali e
assicurativi creditori, in forza di intervento sostitutivo ai sensi del D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L.
98/2013) art. 31, comma 8bis;

5. 

di trattenere ai sensi dell'art. 546 c.p.c, sull'importo residuale a seguito del predetto intervento sostitutivo, l'importo
oggetto della procedura esecutiva promossa dal Sig. Zanin Luigi Denis avanti al Tribunale di Treviso;

6. 

di demandare a successivo atto del Direttore la liquidazione a favore di Agenzia Formazione Lavoro di eventuali
somme residuanti dall'effettivo pagamento effettuato dalla Regione al creditore pignorante, tenuto conto
dell'ordinanza di assegnazione e della conseguente precisazione del credito, fatti salvi gli obblighi di legge in
relazione ad eventuali ulteriori procedure esecutive o certificazioni nei confronti di Agenzia Formazione Lavoro; 

7. 

di comunicare a Accademia Formazione Lavoro srl il presente decreto;8. 
di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

9. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;10. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;11. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

12. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458857)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1081 del 24 settembre 2021
Approvazione del rendiconto presentato da Accademia Formazione Lavoro s.r.l., già Impresa sociale Accademia La

Parigina s.r.l. (codice fiscale 01863370266 ex codice ente 2191)). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo
2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi
Formativi di primo e di secondo anno. Dgr. n. 801 del 27/05/2014. DDR n. 482 del 29/5/2014. Progetto
2191/1/2/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a Accademia Formazione Lavoro s.r.l., già Impresa sociale Accademia La
Parigina s.r.l. (codice fiscale 01863370266 ex codice ente 2191) per la realizzazione del progetto 2191/1/2/801/2014 un
contributo pubblico complessivo di € 85.965,00- a fronte del costo progettuale di € 88.965, 00 (di cui € 3.000,00 di
cofinanziamento privato ed € 85.965,00 di contributi pubblici);

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

€ 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014• 
€ 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;• 

VISTO il D.D.R. n. 141 del 19/8/2016 della Direzione Formazione Istruzione con cui si è preso atto della variazione di
denominazione dell'ente beneficiario dei contributi pubblici da Impresa sociale Accademia La Parigina s.r.l. ad Accademia
Formazione Lavoro s.r.l., nonchè si è preso atto della modifica di sede legale ed operativa da Treviso in via Fellisent 10 a
Padova, in Piazzale della Stazione n. 6;

PRESO ATTO del D.D.R. n.65 del 22/2/2019 della Direzione Lavoro, con cui è stato revocato l'accreditamento dell'ente
Accademia Formazione lavoro srl ed ordinato la susseguente cancellazione dall'elenco regionale degli organismi di formazione
accreditati;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura aperta ai
sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo della
documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 Regione del Veneto e a valere su
risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174 del 26/08/2016;

VISTO il DDR n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o
alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono state corrisposte anticipazioni;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio regionale, in data 24/10/2014, ha provveduto ad effettuare una ispezione in
itinere, rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 25/9/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

VISTO il D.D.R. n.149 del 15/2/2016 con cui la Direzione Formazione ed Istruzione ha sospeso cautelativamente la verifica
anche del progetto de quo, in quanto l'Ente beneficiario con propria nota del 12/12/2015 (recepita a prot. regionale n. 506621
del 16/12/2015) aveva dichiarato espressamente la propria impossibilità ad esibire in originale la documentazione richiesta per
la verifica afferente il progetto 2191/1/2/801/2014 in quanto posta sotto sequestro dell'Autorità di Polizia Giudiziaria in data
18/3/2015;

VISTO il D.D.R. n.1216 del 24/12/2020 con cui predetta sospensione delle verifiche è stata revocata preso atto della
comunicazione del 15/9/2020 (acquisita a prot. regionale n. 369772 del 16/9/2020) dell'ufficio del G.I.P. presso il Tribunale di
Venezia relativamente alle indagini del procedimento penale n. 2021/2015 R.G.N.R.;

PRESO ATTO della effettiva disponibilità dell'ente beneficiario dei contributi pubblici ad esibire la documentazione necessaria
alla verifica rendicontale in modalità on desk, così come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale,
Cultura e Programmazione Comunitaria n. 26 del 11/06/2020;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata delle verifiche, sopra menzionata, ha consegnato alla Regione del Veneto la
relazione di certificazione in ordine alle risultanze finali della verifica rendicontale relativa al corso in esame, presentata dal
beneficiario in questione, attestando un importo ammissibile di complessivi € 72.656,50;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata nel rispetto del bando e della L.241/1990 ha concesso all'Ente beneficiario la
possibilità di presentare le proprie controdeduzioni alla relazione di certificazione e che questo ha presentato solo in punto alla
decurtazione afferente il mancato rispetto delle procedure per l'affidamento a terzi (punto 15 del paragrafo 39 dell'allegato C
alla DGR 801/2014) delle osservazioni, che si sono dimostrate non pertinenti avendo esibito contratti non pertinenti alle
forniture e ai servizi oggetto di contestazione e non avendo, altresì, comprovato la modalità di affidamento ai fornitori di detti
servizi e forniture;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO che il D.U.R.C. richiesto dalla Direzione Formazione ed istruzione in data 13/7/2021 risulta essere di esito
irregolare per la parte INPS di € 151.294,50 e per la sezione INAIL di € 19.082,37

VISTO il D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L. 98/2013) art. 31, comma 8 bis, che impone l'obbligo per le
pubbliche amministrazioni che erogano contributi pubblici di attivare l'istituto dell'intervento sostitutivo in caso di DURC
irregolare e di versare direttamente agli enti previdenziali e assicurativi l'importo dovuto per le inadempienze accertate dal
DURC;

CONSIDERATO CHE è stato notificato alla Regione del Veneto un pignoramento presso terzi da parte del Sig. Zanin Luigi
Denis per la somma complessiva di € 98.456,29, avente ad oggetto crediti vantati da Accademia Formazione Lavoro nei
confronti della Regione del Veneto e che tale procedura esecutiva è attualmente pendente presso il Tribunale di Treviso, con
conseguente obbligo per la Regione, ai sensi dell'art. 546 c.p.c., di trattenere il predetto importo a garanzia della procedura
stessa; 

VISTA la L.R. n. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da Accademia Formazione Lavoro srl (già Impresa
Sociale Accademia La Parigina c.f. 01863370266, ex codice ente 2191), secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto 2191/1/2/801/2014, D.D.R. n. 601 del 2014, per

2. 
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un contributo complessivo di € 72.656,50;
di dare atto che sono non stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di dare atto che l'importo pari ad € 72.656,50 a favore di Accademia Formazione Lavoro srl è a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 2191/1/2/801/2014;

4. 

di trattenere, dal predetto importo a saldo, l'importo corrispondente alle inadempienze descritte nel DURC richiesto il
13/7/2021, per un ammontare complessivo di € 170.376,87, al fine di procedere al versamento della predetta somma
(o altro diverso importo precisato dagli Enti assicurativi e previdenziali) direttamente agli enti previdenziali e
assicurativi creditori, in forza di intervento sostitutivo ai sensi del D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L.
98/2013) art. 31, comma 8bis;

5. 

di trattenere ai sensi dell'art. 546 c.p.c, sull'importo residuale a seguito del predetto intervento sostitutivo, l'importo
oggetto della procedura esecutiva promossa dal Sig. Zanin Luigi Denis avanti al Tribunale di Treviso;

6. 

di demandare a successivo atto del Direttore la liquidazione a favore di Agenzia Formazione Lavoro di eventuali
somme residuanti dall'effettivo pagamento effettuato dalla Regione al creditore pignorante, tenuto conto
dell'ordinanza di assegnazione e della conseguente precisazione del credito, fatti salvi gli obblighi di legge in
relazione ad eventuali ulteriori procedure esecutive o certificazioni nei confronti di Agenzia Formazione Lavoro; 

7. 

di comunicare a Accademia Formazione Lavoro srl il presente decreto;8. 
di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

9. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;10. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;11. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

12. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458858)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1082 del 24 settembre 2021
Approvazione del rendiconto presentato da Accademia Formazione Lavoro s.r.l, già Impresa sociale Accademia La

Parigina srl (codice fiscale 01863370266 ex codice ente 2191) Piano di formazione iniziale 2014-2015. Interventi
Formativi di terzo anno. DGR 803 del 27-05-2014. D.D.R n. 483 del 29-05-2014. Progetto 2191/1/1/803/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con la D.G.R. n. 803 del 27/05/2014 è stato approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi
volti alla realizzazione di interventi di terzo anno per il conseguimento di una qualifica professionale;

PREMESSO CHE con il D.D.R. n. 483 del 29/05/2014 è stato approvato il formulario e la modulistica per la presentazione
delle istanze di ammissione al bando;

PREMESSO CHE con il D.D.R. n. 539 del 30/06/2014 è stato nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le
istanza di ammissione;

PREMESSO CHE con il D.D.R. n. 602 del 30/7/2014 sono state approvate le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di
valutazione delle suddette attività formative, e sono stati concessi ad Accademia Formazione Lavoro srl (già Impresa Sociale
Accademia La Parigina s.r.l., c.f. 01863370266, ex codice ente 2191) per la realizzazione del progetto cod. n.
2191/1/1/803/2014 contributi pubblici per un importo complessivo di € 84.579,00- a fronte del costo progettuale di € 87.129,00
(di cui € 2.550,00 di cofinanziamento privato ed € 84.579,00 di contributi pubblici);

PREMESSO CHE con il predetto D.D.R. n. 602 del 30/07/2014 è approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di
cui all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

€ 13.646.526,66 corrispondente alla quota FDR del 51,30% sul Capitolo 101322 del Bilancio 2013,• 
€ 12.954.003,84 corrispondente alla quota FSE del 48,70% sul Capitolo 101323 del Bilancio 2013;• 
€ 851.662,50 a valere sul capitolo 72040;• 

VISTO il D.D.R. n. 616 del 24/5/2016 della Sezione Formazione, con il quale è stato disposto di ritiro cautelativo di un
insieme di progetti formativi - tra i quali anche quello del progetto cod. n. 2191/1/1/803/2014 - a valere sul POR FSE
2007-2013 in quanto oggetto di indagini da parte dell'Autorità Giudiziaria, al fine di consentire la decertificazione dei relativi
importi qualora certificati;

VISTO il D.D.R. n. 141 del 19/8/2016 della Direzione Formazione Istruzione con cui si è preso atto della variazione di
denominazione dell'ente beneficiario dei contributi pubblici da Impresa sociale Accademia La Parigina s.r.l. ad Accademia
Formazione Lavoro s.r.l., nonchè si è preso atto della modifica di sede legale ed operativa da Treviso in via Fellisent 10 a
Padova, in Piazzale della Stazione n. 6;

PRESO ATTO del D.D.R. n.65 del 22/2/2019 della Direzione Lavoro, con cui è stato revocato l'accreditamento dell'ente
Accademia Formazione lavoro srl ed ordinato la susseguente cancellazione dall'elenco regionale degli organismi di formazione
accreditati;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1171 del 06/08/2019 con la quale è stata autorizzata l'indizione di una gara a procedura aperta ai
sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 ("Codice dei contratti pubblici"), per l'affidamento del servizio di controllo della
documentazione e certificazione dei rendiconti relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro
realizzati da soggetti terzi nell'ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Regione del
Veneto e a valere su risorse statali e regionali e del servizio di controllo degli agenti contabili esterni ai sensi del D.lgs. n. 174
del 26/08/2016;

VISTO il D.D.R. n. 136 del 19/02/2020 con il quale il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha disposto
l'aggiudicazione del servizio di cui alla DGR n. 1171/2019, a favore della Società ACG Auditing & Consulting Group S.r.l.,
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che risulta affidataria del servizio e pertanto responsabile delle verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla
documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal
richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 10/11/2014, in data 13/11/2014 ed in data 15/12/2014, il competente ufficio ha provveduto ad
effettuare delle ispezione in itinere presso le sedi delle attività, rilevando la sostanziale regolare esecuzione del progetto come
da verbali e laddove ci sono state delle contestazioni, queste sono state successivamente archiviate dopo un confronto con
l'Ente medesimo;

CONSIDERATO CHE il Beneficiario ha presentato in data 25/9/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

VISTO il D.D.R. n.149 del 15/2/2016 con cui la Direzione Formazione ed Istruzione ha sospeso cautelativamente la verifica
anche del progetto de quo, in quanto l'Ente beneficiario con propria nota del 12/12/2015 (recepita a prot. regionale n. 506621
del 16/12/2015) aveva dichiarato espressamente la propria impossibilità ad esibire in originale la documentazione richiesta per
la verifica afferente il progetto 2191/1/1/803/2014 in quanto posta sotto sequestro dell'Autorità di Polizia Giudiziaria in data
18/3/2015;

VISTO il D.D.R. n.1216 del 24/12/2020 con cui predetta sospensione delle verifiche è stata revocata preso atto della
comunicazione del 15/9/2020 (acquisita a prot. regionale n. 369772 del 16/9/2020) dell'ufficio del G.I.P. presso il Tribunale di
Venezia relativamente alle indagini del procedimento penale n. 2021/2015 R.G.N.R.;

PRESO ATTO della effettiva disponibilità dell'ente beneficiario dei contributi pubblici ad esibire la documentazione necessaria
alla verifica rendicontale in modalità on desk, così come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale,
Cultura e Programmazione Comunitaria n. 26 del 11/06/2020;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata delle verifiche, sopra menzionata, ha consegnato alla Regione del Veneto la
relazione di certificazione in ordine alle risultanze finali della verifica rendicontale relativa al corso in esame, presentata dal
beneficiario in questione, attestando un importo ammissibile di complessivi € 68.931,96;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata nel rispetto del bando e della L.241/1990 ha concesso all'Ente beneficiario la
possibilità di presentare le proprie controdeduzioni alla relazione di certificazione e che questo ha presentato solo in punto alla
decurtazione afferente il mancato rispetto delle procedure per l'affidamento a terzi (punto 15 del paragrafo 39 dell'allegato C
alla DGR 803/2014) delle osservazioni ritenute non pertinenti avendo esibito contratti non pertinenti alle forniture e ai servizi
oggetto di contestazione e non avendo, altresì, comprovato la modalità di affidamento ai fornitori di detti servizi e forniture;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

PRESO ATTO che il D.U.R.C. richiesto dalla Direzione Formazione ed istruzione in data 13/7/2021 risulta essere di esito
irregolare per la parte INPS di € 151.294,50 e per la sezione INAIL di € 19.082,37

VISTO il D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L. 98/2013) art. 31, comma 8 bis, che impone l'obbligo per le
pubbliche amministrazioni che erogano contributi pubblici di attivare l'istituto dell'intervento sostitutivo in caso di DURC
irregolare e di versare direttamente agli enti previdenziali e assicurativi l'importo dovuto per le inadempienze accertate dal
DURC;

CONSIDERATO CHE è stato notificato alla Regione del Veneto un pignoramento presso terzi da parte del Sig. Zanin Luigi
Denis per la somma complessiva di € 98.456,29, avente ad oggetto crediti vantati da Accademia Formazione Lavoro nei
confronti della Regione del Veneto e che tale procedura esecutiva è attualmente pendente presso il Tribunale di Treviso, con
conseguente obbligo per la Regione, ai sensi dell'art. 546 c.p.c., di trattenere il predetto importo a garanzia della procedura
stessa; 

VISTA la L.R. n. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da Accademia Formazione Lavoro srl (già Impresa
Sociale Accademia La Parigina c.f. 01863370266, ex codice ente 2191), secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto 2191/1/1/803/2014, D.D.R. n. 602 DEL 2014, per
un contributo complessivo di € 68.931,96;

2. 

di dare atto che sono non stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di dare atto che l'importo pari ad € 68.931,96 a favore di Accademia Formazione Lavoro srl è a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 2191/1/1/803/2014;

4. 

di trattenere, dal predetto importo a saldo, l'importo corrispondente alle inadempienze descritte nel DURC richiesto il
13/7/2021, per un ammontare complessivo di € 170.376,87, al fine di procedere al versamento della predetta somma
(o altro diverso importo precisato dagli Enti assicurativi e previdenziali) direttamente agli enti previdenziali e
assicurativi creditori, in forza di intervento sostitutivo ai sensi del D.L. 69/2013 (convertito con modificazioni in L.
98/2013) art. 31, comma 8bis;

5. 

di trattenere ai sensi dell'art. 546 c.p.c, sull'importo residuale a seguito del predetto intervento sostitutivo, l'importo
oggetto della procedura esecutiva promossa dal Sig. Zanin Luigi Denis avanti al Tribunale di Treviso;

6. 

di demandare a successivo atto del Direttore la liquidazione a favore di Agenzia Formazione Lavoro di eventuali
somme residuanti dall'effettivo pagamento effettuato dalla Regione al creditore pignorante, tenuto conto
dell'ordinanza di assegnazione e della conseguente precisazione del credito, fatti salvi gli obblighi di legge in
relazione ad eventuali ulteriori procedure esecutive o certificazioni nei confronti di Agenzia Formazione Lavoro; 

7. 

di comunicare a Accademia Formazione Lavoro srl il presente decreto;8. 
di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2021 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

9. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;10. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;11. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

12. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458869)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1084 del 27 settembre 2021
Termini di presentazione del rendiconto dei progetti formativi relativi alla DGR n. 540/2019: Agire PA - Percorsi

per governare il cambiamento e creare valore per cittadini e imprese.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone l'apertura dei termini di presentazione del rendiconto dei progetti formativi relativi alla
DGR n. 540/2019: Agire PA - Percorsi per governare il cambiamento e creare valore per cittadini e imprese. Il termine di
apertura per la presentazione del rendiconto decorre dal 30/09/2021.

Il Direttore

(omissis)

decreta

l'apertura dei termini di presentazione del rendiconto dei progetti relativi alla DGR n. 540/2019: Agire PA -Percorsi
per governare il cambiamento e creare valore per cittadini e imprese, a decorrere dalla data del 30/09/2021;

• 

di stabilire, come previsto dal Testo Unico Beneficiari, che gli Enti beneficiari procedano alla presentazione del
rendiconto entro 60 giorni a decorrere dalla data predetta con conseguente termine di scadenza fissato al 29/11/2021;

• 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.• 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 458859)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1090 del 29 settembre 2021
Proroga dei termini di presentazione del rendiconto dei progetti formativi relativi alla DGR 393/2019: "Sostegno

alle attività delle reti territoriali per l'orientamento dei giovani - Anno 2019".
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento proroga i termini di presentazione del rendiconto dei progetti formativi relativi alla DGR n.
393/2019: "Sostegno alle attività delle reti territoriali per l'orientamento dei giovani - Anno 2019. Il termine di proroga viene
fissato al 03/12/2021.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere la richiesta presentata dalla Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri, a nome di tutte le Reti per
l'Orientamento, di differimento di 60 giorni dei termini di presentazione del rendiconto statuiti al 04/10/2021 e
fissando il nuovo termine al 03/12/2021;

1. 

di disporre che il presente atto venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO

(Codice interno: 458601)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 31 del 24 settembre 2021

CHIRON ENERGY REAL ESTATE S.R.L. - Impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica
"Canda", in via Grisetta snc, Comune di Canda (RO) - Comune di localizzazione: Canda (RO). Procedura di Verifica
di assoggettabilità a VIA (art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 568/2018).
Codice progetto: 40/21. Esclusione dalla Procedura di VIA.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto dell'esclusione dalla Procedura di VIA del progetto di un Impianto di produzione di energia
elettrica da fonte fotovoltaica "Canda", in via Grisetta snc, nel Comune di Canda (RO), presentata da Chiron Energy Real
Estate S.r.l.., ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- istanza presentata da Chiron Energy Real Estate S.r.l. acquisita agli atti con protocollo regionale n. 293026 del 29/06/2021;
- comunicazione di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in data 05/07/2021
- protocollo regionale n. 302212;
- verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 15/09/2021, approvato seduta stante.

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (V.I.A.) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici
e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha, da ultimo, riformato la Parte Seconda del
D.Lgs. n. 152/2006;

ATTESO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale presentati successivamente alla data del 16/05/2017, si applicano le disposizioni di cui al
D.Lgs. n. 104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto Ministeriale 30/03/2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto a stabilire, tra le altre, la disciplina attuativa della
procedura di V.I.A. di cui alla citata L.R. n. 4/2016;

VISTA la DGR n. 1620/2019 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a definire criteri e procedure per la verifica
dell'ottemperanza delle condizioni ambientali riportate nei provvedimenti di V.I.A./verifica di assoggettabilità e per
l'esecuzione del monitoraggio ambientale relativo ai progetti sottoposti a V.I.A. in ambito regionale;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 159_______________________________________________________________________________________________________



TENUTO CONTO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 2 lettera b),
denominata "impianto industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva
superiore a 1 MW", dell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. n.152/2006 (così come modificato da ultimo dal D.Lgs. n.
104/2017);

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata da Chiron Energy Real
Estate S.r.l. (con sede legale in via Bigli n. 2 - 20121 - Milano - C.F. e P.IVA 11153690968), acquisita dagli Uffici della
Direzione Ambiente - Unità Organizzativa V.I.A. al protocollo n. 293026 in data 29/06/2021;

VISTA la nota protocollo regionale 302212 in data 05/07/2021, con la quale gli Uffici della Direzione Valutazioni Ambientali,
Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O. V.I.A. hanno provveduto, ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti territoriali interessati dell'avvenuta pubblicazione della
documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, ed hanno
contestualmente avviato il procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A.;

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. del 21/07/2021 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso;

VISTE le osservazioni pervenute dal Consorzio di Bonifica Adige Po (acquisite al protocollo regionale n. 311266 in data
12/07/2021);

VISTE le osservazioni pervenute da Associazione Polesana Coldiretti di Rovigo (acquisite al protocollo regionale n. 341396 in
data 29/07/2021);

VISTE le integrazioni volontarie pervenute dal proponente in data 26/08/2021, acquisite al protocollo regionale n. 377516;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di V.I.A. comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del Decreto n. 357 del 1997;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che con riferimento alla valutazione di incidenza dell'intervento, il proponente ha presentato la Dichiarazione
di non necessità di Valutazione di Incidenza con allegata Relazione tecnica ai sensi della DGR n. 1400/2017;

CONSIDERATO che, con riferimento all'analisi della Relazione tecnica allegata alla Dichiarazione di non necessità di
Valutazione di Incidenza dell'intervento e ai sensi della D.G.R. n. 1400/2017, è stata verificata l'effettiva non necessità di
valutazione di incidenza, come risulta dalla Relazione Istruttoria relativa alla procedura di VincA n. 51-21 del 27/08/2021,
redatta dal Dott. Mauro Miolo;

ESAMINATA tutta la documentazione agli atti ed evidenziati, secondo quanto previsto dai criteri indicati all'Allegato V alla
Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, gli aspetti di seguito riportati.

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del giorno 15/09/2021, condivise le valutazioni espresse
dal Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

VISTA la normativa vigente in materia, in particolare:

il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,♦ 
il P.R.G.R. approvato con D.C.R. n. 30/2015;♦ 
la D.G.R. n. 1400/2017;♦ 
il P.T.R.C. e il P.T.C.P. di Rovigo;♦ 
il P.A.T. e il P.I. del Comune di Canda;♦ 

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

TENUTO CONTO dell'art. 32 delle NTA del P.T.R.C. - Localizzazione degli impianti fotovoltaici al suolo;

VISTO, esaminato e valutato lo Studio Preliminare Ambientale e tenuto conto della documentazione
progettuale agli atti e delle integrazioni pervenute;
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VALUTATE le caratteristiche del progetto e la sua localizzazione nel più ampio contesto antropico ed
ambientale;

VISTI le osservazioni e i pareri pervenuti;

PRESO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra su strutture fisse
con potenza nominale pari a 3,68 MWp in un'area di superficie pari a 5,44 ha, nel comune di Canda;

CONSIDERATO che l'area attualmente è costituita da terreni coltivati a seminativo ed individuata come
zona a destinazione agricola E;

PRESO ATTO che verranno installati 6.694 moduli fotovoltaici organizzati in file, installati su strutture di
supporto fisse con orientamento a sud e un'inclinazione di circa 25° rispetto all'orizzonte;

CONSIDERATO che con riferimento ai criteri della D.C.R. n. 5/2013 - Individuazione delle aree e dei siti
non idonei all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati a terra. (articolo 33, lettera q) dello
statuto regionale) - il progetto non ricade in area non idonea al fotovoltaico;

PRESO ATTO che sotto il profilo programmatico è stata riconosciuta l'importanza, l'utilità e l'urgenza degli
impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per il contrasto del cambiamento climatico;

PRESO ATTO della Relazione Istruttoria Tecnica n. 51/2021 in materia di Valutazione di Incidenza
Ambientale;

CONSIDERATO che il Proponente ha presentato la dichiarazione di non necessità della procedura di
valutazione di incidenza, in quanto riconducibile all'ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza
prevista dall'Allegato A, par. 2.2, della Delibera di Giunta Regionale del Veneto D.G.R. n. 1400/2017, a cui
ha allegato la Relazione tecnica a supporto della dichiarazione di non necessità della valutazione di
incidenza;

CONSIDERATO che l'area d'intervento risulta esterna ai siti della Rete Natura 2000 e che sono stati
verificati i presupposti per la non necessità della valutazione di incidenza;

PRESO ATTO che le valutazioni istruttorie indicano che per la componente Natura 2000 non sono
prevedibili impatti negativi significativi e che la dichiarazione di non necessità della valutazione d'incidenza
ha trovato riscontro nell'esame della relazione tecnica e della documentazione di progetto, per cui
l'istruttoria eseguita prende atto della Dichiarazione di non necessità di Valutazione d'incidenza formulata;

PRESO ATTO della documentazione presentata dal proponente;

PRESO ATTO delle integrazioni volontarie pervenute dal proponente;

PRESO ATTO che, a fine vita dell'impianto, l'area dovrà essere ripristinata, fatta eccezione per gli elementi
che entreranno a fare parte della rete elettrica nazionale, così come previsto dalla normativa di settore;

CONSIDERATO che, come previsto dalle norme specifiche, la ditta provvederà alla presenza in cantiere di
materiale assorbente per il raccoglimento degli sversamenti accidentali;

PRESO ATTO che, per evitare spandimenti accidentali al suolo di sostanze pericolose, in fase di cantiere la
sosta dei mezzi sarà predisposta sulla piazzola con sottofondo in ghiaia;

PRESO ATTO che in fase di cantiere i mezzi dovranno essere tenuti in efficienza, ispezionati giornalmente e
soggetti a manutenzione periodica;

PRESO ATTO che, al fine di limitare dispersioni di polveri in atmosfera, in fase di cantiere sarà opportuno
prevedere l'impiego di teli a protezione del materiale depositato fonte di polvere e l'eventuale collocazione di
una barriera in teli lungo i confini più esposti nel caso di dispersioni eccessive;

VALUTATO che gli impatti potenziali dell'intervento proposto sulle componenti analizzate risultano di entità
contenuta e circoscritti all'ambito di progetto e non emergono potenziali impatti significativi e negativi sulle
componenti ambientali dall'attuazione dell'intervento in oggetto;
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CONSIDERATO che in fase di esercizio, per garantire il naturale ricambio della sostanza organica e il
naturale sviluppo della macro e microfauna terricola nonché per incrementare nel tempo la componente
organica negli strati superficiali del suolo, il terreno dovrà essere inerbito attraverso la semina di essenze
erbacee polifite o inerbimento naturale, senza ricorso al diserbo chimico, e il cotico erboso dovrà essere
sottoposto a regolare e periodica falciatura;

TENUTO CONTO che, relativamente alla SS 434 Transpolesana, ai fini del rilascio dell'autorizzazione
all'attività in questione, il proponente dovrà acquisire da ANAS S.p.A. - Compartimento di Venezia il nulla
osta o concessione alla costruzione e all'esercizio dell'Impianto Fotovoltaico in oggetto all'interno della
fascia di rispetto stradale, relativamente all'interferenza fra la suddetta fascia di rispetto ed il sedime
dell'impianto;

PRESO ATTO che il progetto da presentare ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività in questione,
rispetto a quello esaminato, dovrà prevedere il rispetto di quanto evidenziato dal Consorzio di Bonifica
Adige Po, ovvero:

che tra l'impianto in questione e il canale Canda sia osservata la distanza minima di m 10,00, libera
da qualsiasi costruzione, manufatto e piantumazione di essenze ad alto fusto;

♦ 

che siano indicati profili e sezioni delle aree depresse di laminazione esistenti e il calcolo dei
volumi effettivamente disponibili;

♦ 

che siano indicate le quote altimetriche relative alla condotta di scarico finale proveniente dal
bacino di laminazione;

♦ 

che, per l'utilizzo del manufatto presente nel canale demaniale Pissatola, sia richiesta al Consorzio
la regolarizzazione della concessione mediante subentro, per permettere il transito dei mezzi.

♦ 

CONSIDERATO che il Comitato ha espresso all'unanimità dei presenti parere favorevole all'esclusione del progetto in
questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006, in quanto la verifica effettuata in riferimento ai criteri di cui all'Allegato V alla Parte II del medesimo decreto ha
evidenziato che con ragionevole certezza l'intervento non può produrre impatti ambientali significativi e negativi;

CONSIDERATO che le determinazioni assunte nella citata seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 15/09/2021, sono
state approvate nel corso della medesima seduta;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico regionale VIA nella seduta del giorno 15/09/2021, così
come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica e di escludere il progetto in questione
dalla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per le motivazioni
di cui alle premesse;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

3. 

avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento alla società Chiron Energy Real Estate S.r.l. con sede legale in via Bigli n. 2 -
20121 - Milano (Pec: chiron.re@pec.chironenergy.com), e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso al Comune
di Canda, alla Provincia di Rovigo, alla Direzione Generale di ARPAV, al Consorzio di Bonifica Adige Po, alla
Direzione Ricerca Innovazione ed Energia - Unità Organizzativa Energia, alla Direzione Pianificazione Territoriale,
ad ANAS S.p.A. - Compartimento di Venezia;

5. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 458602)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 32 del 24 settembre 2021

BAGNARA MARMI DUE S.R.L. - Progetto di coltivazione e ripristino per la cava di marmo "Rosso Mogano" in
Comune di Roana (VI) - Comune di localizzazione: Roana (VI) - Procedura di Verifica di Assoggettabilità (D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 568/2018). Codice progetto: 15/2021. Esclusione dalla
Procedura di VIA con condizioni ambientali.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto dell'esclusione dalla Procedura di VIA del progetto di coltivazione e ripristino per la cava di
marmo "Rosso Mogano" in Comune di Roana (VI), presentato da Bagnara Marmi Due S.r.l., ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- istanza presentata da Bagnara Marmi Due S.r.l. acquisita agli atti con protocollo regionale n. 168237 del 13/04/2021;
- comunicazione di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in data 22/04/2021 - protocollo regionale n.
183463;
- l'avviso di proroga di 20 (venti) giorni del termine per l'adozione del provvedimento, ai sensi dell'art.19, comma 6 del D.Lgs.
n. 152/2006, notificato ai soggetti interessati con protocollo regionale n. 333199 del 26/07/2021;
- verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 15/09/2021, approvato seduta stante.

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (V.I.A.) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto Ministeriale 30/03/2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26/03/1999: "Disciplina dei contenuti e delle procedure
di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la D.G.R. n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a rivedere la disciplina attuativa delle
procedure di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 4/2016;

VISTA la L.R. n. 13/2018 "Norme per la disciplina dell'attività di cava" e il Piano Regionale delle Attività di Cava (PRAC),
approvato con D.C.R. n. 32 del 20/03/2018;

ATTESO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 8 lettera i) dell'Allegato IV
alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, per il quale è prevista la procedura di verifica di assoggettabilità di cui all'art. 19 del
citato D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata da Bagnara Marmi Due
S.r.l. (con sede legale in Via Conco di Sopra, 103 - 36062 Lusiana Conco (VI), C.F. e P.IVA 03021860246), acquisita dagli
Uffici della Direzione Ambiente - Unità Organizzativa V.IA. al protocollo 168237 in data 13/04/2021;

VISTA la nota protocollo regionale 183463 in data 22/04/2021, con la quale gli Uffici della Direzione Ambiente - U.O. V.I.A.
hanno provveduto, ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle
Amministrazioni ed agli enti territoriali interessati dell'avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente
sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, ed hanno contestualmente avviato il procedimento di
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verifica di assoggettabilità a V.I.A.;

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. del 12/05/2021 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso;

VISTE le integrazioni volontarie alla documentazione pubblicata, pervenute dal proponente a mezzo PEC a seguito di quanto
emerso in sede di Comitato Tecnico Regionale V.I.A. del 12/05/2021, relativamente all'accordo pubblico-privato tra la ditta e il
comune di Roana (acquisite ai protocolli regionali n. 229176 e n. 229400 in data 19/05/2021);

VISTE le osservazioni pervenute da Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario (acquisite a protocollo regionale n.
255616 del 04/06/2021);

VISTE le integrazioni volontarie alla documentazione pubblicata, pervenute dal proponente a mezzo PEC a seguito di quanto
emerso in sede di Incontro e sopralluogo tecnico del 15/06/2021 (acquisite al protocollo regionale n. 284117 in data
23/06/2021);

VISTO il parere istruttorio pervenuto dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona,
Rovigo e Vicenza (acquisito a protocollo regionale n. 310860 del 05/07/2021);

VISTE le integrazioni volontarie alla documentazione pubblicata, pervenute dal proponente a mezzo PEC (acquisite a
protocollo regionale n. 316797 del 14/07/2021) a seguito del parere istruttorio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza, che prevedono in particolare una ridefinizione della fase di
coltivazione e ricomposizione nonché la previsione di una schermatura arborea come fascia di mitigazione in modo da ridurre
la visibilità dell'area di cava e attenuare l'impatto paesaggistico;

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. del 21/07/2021 è avvenuta la discussione del
progetto in questione a seguito della quale il Gruppo Istruttorio ha ritenuto opportuno, al fine di integrare e completare la
valutazione dell'intervento in oggetto, prorogare di 20 (venti) giorni il termine per l'adozione del provvedimento ai sensi
dell'art.19, comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006;

 VISTO l'avviso di proroga di 20 (venti) giorni del termine per l'adozione del provvedimento, ai sensi dell'art.19, comma 6 del
D.Lgs. n. 152/2006, notificato ai soggetti interessati con protocollo regionale n. 333199 del 26/07/2021;

TENUTO CONTO della documentazione pervenuta dal Comune di Roana (acquisita a protocollo regionale n. 358446 in data
11/08/2021), necessaria per completare la valutazione dell'intervento in oggetto;

CONSIDERATO che il proponente ha presentato una nota in risposta a quanto evidenziato nelle osservazioni del Comune di
Roana (acquisita a protocollo regionale n. 400400 in data 13/09/2021);

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di verifica di
assoggettabilità a V.IA. comprende le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del Decreto n. 357 del 1997;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che con riferimento alla valutazione d'incidenza dell'intervento, il proponente ha presentato la Dichiarazione
di non necessità di Valutazione di Incidenza con allegata Relazione tecnica ai sensi della DGR n. 1400/2017;

CONSIDERATO che, con riferimento all'analisi della Relazione tecnica allegata alla Dichiarazione di non necessità di
Valutazione di Incidenza dell'intervento e ai sensi della D.G.R. n. 1400/2017, è stata verificata l'effettiva non necessità di
valutazione di incidenza, come risulta dalla Relazione n. 40/21 del 05/07/2021 redatta dal Dott. Miolo;

ESAMINATA tutta la documentazione agli atti ed evidenziati, secondo quanto previsto dai criteri indicati all'Allegato V alla
Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, gli aspetti di seguito riportati.

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del giorno 15/09/2021, condivise le valutazioni espresse
dal Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

VISTA la normativa vigente in materia, in particolare:

il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;♦ 
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la D.G.R. n. 1400/2017;♦ 
la D.G.R. n. 568/2018 e la L.R. n. 4/2016;♦ 
il P.T.R.C. e il P.T.C.P. della Provincia di Vicenza; ♦ 
il P.I. e il P.A.T. del Comune di Roana;♦ 

VISTA la D.G.C. del Comune di Roana n. 25 del 18.03.2019;

VISTI la L.R. n. 13/2018 "Norme per la disciplina dell'attività di cava" e il Piano Regionale delle Attività di
Cava P.R.A.C., approvato con D.C.R. n. 32 del 20/03/2018;

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO esaminato e valutato lo Studio Preliminare Ambientale e tenuto conto della documentazione
progettuale agli atti;

VALUTATE le caratteristiche del progetto di coltivazione e di ricomposizione ambientale e la sua
localizzazione nel più ampio contesto antropico ed ambientale;

VISTI le osservazioni e i pareri pervenuti;

PRESO ATTO della Relazione Istruttoria Tecnica n. 40-2021 in materia di Valutazione di Incidenza
Ambientale;

CONSIDERATO che la cava è ubicata all'interno del Comprensorio estrattivo Voltascura di Roana;

CONSIDERATO che il Proponente ha presentato la dichiarazione di non necessità della procedura di
valutazione di incidenza, in quanto riconducibile all'ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza
prevista dall'Allegato A, par. 2.2, della Delibera di Giunta Regionale del Veneto D.G.R. n. 1400/2017, a cui
ha allegato la Relazione tecnica a supporto della dichiarazione di non necessità della valutazione di
incidenza;

CONSIDERATO che l'area d'intervento risulta esterna ai siti della Rete Natura 2000 e che sono stati
verificati i presupposti per la non necessità della valutazione di incidenza;

PRESO ATTO delle osservazioni pervenute dall'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario;

PRESO ATTO del parere istruttorio pervenuto dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per
le province di Verona, Rovigo e Vicenza, relativamente all'impatto sulla componente paesaggio;

CONSIDERATO che il proponente ha provveduto, a seguito di quanto espresso dalla Soprintendenza
competente, a presentare una rimodulazione del progetto di coltivazione e ricomposizione ambientale
nonché specifiche misure di mitigazione in grado di risolvere o comunque attenuare le problematiche
evidenziate dalla competente Soprintendenza relativamente all'impatto paesaggistico;

CONSIDERATO in particolare che:

è prevista la variazione del cronoprogramma di coltivazione, invertendo l'ordine di estrazione nei
lotti rispetto al progetto originario, al fine di mantenere la parte boscata il più a lungo possibile
con funzione di mascheramento;

♦ 

è previsto un progetto in cui gli step di coltivazione e di ricomposizione agronomica sono più
frequenti e tali da ridurre ulteriormente l'ampiezza delle aree improduttive e di cantiere;

♦ 

la riduzione della superficie boscata presente comporterà un ridotto incremento dell'impatto visivo
per quanto attiene la cava dismessa Voltascura in quanto la coltivazione e il taglio boschivo
dell'area in questione avverrà solo a seguito del rimboschimento della cava dismessa

♦ 

il proponente ha previsto di mantenere intatta una fascia boscata del crinale come schermatura
arborea;

♦ 

CONSIDERATO inoltre che, sulla base dell'accordo sottoscritto con il Comune di Roana di cui alla D.G.C.
del n. 25/2019, la ditta si fa carico della ricomposizione sia morfologica che ambientale di parte delle cave
decadute e non ricomposte presenti nelle vicinanze (per la precisione della cava Voltascura) e di
conseguenza l'attuale impatto visivo delle cave abbandonate presenti risulterà mitigato e, nei tempi
dell'autorizzazione, si arriverà alla completa rinaturalizzazione con restituzione all'uso agricolo (pascolo e
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bosco) di un'area ora degradata;

CONSIDERATO che la D.G.C. del Comune di Roana n. 25 del 18.03.2019 ha espresso l'assenso del comune
al progetto di apertura di una nuova cava purché subordinato alla ricomposizione di una parte delle cave
decadute presenti nelle vicinanze, come appunto prevede il progetto oggetto della presente valutazione;

CONSIDERATO che la D.G.C. del Comune di Roana n. 25 del 18.03.2019 riferisce che l'intervento oggetto
dell'accordo "consente di assicurare la prosecuzione dell'attività estrattiva in un ambito storicamente vocato
all'estrazione del marmo, ma in un ambito ben delineato e ristretto, con contenuto consumo del suolo,
potendo disporre nella fase iniziale delle aree già oggetto di pregresse escavazioni, destinate poi nel breve
ad essere restituite all'uso agricolo";

CONSIDERATO che dal punto di vista minerario l'intervento appare ammissibile, essendo di modesta entità
in termini di aree e volumi di escavazioni; inoltre esso fornisce continuità all'attività dell'azienda
proponente, che sta per ultimare la coltivazione della cava Ghelpach-Madonna, presente poco più a
nord-est. La sistemazione ambientale dell'adiacente cava Voltascura costituisce un intervento migliorativo,
restituendo all'uso agricolo una parte di area ora degradata, con scarpate verticali e platee marmifere
dismesse;

CONSIDERATO che in sede di Comitato Tecnico Regionale VIA del 21/07/2021, il Comune di Roana ha
espresso la propria contrarietà alla realizzazione del progetto in questione ed ha richiesto una riammissione
del termine per poter presentare la documentazione a supporto della propria posizione;

CONSIDERATO che il Gruppo Istruttorio in sede del medesimo Comitato ha ritenuto opportuno, al fine di
integrare e completare la valutazione relativa al progetto in questione, prorogare di 20 (venti) giorni il
termine per l'adozione del provvedimento ai sensi dell'art.19, comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006;

CONSIDERATO che, nei medesimi termini il Comune di Roana ha presentato la documentazione a supporto
delle proprie considerazioni (acquisite a protocollo regionale n. 358446 in data 11/08/2021), in particolare
una sintetica descrizione relativa all'intervento di Valorizzazione dei sentieri denominato "Borgo dei pozzi"
a Cesuna - Tresche' Cesuna nel Comune di Roana;

CONSIDERATA la nota (acquisita a protocollo regionale n. 400400 del 13/09/2021) che il proponente ha
presentato in risposta alle osservazioni del Comune di Roana;

CONSIDERATO che la documentazione presentata dal Comune di Roana è relativa ad un progetto di
Valorizzazione dei sentieri denominato "Borgo dei pozzi" che:

non è datato o firmato, né risulta essere stato approvato da alcun organo comunale o pubblicato;♦ 
non è stato valutato dal punto di vista della fattibilità tecnica ed economica;♦ 
non fa riferimento a precise tempistiche di attuazione;♦ 
non ha esplicitato il rapporto con l'intervento di coltivazione e ripristino della cava Rosso Mogano
oggetto della presente valutazione;

♦ 

relativamente alla prima parte o stralcio funzionale del progetto "Borgo dei pozzi", risulta
realizzabile a prescindere dalla attuazione o meno dell'intervento di apertura della cava Rosso
Mogano e di ripristino della cava Voltascura, in quanto non interessa l'area oggetto della presente
valutazione;

♦ 

relativamente al secondo stralcio funzionale, il Comune stesso dichiara che lo stesso, che riguarda
in minima parte anche l'area di localizzazione dell'intervento estrattivo in questione, "necessita di
un approfondimento puntuale, attraverso un progetto definitivo ed esecutivo. Per trovare soluzioni
appropriate e reali merita un approccio analitico e un maggiore approfondimento sul piano
economico per il reperimento delle risorse necessarie per la sua realizzazione", di conseguenza si
tratta di un progetto di difficile attuazione;

♦ 

come anche evidenziato dal proponente nella nota in risposta, sembra orientato a valorizzare
specifici sentieri, siti e manufatti presenti sul territorio che tuttavia non risultano presenti nell'area
di apertura della nuova cava;

♦ 

CONSIDERATO che pertanto, stante l'irritualità della presentazione del sopracitato progetto "Borgo dei
pozzi" e la dichiarata non immediata realizzabilità dello stesso da parte del Comune, non risulta valutabile
l'eventuale interferenza con il progetto di cava in discussione;
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CONSIDERATO che ai fini del rilascio dell'autorizzazione in riferimento al prospettato progetto di recupero
dei sentieri storici e dei siti culturali e naturali presenti, esposto dal Comune di Roana, denominato "Borgo
dei Pozzi", la realizzazione, coltivazione e ripristino della cava Rosso Mogano ed il ripristino della cava
Voltascura dovrà avvenire in tempi e modalità compatibili con lo stesso, in modo da non pregiudicarne la
fattibilità, e con effetti trascurabili sullo stesso;

PRESO ATTO che ai fini del rilascio dell'autorizzazione la progettazione esecutiva dovrà prevedere una
Perizia forestale, in relazione alla presenza di bosco (pur se di modesta consistenza e rilevanza), nell'area di
intervento;

PRESO ATTO che ai fini del rilascio dell'autorizzazione dovrà essere effettuata una Valutazione
previsionale di Impatto Acustico redatta da un Tecnico Competente in Acustica che dovrà tener conto anche
dell'impatto acustico provocato dal traffico indotto, al fine di verificare la compatibilità con il piano di
zonizzazione acustica del Comune e della normativa vigente in materia di inquinamento acustico. Tale
valutazione dovrà essere redatta secondo le linee guida di ARPAV ai sensi della D.D.G. ARPAV n. 3 del
29/1/2008 (BUR n. 92 del 7/11/2008);

PRESO ATTO che per limitare le emissioni in atmosfera durante le attività di coltivazione della cava come
da progetto, ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività di cava dovrà essere previsto l'utilizzo di
automezzi per le lavorazioni ed il trasporto dei materiali estratti, con standard qualitativo minimo di
omologazione Euro 4 e STAGE III B. Qualora si rendesse necessaria la sostituzione dei mezzi, privilegiare
mezzi di ultima classe Euro con i fattori di emissione più bassi;

PRESO ATTO che relativamente alla dispersione delle polveri in atmosfera, il proponente dichiara che
nell'ambiente di cava le operazioni meccanizzate si svolgeranno in posizione semi-confinata (trincea di
scavo all'interno di valletta naturale). Ai fini autorizzativi il proponente dovrà predisporre ulteriori misure
di mitigazione, al fine di limitare la dispersione delle polveri al di fuori del sito di coltivazione, con
particolare riguardo ai periodi più secchi, quali ad esempio l'umidificazione dei percorsi dei mezzi d'opera.
Inoltre, il proponente dovrà provvedere alla tenuta in efficienza dei mezzi e alle modalità operative tali da
contenere il più possibile i livelli di polverosità, rumore e vibrazioni;

PRESO ATTO che il progetto da presentare ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività di cava, dovrà
prevedere la presentazione dei risultati della caratterizzazione della terra superficiale secondo il D.G.R. n.
1987/2014;

PRESO ATTO che il progetto, ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività di cava, dovrà prevedere la
dotazione di idonea vasca di contenimento per gli eventuali serbatoi di servizio in cava contenenti
carburanti e/o sostanze pericolose. Dovrà inoltre prevedere la conservazione in cava del materiale
assorbente idoneo a raccogliere eventuali sversamenti accidentali e gli operatori dovranno essere istruiti
per intervenire prontamente con le dovute procedure di emergenza.

CONSIDERATO che il Comitato ha espresso all'unanimità dei presenti parere favorevole all'esclusione del progetto in
questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006, in quanto la verifica effettuata in riferimento ai criteri di cui all'Allegato V alla Parte II del medesimo decreto ha
evidenziato che con ragionevole certezza l'intervento non può produrre impatti ambientali significativi e negativi,
subordinatamente al rispetto della seguente condizione ambientale:

CONDIZIONI AMBIENTALI

1. CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase In corso d'opera

Oggetto della
condizione

Per la semina del cotico erboso non dovranno essere utilizzati miscugli commerciali, ma fieno locale
carico di seme (secondo le modalità previste dal Manuale dell'INTERREG "SALVERE", disponibile
al link di seguito riportato: http://www.daapv.unipd.it/SALVERE/SCOTTON_Manuale.pdf)
Per il rimboschimento dovranno essere piantumati faggio (Fagus sylvatica) come specie principale,
abete rosso (Picea abies) come specie sporadica e salice stipolato (Salix appendiculata) e sorbo degli
uccellatori (Sorbus aucuparia) come specie accessorie.

Termine per l'avvio
della verifica di
ottemperanza

Da concordare, in fase di rilascio dell'autorizzazione, con Agenzia Veneta per l'Innovazione nel
Settore Primario

Soggetto verificatore Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario
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CONSIDERATO che le determinazioni assunte nella citata seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 15/09/2021, sono
state approvate nel corso della medesima seduta;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico regionale VIA nella seduta del giorno 15/09/2021, così
come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica e di escludere il progetto in questione
dalla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per le motivazioni
di cui alle premesse;

2. 

il proponente è tenuto ad attivare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 28, comma 3, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., la
verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali indicate nel presente decreto, trasmettendo al soggetto
verificatore la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica entro i termini indicati nella condizione
ambientale;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

4. 

avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento alla società Bagnara Marmi Due S.r.l. con sede legale in Via Conco di Sopra,
103 - 36062 Lusiana Conco (VI), (Pec: bagnaramarmi2srl@pec.it), e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso
al Comune di Roana, alla Provincia di Vicenza, all'Unione montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, alla
Direzione Generale di ARPAV, alla Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Verona,
Rovigo e Vicenza, alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa - Unità Organizzativa Servizio Geologico e Attività
Estrattive;

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 458603)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 33 del 27 settembre 2021

Acque Veronesi S.c.a.r.l. Domanda di rinnovo autorizzazione all'esercizio ed allo scarico dell'impianto di
depurazione di San Bonifacio (VR). Comune di localizzazione: San Bonifacio (VR). Procedura di cui all'art. 13 L.R. n.
4/2016, DGR n. 1020/2016 e DGR n. 1979/2016. Esito favorevole.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà atto della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione
dell'impianto di depurazione esistente di San Bonifacio (VR), presentata dalla società Acque Veronesi S.c.a.r.l. ai sensi
dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016.

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006;

VISTO il D.M. 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale" ed in particolare l'art. 13 rubricato "Rinnovo di autorizzazioni o concessioni";

VISTA la D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 recante "Legge regionale 18 febbraio 2016, n. 4 "Disposizioni in materia di
valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale". Modalità di attuazione
dell'art. 13";

VISTA la D.G.R. n. 1979 del 06/12/2016 recante: "Ulteriori specificazioni e chiarimenti in merito alle modalità applicative
dell'art. 13 della L.R. 4/2016. Modifica ed integrazione della DGR n. 1020 del 29/06/2016.";

VISTA la DGR n. 568 del 30/04/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a rivedere la disciplina
attuativa delle procedure di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 4/2016;

ATTESO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 7 lettera v) impianti di
depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti, dell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006 (così come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 104/2017) per il quale è prevista la procedura di verifica di
assoggettabilità di cui all'art. 19 del citato D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA l'istanza relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016 dalla società
Acque Veronesi S.c.a.r.l. (P.IVA. 03567090232), con sede legale a Verona, Via Lungadige Galtarossa 8, ed acquisita dagli
Uffici della Direzione Valutazioni Commissioni - Unità Organizzativa VIA con prot. n. 518070 del 19.12.2018;

VISTO che l'istanza di cui al paragrafo precedente è stata successivamente perfezionata con la presentazione degli allegati
tecnici con nota prot. n. 10712 del 11.01.2019;

VISTA la nota prot. n. 28368 del 23.01.2019 con la quale gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA
hanno provveduto, ai sensi del c. 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, a comunicare alle Amministrazioni ed agli enti
territoriali potenzialmente interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web
dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto ed hanno contestualmente dato avvio al procedimento di verifica di
assoggettabilità ;
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PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 non risulta pervenuta alcuna
osservazione;

PRESO ATTO che l'istanza presentata riguarda l'impianto di depurazione di acque reflue urbane ubicato in Comune di San
Bonifacio (VR), località Palù, per il quale la società Acque Veronesi S.c.a.r.l. è stata autorizzata all'esercizio ed allo scarico
dalla Provincia di Verona per una potenzialità pari a 60.000 a.e. (Abitanti Equivalenti), con Provvedimento dirigenziale n.
1034/15 del 24.03.2015 fino al 20.03.2019;

PRESO ATTO che con proprio Provvedimento dirigenziale n. 79541 del 13.08.2013 la Provincia di Verona ha rilasciato
Autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera per la linea di trattamento fanghi degli impianti di trattamento
acque, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, con validità pari a 10 anni;

PRESO ATTO che con Determinazione dirigenziale n. 1034/15 del 24.03.2015 la Provincia di Verona ha rilasciato
Autorizzazione all'esercizio ed allo scarico in favore di Acque Veronesi S.c.a.r.l. per l'impianto di depurazione in oggetto per
una potenzialità pari a 60.000 a.e., avente validità fino al 20.03.2019;

PRESO ATTO che con Determinazione dirigenziale n. 631/21 del 18.02.2021 la Provincia di Verona ha prorogato la validità
del provvedimento di autorizzazione all'esercizio ed allo scarico dell'impianto di depurazione n. 1034/15 del 24.03.2015, fino
al 10.02.2022 e comunque non oltre 90 giorni successivi alla procedura regionale di cui all'art. 13 della L.R. n. 4/2016;

VISTI i criteri di cui all'Allegato V della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006;

VISTO l'art. 13 della L.R. n. 4/2016 che prevede che, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche, la procedura
di verifica di assoggettabilità a VIA sia finalizzata all'individuazione di eventuali misure idonee ad ottenere la migliore
mitigazione possibile degli impatti, tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione
all'attività esistente;

CONSIDERATO che l'istanza di cui all'oggetto è riferita all'impianto esistente, il quale non risulta sottoposto a modifiche o
estensioni delle opere esistenti;

VISTA la documentazione tecnica presentata dal proponente e tenuto conto delle caratteristiche intrinseche e tecniche
dell'impianto e delle misure mitigative già attuate;

DATO ATTO che gli impatti generati dall'esercizio dell'impianto risultano di entità trascurabile e che pertanto si evince
l'assenza di significative perturbazioni delle componenti ambientali, legate alla domanda di rinnovo in esame;

RILEVATO che non risultano agli atti segnalazioni di fastidi o lamentale da parte di eventuali soggetti recettori per alcuna
tipologia di impatto ambientale;

RITENUTO pertanto di voler approfondire, per il principio di massima precauzione e solamente in caso di segnalazioni da
parte di recettori sensibili, la valutazione degli impatti generati dall'impianto sulle componenti odore e rumore;

RITENUTO che la gestione dell'impianto in oggetto non provochi impatti significativi negativi sulle componenti ambientali
considerate, senza necessità di individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella
documentazione allegata all'istanza, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

1.
CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione/post operam

Oggetto della
condizione

In caso di segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla Provincia, o inoltrate al
Comune, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno all'inoltro alla Provincia, la stessa potrà disporre
l'effettuazione di una valutazione dell'eventuale impatto odorigeno, sulla base delle modalità operative
contenute nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno (scaricabile al
sito: https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/strumenti). I risultati di tale valutazione
dovranno essere inviati alla Regione Veneto, alla Provincia, al Comune e ad ARPAV, entro 15 giorni dalla
loro conclusione.

Qualora dalle succitate valutazioni dovessero emergere criticità, la ditta dovrà individuare e proporre alla
Provincia, entro 60 giorni dall'accertamento, le soluzioni per il superamento delle stesse.
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Termine per
l'avvio della
verifica di
ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità (i cui valori di accettabilità son
indicati nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno), dovranno
essere concordati con la Provincia.

Soggetto
verificatore

Provincia di Verona anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente ai sensi
degli artt. 7 e 15 della L. n. 132/2016.

2.
CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione/post operam

Oggetto della
condizione

Laddove si presentassero segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla Provincia, o
inoltrate al Comune, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno all'inoltro alla Provincia, la stessa potrà
disporre l'effettuazione di una verifica di impatto acustico secondo i contenuti della DDG ARPAV n. 3 del
29.01.08 (pubblicata sul BURV n. 92 del 7.11.2008 e disponibile nella sezione agenti fisici/rumore del sito
web www.arpa.veneto.it), anche presso i ricettori potenzialmente più esposti e in condizioni di massima
gravosità dell'impianto. I risultati di tale verifica dovranno essere inviati ad ARPAV, alla Regione Veneto,
alla Provincia e al Comune, entro 15 giorni dalla loro conclusione.

Nel caso si rilevassero dei superamenti il proponente dovrà predisporre e presentare al Comune, alla
Provincia e alla Regione Veneto un piano di interventi, da presentarsi entro 60 giorni dall'accertamento, per
l'immediato rientro nei limiti.

Termine per
l'avvio della
verifica di
ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità, qualora venissero rilevate, dovranno
essere concordati con la Provincia.

Soggetto
verificatore

Provincia di Verona anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente ai sensi degli
artt. 7 e 15 della L. n. 132/2016.

DATO CONTO di quanto disposto nella DGR n. 1020 del 29/06/2016 che contempla la possibilità che l'istanza della domanda
ex art. 13 L.R. n. 4/2016 possa essere esperita senza l'ausilio del Comitato Regionale VIA.

decreta

1. che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto, sulla base dell'Istruttoria del 16.09.2021 esperita dalla U.O. Servizio Idrico Integrato e Tutela delle Acque e
dalla U.O. VIA, ai sensi della procedura di cui all'art. 13 della L.R. n. 4/2016 e coerentemente con quanto disposto dalla DGR
n. 1020 del 29/06/2016, della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione da parte della Provincia di
Verona, senza necessità di individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella
documentazione allegata all'istanza e subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni indicate in premessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento alla società Acque Veronesi S.c.a.r.l. (P.IVA. 03567090232), con sede legale a
Verona, Via Lungadige Galtarossa 8, (PEC: protocollo@pec.acqueveronesi.it), e di comunicare l'avvenuta adozione dello
stesso alla Provincia di Verona, al Comune di San Bonifacio, alla Direzione Generale ARPAV, al Consorzio di Bonifica Alta
Pianura Veneta, al Consiglio di Bacino Veronese, alla Direzione Regionale Ambiente e Transizione Ecologica- U.O. Servizio
Idrico Integrato e Tutela delle Acque;

4. di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione Europea;

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale
(TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dalla legge;

6. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luigi Masia
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(Codice interno: 458704)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 34 del 28 settembre 2021

VIACQUA S.P.A. Impianto di depurazione Basso Leogra di Isola Vicentina. Comune di localizzazione: Isola
Vicentina, Costabissara (VI). Procedura di verifica di assoggettabilità per il rinnovo dell'autorizzazione (art. 19 D.Lgs.
n. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 13 L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 1020/2016 e D.G.R. n. 1979/2016). Esito favorevole.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione dell'impianto di
depurazione esistente di Basso Leogra di Isola Vicentina (VI), presentata dalla società VIACQUA S.p.A. ai sensi dell'art. 13
della L.R. n. 4/2016. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza presentata da VIACQUA S.p.A. acquisita agli
atti con protocollo regionale n. 338537 del 14/08/2018.

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006;

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VIA presentati successivamente alla data del 16/05/2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n.
104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. (come riformato da ultimo dal D.L. n. 77/2021);

VISTO il decreto ministeriale 30/03/2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26/03/1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure
di valutazione d'impatto ambientale" e in particolare l'art. 13 rubricato "Rinnovo di autorizzazioni o concessioni";

VISTA la D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 recante "Legge regionale 18/02/2016, n. 4 "Disposizioni in materia di valutazione di
impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale". Modalità di attuazione dell'art. 13";

VISTA la D.G.R. n. 1979 del 06/12/2016 recante: "Ulteriori specificazioni e chiarimenti in merito alle modalità applicative
dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016. Modifica e integrazione della DGR n. 1020 del 29/06/2016.";

VISTA l'istanza relativa al rinnovo di autorizzazione in oggetto specificata, presentata ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016
dalla società VIACQUA S.p.A. (P.IVA. e C.F. 0319676027), con sede legale in Viale dell'Industria n. 23, 36100, Vicenza e
acquisita dagli Uffici della Direzione Ambiente - Unità Organizzativa VIA in data 14/08/2018 con prot. n. 338537;

VISTA la nota prot. n. 347212 del 24/08/2018 con la quale la U.O. VIA ha provveduto, ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle Amministrazioni e agli Enti territoriali interessati di avvenuta
pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione
Veneto;

PRESO ATTO che l'istanza presentata riguarda l'impianto di depurazione ubicato in Comune di Isola Vicentina e Costabissara
(VI), in Via Vicenza, per il quale la società Viacqua S.p.A. è stata autorizzata, con determina della Provincia di Vicenza n.
115/2015 del 17/07/2015, all'esercizio, per una potenzialità pari a 40.288 A.E., e allo scarico nel Torrente Leogretta o nel
Torrente Orolo; l'autorizzazione all'esercizio è stata da ultimo rinnovata con determina della Provincia di Vicenza n. 1075 del
16/07/2019 fino alla conclusione del procedimento VIA da parte della Regione Veneto;

PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 non risultano pervenute osservazioni;

VISTA la documentazione presentata dal proponente ai sensi delle D.G.R. n. 1020/2016 e n. 1979/2016
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PRESO ATTO che il progetto è riconducibile fra gli interventi indicati nell'Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., al punto n. 7 lett. v);

PRESO ATTO delle misure di mitigazione attuate dal proponente e descritte nella relazione allegata alla domanda;

CONSIDERATO che:

l'istanza è riferita all'impianto esistente e non risultano previste modifiche o estensioni alle opere presenti;• 
l'impianto, nella sua configurazione attuale, risulta autorizzato all'esercizio e allo scarico nel torrente Leogretta o nel
Torrente Orolo con Provvedimento della Provincia di Vicenza n. 115/2015 del 17/07/2015 per una potenzialità pari a
40.288 A.E.;

• 

l'art. n. 13 della L.R. n. 4/2016 prevede che, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche, la procedura
sia finalizzata all'individuazione di eventuali misure idonee a ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all'attività esistente;

• 

allo stato attuale non si registrano lamentele da parte della popolazione residente in prossimità dell'impianto
relativamente alla gestione dell'impianto;

• 

la relazione presentata dal proponente, tenuto conto delle misure mitigative già attuate, non ha rilevato la necessità di
adottare ulteriori misure di mitigazione degli impatti sull'ambiente;

• 

RICHIAMATO l'esito delle valutazioni istruttorie svolte dalle preposte strutture regionali e condensate nella relazione
istruttoria del 15/09/2021 effettuata dalla U.O. VIA e dall'U.O. Servizio Idrico Integrato e Tutela delle Acque, agli atti
dell'amministrazione regionale;

RICHIAMATO da ultimo l'art. 6, comma 5, secondo cui la valutazione di impatto ambientale si applica ai progetti che possono
avere impatti ambientali significativi e negativi, come definiti all'articolo 5, comma 1, lettera c);

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

RITENUTO che la gestione dell'impianto in oggetto, tenuto conto anche degli interventi proposti dal proponente quali misure
di mitigazione, non provochi impatti significativi negativi sulle componenti ambientali considerate, senza necessità di
individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella documentazione allegata all'istanza,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

1.

CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione

Oggetto della
condizione

In caso di segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla Provincia di Vicenza, o
inoltrate al/ai Comune/i, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno all'inoltro alla Provincia, la quale,
potrà disporre l'effettuazione di una valutazione dell'eventuale impatto odorigeno, sulla base delle modalità
operative contenute nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno
(scaricabile al sito: https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/strumenti). I risultati di tale
valutazione dovranno essere inviati alla Regione Veneto, alla Provincia di Vicenza, al Comune di Isola
Vicentina, al Comune di Costabissara e ad ARPAV, entro 15 giorni dalla loro conclusione.

Qualora dalle succitate valutazioni dovessero emergere delle criticità la ditta dovrà individuare e proporre
alla Provincia di Vicenza, entro 60 giorni dall'accertamento, le soluzioni per il superamento delle stesse.

Termine per
l'avvio della
verifica di
ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità (i cui valori di accettabilità son
indicati nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno), dovranno
essere concordati con la Provincia di Vicenza.

Soggetto
verificatore

Provincia di Vicenza anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente ai sensi
degli artt. 7 e 15 della Legge n. 132/2016.

2.

CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione
Oggetto della
condizione

Laddove si presentassero segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla Provincia
di Vicenza, o inoltrate al/ai Comune/i, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno all'inoltro alla
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Provincia, la stessa potrà disporre l'effettuazione di una verifica di impatto acustico secondo i contenuti
della D.D.G. ARPAV n. 3 del 29/01/08 (pubblicata sul BURV n. 92 del 07/11/2008 e disponibile nella
sezione agenti fisici/rumore del sito web www.arpa.veneto.it), anche presso i ricettori potenzialmente più
esposti e in condizioni di massima gravosità dell'impianto. I risultati di tale verifica dovranno essere
inviati ad ARPAV, alla Regione Veneto, alla Provincia di Vicenza e al Comune di Isola Vicentina, al
Comune di Costabissara entro 15 giorni dalla loro conclusione.

Nel caso si rilevassero dei superamenti il proponente dovrà predisporre e presentare al Comune di Isola
Vicentina, al Comune di Costabissara, alla Provincia di Vicenza e alla Regione Veneto un piano di
interventi, da presentarsi entro 60 giorni dall'accertamento, per l'immediato rientro nei limiti.

Termine per l'avvio
della verifica di
ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità, nel caso di superamenti,
dovranno essere concordati con la Provincia di Vicenza.

Soggetto
verificatore

Provincia di Vicenza anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente ai sensi
degli artt. 7 e 15 della Legge n. 132/2016.

DATO CONTO di quanto disposto nella D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 che contempla la possibilità che l'istanza della
domanda ex art. 13 L.R. n. 4/2016 possa essere esperita senza l'ausilio del Comitato Regionale VIA.

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di dare atto, sulla base dell'Istruttoria del 15/08/2021 esperita dalla U.O. VIA e dalla U.O. Servizio Idrico Integrato e
Tutela delle Acque, ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016 e coerentemente con quanto disposto dalla D.G.R. n. 1020
del 29/06/2016, della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione da parte della Provincia di
Vicenza, senza necessità di individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella
documentazione allegata all'istanza e subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni indicate in premessa.

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla società VIACQUA S.p.A. (P.IVA. e C.F. 0319676027), con sede legale
in Viale dell'Industria n. 23, 36100, Vicenza, (PEC: viacqua@pec.viacqua.it), e di comunicare l'avvenuta adozione
dello stesso alla Provincia di Vicenza, al Comune di Isola Vicentina (VI), al Comune di Costabissara (VI), alla
Direzione Generale ARPAV e alla Direzione Regionale Ambiente - U.O. Servizio Idrico Integrato e Tutela delle
Acque.

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 458705)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 35 del 28 settembre 2021

VIACQUA S.P.A. Impianto di depurazione Alto Leogra di Schio. Comune di localizzazione: Schio (VI). Procedura
di verifica di assoggettabilità per il rinnovo dell'autorizzazione (art. 19 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 13 L.R. n.
4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 1020/2016 e D.G.R. n. 1979/2016). Esito favorevole.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione dell'impianto di
depurazione esistente di Alto Leogra di Schio (VI), presentata dalla società VIACQUA S.p.A. ai sensi dell'art. 13 della L.R. n.
4/2016. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza presentata da VIACQUA S.p.A. acquisita agli atti con
protocollo regionale n. 338542 del 14/08/2018.

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006;

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VIA presentati successivamente alla data del 16/05/2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n.
104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. (come riformato da ultimo dal D.L. n. 77/2021);

VISTO il decreto ministeriale 30/03/2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26/03/1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure
di valutazione d'impatto ambientale" e in particolare l'art. 13 rubricato "Rinnovo di autorizzazioni o concessioni";

VISTA la D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 recante "Legge regionale 18/02/2016, n. 4 "Disposizioni in materia di valutazione di
impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale". Modalità di attuazione dell'art. 13";

VISTA la D.G.R. n. 1979 del 06/12/2016 recante: "Ulteriori specificazioni e chiarimenti in merito alle modalità applicative
dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016. Modifica e integrazione della DGR n. 1020 del 29/06/2016.";

VISTA l'istanza relativa al rinnovo di autorizzazione in oggetto specificata, presentata ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016
dalla società VIACQUA S.p.A. (P.IVA. e C.F. 0319676027), con sede legale in Viale dell'Industria n. 23, 36100, Vicenza e
acquisita dagli Uffici della Direzione Ambiente - Unità Organizzativa VIA in data 14/08/2018 con prot. n. 338542;

VISTA la nota prot. n. 347251 del 24/08/2018 con la quale la U.O. VIA ha provveduto, ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle Amministrazioni e agli Enti territoriali interessati di avvenuta
pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione
Veneto;

PRESO ATTO che l'istanza presentata riguarda l'impianto di depurazione ubicato in Comune di Schio (VI), in Via Lago di
Pusiano, per il quale la società Viacqua S.p.A. è stata autorizzata, con determina della Provincia di Vicenza n. 116/2015 del
17/07/2015, all'esercizio, per una potenzialità pari a 60.000 A.E., e allo scarico nel Torrente Timonchio; l'autorizzazione
all'esercizio è stata da ultimo rinnovata con determina della Provincia di Vicenza n. 1086 del 17/07/2019 fino alla conclusione
del procedimento VIA da parte della Regione Veneto;

PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 non risultano pervenute osservazioni;

VISTA la documentazione presentata dal proponente ai sensi delle D.G.R. n. 1020/2016 e n. 1979/2016
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PRESO ATTO che il progetto è riconducibile fra gli interventi indicati nell'Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., al punto n. 7 lett. v);

PRESO ATTO delle misure di mitigazione attuate dal proponente e descritte nella relazione allegata alla domanda;

CONSIDERATO che:

l'istanza è riferita all'impianto esistente e non risultano previste modifiche o estensioni alle opere esistenti;• 
l'impianto, nella sua configurazione attuale, risulta autorizzato all'esercizio e allo scarico nel torrente Timonchio con
Provvedimento della Provincia di Vicenza n. 116/2015 del 17/07/2015 per una potenzialità pari a 60.000 A.E.;

• 

l'art. 13 della L.R. n. 4/2016 prevede che, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche, la procedura sia
finalizzata all'individuazione di eventuali misure idonee a ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all'attività esistente;

• 

allo stato attuale non si registrano lamentele da parte della popolazione residente in prossimità dell'impianto
relativamente alla gestione dell'impianto;

• 

la relazione presentata dal proponente, tenuto conto delle misure mitigative già attuate, non ha rilevato la necessità di
adottare ulteriori misure di mitigazione degli impatti sull'ambiente;

• 

RICHIAMATO l'esito delle valutazioni istruttorie svolte dalle preposte strutture regionali e condensate nella relazione
istruttoria del 15/09/2021 effettuata dalla U.O. VIA e dall'U.O. Servizio Idrico Integrato e Tutela delle Acque, agli atti
dell'amministrazione regionale;

RICHIAMATO da ultimo l'art. 6, comma 5, secondo cui la valutazione di impatto ambientale si applica ai progetti che possono
avere impatti ambientali significativi e negativi, come definiti all'articolo 5, comma 1, lettera c);

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

RITENUTO che la gestione dell'impianto in oggetto, tenuto conto anche degli interventi proposti dal proponente quali misure
di mitigazione, non provochi impatti significativi negativi sulle componenti ambientali considerate, senza necessità di
individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella documentazione allegata all'istanza,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

1.

CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione

Oggetto della
condizione

In caso di segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla Provincia di Vicenza, o
inoltrate al/ai Comune/i, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno all'inoltro alla Provincia, la quale,
potrà disporre l'effettuazione di una valutazione dell'eventuale impatto odorigeno, sulla base delle modalità
operative contenute nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno
(scaricabile al sito: https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/strumenti). I risultati di tale
valutazione dovranno essere inviati alla Regione Veneto, alla Provincia di Vicenza, al Comune di Schio e
ad ARPAV, entro 15 giorni dalla loro conclusione.

Qualora dalle succitate valutazioni dovessero emergere delle criticità la ditta dovrà individuare e proporre
alla Provincia di Vicenza, entro 60 giorni dall'accertamento, le soluzioni per il superamento delle stesse.

Termine per
l'avvio della
verifica di
ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità (i cui valori di accettabilità son
indicati nel documento di orientamento operativo per la valutazione dell'impatto odorigeno), dovranno
essere concordati con la Provincia di Vicenza.

Soggetto
verificatore

Provincia di Vicenza anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente ai sensi
degli artt. 7 e 15 della Legge n. 132/2016.

2.

CONTENUTO DESCRIZIONE
Macrofase Esercizio post rinnovo dell'autorizzazione
Oggetto della condizione Laddove si presentassero segnalazioni da parte di recettori sensibili trasmesse direttamente alla

Provincia di Vicenza, o inoltrate al/ai Comune/i, all'AULSS o all'ARPAV, che provvederanno
all'inoltro alla Provincia, la stessa potrà disporre l'effettuazione di una verifica di impatto
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acustico secondo i contenuti della D.D.G. ARPAV n. 3 del 29/01/08 (pubblicata sul BURV n.
92 del 07/11/2008 e disponibile nella sezione agenti fisici/rumore del sito web
www.arpa.veneto.it), anche presso i ricettori potenzialmente più esposti e in condizioni di
massima gravosità dell'impianto. I risultati di tale verifica dovranno essere inviati ad ARPAV,
alla Regione Veneto, alla Provincia di Vicenza e al Comune di Schio entro 15 giorni dalla loro
conclusione.

Nel caso si rilevassero dei superamenti il proponente dovrà predisporre e presentare al Comune
di Schio, alla Provincia di Vicenza e alla Regione Veneto un piano di interventi, da presentarsi
entro 60 giorni dall'accertamento, per l'immediato rientro nei limiti.

Termine per l'avvio della
verifica di ottemperanza

I termini entro cui adottare le soluzioni per il superamento delle criticità, nel caso di
superamenti, dovranno essere concordati con la Provincia di Vicenza.

Soggetto verificatore Provincia di Vicenza anche avvalendosi di ARPAV, con eventuali oneri a carico del proponente
ai sensi degli artt. 7 e 15 della Legge n. 132/2016.

DATO CONTO di quanto disposto nella D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 che contempla la possibilità che l'istanza della
domanda ex art. 13 L.R. n. 4/2016 possa essere esperita senza l'ausilio del Comitato Regionale VIA.

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di dare atto, sulla base dell'Istruttoria del 15/08/2021 esperita dalla U.O. VIA e dalla U.O. Servizio Idrico Integrato e
Tutela delle Acque, ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016 e coerentemente con quanto disposto dalla D.G.R. n. 1020
del 29/06/2016, della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione da parte della Provincia di
Vicenza, senza necessità di individuare ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella
documentazione allegata all'istanza e subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni indicate in premessa.

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla società VIACQUA S.p.A. (P.IVA. e C.F. 0319676027), con sede legale
in Viale dell'Industria n. 23, 36100, Vicenza, (PEC: viacqua@pec.viacqua.it), e di comunicare l'avvenuta adozione
dello stesso alla Provincia di Vicenza, al Comune di Schio (VI), alla Direzione Generale ARPAV e alla Direzione
Regionale Ambiente - U.O. Servizio Idrico Integrato e Tutela delle Acque.

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 458706)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 36 del 28 settembre 2021

Villa dei Cedri S.p.A. (con sede legale in Piazza di Sopra, 4 37060, località Colà - Lazise (VR), C.F. e P.IVA
01285590236). Conferimento della concessione di acqua minerale e termale denominata "BENAGLIA" a seguito di
procedura ad evidenza pubblica (L.R. 40/89 e s.m.i.). Domanda di procedimento di rinnovo concessione (ai sensi
dell'art. della 13 L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii). Comune di localizzazione: Lazise (VR). Esito favorevole.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo della concessione di acqua minerale e
termale denominata "BENAGLIA" a seguito di procedura ad evidenza pubblica (L.R. 40/89 e s.m.i.) esistente in Comune di
Lazise (VR), presentata dalla società Villa dei Cedri S.p.A. ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

istanza presentata da Villa dei Cedri S.p.A., acquisita agli atti in data 24/12/2020;• 
comunicare alle Amministrazioni e agli Enti territoriali interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione
depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto e il contestuale avvio
del procedimento, con nota in data 09/02/2021;

• 

progetto sottoposto all'esame del Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del giorno 18/02/2021, durante la
quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

• 

seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 15/09/2021, durante la quale è stata presentata la relazione
conclusione da parte del Gruppo Istruttorio incaricato alla valutazione dell'istanza.

• 

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici
e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006;

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VIA presentati successivamente alla data del 16/05/2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n.
104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. (come riformato dal D.Lgs. n. 104/2017);

VISTO il decreto ministeriale 30/03/2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26/03/1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure
di valutazione d'impatto ambientale" e in particolare l'art. 13 rubricato "Rinnovo di autorizzazioni o concessioni";

VISTA la D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 recante "Legge regionale 18 febbraio 2016, n. 4 "Disposizioni in materia di
valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale". Modalità di attuazione
dell'art. 13";
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VISTA la D.G.R. n. 1979 del 06/12/2016 recante: "Ulteriori specificazioni e chiarimenti in merito alle modalità applicative
dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016. Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016.";

VISTA l'istanza relativa al rinnovo di concessione in oggetto specificata, presentata ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016
dalla società Villa dei Cedri S.p.A. con sede legale in Piazza di Sopra, 4 - 37060, località Colà - Lazise (VR), C.F. e P.IVA
01285590236 e acquisita dagli Uffici della Direzione Ambiente - Unità Organizzativa V.I.A. al protocollo regionale 549503 in
data 24/12/2020;

VISTA la nota in data 09/02/2021 - protocollo 60357 con la quale l'Unità Organizzativa V.I.A. ha provveduto, ai sensi del
comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., a comunicare alle Amministrazioni e agli Enti territoriali interessati
l'avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della
Regione Veneto e il contestuale avvio del procedimento;

CONSIDERATO che l'istanza presentata riguarda il rinnovo della concessione per il prelevamento e l'utilizzo di acqua
minerale e termale denominata "BENAGLIA" esistente, sita in località Colà in Comune di Lazise (VR);

CONSIDERATO che, con Decreto del Direttore regionale della Difesa del Suolo n. 633 del 27/12/2019 è stata differita la
scadenza della concessione al 31/12/2020;

PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 non risultano pervenute osservazioni;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del giorno
18/02/2021, durante la quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

PRESO ATTO che la D.G.R. n. 1020/2016 prevede che le autorizzazioni relative ad impianti per cui non sono previsti
interventi di modifica, possono essere prorogate per un periodo massimo di 12 mesi, con la prescrizione che il richiedente
provveda entro tale periodo all'attivazione della procedura ex art. 13 della LR n. 4/2016;

PRESO ATTO che la D.G.R. n. 1020/2016 prevede che, contestualmente alla domanda di rinnovo dell'autorizzazione relativa
all'esercizio dell'attività, il proponente presenti istanza di attivazione della procedura ex art. 13 della L.R. n. 4/2016;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che relativamente alla valutazione d'incidenza:

il proponente, in allegato alla domanda ha presentato la Dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza
con allegata "Relazione Tecnica" ai sensi della D.G.R. n. 1400/2017;

• 

riguardo alla "Relazione Tecnica" allegata alla Dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza, è stata
verificata l'effettiva non necessità della Valutazione di Incidenza;

• 

PRESO ATTO che il progetto è riconducibile fra gli interventi indicati alla lettera u), nell'Allegato IIIo, alla Parte IIa del D.Lgs.
n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

vista la documentazione presentata dal proponente ai sensi delle DD.G.R. n. 1020/2016 e 1979/2016 e durante l'istruttoria;

preso atto delle misure di mitigazione attuate dal proponente e descritte nella Relazione allegata alla domanda;

DATO CONTO di quanto disposto nella DGR n. 1020 del 29/06/2016 che contempla la possibilità che l'istanza della domanda
ex art. 13 L.R. n. 4/2016 possa essere esperita con l'ausilio del Comitato regionale V.I.A.;

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del giorno 15/09/2021, condivise le valutazioni espresse
dal Gruppo Istruttorio incaricato della valutazione:

preso atto delle caratteristiche del progetto e del contesto territoriale ed ambientale di riferimento;

considerato che:
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l'istanza, presentata in data 24/12/2020 al protocollo regionale 549503, è riferita all'impianto esistente non risultando
previste modifiche o estensioni alle opere esistenti;

• 

non sono previste opere di qualsivoglia natura all'interno della concessione;• 
l'art. 13 della L.R. n. 4/2016 prevede che, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche, la procedura sia
finalizzata all'individuazione di eventuali misure idonee a ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all'attività esistente;

• 

allo stato attuale non risultano esposti per malfunzionamenti a carico dell'impianto; non risultano superamenti dei
limiti di accettabilità previsti dalla vigente normativa in materia di scarichi delle acque reflue termali nel corpo idrico
superficiale;

• 

dall'analisi degli impatti non si rilevano situazioni che necessitino l'adozione di misure di mitigazione ulteriori rispetto
a quelle messe in atto dal proponente;

• 

allo stato attuale, grazie alla continua attività di manutenzione e al corretto funzionamento dell'impianto, non si
registrano lamentele da parte della popolazione residente in prossimità dell'impianto relativamente alla sua gestione;

• 

ogni intervento ulteriore rispetto a quanto oggetto della presente procedura di VIA (in particolare eventuale
realizzazione di nuovi letti di essiccamento dei rifiuti), dovrà essere valutato e autorizzato in seguito a successiva
istanza da presentare ai sensi della normativa vigente.

• 

il proponente non ha rilevato la necessità di adottare misure di mitigazione, in quanto ha ritenuto gli impatti
sull'ambiente a carattere trascurabile;

• 

preso atto che le opere di prelevamento delle acque sotterranee sono in funzione dal 1999 e l'intera filiera di utilizzo della
risorsa termale estratta nella concessione è finalizzata all'utilizzo terapeutico previsto ai sensi di Legge; essa, in forma primaria
o reflua non viene attualmente utilizzata per generare calore mediante scambio termico;

richiamate tutte le prescrizioni per lo scarico delle acque reflue termali nel corpo idrico superficiale denominato Rio Miglio
sito in località Mulinel di Colà, impartite dal Comune di Lazise (VR), nell'autorizzazione n. 24777 in data 29/10/2020 (la cui
validità scade il giorno 05/11/2024);

considerato che la dichiarazione di non necessità della valutazione d'incidenza ha trovato riscontro nell'esame della relazione
tecnica e della documentazione di progetto;

viste le caratteristiche intrinseche dell'intervento proposto, allo stato attuale, si ritiene che non vi sia la necessità di applicare
misure di mitigazione e compensazione;

tenuto conto dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

ritenuto che non si ravvisano impatti significativi negativi sulle componenti ambientali relativamente alla gestione
dell'impianto esistente;

si è espresso all'unanimità dei presenti, ritenendo che non vi siano motivi ostativi al rilascio del rinnovo della Concessione di
acqua minerale e termale denominata "BENAGLIA" in Comune di Lazise (VR), da parte della Direzione regionale Difesa del
Suolo, alla società Villa dei Cedri S.p.A. con sede legale in Piazza di Sopra, 4 - 37060, località Colà - Lazise (VR), C.F. e
P.IVA 01285590236, senza necessità di individuare misure di mitigazione e con le seguenti prescrizioni:

dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni per lo scarico delle acque reflue termali nel corpo idrico superficiale
denominato Rio Miglio sito in località Mulinel di Colà, impartite dal Comune di Lazise (VR), nell'autorizzazione n.
24777 in data 29/10/2020 (la cui validità scade il giorno 05/11/2024);

• 

il Proponente dovrà presentare un idoneo Piano e Programma di Manutenzione afferente ai manufatti idraulici di
Sfioro e Scarico e Captazione delle Acque.

• 

CONSIDERATO che le determinazioni del Comitato Tecnico regionale VIA del 15/09/2021 sono state approvate seduta
stante;

decreta

le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle risultanze del Comitato Tecnico regionale VIA nella seduta del giorno 15/09/2021, in merito al
rilascio del rinnovo della concessione di acqua minerale e termale denominata "BENAGLIA" in Comune di Lazise
(VR), da parte della Direzione regionale Difesa del Suolo, alla società Villa dei Cedri S.p.A. con sede legale in Piazza
di Sopra, 4 - 37060, località Colà - Lazise (VR), C.F. e P.IVA 01285590236, senza necessità di individuare misure di
mitigazione e con le seguenti prescrizioni:

2. 
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dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni per lo scarico delle acque reflue termali nel corpo
idrico superficiale denominato Rio Miglio sito in località Mulinel di Colà, impartite dal Comune di
Lazise (VR), nell'autorizzazione n. 24777 in data 29/10/2020 (la cui validità scade il giorno
05/11/2024);

♦ 

il Proponente dovrà presentare un idoneo Piano e Programma di Manutenzione afferente ai
manufatti idraulici di Sfioro e Scarico e Captazione delle Acque;

♦ 

avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n° 104/2010.

3. 

di trasmettere il presente provvedimento ad Villa dei Cedri S.p.A. (con sede legale in Piazza di Sopra, 4 - 37060,
località Colà - Lazise (VR), C.F. e P.IVA 01285590236 - PEC: villadeicedri@pec.villadeicedri.com), e di comunicare
l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di Verona, al Comune di Comune di Lazise (VR), alla Direzione
Generale di ARPAV, alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e
Vicenza, alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa - U.O. Servizio geologico e attività estrattive, alla Direzione
Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico - U.O. Foreste e Selvicoltura, alla U.L.S.S. n. 9 Scaligera;

4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA

(Codice interno: 458599)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 497 del 28 settembre
2021

GENIO CIVILE DI PADOVA Lavori di sistemazione sui corsi d' acqua nel circondario di Padova - Area sud -
annualità 2019 Cod. GLP: PD-I0124 Affidamento indagini alberature d'alto fusto CUP: H13H19000450002 . CIG:
Z3532A0F95 L.R. 21/12/2018, n. 45 - DGR n. 844/2019.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal
D.L. n. 77/2021 convertito con L. n. 108/2021. L'indagine di stabilità alberi d'alto fusto relativamente ai lavori in oggetto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di affidare, ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.L. n. 77/2021
convertito con L. n. 108/2021, le indagini sulle alberature d'alto fusto relativamente ai "Lavori di sistemazione sui
corsi d'acqua nel circondario di Padova-Area sud", al dott. for. Nicola Gallo con sede - omissis - C.F. - omissis - e
P.Iva 03955780287, per l'importo di Euro 4.890,00, oltre al contributo previdenziale ( 2%) di Euro 97,80 e all'Iva ( al
22%) pari a Euro 1.097.32;

1. 

di dare atto che la spesa di Euro 6.085,12 verrà impegnata con successivo decreto sul capitolo n. 103317;2. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

3. 

di pubblicare il dispositivo nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Rodolfo Borghi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 458740)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 303 del 03 settembre 2021
L.R. n. 46 del 25.11.2019 e D.G.R. n. 421 del 07.04.2020. Lavori diffusi di sistemazione degli argini e delle difese a

fiume del Canalbianco, dal ponte di Zelo al sostegno di Baricetta in Comuni vari. Accordo Quadro. Annualità 2020.
Lavori sulle opere idrauliche e sulle opere elettromeccaniche ROQ0087. Affidamento del servizio per il coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. CUP H23H20000220002 - CIG Z533248AF8.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida l'incarico di servizio per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione.

Principali provvedimenti precedenti:

D.G.R. n. 421 del 07.04.2020.• 
Richiesta preventivo prot. n. 295715 del 30.06.2021.• 
Preventivo prot. n. 298745 del 02.07.2021.• 

Il Direttore

PREMESSO:

che con deliberazione n. 421 del 07.04.2020 la Giunta Regionale ha destinato l'importo complessivo di €
15.000.000,00 per la realizzazione di interventi finalizzati alla prevenzione e mitigazione del rischio connesso a
fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico e la messa in sicurezza delle situazioni a rischio, o per far fronte ad
eventi calamitosi;

• 

che nell'elenco di cui all'Allegato A della D.G.R. n. 421 del 07.04.2020 rientra l'intervento relativo ai "Lavori diffusi
di sistemazione degli argini e delle difese a fiume del Canalbianco, dal ponte di Zelo al sostegno di Baricetta in
Comuni vari. Accordo Quadro. Annualità 2020. Lavori sulle opere idrauliche e sulle opere elettromeccaniche -
ROQ0087" per l'importo complessivo di € 500.000,00.

• 

CONSIDERATO:

che con decreto n. 116 del 02.03.2021 della Direzione Difesa del Suolo i lavori in oggetto, sulle opere idrauliche, sono
stati aggiudicati all'Impresa Gazzini Fratelli S.r.l. di Correggio (RE);

• 

che con decreto n. 248 del 09.07.2021 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo i lavori in oggetto, sulle opere
elettromeccaniche, sono stati aggiudicati all'Impresa Tec S.r.l. di Ferrara;

• 

che nell'ambito di tale intervento risulta necessario affidare il servizio per il coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione ed esecuzione;

• 

che detto incarico non è assolvibile internamente e che, pertanto, si è ritenuto di dover affidare ad un professionista
esterno, previa richiesta di preventivo, il servizio in oggetto;

• 

che con nota prot. n. 197020 del 29.04.2021 è stato richiesto il prescritto nulla osta alla Direzione LL.PP., Edilizia e
Logistica per poter richiedere un preventivo all'Arch. Amos Stefano Maccapani di Ferrara;

• 

che il nulla osta sopracitato è pervenuto con nota prot. n. 220197 del 13.05.2021;• 
che con nota prot. n. 295715 del 30.06.2021 è stato chiesto un preventivo per il servizio in oggetto all'Arch. Amos
Stefano Maccapani, con sede in Ferrara;

• 

che il preventivo dell'Arch. Amos Stefano Maccapani, pervenuto con nota acquisita al protocollo con n. 298745 del
02.07.2021, per l'importo di € 750,00, per l'attività di redazione del piano di sicurezza e coordinamento, e per
l'importo di € 2.500,00 per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, per un complessivo netto di €
3.250,00, risulta congruo per l'Amministrazione e conforme a quanto previsto dagli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

• 

che l'Arch. Amos Stefano Maccapani risulta avere provata esperienza e capacità professionale in ordine alle
prestazioni da eseguirsi come risulta dal curriculum vitae agli atti.

• 
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ATTESO che la somma necessaria per l'espletamento dell'incarico in oggetto trova copertura sul capitolo di bilancio n. 104135
con i fondi di cui alla D.G.R. n. 421 del 07.04.2020 citata in premessa e che il contratto verrà concluso a mezzo di
corrispondenza secondo l'uso del commercio come disposto dall'art. 32, c. 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

VISTA la L.R. n. 39 del 29.11.2001;

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003;

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 46 del 25.11.2019;

VISTA la D.G.R. n. 421 del 07.04.2020;

decreta

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento.

2. Di affidare il servizio per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione nell'ambito dei "Lavori
diffusi di sistemazione degli argini e delle difese a fiume del Canalbianco, dal ponte di Zelo al sostegno di Baricetta in Comuni
vari. Accordo Quadro. Annualità 2020. Lavori sulle opere idrauliche e sulle opere elettromeccaniche - ROQ0087" all'Arch.
Amos Stefano Maccapani, (omissis) per l'importo netto di € 3.250,00 oltre agli oneri previdenziali ed all'I.V.A. nella misura di
Legge.

3. Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con separato provvedimento.

4. Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento dei
corrispettivi economici con lettera d'ordine ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

5. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Fabio Galiazzo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 458480)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 261 del 16 settembre
2021

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; L.R. 25.11.2019 n. 45; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11; DGR 3163/2005 .
Domanda pervenuta in data 06.10.2020 prot. n. 425289 e successiva integrazione in data 23.06.2021 prot. 284770 per
ottenere la concessione idraulica per intervento di regimazione e manutenzione idraulica mediante asporto di m³ 18.823
di materiale litoide dal fiume Piave e movimentazione di m³ 8.500 nei comuni di Breda di Piave e Ponte di Piave,
denominato "Saletto" 2° stralcio. Richiedente: Consorzio Regimazione Idraulica Fiumi - C.R.I.F. Pratica P01195.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione idraulica con asporto e movimentazione di materiale litoide dal fiume Piave nei comuni di Breda di Piave e Ponte
di Piave.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione presentata in data 06.10.2020 con prot. 425289, integrata in data 23.06.2021 con prot. 284770;
Parere favorevole con prescrizioni della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici
con voto n. 161 del 23.07.2021;

Il Direttore

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005 "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e manutenzione
degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto d) interventi
non rilevanti;

PRESO ATTO della nota di indirizzo e coordinamento del Distretto Idrografico dei Fiumi Piave, Sile e Livenza del 22.02.2008
prot. 100373 con la quale viene individuato il C.R.I.F. (Consorzio Regimazione Idraulica Fiumi) per l'affidamento di interventi
non rilevanti di estrazione di materiali inerti per la provincia di Treviso; 

VISTA la domanda in data 06.10.2020 prot. n. 425289, integrata in data 23.06.2021 con prot. 284770, con la quale la ditta
C.R.I.F. (Consorzio Regimazione Idraulica Fiumi), con sede in Cimadolmo (TV), Piazza C. Battisti n. 19 (cod. fisc.
00798190260), ha chiesto la concessione idraulica per intervento di regimazione e manutenzione idraulica mediante asporto di
m³ 18.823 di materiale litoide dal fiume Piave e movimentazione di m³ 8.500, nei comuni di Breda di Piave e Ponte di Piave;

VISTO il progetto allegato redatto dall'Ing. Elena Bustreo con sede in Agordo (BL);

CONSIDERATO che l'intervento di cui trattasi rientra, ai sensi della DGR 30.8.1994 n. 4003, nella fattispecie di manutenzione
dei corsi d'acqua, non comporta modificazioni significative dell'assetto morfologico del corso d'acqua, non impegna le sponde
o aree vegetate e pertanto non necessita dell'acquisizione dell'autorizzazione inerente la protezione dei beni paesaggistici di cui
al D.Lgs 22.1.2004 n. 42 ;

CONSIDERATO che l'intervento prevede la rimozione di materiale di recente deposito e che non è prevista attività di scavo a
quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti, la concessione di cui trattasi non è da assoggettare alla verifica
preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.25 del D.Lgs 50/2016;

PRESO ATTO che ai sensi del D.P.R. 13.2.2017, n. 31 con il quale è stato emanato il"Regolamento recante l'individuazione
degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata", gli interventi
previsti dal presente progetto ricadono nel punto A.25 dell'allegato A dello stesso decreto presidenziale;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 185_______________________________________________________________________________________________________



PRESO ATTO che il tecnico progettista ha presentato dichiarazione, redatta secondo il modello E che il progetto in argomento
non è soggetto a VINCA in quanto gli interventi previsti, pur ricadendo in aree sottoposte ai vincoli di tutela sui siti
d'importanza comunitaria (S.I.C.) e zone di protezione speciale (Z.P.S.), ai sensi della D.G.R. n. 1400 del 29.8.2017 risultano
esclusi, come specificato al punto 19) dell'allegato A"interventi di manutenzione degli alvei, delle opere idrauliche in alveo,
delle sponde e degli argini dei corsi d'acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati
a garantire il libero deflusso delle acque".

VISTO il parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. (Commissione Tecnica Regionale Decentrata) in materia di Lavori
Pubblici, con voto n. 161 del 23.07.2021, subordinatamente all'osservanza della seguente prescrizione:

La gestione come sottoprodotto delle Terre e Rocce da Scavo prodotte nel corso dell'intervento deve seguire quanto
disposto dal DPR 120/2017, (a cui fa riferimento la Circolare di Indirizzi Orientativi della Regione Veneto prot. n.
353596 del 21.08.2018),Titolo II, Capo III e IV, nel caso di riutilizzo dei materiali da scavo al di fuori del sito di
scavo, o Titolo IV, nel caso di riutilizzo del materiale da scavo nello stesso sito di scavo. Nel primo caso la relativa
documentazione deve essere inoltrata ad ARPAV almeno 15 giorni prima dell'inizio lavori. La modulistica prevista
dalla citata normativa deve essere predisposta utilizzando l'applicativo web regionale (raggiungibile all'indirizzo
http://www2.arpa.veneto.it/terrerocce/). Nel secondo caso, i materiali da scavo che saranno completamente riutilizzati
nello stesso sito dovranno essere analizzati per la verifica dei requisiti ambientali secondo quanto previsto dall'art. 24
del DPR 120/2017 e seguendo gli indirizzi operativi pubblicati sul sito dell'ARPAV, e l'autocertificazione per la
gestione delle terre e rocce da scavo da inviare al Comune competente dovrà essere predisposta utilizzando
l'applicativo web regionale;

• 

VISTA la nota dell'ARPAV, acquisita agli atti in data 05.09.2019 con prot. 384933, attestante che la prescrizione relativa alla
gestione delle terre da scavo come sottoprodotto (DPR 120/2017) non è applicabile qualora tutto il materiale asportato sia
equiparabile a materiale di cava assoggettato al pagamento degli oneri concessori; pertanto in tal caso infatti il materiale è a
tutti gli effetti un prodotto e ad esso non si applica la normativa relativa alla gestione dei rifiuti;

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;

STABILITO in € 2,54 al m³ (anno 2021 - DGR 1260/2015) per i primi m³ 10.000 e gli eccedenti m³ 10.873 € 2,54 al m³
maggiorato del 5% (LR 45/2019), l'importo che il concessionario dovrà corrispondere all'Ufficio concedente per ogni m³ di
materiale litoide asportato;

STABILITO che la ditta concessionaria dovrà corrispondere a questo Ufficio, per un quantitativo di m³ 18.823 di materiale
litoide asportato, il canone pari a € 48.930,94 salvo conguaglio;

STABILITO il seguente prezzo unitario relativamente al materiale litoide movimentato a mezzo camion e pala meccanica:

€ 3,50 x m³ 8.500 = € 29.750,00 (vedi nota di questo ufficio prot. 53049 del 04.02.2020) che andrà detratto
dal canone dovuto per il materiale asportato;

STABILITO in € 19.180,94 (salvo conguaglio) il canone dovuto determinato dalla differenza tra il materiale asportato e quello
movimentato;

STABILITO che il canone a conguaglio dovuto verrà comunicato con successiva nota dell'Ufficio scrivente in base al
quantitativo di materiale litoide complessivamente asportato e movimentato;

PRESO ATTO che la ditta concessionaria ha provveduto al pagamento della somma di € 80,00 a titolo di rimborso forfettario
di spese per l'istruttoria della pratica;

PRESO ATTO che la ditta concessionaria ha provveduto al pagamento del canone di € 19.180,94 in data 30.08.2021;

VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

VISTO il D.Lgs. del 12.7.1993 n. 275;

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22.1.2004;

VISTA la DGR 6.4.2004 n.918;
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decreta

1 - di approvare il progetto datato 02.10.20210 a firma dell'Ing. Elena Bustreo con sede in Agordo (BL) via Paganini 28/A,
integrato e aggiornato in data 21.06.2021 (con i rispettivi protocolli più su citati assieme alle istanze), che forma parte
integrante del presente decreto, relativo all' intervento di regimazione e manutenzione idraulica mediante asporto di m³ 18.823
di materiale litoide dal fiume Piave e movimentazione di m³ 8.500, nei comuni di Breda di Piave e Ponte di Piave;

2 - di rilasciare, nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.F. (Consorzio
Regimazione Idraulica Fiumi), con sede in Cimadolmo (TV), Piazza C. Battisti n. 19 (cod. fisc. 00798190260), l'autorizzazione
all'asporto del materiale inerte per il quantitativo di m³ 18.823 e alla movimentazione di m³ 8.500, alle condizioni previste dalle
leggi di cui alle premesse e agli obblighi stabiliti ai punti seguenti, in conformità al suddetto progetto;

2 bis - di stabilire in € 2,54 al m³ (anno 2021 - DGR 1260/2015) per i primi m³ 10.000 e gli eccedenti m³ 8.823 € 2,54 al m³
maggiorato del 5% (LR 45/2019), l'importo che il concessionario dovrà corrispondere all'Ufficio concedente per ogni m³ di
materiale litoide asportato;

2 ter - di stabilire che la ditta concessionaria dovrà corrispondere a questo Ufficio il canone per un importo di € 48.930,94
(salvo conguaglio) relativo all'asporto di 18.823 m³ ;

2 quater - di stabilire i seguenti prezzi unitari relativamente al materiale litoide movimentato a mezzo camion e pala meccanica:

€ 3,50 x m³ 8 .500 = € 29.750,00 (vedi nota di questo ufficio prot. 53049 del 04.02.2020) che andrà detratto
dal canone dovuto per il materiale asportato;

il canone determinato dalla differenza tra il materiale asportato e quello movimentato è pari ad € 19.180,94 (salvo conguaglio);
il canone a conguaglio dovuto verrà comunicato con successiva nota dell'Ufficio scrivente a fine lavori in base al quantitativo
di materiale litoide complessivamente asportato e movimentato;

3 - di stabilire che i lavori dovranno iniziare entro 30 (trenta) giorni dalla data del presente decreto e dovranno concludersi
entro 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi, salvo motivata proroga concessa da questo Ufficio regionale;

4 - è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

5 - di stabilire che, fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia
delle lavorazioni, ai sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua
effettuati per quantitativi e tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a
favore dello Stato; gli stessi prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone
di concessione da applicarsi ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad € 1.549,37. E' fatta
salva l'irrogazione delle sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni;

6 - trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

7 - di stabilire che l'inosservanza di quanto stabilito con il presente provvedimento comporta la revoca della concessione;

8 - fa parte integrante del presente decreto l'allegato Disciplinare, repertoriato presso questo Ufficio;

9 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo
14.03.2013, n. 33;

10 - di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458481)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 262 del 21 settembre
2021

L.R. 29.12.2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021-2023" D.G.R. 16.03.2021, n. 293. "Interventi prioritari per
assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico ed idrogeologico. "Interventi urgenti di ripristino della sezione
idraulica e delle opere idrauliche danneggiate, sul rio Callalta nei Comuni di Cappella Maggiore e Vittorio Veneto
(TV)" Int.n. 1015. Importo complessivo Euro 200.000,00 CUP H77H21000210002 CIG 8852725BC4 Decreto di
aggiudicazione definitiva ed efficace.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidata l'esecuzione di interventi urgenti di ripristino della sezione idraulica e delle
opere idrauliche danneggiate, sul rio Callalta nei Comuni di Cappella Maggiore e Vittorio Veneto (TV) all'impresa MION
S.r.l. con sede in via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e P.I. 00012680260.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto del Direttore dell'UO Genio Civile Treviso n. 184 del 16 giugno 2021 di approvazione del progetto esecutivo e
decreto a contrarre.
Richiesta offerta su Acquisti in rete PA (MEPA) data 03.08.2021 numero trattativa 1793743.
Offerta dell'impresa MION S.r.l. con sede in via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e P.I. 00012680260
del 06.08.2021 codice identificativo univoco dell'offerta su Portale Acquisti della PA (MEPA) n. 1097465.

Il Direttore

VISTO che con decreto del Direttore del Genio Civile Treviso n. 184 del 16 giugno 2021 è stato approvato il progetto
esecutivo "Interventi urgenti di ripristino della sezione idraulica e delle opere idrauliche danneggiate, sul rio Callalta nei
Comuni di Cappella Maggiore e Vittorio Veneto (TV)".

Visto, altresì, che con il sopracitato decreto è stato determinato a contrarre, stabilendo:

che l'aggiudicazione dei lavori avrebbe avuto luogo mediante affidamento diretto ad un operatore economico in
possesso della cat. OG8, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76 del 16.07.2020 convertito in Legge n.
120/2020, come modificato dall'art. 51 del D.L. n. 77/2021.

• 

che l'affidamento sarebbe avvenuto con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii. sul portale del MEPA;

• 

che l'importo a base d'asta dei lavori è determinato in €149.000,00 comprensivo di € 7.000,00 per oneri di sicurezza
specifici non soggetti a ribasso.

• 

CONSIDERATO che per l'esecuzione degli interventi sopracitati, si è ritenuto di rivolgersi all'impresa MION  S.r.l. con sede in
via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e P.I. 00012680260, in possesso della categoria OG8.

PRESO ATTO che la sopracitata Impresa risulta iscritta al Mercato Elettronico della P.A. per i lavori cat. OG8 e che pertanto è
stata richiesta un'offerta con trattativa n. 1793743 del 03.08.2021.

PRESO ATTO che l'impresa MION  S.r.l. con sede in via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e P.I.
00012680260 ha sottoscritto la propria offerta per l'importo di € 106.451,42 IVA esclusa oltre a € 7000,00 per oneri della
sicurezza, con codice identificativo univoco MEPA n. 1097465.

DATO ATTO che le verifiche sul possesso dei requisiti prescritti dall'art. 80 del D.Lgs.n. 50/2016 e ss.mm.ii. sono state
effettuate e che le medesime sono risultate regolari;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

VISTA la L.n. 55/2019, integrativa e correttiva del D. Lgs.n. 50/2016;

VISTO il D.L. 16/07/2020 n. 76 converitito con L.n. 120 dell'11.09.2020;

VISTA la documentazione agli atti.
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decreta

di richiamare quanto riportato in premessa che costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare ai sensi dell'art. 32, commi 5 e 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. i lavori relativi all'intervento n.
1015 -  "Interventi prioritari per assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico ed idrogeologico. "Interventi
urgenti di ripristino della sezione idraulica e delle opere idrauliche danneggiate, sul rio Callalta nei Comuni di
Cappella Maggiore e Vittorio Veneto (TV)" CUP  H77H21000210002   CIG 8852725BC4 all'impresa MION  S.r.l.
con sede in via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e P.I. 00012680260 che ha offerto il ribasso
del 25,03% per l'importo contrattuale di € 113.451,42 ( comprensivo di € 7.000,00 per oneri sicurezza), ovvero
l'importo per lavori di € 106.451,42 ( oneri per la sicurezza esclusi);

2. 

all'importo necessario per l'esecuzione dei lavori, si fa fronte con le risorse assegnate sul cap. 103294 "Misure per la
prevenzione e la riduzione del rischio idrogeologico - Investimenti fissi, lordi ed acquisto di terreni;

3. 

di affidare i lavori  all'impresa MION  S.r.l. con sede in via Giuseppe Garibaldi, 36 - c.a.p. 31010 Orsago (TV) C.F. e
P.I. 00012680260 a mezzo di stipula  di successivo contratto a scrittura privata salvo l'esercizio del potere di
autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

4. 

di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D.Lgs.n. 106
del 02.07.2010 e sue modifiche ed  integrazioni;

5. 

di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 in
formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

6. 

di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Bandi-Avvisi-Concorsi;7. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458482)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 263 del 21 settembre
2021

Rinnovo concessione idraulica a favore di Immobiliare Duomo Srl per la sistemazione urbanistica dell'area
demaniale del fiume Meschio in attuazione del piano di comparto di iniziativa privata 11D/3 in Comune di Vittorio
Veneto - Fgl. 59 mapp. di rif. 1130-214-213-208-206- pratica n. C06694.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione sul demanio idrico Domanda di rinnovo pervenuta in data 28.07.2021 prot. n. 339237 Voto C.T.R.D. n.
370 in data 21.10.2008 Disciplinare n. 2836 di repertorio in data 12.01.2009.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 28.07.2021 e registrata al protocollo regionale al n. 339237, per ottenere il rinnovo della
concessione sul demanio idrico per la sistemazione urbanistica dell'area demaniale del fiume Meschio in attuazione del piano
di comparto di iniziativa privata 11D/3 in Comune di Vittorio Veneto;

VISTO il voto n. 370 in data 21.10.2008 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto, con le seguenti prescrizioni:

l'area destinata a n. 6 parcheggi può essere utilizzata senza alcun tipo di sovrastruttura fissa, ovvero la destinazione
d'uso della porzione di sedime attualmente tombinato potrà essere rivista anche in funzione della riattivazione della
derivazione idroelettrica;

• 

gli edifici che insistono su area demaniale dovranno essere immediatamente demoliti;• 
la società Immobiliare Duomo dovrà provvedere all'espurgo e pulizia del tratto di tombinatura esistente;• 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 2836 di repertorio in data 12.01.2009 contenente gli
obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa; 

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 54/2021 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 39 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021 - 2023";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 2119/01/2021 direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta
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1. di rinnovare alla richiedente Immobiliare Duomo Srl, con sede a Vittorio Veneto, viale della Vittoria 220 - partita IVA
03008580262, la concessione sul demanio idrico per la sistemazione urbanistica dell'area demaniale del fiume Meschio in
attuazione del piano di comparto di iniziativa privata 11D/3 in Comune di Vittorio Veneto, sulla base del Disciplinare n. 2836
di rep. in data 12.01.2009 di cui si richiama integralmente il contenuto;

2. la presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458483)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 264 del 21 settembre
2021

Rilascio concessione idraulica rilasciata ad Asco Tlc Spa per la collocazione di cavi in fibra ottica in tubazioni di
nuova posa al confine tra i comuni di Susegana e San Pietro di Feletto. Corso d'acqua interessato: Torrente Crevada
pratica C07828.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 30.10.2019 prot. n. 467935 Voto C.T.R.D. n. 318 in
data 29.11.2019 Disciplinare n. 9663 di repertorio in data 14.09.2021

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 30.10.2019 prot. n. 467935 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: la collocazione di cavi in fibra ottica in tubazioni di nuova posa al confine tra i comuni di Susegana e San Pietro di
Feletto;

VISTO il voto n. 318 in data 29.11.2019 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 246 del 25 novembre 2020 che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale
dell'art. 83, comma 4 sexies della L.R. 11/2001, introdotto dall'art. 10, comma 1, della L.R. 43/2018, a seguito della quale il
canone annuo nonché il deposito cauzionale relativo alla concessione in argomento non è dovuto. Salvo provvedere d'ufficio a
chiedere il relativo conguaglio in caso di successive modifiche normative;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9663 di rep. in data 14.09.2021 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 54/2021 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 39 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021 - 2023";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 2119/01/2021 direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta
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1. di rilasciare al richiedente Asco Tlc Spa con sede in Pieve di Soligo (TV) - Via Verizzo, 1030 - C.F./P.IVA: 03553690268,
la concessione sul demanio idrico corsi demaniali sulla base del Disciplinare n. 9663 di rep. in data 14.09.2021 di cui si
richiama integralmente il contenuto;

2. la presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 193_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 458484)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 265 del 21 settembre
2021

Rilascio concessione idraulica a favore di Piave Servizi SpA per l'attraversamento, con tubazioni della rete idrica
comunale, del corso d'acqua "Rio di Susegana" in corrispondenza dei ponti in via Carpeni, Monte Piatti e Zaccaron
pratica C07967.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 22.06.2021 prot. n. 282235 Voto C.T.R.D. n. 140 in
data 23.07.2021 Disciplinare n. 9664 di repertorio in data 14.09.2021.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 22.06.2021 prot. n. 282235 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: attraversamento, con tubazioni della rete idrica comunale, del corso d'acqua "Rio di Susegana" in corrispondenza dei
ponti in via Carpeni, Monte Piatti e Zaccaron;

VISTO il voto n. 140 in data 23.07.2021 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9664 di rep. in data 14.09.2021 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 54/2021 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 39 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021 - 2023";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 2119/01/2021 direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di rilasciare al richiedente Piave Servizi Spa con sede in Codogné (TV) - Via F. Petrarca 3 - C.F./P.IVA: 03475190272, la
concessione sul demanio idrico corsi demaniali sulla base del Disciplinare n. 9664 di rep. in data 14.09.2021 di cui si richiama
integralmente il contenuto;

2. la presente concessione avrà termine il 31.12.2031;
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3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458485)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 266 del 21 settembre
2021

Rilascio concessione idraulica a favore di Piave Servizi SpA per gli attraversamenti aerei del torrente Valbona e di
un suo affluente in corrispondenza di via Salera con tubazioni della rete idrica pratica C07970.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 29.06.2021 prot. n. 294004 Voto C.T.R.D. n. 141 in
data 23.07.2021 Disciplinare n. 9665 di repertorio in data 14.09.2021.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 29.06.2021 prot. n. 294004 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: attraversamenti aerei del torrente Valbona e di un suo affluente in corrispondenza di via Salera con tubazioni della rete
idrica;

VISTO il voto n. 141 in data 23.07.2021 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9665 di rep. in data 14.09.2021 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 54/2021 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 39 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021 - 2023";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 2119/01/2021 direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di rilasciare al richiedente Piave Servizi Spa con sede in Codogné (TV) - Via F. Petrarca 3 - C.F./P.IVA: 03475190272, la
concessione sul demanio idrico corsi demaniali sulla base del Disciplinare n. 9665 di rep. in data 14.09.2021 di cui si richiama
integralmente il contenuto;

2. la presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

196 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021_______________________________________________________________________________________________________



3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458486)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 269 del 21 settembre
2021

Rilascio concessione idraulica a favore di Piave Servizi SpA per l'attraversamento aereo del rio Callalta con
tubazioni della rete idrica pratica C07971.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 13.07.2021 prot. n. 313411 Voto C.T.R.D. n. 142 in
data 23.07.2021 Disciplinare n. 9666 di repertorio in data 14.09.2021.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 13.07.2021 prot. n. 313411 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: attraversamento aereo del rio Callalta con tubazioni della rete idrica;

VISTO il voto n. 142 in data 23.07.2021 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9666 di rep. in data 14.09.2021 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 54/2021 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 39 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2020 n. 41 "Bilancio di previsione 2021 - 2023";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 2119/01/2021 direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021 - 2023;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di rilasciare al richiedente Piave Servizi Spa con sede in Codogné (TV) - Via F. Petrarca 3 - C.F./P.IVA: 03475190272, la
concessione sul demanio idrico corsi demaniali sulla base del Disciplinare n. 9666 di rep. in data 14.09.2021 di cui si richiama
integralmente il contenuto;

2. la presente concessione avrà termine il 31.12.2031;
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3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458487)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 270 del 21 settembre
2021

Il rinnovo con variante per aumento del volume prelevato complessivamente pari moduli 0,01232 o l/sec 1,232
corrispondenti a mc/anno 37.546 anziché mc/anno 7.200, per i seguenti usi particolari: 160 mc caldaia, mc 3.079 per
Torre evaporativa 1, mc 4.915 per Torre evaporativa 2, mc. 3.372 per lavaggio filtri, mc 12.648 per impianto di
imbottigliamento, mc 1.850 per uso pulizia area esterna (lavaggio vasche depuratrici, lavaggio attrezzatura) , mc 10.872
pulizia area interna (lavaggio locali, cisterne); mc 650 per irrigazione area verde , della concessione preferenziale di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo in Comune di San Fior località Via Brandolini n. 54
frazione Castello Roganzuolo. Concessionario: Masottina S.p.a. con sede a Conegliano. Pratica 2469.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI i seguenti atti, istanze, documenti relativi all'istruttoria:

domanda di rinnovo con variante della concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea del 13 dicembre
2020, pervenuta agli atti dello scrivente il 13/02/2020 iscritta al prot. n. 71351 ; concessione rilasciata con i seguenti decreti di
concessione preferenziale:

decreto di concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea uso industriale n. 454 del 25 maggio 2010 sulla
base del disciplinare 17 maggio 2010 n. di repertorio 3592 - denuncia pozzo pervenuta agli atti 8/08/1994 iscritta al n.
di protocollo 19167;

• 

decreto di 1° rinnovo di concessione preferenziale di derivazione d'acqua da falda sotterranea n. 545 del 16 agosto
2013 rilasciato sulla base del disciplinare 03/07/2013 n. 6650 di repertorio -scadenza della concessione 23/05/2013;

• 

Con riferimento ai seguenti atti, alla seguente documentazione integrativa:

Scheda pozzo, mappa non aggiornata e fotografie non esaurienti, datate 12/03/2004 pervenuta agli atti 16/03/2004,
iscritte al protocollo n. 188108;

• 

Relazione tecnica integrativa di variante 13/02/2020 redatta dal geologo Dott. Tonet Federico pervenuta agli atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso in data 13/02/2020 iscritta al n. di protocollo 71351 e contenente anche
la Dichiarazione di mantenimento della medesima pompa preesistente che funzionerà per più ore / giorni;

• 

Lettera 09/06/2020 n. protocollo 226277 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso richiesta relazione tecnica
integrativa con calcolo dei prelievi dettagliati e richiesta dei versamenti della somma per conguaglio dei canoni e della
cauzione,

• 

2^ Relazione tecnica integrativa di variante 30/07/2020 redatta dal del geologo Dott. Tonet Federico, pervenuta agli
atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso in data 31/07/2020 iscritta al n. di protocollo 303734.

• 

3^ relazione tecnica integrativa di variante 25/05/2021 redatta dal geologo Dr. Zago Filippo pervenuta agli atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 26/05/2021 iscritta al protocollo n. 241071.

• 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , procedimento preferenziale ex L. 36/1994 - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 2508/2000 - art. 28 della L. 30.04.1999 N.
136; L. 17/08/1999 N. 290; 0.G.R 597/2010 l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella
D.G.R. 842/2012 - circolare 11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1
D.lgs. 152/2006). la D.G.R. 597 del 09.03.2010;
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VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9651 di repertorio del 18.08.2021, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla ditta Masottina S.p.a. con sede a Conegliano, Via Custoza n. 2, cap 31015 (c.f.
e p.iva 00529600264); Legale rappresentante Dal Bianco Adriano (Pratica n. 2469), : il rinnovo con variante per aumento
del volume prelevato complessivamente pari moduli 0,01232 o l/sec 1,232 corrispondenti a mc/anno 37.546 anziché mc/anno
7.200, per i seguenti usi particolari: 160 mc caldaia, mc 3.079 per Torre evaporativa 1, mc 4.915 per Torre evaporativa 2, mc.
3.372 per lavaggio filtri, mc 12.648 per impianto di imbottigliamento, mc 1.850 per uso pulizia area esterna (lavaggio vasche
depuratrici, lavaggio attrezzatura) , mc 10.872 pulizia area interna (lavaggio locali, cisterne); mc 650 per irrigazione area
verde, della concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo profondo m - 28 dal p.c.
in Comune di San Fior località Via Brandolini n. 54 frazione Castello Roganzuolo, fg 5 particella 340.

Le opere suddette rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:

Relazione tecnica integrativa di variante 13/02/2020 del geologo Dott. Tonet Federico pervenuta agli atti dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso in data 13/02/2020 iscritta al n. di protocollo 71351 e contentente anche la Dichiarazione
di mantenimento della medesima pompa preesistente che funzionerà per più ore / giorni;

2^ Relazione tecnica integrativa di variante 30/07/2020 redatta dal del geologo Dott. Tonet Federico, pervenuta agli
atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso in data 31/07/2020 iscritta al n. di protocollo 303734.

• 

3^ relazione tecnica integrativa di variante 25/05/2021 redatta dal geologo Dr. Zago Filippo pervenuta agli atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 26/05/2021 iscritta al protocollo n. 241071.

• 

la succitata documentazione è agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Come comunicato dal geologo geologo Dott. Tonet Federico incaricata dal concessionario, con la relazione tecnica pervenuta
agli atti il 13/02/2020 iscritta al n. di protocollo 713351, la pompa da installare nel pozzo avrà le seguenti caratteristiche:

marca Grundfos modello SP46-7; prevalenza compresa tra m 36 e m 93; portata compresa tra l/sec 1,38 e
l/sec 16,4.

ART. 2 - artt. 2, 3, 4, alcune prescrizioni principali: si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento
di misura omologato alla testa del pozzo, oppure più contatori all'origine per ogni linea diversa (pozzetto adiacente a quello
principale) , e deve essere comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei volumi prelevati
entro il mese di gennaio;

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dal
24/05/2020, data successiva di scadenza del decreto di concessione n. 545 del 16 agosto 2013 sulla base del disciplinare
03/07/2013 n. repertorio 6650 entrambi scaduti il 23/05/2020, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel
citato disciplinare in data 18.08.2021 n. 9651 di repertorio, e verso il pagamento del canone annuo di € 2.486,55 riferito
all'anno 2021, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458488)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 271 del 21 settembre
2021

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea con prelievo d'acqua complessivamente pari a moduli
0,00085 o l/se 0,085 corrispondenti a mc 2.670 tramite i seguenti pozzi per uso irrigazione di nuova realizzazione ubicati
nella località Via Croce fg 7 mappali 656 e 238 in Comune di Gorgo al Monticano: Pozzo denominato n. 1 pozzo
profondo -120 m con prelievo mc 2.240 mod. 0,00071 e pozzo denominato n. 2: V profondità m -105, prelievo mc 430 o
mod. 0,00014 rinuncia alla realizzazione del pozzo denominato n.3 Richiedente: ditta Favret Elia con sede a omissis - .
Pratica n. 5702.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI i seguenti atti, istanze e documenti relativi all'istruttoria:

domanda di realizzazione di tre nuovi pozzi ubicati nelle seguenti località: Via Croce - fg. 7 particella n. 656 in
Comune di Gorgo al Monticano; Via Croce - fg. 7 particella n. 238 nel Comune di Gorgo al Monticano; Via Croce
- fg 7 particella 208 nel Comune di Gorgo al Monticano;- per derivare moduli 0.00107 d'acqua per uso Irriguo,
pervenuta agli atti dello scrivente il 24/08/2018 iscritta al n. di prot. 347195 a nome della ditta Favret Elia;

• 

con riferimento ai seguenti atti dell'istruttoria: Avvio dell'istruttoria del 30 agosto 2018 n. prot. 354127;-
Pubblicazione al Burv n. 94 del 14.09.18; -Lettera di richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo
pretorio comunale del 09.10.18 prot. n. 408995; certificazione n. 569 del registro di pubblicazione all'albo
pretorio del Comune di Gorgo al Monticano - Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave, del 08/08/2018
n. prot. 0014499; Richiesta parere del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino
del 30.08.2018 prot. n. 354180; - con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole
con prescrizioni del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 02/10/2018 n.
prot. 0003441/B.3.11/2 fascicolo 2413; 

Nulla Osta alla terebrazione del pozzo e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e disposizioni, dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la tere-brazione di due nuovi pozzi salvo rispetto delle
prescrizioni, 13/11/2018 n. protocollo 461071, con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria; sono stati
presentati i seguenti documenti:

• 

 sono stati presentati i seguenti documenti:

comunicazioni relative alla fine lavori raccolte il 13/08/2021 (raccolta di tutti i documenti), redatte
dal geologo Dr. Negri Giuseppe pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il
16/08/2021 iscritte al protocollo n.363760:

♦ 

due comunicazioni di scoperta d'acqua di fine lavori con data 13/08/2021, firmate dal direttore dei
lavori e dalla ditta esecutrice F.B. pozzi di Fracas Luigi & C s.n.c. con sede a Porcia;

♦ 

due dichiarazioni di regolari esecuzioni e relazioni tecniche 13/08/2020, elenco completo di tutti i
dati relativi ai pozzi, due stratigrafie, esaurienti documentazioni fotografiche;

♦ 

Due Relazioni prove di portata e documentazioni fotografiche datate 11 agosto 2021;♦ 

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;
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VISTA , la normativa relativa al procedimento preferenziale ex L. 36/1994 - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 2508/2000 - art. 28
della L. 30.04.1999 N. 136; L. 17/08/1999 N. 290; 0.G.R 597/2010 l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del
P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare 11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione
parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006). la D.G.R. 597 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9661 di repertorio del 07.09.2021, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Favret Elia con sede a -omissis - (codice fiscale - omissis - Partita Iva -
omissis - ) (Pratica n. 5702 ), la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea con prelievo d'acqua
complessivamente pari a moduli 0,00085 o l/se 0,085 corrispondenti a mc 2.670 tramite i seguenti pozzi per uso irrigazione di
nuova realizzazione ubicati nella località Via Croce fg 7 mappali 656 e 238 in Comune di Gorgo al Monticano: Pozzo
denominato n. 1 pozzo profondo -120 m con prelievo mc 2.240 mod. 0,00071 e pozzo denominato n. 2: V profondità m
-105, prelievo mc 430 o mod. 0,00014 - rinuncia alla realizzazione del pozzo denominato n.3;

Le opere suddette sono rappresentati dettagliatamente nella seguente documentazione:

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatte dal geol. dott. Negri Giuseppe:

in relazione geologica, relazioni tecniche di progetto. elaborati grafici, fotografie datate agosto 2018 (non indicato il
giorno), data della redazione della raccolta di tutti gli atti 24/08/2018 e pervenuta agli atti dello scrivente Ufficio il
24.08.2018 iscritti al n. prot. 347195:

• 

comunicazioni relative alla fine lavori raccolte il 13/08/2021 (raccolta di tutti i documenti), redatte dal geologo Dr.
Negri Giuseppe pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 16/08/2021 iscritte al protocollo
n.363760:

• 

due comunicazioni di scoperta d'acqua di fine lavori con data 13/08/2021, firmate dal direttore dei lavori e dalla ditta
esecutrice F.B. pozzi di Fracas Luigi & C s.n.c. con sede a Porcia;

• 

due dichiarazioni di regolari esecuzioni e relazioni tecniche 13/08/2020, elenco completo di tutti i dati relativi ai
pozzi, due stratigrafie, esaurienti documentazioni fotografiche;

• 

Due Relazioni prove di portata e documentazioni fotografiche datate 11 agosto 2021;• 

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 

Elenco completo delle caratteristiche dei pozzi e modalità di prelievo dell'acqua :

POZZO DENOMINATO n.  1

- Terebrazione a rotopercussione con circolo di fanghi alla bentonite.

- Profondità realizzata:  - 120  mt. dal  p.c.

- Diametro scavo di mm. 168 per 30 mt e poi mm. 100 per il resto della profondità.

- Diametro tubazione:  mm. 125 per 30 mt e poi 90 mm per il resto della profondità in   PVC,

   con apposita riduzione di collegamento. 

- Avampozzo:  cm 60 x 60 x 60 e profondità   60 cm. dal p.c.

- Coperchio:  chiusino in ferro e posizionato all'interno del container.

- Colonna di emungimento: diametro di 2 Pollici.

- Tipo Pompa:   Elettropompa collocata a 18  mt.

- Marca: "  CAPRARI  E4XP50/22 ".
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- Motore " MCH 455 "  da Hp. 5,5.  e Kw.  4  Trifase.

- Prevalenza:  max 123 mt

                        min. 55 mt.

- Portata: Q  Max 14,4. mc./h ossia l./sec. 4.

                     Min  5,4. mc./h   ossia l/sec. 1,5.

                     Di esercizio a quella max.

                     Media  derivata  annua     l/sec    0,071.

                     Media derivata del periodo l/sec. 0,43.

- Falde rinvenute: Unica  da mt. - 95 a  mt. - 105.                            

- Filtro posizionato da mt. - 95 a mt. -105.

- Livello statico: 00 al p.c.

- Livello  dinamico: - 20 mt.

- Volume annuo richiesto mc. 2.240.

   Moduli 0,00071.

- Temperatura  dell'acqua:  13 C°.

- Superficie irrigabile: ha 04.70.58.  ossia  mq. 47.058

   Foglio /° e Mappali: 656-317-494-502-505-500-653-550-35-36.

- Coordinate geografiche:         latitudine   45.797342.               longitudine   12.585706.

-            "            "                         "            45° 47' 50,43. "N.             "            12° 35'08,54." E.

- Coordinate Gauss Boaga   fuso  Ovest.    Est 1778688,75         Nord         5077804,87.

- Comune di:  Gorgo al Monticano. (TV).

- Località: Via  Croce di Gorgo al Monticano.

- Individuazione catastale: foglio 7° e mappale 656..

- Tipo d'impianto: A  goccia  sospesa a cm. 60 dal p.c. e  suddiviso in n. 3 zone, con filtro.

- Tipo coltura: Vigneto doc.

POZZO  DENOMINATO n. 2

- Terebrazione a rotopercussione con circolo di fanghi alla bentonite.

- Profondità  realizzata:   - 105  mt. dal  p.c.

- Diametro dello scavo di mm. 168 per 30 mt. e poi 90 mm. per il resto della profondità in PVC. 

- Diametro tubazione:  mm. 125 per 30 mt e poi 90 mm per il resto  della   profondità   in   PVC,

  con apposita riduzione di collegamento. 
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- Avampozzo:  cm 60 x 60 x 60 e profondità   60 cm. dal p.c.

- Coperchio:  chiusino in cls resistente ai carichi pesanti..

- Colonna di emungimento: diametro di 2 Pollici.

- Tipo Pompa:   Elettropompa collocata  a 24 mt.

- Marca: "  CAPRARI  E4XP40/23 ".

- Motore " MCH 44. "  da Hp. 4.  e Kw.  3  Trifase.

- Prevalenza:  max 125  mt

                       min. 51 mt.

- Portata: Q  Max 10,8. mc./h ossia l./sec. 3.

                     Min  4,3. mc./h   ossia l/sec. 1,2.

                     Di esercizio a quella max.

                     Media  derivata  annua     l/sec    0,014.

                     Media derivata del periodo l/sec. 0,083.

- Falda  rinvenuta: Unica da mt. - 95 a mt. - 105.

- Filtro posizionato da mt. - 95 a mt. - 105.

- Livello statico:  00 al p.c.

- Livello dinamico: - 15 mt.

- Temperatura  dell'acqua:  14 C°.

- Quota al p.c.:  + mt. 07,80. slm.

- Volume annuo richiesto mc. 430.

   Moduli 0,00014.

- Superficie irrigabile: ha 00.90.30.  ossia  mq. 9.030.

   Foglio: 7° e mappali: 141-238-239-240-241.

- Coordinate geografiche:         latitudine   45.796400.               longitudine   12.591330.

-            "            "                         "            45° 47' 47,04. "N.             "             12° 35'28,78." E.

- Coordinate Gauss Boaga   fuso  Ovest.    Est 1779130,51.         Nord         5077719,93.

- Comune di:  Gorgo al Monticano. (TV).

- Località: Via  Croce di Gorgo al Monticano.

- Individuazione catastale: foglio 7° e mappale 238.

- Tipo d'impianto: A  goccia  sospesa a cm. 60 dal p.c. a zona unica,  con filtro.

- Tipo coltura: Vigneto doc.
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ART. 2 - artt. 2,3,4 alcune prescrizioni principali: ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2016 n.
2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei volumi prelevati e
restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07/09/2021 n. 9661 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nei seguenti documenti:

Nulla Osta alla terebrazione del pozzo e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e disposizioni, dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebra-zione dei nuovi pozzi, salvo il rispetto delle
prescrizioni, 13/11/2018 n. protocollo 461071, con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria, escluse le
modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto;

• 

e verso il pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2021, calcolato ai sensi della vigente
normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458489)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 272 del 24 settembre
2021

Richiedente : OPEN FIBER S.P.A. Concessione : Concessione idraulica per attraversamento dei corsi d'acqua
demaniali: "Valle Secca; Affl. S.N. Valle Secca; Valle Sabbion" e torrente Lastego, con strutture finalizzate allo
sviluppo della rete in fibra ottica, nel Comune di Pieve del Grappa (località Paderno) (Tv) fogli 5, 6, 9; Mappali Vari;
Pratica: C07947 Rilascio di Concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 02.03.2021 prot. n. 98477 Voto C.T.R.D. n. 61 in data
16.04.2021 Disciplinare n. 9669 di repertorio in data 16.09.2021.

Il Direttore

VISTA la domanda datata 02.03.2021 acquisita agli atti in data 02.03.2021 prot. n. 98477 per ottenere il rilascio
della concessione sul demanio idrico avente per oggetto: attraversamento dei corsi d'acqua demaniali: "Valle Secca; Affl. S.N.
Valle Secca; Valle Sabbion" e torrente Lastego, con strutture finalizzate allo sviluppo della rete in fibra ottica, nel Comune di
Pieve del Grappa (località Paderno) (Tv) fogli 5, 6, 9; Mappali Vari; 

VISTO il Voto n. 61 in data 16.04.2021 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9669 di rep. in data 16.09.2021 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla richiedente OPEN FIBER S.P.A. con sede in Viale Certosa n. 2 di Milano - Codice Fiscale:
09320630966, la concessione sul demanio idrico: "Valle Secca; Affl. S.N. Valle Secca; Valle Sabbion e torrente
Lastego"; sulla base del Disciplinare n. 9669 di rep. in data 16.09.2021 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458490)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 273 del 24 settembre
2021

Richiedente : CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA Concessione : Occupazione spazio acqueo con
pontile nonché sistemazione area, adiacente al fiume Sile e relativa a complesso residenziale, in Comune di Treviso:
Foglio 37 Mappali di Riferimento Vari; Pratica: C05459 Rinnovo di Concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di Concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 04.12.2020 prot. n. 518688 Voto C.T.R.D. n. 144 in
data 13.12.2004 Disciplinare n. 4510 di repertorio in data 14.01.2011

Il Direttore

VISTA la domanda datata 04.12.2020, contenente regolare Dichiarazione dell'Amministratore Condominiale pro tempore,
acquisita agli atti in data 04.12.2020 prot. n. 518688 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: occupazione spazio acqueo con pontile nonché sistemazione area, adiacente al fiume Sile e relativa a complesso
residenziale, in Comune di Treviso: Foglio 37 Mappali di Riferimento Vari;

VISTO il Voto n. 144 in data 13.12.2004 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 4510 di rep. in data 14.01.2011 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA sito in Treviso in Via Sant'Angelo n.
192 - C.F. 94118720260, il rinnovo della concessione sul demanio idrico fiume Sile sulla base del Disciplinare n. 4510 di rep.
in data 14.01.2011 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458491)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 274 del 24 settembre
2021

Richiedente: CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA Concessione: Scarico di acque reflue, dal
complesso residenziale "Residence Acqua Azzurra", nel fiume Sile in Comune di Treviso: Foglio 37 Mappali di
Riferimento Vari; Pratica: C06195 Rinnovo di Concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di Concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 04.12.2020 prot. n. 518674 Voto C.T.R.D. n. 184 in
data 18.06.2007 Disciplinare n. 4509 di repertorio in data 14.01.2011

Il Direttore

VISTA la domanda datata 04.12.2020 pervenuta contenente regolare Dichiarazione dell'Amministratore Condominiale pro
tempore, acquisita agli atti in data 04.12.2020 prot. n. 518674 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: Scarico di acque reflue, dal complesso residenziale "Residence Acqua Azzurra", nel fiume Sile in Comune
di Treviso: Foglio 37 Mappali di Riferimento Vari;

VISTO il Voto n. 184 in data 18.06.2007 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 4509 di rep. in data 14.01.2011 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente CONDOMINIO RESIDENCE ACQUA AZZURRA sito in Treviso in Via Sant'Angelo n.
192 - C.F. 94118720260, il rinnovo della concessione sul demanio idrico fiume Sile sulla base del Disciplinare n. 4509 di rep.
in data 14.01.2011 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2031;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 458492)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 275 del 24 settembre
2021

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla sorgente Toer ad uso irriguo in Comune di Miane (TV) per
moduli 0.00032 - T.U. n. 1775/1933 -D.P.R. n.238/1999 - D.Lgs. n.152/2006. Concessionario: Azienda Agricola
Moncader di Fabrin Luciana - Miane (TV). Pratica n. 3473.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua superficiale.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 28.06.2019 della ditta Azienda Agricola Moncader di Fabrin Luciana, intesa ad ottenere la
concessione di derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. n. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs. n.152/2006;

VISTO il Disciplinare n. 9670 di repertorio del 16.09.2021 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Azienda Agricola Moncader di Fabrin Luciana (C.F. 03243940263), con
sede a Miane (TV), Via Casale Moncader n. 19, la concessione di derivazione d'acqua dalla sorgente Toer ad uso irriguo nel
Comune di Miane (TV), Foglio 8, Mappale 453 e 454 (ex 182) per complessivi moduli medi 0.00032, corrispondenti al volume
medio annuo di mc 1000.

La pompa utilizzata ha le seguenti caratteristiche: marca Grundfos, modello SP 5A-52; prevalenza compresa tra m 99 e m 320;
portata compresa tra mc/h 0,50 e mc/h 6,8.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato Disciplinare in data 16.09.2021 n. 9670 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di € 51.74, riferito al corrente anno 2021, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n.33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 458718)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 505 del 20 settembre
2021

Concessione idraulica per l'occupazione temporanea di suolo pubblico demaniale del fiume Adige in Lungadige San
Giorgio in Comune di Verona. Ditta: Comune di Verona L.R. n. 41/88 R.D. n. 523/1904 Norme di polizia idraulica.
Pratica n. 11500.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si rilascia la concessione temporanea indicata in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO che con nota prot. n. 394063 del 08/09/2021, il Comune di Verona ha richiesto la concessione idraulica per
l'occupazione temporanea di suolo demaniale del fiume Adige in Lungadige San Giorgio in Comune di Verona fino al 31
ottobre c.a.;

RITENUTO che l'occupazione dell'area demaniale è temporanea e limitata;

RITENUTO che tale occupazione non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua
interessato, né sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica;

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal D.lgs.
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTA la D.G.R. n. 571 del 04/05/2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 863 del 22/06/2021, "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta Regionale: conferimento degli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa
nell'ambito dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio ai sensi dell'art. 17 della Legge Regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54/2012, art.
18";

decreta

Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
Di rilasciare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523 del 25 luglio 1904, per le motivazioni addotte in premessa, al
Comune di Verona (Partita I.V.A. 00215150236), con sede in Piazza Bra, 1 - 37121 Verona, in persona del sindaco

2. 
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pro tempore, la concessione idraulica per l'occupazione temporanea di suolo demaniale del fiume Adige, in Lungadige
San Giorgio, in Comune di Verona, consistente nella posa lungo la scarpata fluviale di 8 teli rappresentativi aventi la
superficie di 12 mq cadauno, fino al 31/10/2021, con le seguenti prescrizioni:

rispettare, in ogni caso, la norma di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25/07/1904,
nonché in altre leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica;

a. 

rispettare tutte le condizioni o previsioni impartite dal personale dell'Ente concedente anche se non
espressamente riportate nel presente atto;

b. 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni
idrauliche;

c. 

utilizzare l'area demaniale esclusivamente e limitatamente a quanto concesso;d. 

Il Concessionario, riconosciuto che il bene oggetto della concessione è di proprietà demaniale, rinuncia a far valere
sullo stesso qualsiasi altro diritto diverso da quello che gli è stato precariamente concesso con il presente
provvedimento;

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene, l'Amministrazione può promuovere
la decadenza, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario
dello stesso a cure e spese del Concessionario stesso;

4. 

L'utilizzo diverso della superficie demaniale in oggetto, rispetto a quello indicato dal presente provvedimento, o la
non osservanza delle suddette disposizioni comporterà l'immediata decadenza della concessione stessa;

5. 

Il Concessionario è ritenuto responsabile civilmente e/o penalmente di tutti i danni che potessero derivare a terzi,
persone e/o cose, in dipendenza della concessione e solleva, pertanto, l'Amministrazione concedente da ogni
controversia, anche giudiziaria, che potesse pervenire da terzi che fossero o si ritenessero danneggiati;

6. 

Il Concessionario, in caso di eventuale danno alle pertinenze idrauliche in pendenza della concessione in oggetto, è
tenuto a provvedere a proprie cure e spese al ripristino dello stato dei luoghi e all'eventuale corresponsione del
risarcimento del danno;

7. 

L'Amministrazione concedente declina ogni responsabilità in ordine ad eventuali danni ai quali gli 8 teli
rappresentativi, oggetto della concessione, potessero trovarsi esposti non solo a causa dell'andamento idrometrico e/o
calamitoso, del corso interessato, ma anche per effetto di lavori che si dovessero eseguire lungo l'asta del corso
d'acqua interessato;

8. 

Il Concessionario non potrà pretendere il risarcimento di eventuali danni arrecati dall'azione delle acque del fiume o
da qualsiasi altro evento;

9. 

L'Amministrazione concedente si riserva la facoltà di esigere lo spostamento, la rimozione totale o parziale degli 8
teli, oggetto di concessione, o la sospensione delle attività qualora ciò si rendesse necessario per ragioni di pubblico
interesse, a suo esclusivo ed insindacabile giudizio senza che il Concessionario abbia per ciò diritto ad indennità,
compresi, risarcimenti o rimborsi di sorta;

10. 

Per la concessione in argomento è stato determinato il canone di € 107,79 (Euro centosette/79) che il Comune di
Verona ha versato in data 16/09/2021;

11. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art.23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti;

12. 

Di informare che, ai sensi dell'art. 3 - comma 4 della Legge n. 241/1990, contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso al Tribunale Regionale delle Acque (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche (T.S.A.P.), nonché al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) ovvero all'Autorità giudiziaria
ordinaria nel termine di 60 giorni dalla notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al
Presidente della Repubblica.

13. 

Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 458719)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 506 del 20 settembre
2021

Decreto a contrarre, affidamento ed impegno della spesa per "Intervento urgente di riparazione dell'ascensore
matr.00454121 presso la sede regionale di piazzale Cadorna, 2 Verona Anno 2021" Affidamento diretto, ai sensi degli
artt. 32, co. 2 e 36 co. 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Ditta: OTIS Servizi s.r.l. C.I.G. Z0B3278AE1
Impegno della spesa di euro 2.354,60, comprensivo di IVA, sul capitolo 103378.- L.R. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si affida l'esecuzione dell'intervento straordinario alla ditta affidataria del servizio di manutenzione
dell'ascensore del Genio civile Verona e si impegna la relativa spesa sul bilancio regionale per l'esercizio 2021.

Il Direttore

PREMESSO che:

con nota in data 22/02/2021 protocollo 82957, la Direzione Difesa del Suolo ha comunicato l'autorizzazione a
procedere all'affidamento dei servizi essenziali per il funzionamento delle sedi e luoghi di lavoro entro il limite di
spesa di € 10.000,00, a valere sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni
mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi";

• 

con Decreto n. 203/2020 era stato affidato alla ditta OTIS S.p.A. il servizio di manutenzione di n. 2 impianti elevatori
presso la sede regionale di piazzale Cadorna, 2 - Verona" per gli anni 2020-2021 che prevede, oltre agli interventi di
ordinaria manutenzione, anche interventi di sostituzione di parti usurate per €. 500,00 all'anno;

• 

CONSIDERATO  che:

l'ascensore matr. 00454121  della sede regionale di Piazzale Cadorna, 2 - Verona, risulta fuori uso a seguito di un
guasto della scheda di controllo e del motore di apertura delle porte dell'ascensore, la cui riparazione non risulta avere
copertura finanziaria, dal contratto in corso con la ditta OTIS Servizi s.r.l.;

• 

la ditta OTIS Servizi s.r.l., a seguito di verifiche sull'impianto, ha presentato la propria offerta in data 26/08/2021 prot.
376608 per la sostituzione della scheda di controllo e del motore di apertura della porta dell'ascensore, per l'importo di
€ 1.930,00 (euro millenovecento trenta/00) oltre € 424,60 (euro quattrocento ventiquattro/60) per IVA aliquota 22% e
quindi per un totale di € 2.354,60 (euro duemilatrecento cinquantaquattro/60);

• 

si è ritenuto, vista la necessità di riparare l'ascensore, di procedere con un affidamento diretto ai sensi dell'art.36
comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016,  delle DGR 1823 /2019 e DGR 1004/2000 e art. 1 comma 2 lettera a) della
Legge 11 settembre 2020, n. 120;

• 

l'offerta presentata dalla ditta OTIS Servizi s.r.l. risulta congrua rispetto ai prezzi praticati nel libero mercato;• 
ai sensi delle disposizioni contenute nell'allegato A alla D.G.R. n.1823 del 06/12/2019 e sulla base delle dichiarazioni
presentate ai sensi del D.P.R. 445/2000 in merito al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art.80 del
D.P.R.. 50/2016, per la Ditta OTIS S.p.A. non sussistono motivi di esclusione per contrarre con la pubblica
amministrazione;

• 

sono state effettuate le verifiche dei requisiti dichiarati dalla ditta e che in particolare la stessa risulta in regola con gli
obblighi assicurativi e previdenziali come risulta dalla Documento Unico di Regolarità Contributiva rilasciato
dall'INAIL in data 11/06/2021 con numero INPS_26512161 e validità al 9/10/2021;

• 

RITENUTO CHE possano essere affidati alla OTIS Servizi s.r.l. con sede legale in Via Roma, 108, 20030 Cascina de' Pecchi
(MI) gli interventi urgenti di riparazione dell'ascensore matr. 00454121 presso la sede regionale di piazzale Cadorna, 2 a
Verona, per l'importo di € 1.930,00 (euro millenovecento trenta/00) oltre € 424,60 (euro quattrocento ventiquattro/60) per IVA
aliquota 22% e quindi per un totale di € 2.354,60 (euro duemilatrecento cinquantaquattro/60);

CONSIDERATO che la spesa trova adeguata copertura con i fondi resi disponibili dalla Direzione Uffici Territoriali per il
Dissesto idrogeologico  sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed
apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", articolo 14 "Manutenzione
ordinaria e riparazioni";

CONSIDERATO che per l'esiguità dell'importo stimato delle prestazioni, il contratto verrà stipulato ai sensi della D.G.R.
n.1823/2019  e dell'art 32 co.14 del D.Lgs. 50/2016 ovvero mediante invio a mezzo posta elettronica certificata di commessa
d'ordine contenente tutte le clausole previste per l'esecuzione degli interventi in oggetto e che la stessa viene formalizzata
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contestualmente al presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'intervento di manutenzione in oggetto dovrà essere completato entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento
dell'ordine di commessa;

PRESO ATTO che l'obbligazione di spesa ha natura di debito commerciale, è esigibile entro il 31/12/2021 ed è perfezionata
giuridicamente a mezzo corrispondenza secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che l'obbligazione è giuridicamente perfezionata alla data del presente atto ed è esigibile entro il presente
esercizio finanziario;

RITENUTO di procedere quindi all'impegno di spesa della somma di € 1.930,00 (euro millenovecento trenta/00) oltre € 424,60
(euro quattrocento ventiquattro/60) per IVA aliquota 22% e quindi per un totale di € 2.354,60 (euro duemilatrecento
cinquantaquattro/60), necessaria per l'esecuzione dell'intervento in oggetto;

VISTI

il D. Lgs n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.;• 
la L.R. n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii.;• 
il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011;• 
il D. Lgs.  n. 33 14/03/2013;• 
la DGR n. 1823 del 06/12/ 2019  così come modificata dalla DGR n. 1004 del 21/07/2020;• 
la Legge Regionale n. 41 del 29/12/2020 che approva il "Bilancio di previsione 2021-2023"• 
la DGR n. 863 del 22/06/2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale" con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore dell'Unità
Organizzativa U.O. Genio Civile Verona al dott. ing. Domenico Vinciguerra, con decorrenza 1 luglio 2021;

• 

i documenti agli atti;• 

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale
e regionale

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare alla ditta OTIS Servizi s.r.l.. con sede legale in Via Roma, 108, 20030 Cascina de' Pecchi (MI) gli
interventi urgenti di riparazione dell'ascensore matr. 00454121 presso la sede regionale di piazzale Cadorna, 2 Verona
-  C.I.G. Z0B3278AE1, per l'importo € 1.930,00 (euro millenovecentotrenta/00) oltre € 424,60 (euro quattrocento
ventiquattro/60) per IVA aliquota 22% e quindi per un totale di  € 2.354,60 (euro duemilatrecento
cinquantaquattro/60);

2. 

di impegnare, pertanto, l'importo complessivo di euro € 2.354,60  (di cui imponibile euro 1.930,00 ed IVA 22% €
424,60) alla ditta OTIS Servizi s.r.l. con sede legale in Via Roma, 108, 20030 Cascina de' Pecchi (MI)codice fiscale e
partita IVA 01729590032, R.E.A. VR -312971, anagrafica n. 00079042, a valere sulle risorse di cui al capitolo
U103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi
territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi" piano dei conti 1.03.02.09.004, a valere sul
bilancio pluriennale 2021;

3. 

di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. 

di dare atto che il perfezionamento dell'affidamento viene effettuato mediante lettera d'ordine firmata contestualmente
al presente provvedimento;

5. 

di dare atto che la spesa di cui al punto 3) del presente provvedimento costituisce un debito commerciale;6. 
di stabilire che l'attività di cui al punto 2) del presente provvedimento deve essere conclusa entro 10 (dieci) giorni
dalla data del ricevimento dell'ordine di commessa;

7. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio ai sensi di quanto
previsto dall'art. 56 comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e che le liquidazioni di spesa saranno effettuate su regolare
fattura nonché sulla base di quanto disposto dall'art. 44 della L.R. n.39/2001 entro gg. 30 (trenta) dalla presentazione
di regolare fattura;

8. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno ai sensi di quanto previsto dall'art. 56
comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011;

9. 

di inviare il presente decreto alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico per l'apposizione del
"Visto di monitoraggio finanziario" ed il successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria ai fini
dell'apposizione del "Visto di regolarità contabile" al fine del perfezionamento dell'efficacia; 

10. 
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di stabilire che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale da parte di chiunque ne abbia
interesse e ne sia legittimato, al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dalla conoscenza
(D.Lgs. n. 104 del 06/07/2010 e L. 1034 del 06/12/1971) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla conoscenza (D.P.R. n. 1199 del 24/11/1971);

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 e
37 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

12. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione con esclusione dell'Allegato A.13. 

Domenico Vinciguerra

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 458720)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 507 del 20 settembre
2021

Decreto a contrarre, affidamento ed impegno della spesa per "Intervento urgente per la manutenzione della
copertura del fabbricato regionale in via Francia a Verona" Affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, co. 2 e 36 co. 2,
lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Ditta: Bernabè & Ballarin s.r.l. C.I.G. ZF032D874E Impegno della spesa di
euro 4.392,00, comprensivo di IVA, sul capitolo 103378 - L.R. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede ad affidare gli interventi di manutenzione urgenti del fabbricato regionale ubicato
in via Francia n. 16 a Verona, nonché all'impegno di spesa sul bilancio regionale per l'esercizio 2021.

Il Direttore

PREMESSO che:

con nota in data 22/02/2021 protocollo 82957, la Direzione Difesa del Suolo aveva comunicato l'autorizzazione a
procedere all'affidamento dei servizi essenziali per il funzionamento delle sedi e luoghi di lavoro entro il limite di
spesa di € 10.000,00, a valere sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni
mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi";

• 

la Regione del Veneto è proprietaria del magazzino adibito ad archivio ubicato a Verona, in via Francia n.16, dove, in
occasione del temporale del 13 luglio 2021 e dei successivi nubifragi, sono stati riscontrati gravi danni al manto di
copertura, con infiltrazioni d'acqua dal tetto che percola nell'archivio sottostante;

• 

in data 28 luglio 2021 l'Unità Organizzativa Genio Civile di Verona richiedeva con nota n. 336763 l'autorizzazione ad
impegnare una ulteriore spesa di € 5.000,00 sul capitolo 103378 per l'esecuzione di interventi urgenti di
tamponamento della falla del tetto;

• 

con nota n. 339647 del 29/07/2021 il Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto idrogeologico
autorizzava un ulteriore impegno di € 5.000,00 sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed
impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi"-
articolo 14 "Manutenzione ordinaria e riparazioni";

• 

CONSIDERATO che l'importo dei lavori di cui trattasi è inferiore alla soglia di euro 40.000,00 di cui all'art. 36, co. 2, lettera a)
del D.Lgs. 50/2016 ed è altresì inferiore alla soglia di euro 5.000,00 prevista dal co. 130 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018 e
ss.mm.ii.;

RITENUTO di avviare una trattativa diretta per l'affidamento dei lavori di cui trattasi con la Ditta Bernabè & Ballarin s.r.l., con
sede legale in piazza Cittadella, 16, 37122 Verona VR), P. IVA: 00281450239, che opera in loco e dispone di mezzi d'opera
adeguati ed esperienza professionale in materia;

VISTA la nota prot. n. 352413 del 06/08/2021, con la quale l'Unità Organizzativa Genio Civile di Verona ha invitato la Ditta
Bernabè & Ballarin s.r.l. a presentare un preventivo economico per la manutenzione del coperto;

RILEVATO che la Ditta in data 13 agosto 2021 prot. n. 361629 ha presentato la propria migliore offerta per la sistemazione
del manto di copertura in tegole marsigliesi attraverso il lievo delle tegole rotte, la loro sostituzione con nuove tegole incluso il
fissaggio delle stesse con schiuma poliuretanica previa pulizia del fondo, sigillatura delle fessure e smaltimento a discarica
autorizzata dei materiali rimossi per un totale a corpo di € € 3.600,00 (euro tremilaseicento/00) oltre ad € 792,00 (euro
settecento novantadue/00) per IVA aliquota 22%, per un totale di € 4.392,00 (euro quattromila trecento novantadue/00),
inferiore alla somma autorizzata dalla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto idrogeologico;

CONSIDERATO che:

l'offerta presentata dall'impresa Bernabè & Ballarin s.r.l. risulta congrua rispetto ai prezzi praticati nel libero mercato e
del prezziario regionale e tenuto conto dell'affidabilità e professionalità della Ditta offerente e della disponibilità alla
immediata esecuzione dei lavori;

• 

ai sensi delle disposizioni contenute nell'allegato A alla D.G.R. n. 1823 del 06/12/2019 e sulla base della
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, in data 30/08/2021 in merito al possesso dei requisiti di ordine generale di
cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, per l'impresa Bernabè & Ballarin s.r.l. non sussistono motivi di esclusione per
contrarre con la pubblica amministrazione;

• 
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sono state effettuate le verifiche dei requisiti dichiarati dalla ditta e che in particolare la stessa risulta in regola con gli
obblighi assicurativi e previdenziali come risulta dalla Documento Unico di Regolarità Contributiva rilasciato
dall'INAIL in data 15/06/2021 con numero INPS_26560236 e validità al 13/10/2021;

• 

RITENUTO che possano essere affidati all'impresa Bernabè & Ballarin s.r.l. con sede legale in piazza Cittadella, 16, 37122
Verona gli interventi urgenti di manutenzione del coperto per € 3.600,00 (euro tremilaseicento/00) più € 792,00 (euro
settecento novantadue/00) per IVA aliquota 22%, per un totale di € 4.392,00 (Euro quattromila trecento novantadue/00);

CONSIDERATO che la spesa trova adeguata copertura con i fondi resi disponibili dalla Direzione Uffici Territoriali per il
Dissesto idrogeologico come da nota n. 339647 del 29/07/2021, sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei
locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi",
articolo 14 "Manutenzione ordinaria e riparazioni";

CONSIDERATO che per l'esiguità dell'importo stimato delle prestazioni, il contratto verrà stipulato ai sensi della D.G.R.
1823/2019 e dell'art 32 co. 14 del D.Lgs. 50/2016 ovvero mediante invio a mezzo posta elettronica certificata di commessa
d'ordine contenente tutte le clausole previste per l'esecuzione degli interventi in oggetto e che la stessa viene formalizzata
contestualmente al presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'intervento di manutenzione in oggetto dovrà essere completato entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento
dell'ordine di commessa;

PRESO ATTO che l'obbligazione di spesa ha natura di debito commerciale, è esigibile entro il 31/12/2021 ed è perfezionata
giuridicamente a mezzo corrispondenza secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che l'obbligazione è giuridicamente perfezionata alla data del presente atto ed è esigibile entro il presente
esercizio finanziario;

RITENUTO di procedere quindi all'impegno di spesa della somma complessiva di € 3.600,00 (euro tremila seicento/00) oltre €
792,00 (euro quattrocento quarantasette/00), per IVA 22%, e quindi per un totale di € 4.392,00 (euro duemila quattrocento
settantanove/00), necessaria per l'esecuzione dell'intervento in oggetto, con contestuale prenotazione della spesa;

VISTI

il D. Lgs n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.;• 
la L.R. n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii.;• 
il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011;• 
il D. Lgs. n. 33 14/03/2013;• 
la DGR n. 1823 del 06/12/ 2019 così come modificata dalla DGR n. 1004 del 21/07/2020;• 
la Legge Regionale n. 41 del 29/12/2020 che approva il "Bilancio di previsione 2021-2023"• 
la DGR n. 863 del 22/06/2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale" con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore dell'Unità
Organizzativa U.O. Genio Civile Verona al dott. ing. Domenico Vinciguerra, con decorrenza 1 luglio 2021;

• 

i documenti agli atti;• 

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale
e regionale;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare, ai sensi degli artt. 32, comma 2 e 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per le
motivazioni riportate nelle premesse, alla Ditta Bernabè & Ballarin s.r.l. con sede legale in piazza Cittadella, 16 -
37122 Verona, gli interventi urgenti di manutenzione del tetto per € 3.600,00 (euro tremilaseicento/00) più € 792,00
(euro settecento novantadue/00) per IVA aliquota 22%, per un totale di € 4.392,00 (Euro quattromila trecento
novantadue/00);

2. 

di impegnare, pertanto, l'importo complessivo di € 4.392,00 (di cui imponibile € 3.600,00 ed IVA 22% euro 792,00)
all'impresa Bernabè & Ballarin s.r.l. con sede legale in piazza Cittadella, 16 , 37122 Verona, codice fiscale e partita
IVA 00281450239, anagrafica n. 00004385, a valere sulle risorse di cui al capitolo U103378 "Spese per la
manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi
forestali - acquisto di beni e servizi" piano dei conti 1.03.02.09.004, a valere sul bilancio pluriennale 2021;

3. 
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di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. 

di dare atto che il perfezionamento dell'affidamento viene effettuato mediante lettera d'ordine firmata contestualmente
al presente provvedimento;

5. 

di dare atto che la spesa di cui al punto 3) del presente provvedimento costituisce un debito commerciale;6. 
di stabilire che l'attività di cui al punto 2) del presente provvedimento deve essere concluse entro 10 (dieci) giorni
dalla data del ricevimento dell'ordine di commessa;

7. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio ai sensi di quanto
previsto dall'art. 56 comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e che le liquidazioni di spesa saranno effettuate su regolare
fattura nonché sulla base di quanto disposto dall'art. 44 della L.R. n.39/2001 entro gg. 30 (trenta) dalla presentazione
di regolare fattura;

8. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno ai sensi di quanto previsto dall'art. 56
comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011;

9. 

di inviare il presente decreto alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico per l'apposizione del
"Visto di monitoraggio finanziario" ed il successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria ai fini
dell'apposizione del "Visto di regolarità contabile" al fine del perfezionamento dell'efficacia; 

10. 

di stabilire che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale da parte di chiunque ne abbia
interesse e ne sia legittimato, al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dalla conoscenza
(D.Lgs. n. 104 del 06/07/2010 e L. 1034 del 06/12/1971) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla conoscenza (D.P.R. n. 1199 del 24/11/1971);

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 e
37 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

12. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione con esclusione dell'Allegato A.13. 

Domenico Vinciguerra

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 458721)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 511 del 23 settembre
2021

Concessione sul demanio idrico per l'occupazione di superficie demaniale con lo scarico di acque reflue nel fiume
Adige in località Tremolè, in Comune di Pescantina (VR). Ditta: Società Acque Veronesi S.c. a r.l. L.R. n. 41/88 R.D. n.
523/1904 Norme di polizia idraulica. Pratica n. 5280/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia la concessione descritta nell'oggetto che comporta l'occupazione di area appartenente
al demanio pubblico dello Stato ramo idrico.

Il Direttore

PREMESSO che con decreto n. 996 del 14/12/2010 il Genio Civile di Verona ha rilasciato alla Società Acque Veronesi S.c. a
r.l. la concessione idraulica per l'occupazione di superficie demaniale con lo scarico di acque reflue nel fiume Adige in località
Tremolè, in Comune di Pescantina (VR);

PREMESSO che con nota prot. n. 341368 del 30/07/2021, la Società Acque Veronesi S.c. a r.l. ha chiesto il rinnovo della
suddetta concessione idraulica;

RILEVATO che la Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. ha espresso parere favorevole con voto n. 82 del
19/03/2002;

CONSIDERATO che la Ditta ha sottoscritto il disciplinare, ha versato il canone richiesto ed ha costituito la cauzione definitiva
a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo;

PRESO ATTO che l'opera risulta non avere subito modifiche rispetto alla situazione già concessa, come attestato nell'atto di
notorietà in data 29/07/2021 e che, pertanto non reca sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua
interessato, né sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02.09.2019 "Individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54/2012, art.
18";

decreta

1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2 - Di rilasciare alla Società Acque Veronesi S.c. a r.l. omissis, in persona del direttore tecnico/institore ing. Umberto Anti
omissis all'uopo delegata, la concessione per l'occupazione di superficie demaniale con lo scarico di acque reflue nel fiume
Adige in località Tremolè, in Comune di Pescantina (VR);

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 219_______________________________________________________________________________________________________



3 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questa U.O. Genio Civile di
Verona di Verona, rep. n. 892 del 20/09/2021, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i
diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini
della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

4 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data di rilascio del presente
decreto. Essa potrà, tuttavia, essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo, per il Concessionario, di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

5 - Per la presente concessione idraulica, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con proprio
provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, per il 2021 di € 1.952,90
(euro millenovecentocinquantadue/90) come previsto dall'art. 9 del disciplinare citato e tale canone sarà versato annualmente
alla Regione Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti.

6 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di una
sola rata del canone, da parte del Concessionario l'Amministrazione può promuovere la decadenza, nei modi previsti dall'art. 7
del disciplinare, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario dello
stesso a cure e spese del Concessionario stesso.

7 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

8 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del
Dlgs n. 33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

9 - Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.

Domenico Vinciguerra

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 458722)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 512 del 24 settembre
2021

R.D. 11.12.1933, n. 1775: autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda
sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 9 mappale 640) ad uso irriguo in Comune di San Giovanni Ilarione (VR).
Richiedente: Marcazzan Albino. Pratica D/13101.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente la ricerca d'acqua.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione in data 01/02/2018 prot.n. 39381.
Avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 129 del 15/11/2019.
Parere Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Trento - prot.n. 372 del 27.01.2020.
Ordinanza n. 87 del 27/04/2020 di ammissione ad istruttoria dell'istanza.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 01/02/2018 prot. n. 39381 di Marcazzan Albino -omissis-, tendente ad ottenere l'autorizzazione alla
ricerca d'acqua (foglio 9 mappale 640 in Comune di San Giovanni Ilarione, Loc. Mella) e la concessione per derivazione idrica
dalla falda sotterranea per medi mod. 0,0063 (pari a l/s 0,63) e massimi mod. 0,04 (pari a l/s 4) e un volume massimo annuo di
4.898 m3  ad uso irriguo nel comune di San Giovanni Ilarione (VR);

VISTI il titolo II del T.U. n. 1775 del 11.12.1933, il D.Lgs. n. 152/2006, il D.Lgs. n. 112/98, la Legge Regionale n. 11/2001, il
D.P.R. n. 238/1999, la Delibera della Giunta Regionale n. 2928 del 19.09.2004, la Delibera del Consiglio Regionale n. 107 del
05.11.2009 (Piano Tutela delle Acque) e ss.mm.ii.;

VISTO il parere di massima n. 33421 del 23/01/2020 reso dal Dirigente Regionale della Direzione Ambiente ai sensi dell'art.
95 del T.U. n.1775 del 11.12.1933, e relativo alle pertinenze comunali non soggette a vincolo termale o minerale;

VISTO il parere del Consorzio Alta Pianura Veneta prot. n. 11983 del 05.11.2019 che dichiara che non esiste una rete irrigua
consortile a servizio dei terreni censiti nel catasto del comune di San Giovanni Ilarione, Loc. Mella (VR) foglio 9 mappali 629
- 628 - 105 - 640 - 132 - 100 - 305 - 119 - 306 - 307 - 321 - 320 - 328 - 329 - 367 - 123 - 561 - 335 - 555 - 336 - 330 - 557 - 556
- 337 - 338 - 339 - 66 - 62 - 63 - 980 - 612 - 611 - 506 - 470 - 60 - 1000 - 1001 - 1002;

VISTO il parere, obbligatorio e vincolante, favorevole con prescrizioni dell'Autorità di Bacino Distretto delle Alpi Orientali -
Ufficio di Trento prot. n. 372 del 27.01.2020 ed espresso ai sensi dell'art. 7, R.D. 1775/1933, così come modificato dall'art. 96,
comma 1, D.Lgs. n. 152/2006 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le previsioni del Piano di Tutela
delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico;

VISTA la nota del Gestore del Servizio Idrico Integrato Acque Veronesi S.c. a r.l. prot. n. 26895 del 05/11/2019 che dichiara
l'assenza di opere di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano nel raggio di 200 m dal sito di interesse;

decreta

1. Di autorizzare Marcazzan Albino, così come in premessa individuato, ad effettuare la terebrazione di un pozzo per la ricerca
di acque sotterranee, nel terreno sito nel Comune di San Giovanni Ilarione, Loc. Mella, distinto nel catasto terreni del
medesimo Comune al foglio 9 mappale 640, per una portata media pari medi mod. 0,0063 (pari a l/s 0,63) e massimi mod. 0,04
(pari a l/s 4) e un volume massimo annuo di 4.898 m3  ad uso irriguo nel comune di San Giovanni Ilarione (VR). Tali acque
potranno essere prelevate solo a seguito di acquisizione di regolare concessione ex R.D. 1775/1933.

2. La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dal suo rilascio alle seguenti condizioni, pena la revoca:

la testa del pozzo dovrà essere realizzata in modo da permettere la verifica della profondità e la misura del livello
piezometrico della falda;

• 

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto, riservando la falda più
profonda e protetta all'uso idropotabile che ai sensi dell'art. 144 del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 è prioritario rispetto
agli altri usi;

• 
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il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio, lo sperpero continuo di acqua e le
sovra pressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 275/93 - art.165 del D.Lgs. n. 152/2006 e Legge Regionale n.1 del 30.01.2004 il
richiedente dovrà provvedere all'installazione ed al buon funzionamento di idonei strumenti per la misura della portata
delle acque prelevate (contatori) e farne denuncia ai competenti uffici;

• 

qualora la temperatura dell'acqua trovata fosse superiore ai 15 °C e dunque classificata come risorsa geotermica, l'uso
è disciplinato dal D.Lgs. n. 22 del 11.02.2010, dal D.P.R. n. 395 del 27.05.1991 e dalla Legge Regionale n.40 del
10.10.1989. In tal caso il richiedente dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e
darne comunicazione alla Unità Organizzativa Genio Civile di Verona segnalando il rinvenimento della risorsa al
Servizio Geologico e Attività Estrattive c/o la Direzione Difesa del Suolo e della Costa di Venezia mediante
compilazione del modello di cui all'allegato A/1 della DGR n. 4105 del 29.12.2009;

• 

il richiedente dovrà tempestivamente segnalare alla Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie - U.N.M.I.G.
(Ufficio Nazionale Minerario Idrocarburi e Geotermia) - Sezione di Bologna - Via Zamboni n.1, eventuali
manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

in ottemperanza a quanto disposto dalla Legge n. 464 del 04.08.1984, qualora la terebrazione in argomento risultasse
superiore ai trenta metri di profondità dal piano campagna, il richiedente (in solido con l'impresa esecutrice dei lavori)
ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) Servizio
Geologico d'Italia - Dipartimento Difesa del Suolo Geologia Applicata e Idrogeologia in Via Vitaliano Brancati n. 48
- 00144 - ROMA, utilizzando solamente i moduli reperibili dal sito internet
http://www.isprambiente.gov.it/site/it-IT/ISPRA/Adempimenti_di_legge/Trasmissione_informazioni_Legge_464-84/,
l'inizio dei lavori (Mod. 1), eventuali sospensioni (Mod. 2), riprese (Mod.3) e fine indagine (Mod.4 e 4bis). Inoltre,
come previsto dal D.M. del 11/03/1988, in applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle
zone di cui all'art. 1 del D.M. precitato, ed in particolare ai punti A-B-L, il richiedente dovrà trasmettere sempre, al
succitato indirizzo il progetto di emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della sopra citata documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Regione del Veneto alla Direzione Difesa
del Suolo e della Costa, alla Direzione Ambiente e Transizione Ecologica ed alla presente UO Genio Civile di
Verona;

• 

nel caso di prelievi d'acqua destinata al consumo umano dovranno essere rispettate tutte le disposizioni previste dal
D.Lgs.03.04.2006 n.152;

• 

ai sensi della L.R. n. 40 del 10.10.1989 e della delibera della Giunta Regionale n. 877 del 27.02.1987, la Ditta dovrà
tenere presente prioritariamente l'esigenza di salvaguardia degli eventuali acquiferi termominerali nel sottosuolo
interessato dalla ricerca.

• 

3. La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente ai sensi dell'art. 95 R.D. 1775/1933 e non comprende pareri ed
autorizzazioni di altri Enti. Autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto
subordinato al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua.

4. La presente autorizzazione sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
del richiedente ai sensi dell'art. 103 T.U. 1775/1933 delle risultanze della ricerca, da effettuarsi entro 30 (trenta) giorni dal
termine dei lavori.

5. Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta richiedente,
la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

6. Il presente Decreto viene pubblicato, integralmente, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

7. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nei modi e termini
previsti dalla normativa vigente.

Domenico Vinciguerra
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 458780)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 298 del 28 settembre
2021

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00890 da falda sotterranea in Comune di Romano
D'Ezzelino (VI), per uso industriale ed igienico e assimilato (antincendio) ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs
n.152/2006. Pratica n.243/BR.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso industriale ed igienico e
assimilato (antincendio) in comune di Romano D'Ezzelino a favore della ditta ZARPELLON SpA Istanza della ditta in data
04.05.1977 prot. n. 2913. T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 04.05.1977 della ditta ZARPELLON SpA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di Romano D'Ezzelino mod. medi 0,0089 d'acqua pubblica ad uso industriale ed
igienico e assimilato (antincendio);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0,0089 pari a l/sec 0,89;

VISTO il disciplinare n. 498 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 22.09.2021,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ZARPELLON SpA, Partita IVA n. 00193200268, con sede a Romano
D'Ezzelino, V.le S. Giovanni Battista de La Salle, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in comune di Romano D'Ezzelino,
mod. medi 0,0089 d'acqua per utilizzo industriale ed igienico e assimilato (antincendio).

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 22.09.2021 n. 498 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 2'486,55 per l'anno 2021, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 458781)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 299 del 28 settembre
2021

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00476 da falda sotterranea in Comune di
Cartigliano (VI), per uso igienico e assimilato (irrigazione aree verdi, vivificazione stagno e uso zootecnico) ai sensi del
T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n. 152/2006. Pratica n. 456/BR.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso igienico e assimilato
(irrigazione aree verdi, vivificazione stagno e uso zootecnico) in comune di Cartigliano a favore del "PARCO FAUNISTICO
CAPPELLER s.a.s." Istanza della ditta in data 25.06.2002 prot. n. 5061. T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 25.06.2002 del "PARCO FAUNISTICO CAPPELLER s.a.s.", intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di Cartigliano mod. medi 0,00476 d'acqua pubblica ad uso
igienico e assimilato (irrigazione aree verdi, vivificazione stagno e uso zootecnico);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0,00476 pari a l/sec 0,476;

VISTO il disciplinare n. 497 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 22.09.2021,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso al "PARCO FAUNISTICO CAPPELLER s.a.s.", Partita IVA n. 02685060242, con
sede a Cartigliano, Via Aldo Moro, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in via Aldo Moro di Cartigliano, mod. medi
0,00476 d'acqua per utilizzo igienico e assimilato (irrigazione aree verdi, vivificazione stagno e uso zootecnico).

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 22.09.2021 n. 497 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 267,16 per l'anno 2021, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 458782)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 300 del 28 settembre
2021

Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0,0028 da falda sotterranea in Comune di Caldogno (VI), per uso
irriguo.Richiedente: Areaverde di Zazzaron Igor, C.F. n. (omissis), Partita IVA n. 03025610241, con sede in Dueville.
Pratica n. 1732/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso irriguo in comune di Caldogno
a favore della ditta Areaverde di Zazzaron Igor. Istanza della ditta in data 20.11.2018 prot. n. 472686. T.U. 11.12.1933,
n.1775. Parere dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali Prot. n. 1210/2020 del 06.03.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 20.11.2018 della ditta Areaverde di Zazzaron Igor, intesa ad ottenere la concessione di derivare dalla
falda sotterranea in Comune di Caldogno, mod. medi 0,0028, d'acqua pubblica ad uso irriguo;

VISTA la nota n. 1210/2020 in data 06.03.2020 dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali con la quale viene
espresso parere favorevole alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni nè domande
concorrenti;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

VISTO il disciplinare n. 488 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 20.09.2021,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Areaverde di Zazzaron Igor, C.F. n. <<OMISSIS>>, Partita IVA n.
<<OMISSIS>>, con sede a <<OMISSIS>>, Via <<OMISSIS>>, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Altura
di Caldogno, mod. medi 0,0028 d'acqua per utilizzo irriguo.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.09.2021 n. 488 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49,73 per l'anno 2021, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 458783)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 301 del 28 settembre
2021

Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0,00062 da falda sotterranea in Comune di Rossano Veneto (VI),
per uso igienico e assimilato (irrigazione vivaio/serre). Richiedente: Az. Agr. Lovisetto Marco, C.F. (omissis), Partita
IVA n. 03511700266, con sede in Loria (TV). Pratica n. 671/BR.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso igienico e assimilato
(irrigazione vivaio/serre) in comune di Rossano Veneto a favore dell'Az. Agr. Lovisetto Marco. Istanza della ditta in data
11.04.2019 prot. n. 146449. T.U. 11.12.1933, n.1775. Parere dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali Prot. n.
4535 del 30.08.2019.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 11.04.2019 dell'Az. Agr. Lovisetto Marco, intesa ad ottenere la concessione di derivare dalla falda
sotterranea in Comune di Rossano Veneto mod. medi 0,00062 d'acqua pubblica ad uso igienico e assimilato (irrigazione
vivaio/serre);

VISTA la nota n. 4535 in data 30.08.2019 dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali con la quale viene espresso
parere favorevole alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni nè domande
concorrenti;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

VISTO il disciplinare n. 489 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 20.09.2021,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso all'Az. Agr. Lovisetto Marco, C.F. n. <<OMISSIS>>, Partita IVA n.
<<OMISSIS>>, con sede a <<OMISSIS>>, Via <<OMISSIS>> il diritto di derivare dalla falda sotterranea in Via Fermi di
Rossano Veneto, mod. medi 0,00062 d'acqua per utilizzo igienico e assimilato (irrigazione vivaio/serre).

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.09.2021 n. 489 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 267,16 per l'anno 2021, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 458784)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 302 del 28 settembre
2021

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda sotterranea in Comune di
MARANO VICENTINO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.
291/LE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
MARANO VICENTINO a favore della ditta VACCARI ANTONIO GIULIO SPA Istanza della ditta in data 27.10.1999 prot.
n. 9170. T.U. 11.12.1933, n. 1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 27.10.1999 della ditta VACCARI ANTONIO GIULIO SPA, intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di MARANO VICENTINO mod. medi 0.01000 d'acqua
pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.01000 pari a l/sec. 1.00;

VISTO il disciplinare n. 484 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 16.09.2021,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta VACCARI ANTONIO GIULIO SPA, C.F. n. 00652680240, Partita IVA
n. 00652680240, con sede a MONTECCHIO PRECALCINO, Via Maglio  il diritto di derivare dalla falda sotterranea in
località Via San Fermo di MARANO VICENTINO, mod. medi  0.01000 d'acqua per utilizzo Industriale.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 16.09.2021  n. 484 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 2'486.55  per l'anno 2021, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 227_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 458785)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 306 del 29 settembre
2021

R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione
di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di LONIGO per uso irriguo Ditta: MAISTRELLO
RAFFAELLA. Pratica n. 1629/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Irriguo in comune di LONIGO della ditta MAISTRELLO RAFFAELLA - T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n.117 in data 28.02.2014 con il quale venne concesso alla ditta Maistrello Antonio, con sede
in via "OMISSIS" in Comune di "OMISSIS" di derivare da falda sotterranea in Comune di LONIGO per moduli medi
0.01(l/sec. 1) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA l'istanza del 06/03/2020 (nostro prot. 119150 del 12/03/2020) della Ditta MAISTRELLO RAFFAELLA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1. E' accolta l'istanza di subentro della ditta MAISTRELLO RAFFAELLA, P.I. IVA 03132070248 - C.F."OMISSIS", con sede
in VIA "OMISSIS" in Comune di "OMISSIS", la quale viene riconosciuta titolare per concessione di derivazione d'acqua da
falda sotterranea ad uso Irriguo, in Comune di Lonigo per moduli medi 0.01(l/sec. 1) d'acqua, assentita precedentemente alla
ditta Maistrello Antonio con Decreto di concessione n.117 in data 28.02.2014 della durata di anni 10 (dieci) decorrenti dalla
data del medesimo Decreto e pertanto scadenti il 27.02.2024;

2. Con il presente Decreto la ditta MAISTRELLO RAFFAELLA, P.I. IVA 03132070248 - C.F. "OMISSIS", si assume ogni
responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti nel
Disciplinare in data 08.01.2014 n. 16 di registrazione;

3. Il pagamento del canone annuo è di €. 49,73 (euro quarantanove/73) per l'anno 2021, calcolato ai sensi della L.R.
13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione
programmato;

4. Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.;

6. Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI

(Codice interno: 458885)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 96 del 23 settembre 2021
Approvazione progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021 - "Interventi per il mantenimento dell'efficienza

idraulica di alvei e ricomposizione dissesti diffusi in corsi d'acqua minori", redatto dall'U.O. Forestale. L.R. 52/1978
DGR n. 809 del 23/06/2020 (SIF 2020) L.R 27/2003 Importo progetto EURO 65.000,00 Esecutore dei lavori: Agenzia
veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021 di EURO 65.000,00, redatto dall'U.O.
Forestale ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di interventi
per il mantenimento dell'efficienza idraulica di alvei e ricomposizione dissesti diffusi in corsi d'acqua minori, previsti dal
programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2020. Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di dare atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 809 del 23/06/2020 (SIF 2020)2. 
Di prendere atto che gli interventi previsti nel progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021 non sono
assoggettabili alla procedura per la valutazione di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E
alla DGR 1400/2017.

3. 

Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito
Natura 2000 ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021 "Interventi per il
mantenimento dell'efficienza idraulica di alvei e ricomposizione dissesti diffusi in corsi d'acqua minori", previsto dal
programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2020, redatto dall'allora U.O. Forestale, per un
importo complessivo di EURO 65.000,00.

4. 

Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 26/2020/VI del 09/06/2021, sono di interesse regionale, di
pubblica utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

5. 

Per l'esecuzione degli interventi previsti dal progetto considerato, la Regione si avvarrà di Veneto Agricoltura, che vi
provvederà nella forma dell'amministrazione diretta, secondo il Piano annuale degli interventi trasmesso dall'allora
Direzione Difesa del Suolo ai sensi dell'art. 3 della Convenzione di cui alla DGR 1858/2020, con spesa che troverà
copertura nel bilancio dell'Agenzia stessa, in attuazione della sopraccitata convenzione, ai sensi dell'art. 2, comma 1,
lettera d-quater, della L.R. 28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R. 29.12.2017, n. 45;

6. 

I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2024.7. 
Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di EURO
65.000,00 risulta così suddiviso:

8. 

A - Importo lavori• EURO 58.119,51

B - Somme a disposizione• 
                    B.1  Recuperi ittici, analisi terre e rocce da scavo (I.V.A. incl.)
                    B.2  IVA sui lavori (quota fatture)
                    B.3  Imprevisti e arrotondamento

       totale somme a disposizione

Euro 1.342,00
Euro 2.937,91
Euro 2.600,58

EURO 6.880,49

TOTALE • 65.000,00
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Di trasmettere il presente decreto, unitamente agli elaborati progettuali alla Direzione Uffici Territoriali per il dissesto
idrogeologico e all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario-Veneto Agricoltura che provvederà
all'esecuzione degli interventi previsti in progetto e alla rendicontazione degli stessi;

9. 

Di dare atto che l'intervento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di Economia e Finanza
Regionale (DEFR) 2020-2022.

10. 

Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 458886)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 97 del 23 settembre 2021
Approvazione progetto esecutivo n. 8/2020/VI del 14/07/2021- "Sistemazioni idraulico-forestali estensive per

recupero e normalizzazione di boschi degradati, prevalentemente nelle aree dell'Altopiano dei Sette Comuni interessate
degli eventi eccezionali dell'Ottobre 2018" , redatto dall'U.O. Servizi Forestali . L.R. 52/1978 DGR n. 809/2020 (SIF
2020) L.R 27/2003 Importo progetto EURO 90.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario Veneto Agricoltura.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n. 8/2020 del 14/07/2021 di EURO 90.000,00, redatto dall'U.O
Servizi Forestali, ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di
interventi di sistemazioni idraulico-forestali estensive per recupero e normalizzazione di boschi degradati, prevalentemente
nelle aree dell'Altopiano dei Sette Comuni interessate degli eventi eccezionali dell'Ottobre 2018, previsti dal programma di
sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2020. Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 809 del 23/06/2020 (SIF 2020).

3. Di prendere atto che gli interventi previsti nel progetto esecutivo n. 8/2020/VI del 14/07/2020 non sono assoggettabili alla
procedura per la valutazione di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017.

4. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura 2000
ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 8/2020/VI del 14/07/2021 "Sistemazioni idraulico-forestali estensive per
recupero e normalizzazione di boschi degradati, prevalentemente nelle aree dell'Altopiano dei Sette Comuni interessate degli
eventi eccezionali dell'Ottobre 2018", previsto dal programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2020,
redatto dall'U.O. Servizi Forestali, per un importo complessivo di EURO 90.000,00.

5. Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 8/2020/VI del 14/07/2021, sono di interesse regionale, di pubblica
utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

6. Per l'esecuzione degli interventi previsti dal progetto considerato, la Regione si avvarrà di Veneto Agricoltura, che vi
provvederà nella forma dell'amministrazione diretta, secondo il Piano annuale degli interventi trasmesso dalla Direzione Difesa
del Suolo, ai sensi dell'art. 3 della Convenzione di cui alla DGR 1858/2020, con spesa che troverà copertura nel bilancio
dell'Agenzia stessa, in attuazione della sopraccitata convenzione, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R.
28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R. 29.12.2017, n. 45;

7. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2024.

8. Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di EURO 90.000,00
risulta così suddiviso:

A - Importo lavori• EURO 84.261,21

B - Somme a disposizione• 
                    B.1  IVA su quota fatture
                    B.2  Imprevisti (I.V.A. incl.)

totale somme a disposizione

Euro 4.537,14
Euro 1.201,65

EURO 5.738,79

              TOTALE 90.000,00
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9. Di trasmettere il presente decreto, unitamente agli elaborati progettuali, alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto
Idrogeologico e all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario-Veneto Agricoltura che provvederà all'esecuzione
degli interventi previsti in progetto e alla rendicontazione degli stessi.

10. Di dare atto che l'intervento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di Economia e Finanza Regionale
(DEFR) 2020-2022.

11.Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 458597)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 99 del 27 settembre 2021
Approvazione progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021 "Interventi di difesa idrogeologica, ripulitura alvei da

vegetazione e detriti, manutenzione e completamento opere esistenti nel territorio di competenza e manutenzione
straordinaria viabilità forestale in località varie dell'U.M. Alpago nel Comune di Tambre d' Alpago (BL)", redatto
dall'U.O. Forestale sede di Belluno. L.R. 52/1978 DGR n° 809 del 23/6/2020 L.R 27/2003 Importo progetto Euro
80.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021 di Euro 80.000,00 redatto dall' UO Forestale
ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di interventi di difesa
idrogeologica ripulitura alvei da vegetazione e detriti, manutenzione e completamento opere esistenti in Comune di Tambre
d'Alpago, previsti dal programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2020. Atto soggetto a pubblicazione nel solo
dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 809 del 23/06/2020.

3. Di prendere atto che gli interventi previsti nel progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021, non sono assoggettabili alla
procedura per la valutazione di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017.

4. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura 2000
ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021 " Interventi di difesa idrogeologica, ripulitura alvei
da vegetazione e detriti, manutenzione e completamento opere esistenti nel territorio di competenza e manutenzione
straordinaria viabilità forestale in località varie dell'U.M. Alpago nel Comune di Tambre (BL)" previsto dal programma di
interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2020, redatto dall' U.O. Forestale sede di Belluno, per un importo
complessivo di Euro 80.000,00.

5. Di autorizzare la realizzazione degli interventi di cui al progetto n° 1412 del 14/04/2021, ai sensi. del D.P.R. 31/2017.
L'autorizzazione di cui al presente punto è immediatamente efficace.

6. Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n° 1412 del 14/04/2021, sono di interesse regionale, di pubblica utilità,
nonché urgenti ed indifferibili.

7. Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di Euro 80.000,00 risulta
così suddiviso:

Voce Importo €
Lavori 68.678,72
Oneri della sicurezza specifici 1.000,00
Imprevisti e arrotondamenti 2.091,50
Oneri fiscali (IVA) 8.229,78
Totale progetto 80.000,00

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi del co. 11 art. 146 D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.,:

alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le province di Belluno,
Padova e Treviso;

• 

alla Regione del Veneto - Direzione Pianificazione Territoriale; • 
agli Enti pubblici territoriali interessati.• 
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8. Di avvalersi di Veneto Agricoltura per l'esecuzione dell'intervento in oggetto, che vi provvederà nella forma
dell'amministrazione diretta, secondo il Piano annuale degli interventi trasmesso dalla Direzione Difesa del Suolo, ai sensi
dell'art. 3 della Convenzione di cui alla DGR 1858/2020, con spesa che troverà copertura nel bilancio dell'Agenzia stessa, in
attuazione della sopraccitata convenzione, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 28.11.2014, n. 37, come
modificata dall'art. 19 della L.R. 29.12.2017, n. 45;

9. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2024.

10. Di incaricare Veneto Agricoltura della redazione degli atti di contabilità finale e del Certificato di Regolare Esecuzione
degli interventi in oggetto, nonchè della loro approvazione conformemente alla normativa vigente, previo sopralluogo
congiunto tra personale tecnico regionale e personale tecnico di Veneto Agricoltura per la verifica della corrispondenza di
quanto realizzato agli elaborati progettuali.

11. Di trasmettere il presente decreto, unitamente al progetto esecutivo, alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto
Idrogeologico e all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario-Veneto Agricoltura.

12. Di dare atto che l'intervento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di Economia e Finanza Regionale
(DEFR) 2020-2022.

13. Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 458598)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 100 del 27 settembre 2021
Approvazione progetto esecutivo n° 1419 del 13/07/2021 " U.I. Alto Piave: interventi di difesa idrogeologica

ripulitura alvei da vegetazione e detriti, manutenzione e completamento opere esistenti nel territorio di competenza e
manutenzione straordinaria viabilità forestale in località varie dei Comuni di Santo Stefano di Cadore e San Pietro di
Cadore - U.M. Comelico (BL)", redatto dall'U.O. Servizi Forestali/Direzione Difesa del Suolo. L.R. 52/1978 DGR n. 809
/2020 L.R 27/2003 Importo progetto Euro 130.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore
primario Veneto Agricoltura.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n° 1419 del 13/07/2021 di Euro 130.000,00 redatto dall' U.O. Servizi
Forestali sede di Belluno ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo
all'esecuzione di interventi di difesa idrogeologica, ripulitura alvei, completamento opere esistenti nei Comuni di Santo
Stefano di Cadore e San Pietro di Cadore (BL), previsti dal programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2020.
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 809 del 23/06/2020.

3. Di prendere atto che gli interventi previsti nel progetto esecutivo n. 1419 del 13/07/2021, non sono assoggettabili alla
procedura per la valutazione di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017.

4. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura 2000
ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 1419 del 13/07/2021 "U.I. Alto Piave: interventi di difesa idrogeologica
ripulitura alvei da vegetazione e detriti, manutenzione e completamento opere esistenti nel territorio di competenza e
manutenzione straordinaria viabilità forestale in località varie, Comuni di Comuni di Santo Stefano di Cadore e San Pietro di
Cadore - U.M. Comelico (BL)", previsto dal programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2020,
redatto dall' U.O. Servizi Forestali sede di Belluno, per un importo complessivo di Euro 130.000,00.

5. Di autorizzare la realizzazione degli interventi di cui al progetto n. 1419 del 13/07/2021, ai sensi. del D.P.R. 31/2017.
L'autorizzazione di cui al presente punto è immediatamente efficace.

6. Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n 1419 del 13/07/2021\, sono di interesse regionale, di pubblica utilità,
nonché urgenti ed indifferibili.

7. Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di Euro 130.000,00
risulta così suddiviso:

Voce Importo €
Lavori 111.191,28
Oneri della sicurezza specifici 4.821,23
Fondo per le funz. tec. da corrispondere al personale ex art. 113, c.3 D.Lgs 50/2016 1.779,06
Fondo a destinazione vincolata ex art. 113, comma 4 D.Lgs 50/2016 444,76
Oneri fiscali (IVA) 11.763,67
Imprevisti 0,00
Totale progetto               130.000,00

 Di trasmettere il presente decreto, ai sensi del co. 11 art. 146 D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.,:
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alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le province di Belluno,
Padova e Treviso;

• 

alla Regione del Veneto - Direzione Pianificazione Territoriale • 
agli Enti pubblici territoriali interessati.• 

8. Di avvalersi di Veneto Agricoltura per l'esecuzione dell'intervento in oggetto, che vi provvederà nella forma
dell'amministrazione diretta, secondo il Piano annuale degli interventi trasmesso dalla Direzione Uffici Territoriali per il
Dissesto Idrogeologico, ai sensi dell'art. 3 della Convenzione di cui alla DGR 1858/2020, con spesa che troverà copertura nel
bilancio dell'Agenzia stessa, in attuazione della sopraccitata convenzione, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della
L.R. 28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R. 29.12.2017, n. 45;

9. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2024.

10. Di incaricare Veneto Agricoltura della redazione degli atti di contabilità finale e del Certificato di Regolare Esecuzione
degli interventi in oggetto, non che della loro approvazione conformemente alla normativa vigente, previo sopralluogo
congiunto tra personale tecnico regionale e personale tecnico di Veneto Agricoltura per la verifica della corrispondenza di
quanto realizzato agli elaborati progettuali.

11. Di trasmettere il presente decreto, unitamente al progetto esecutivo, alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto
Idrogeologico e all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario-Veneto Agricoltura.

12. Di dare atto che l'intervento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di Economia e Finanza Regionale
(DEFR) 2020-2022.

13. Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 458768)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 101 del 29 settembre 2021
Lavori di ripristino delle condizioni preesistenti e di riduzione del rischio idrogeologico tramite stabilizzazione

dell'alveo, delle sponde e regolazione del trasporto solido del torrente Bigontina in Comune di Cortina d'Ampezzo (BL).
Ulteriore stralcio funzionale.". Progetto n. 1301 del 04/09/2018, FOR BL I 0975 CIG 82222428BD - CUP
H42H18000410001 CIG 88014355ED - CUP H42H18000410001. Liquidazione parte IV^ SAL € 146.467,68 Iva esclusa
CIG 82222428BD - CUP H42H18000410001 Fatt. n. 16_21 del 22/09/2021 Liquidazione parte IV^ SAL € 26.155,97 Iva
esclusa CIG 88014355ED - CUP H42H18000410001  Fatt. n. 17_21 del 22/09/2021.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce e si liquida, in favore della ditta "Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede
legale in Terni (TR) Via Carducci, n. 18/B/C, codice fiscale e partita IVA: 01255010553, il IV° Sal pari a €. 210.600,85 IVA
22% compresa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
O.C.D.P.C. n. 515 del 27/03/2018;
O.C.D.P.C. n. 597 del 12/07/2019;
Decreto del Direttore della U.O. Forestale n. 86 del 15/11/19;
Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 59 del 19/02/2020;
Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 334 del 23/07/2020;
Contratto n. 131 del 18/09/2020
Atto Aggiuntivo n. 48 del 22/06/2021
Certificato di Pagamento del 10/09/2021
Atto soggetto a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Direttore

PREMESSO:

CHE con O.C.D.P.C. n. 597 del 12/07/2019 la Regione Veneto era stata individuata quale amministrazione competente al
coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi finalizzati al superamento del contesto di criticità
determinatosi nel territorio regionale a seguito degli eventi eccezionali accaduti nell'anno 2017;

CHE, in particolare, l'Ordinanza suddetta individuava nella "Direzione Gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi
e altre attività commissariali" quale soggetto incaricato del proseguimento, in regime ordinario, dei piani degli interventi già
approvati utilizzando le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6089;

CHE con Decreto del Direttore della U.O. Forestale n. 86 del 15/11/2019 era stata approvato in linea tecnica ed economica il
progetto per i "Lavori di ripristino delle condizioni preesistenti e di riduzione del rischio idrogeologico, tramite stabilizzazione
dell'alveo, delle sponde e regolazione del trasporto solido del torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo (BL).
Ulteriore Stralcio funzionale."

CHE con Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 334 del 23/07/2020 era stata approvata la proposta di
aggiudicazione e ne riconosce l'efficacia a favore della Ditta Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede legale in Terni (TR)
per l'importo di € 769.596,79 al netto di oneri per la sicurezza pari ad € 15.000,00;

PRESO ATTO che l'importo totale dei lavori ammonta a € 1.010.944,81, considerati gli ulteriori lavori aggiuntivi pari a €
241.348,02,al netto degli oneri per la sicurezza e Iva esclusa, come da atto di sottomissione n. 48 del 22/06/2021;

CHE, la spesa in argomento trova copertura finanziaria nelle risorse assegnate sulla contabilità speciale n. 6089 come da
Decreto Soggetto Attuatore - Direttore della Difesa del Suolo n. 334 del 23/07/2020;

CHE con atto n. 131 del 18/09/2020 era stato sottoscritto il contratto d'appalto relativo ai lavori di cui in oggetto tra RUP, per
conto della Regione Veneto, e la ditta "Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede legale in Terni (TR), Via Carducci 18/B/C,
codice fiscale e partita IVA: 01255010553;

PRESO ATTO che con Decreto del Direttore dell'U.O. Foreste, in qualità di RUP, n. 180 del 06.10.2020 è stata liquidata
l'anticipazione pari al 30% dell'importo contrattuale, per un importo pari a €. 287.162,43 IVA compresa;
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PRESO ATTO che con Decreto del Direttore dell'U.O. Foreste, in qualità di RUP, n. 229 del 13.11.2020 è stato liquidato il I^
Sal per un importo pari a €. 203.461,46 IVA compresa;

PRESO ATTO che con Decreto del Direttore dell'U.O. Foreste, in qualità di RUP, n. 14 del 04.02.2021 è stato liquidato il II^
Sal per un importo pari a €. 162.405,59 IVA compresa;

PRESO ATTO che con Decreto del Direttore dell'U.O. Foreste, in qualità di RUP, n. 8 del 15.07.2021 è stato liquidato il III^
Sal per un importo pari a €. 125.488,03 IVA compresa

DATO ATTO che in data 10/09/2021 è stato presentato, dal Direttore dei Lavori, un certificato di pagamento pari al IV^ SAL
di € 210.600,85 Iva compresa, per cui è possibile liquidare alla Ditta Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede legale in
Terni (TR), codice fiscale e partita IVA 01255010553, la somma sopra indicata;

CONSIDERATO che con nota del 19.09.2019, Prot. n. 402719, il Direttore della "Direzione Gestione post-emergenze
connesse ad eventi calamitosi e altre attività commissariali" dichiarava che i titoli di spesa per i lavori finanziati con O.C. n.
2/2018, n. 1/2019 e n. 2/2019, tra i quali rientrano quelli in oggetto, saranno liquidati sulla contabilità speciale n. 6089 intestati
alla Regione Veneto - "Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale - U.O.. Post Emergenza" Venezia, Cannaregio
168 - C.F. 80007580279 - Codice Univoco Ufficio SA369Z;

VISTO:

l'O.C.D.P.C. n. 515 del 27/03/2018;• 
l'O.C.D.P.C. n. 597 del 12/07/2019;• 
Decreto del Direttore della U.O. Forestale n. 86 del 15/11/19;• 
Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 59 del 19/02/2020;• 
Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 334 del 23/07/2020;• 
il Decreto del Direttore della Direzione Gestione Post Emergenze n. 59 del 01/10/19;• 
Contratto n. 131 del 18/09/2020il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; • 
Atto Aggiuntivo n. 48 del 22/06/2021;• 
Certificato di pagamento n. 4 del 23/06/2021;• 
Fattura n. 16_21 del 22/09/2021;• 
Fattura n. 17_21 del 22/09/2021;• 
il D.Lgs. n. 50/2016;• 
la L.R. n. 27/2003.;• 
la documentazione agli atti.• 

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare la fattura n. 16_21 del 22/09/2021 di €. 178.690,57, IVA compresa, relativa al CIG 82222428BD - CUP
H42H18000410001 emessa dalla ditta "Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede legale in Terni (TR), Via
Carducci 18/B/C, codice fiscale e partita IVA: 01255010553, relativa la contratto di cui in oggetto;

2. 

di liquidare la fattura n. 17_21 del 22/09/2021 di €. 31.910,28, IVA compresa, relativa al CIG 88014355ED - CUP
H42H18000410001 emessa dalla ditta "Esseti s.r.l. Sistemi e Tecnologie", con sede legale in Terni (TR), Via
Carducci 18/B/C, codice fiscale e partita IVA: 01255010553, relativa la contratto di cui in oggetto;

3. 

di dar atto che alla spesa suindicata si fa fronte col impegno assunto con Ordinanza n. 2/2019, a valere sulla
contabilità speciale n. 6089, intestata alla Regione Veneto - "Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale - U.O.. Post
Emergenza" - Venezia, Cannaregio 168 - C.F. 80007580279 - Codice Univoco Ufficio SA369Z che presenta
sufficiente disponibilità;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento al Direttore della "Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale - U.O. Post
Emergenza" per:

la predisposizione dell'ordinativo di pagamento, relativo alla somma di cui al punto 3, attraverso la procedura
MEF, denominata GEOCOS;

♦ 

la pubblicazione del provvedimento sul sito internet della Regione Veneto nell'apposita sezione Sicurezza del
Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali; 

♦ 

5. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 459214)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1206 del 07 settembre 2021
N. 5 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 459215)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1207 del 07 settembre 2021
Procedimento penale avanti il Tribunale di Treviso R.G.N.R. 4244/19 - R.G. GIP 7363/20. Autorizzazione alla

costituzione in giudizio quale parte civile.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 458903)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1296 del 28 settembre 2021
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti la Corte Costituzionale (R.G. 49/2021), ex art. 127 Cost.,

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione del Veneto per la declaratoria di illegittimità
costituzionale dell'art. 7 della legge della Regione del Veneto 30 giugno 2021, n. 19, recante "Semplificazioni in materia
urbanistica ed edilizia per il rilancio del settore delle costruzioni e la promozione della rigenerazione urbana e del
contenimento del consumo di suolo - 'Veneto cantiere veloce'" pubblicata nel BUR n. 88 del 22 luglio 2021.
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
Si tratta di autorizzare la costituzione della Regione del Veneto nel giudizio di legittimità costituzionale (R.G. 49/2021)
relativo alla legge regionale 30 giugno 2021, n. 19, con riferimento all'art. 7. 

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

In data 31 agosto 2021 è stato notificato alla Regione del Veneto il ricorso proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 7 della legge della Regione del Veneto 30 giugno 2021, n. 19, recante
"Semplificazioni in materia urbanistica ed edilizia per il rilancio del settore delle costruzioni e la promozione della
rigenerazione urbana e del contenimento del consumo di suolo - 'Veneto cantiere veloce'" pubblicata nel BUR n. 88 del 22
luglio 2021.

In particolare il citato art. 7 della legge regionale 30 giugno 2021, n. 19, nell'introdurre disposizioni attuative dell'art. 9-bis,
comma 1 bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 in materia di stato legittimo degli immobili,
violerebbe i principi generali in materia di 'governo del territorio' dettati dal legislatore statale proprio nel medesimo art. 9-bis,
comma 1 bis, del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia nonché gli artt. 3 e 117, primo e
settimo comma, della Costituzione della Repubblica italiana.

Invero la legge regionale impugnata risulta rispettosa del dettato costituzionale, ragion per cui è necessario costituirsi in
giudizio avanti la Corte Costituzionale per farne riconoscere la legittimità.

Si ritiene pertanto opportuno autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti la Corte
Costituzionale, promosso dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 7
della legge della Regione del Veneto 30 giugno 2021, n. 19, recante "Semplificazioni in materia urbanistica ed edilizia per il
rilancio del settore delle costruzioni e la promozione della rigenerazione urbana e del contenimento del consumo di suolo -
'Veneto cantiere veloce'", a tutela degli interessi regionali, affidando il patrocinio legale, ai sensi della legge regionale 16
agosto 2001, n. 24, anche disgiuntamente tra loro, all'avv. Giacomo Quarneti dell'Avvocatura regionale e all'avv. Andrea
Manzi del Foro di Roma, con domicilio presso lo studio di quest'ultimo in Roma, via Alberico II, 33.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

visto l'art. 2, comma 2, lett. m) L.R. 31.12.2012, n. 54;

vista la L.R. 16.8.2001, n. 24;

visti l'art. 6 L.R. 1.9.1972 n. 12 e l'art. 6 L.R. 10.12.1973, n. 27;

vista la DGR n. 2472 del 23.12.2014;

viste le disposizioni di legge sui ricorsi avanti la Corte Costituzionale.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 241_______________________________________________________________________________________________________



delibera

di autorizzare l'Amministrazione regionale a costituirsi avanti la Corte Costituzionale nel giudizio (R.G. 49/2021)
proposto dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 7 della
legge della Regione del Veneto 30 giugno 2021, n. 19, recante "Semplificazioni in materia urbanistica ed edilizia per
il rilancio del settore delle costruzioni e la promozione della rigenerazione urbana e del contenimento del consumo di
suolo - 'Veneto cantiere veloce'", pubblicata nel BUR n. 88 del 22 luglio 2021., affidando il patrocinio della Regione
Veneto, ai sensi dell'articolo 4, comma 3 della legge regionale n. 24 del 16.08.2001, anche disgiuntamente tra loro,
all'avv. Giacomo Quarneti dell'Avvocatura regionale e all'avv. Andrea Manzi del Foro di Roma, con domicilio presso
lo studio di quest'ultimo in Roma, via Alberico II, 33;

1. 

di dare atto che le spese di patrocinio e di domiciliazione previste nel presente provvedimento sono determinabili a
favore degli avvocati del libero foro secondo quanto previsto dall'art. 2230 del codice civile ed in riferimento al D.M.
10 marzo 2014 n. 55 e saranno impegnate con separato provvedimento dell'Avvocatura regionale;

2. 

di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011;

3. 

di pubblicare la presente deliberazione della Giunta regionale nel Bollettino ufficiale della Regione.4. 
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(Codice interno: 458905)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1298 del 28 settembre 2021
N. 13 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio e/o accettazione di rinunce al giudizio in

ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 458906)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1299 del 28 settembre 2021
Variazione al Bilancio di previsione 2021-2023 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2021-2023 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL052) // VINCOLATE.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'iscrizione nel Bilancio di previsione e nel documento tecnico di accompagnamento di entrate
e corrispondenti spese, derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 41/2020 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1839/2020 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 1/2021, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale 2021-2023
che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai fini della
gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R. 39/2001, i
capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il "Bilancio
finanziario gestionale 2021-2023. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs. 118/2011 ai
sensi dell'art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011.

L'art. 51, comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio la Giunta regionale possa apportare con
proprio atto le variazioni del bilancio di previsione e del documento Tecnico di accompagnamento riguardanti l'istituzione di
nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per
l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

Viste le richieste pervenute con nota:

13.09.2021 prot. 400225 della Direzione Turismo, riguardante l'assegnazione di risorse afferenti il Programma di
Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia 2014-2020 - Progetto "Tourism4All ", a seguito
dell'accredito da parte della Regione Molise, capofila, della quota relativa ai common costs, per € 12.011,00 (di cui €
10.209,00 a valere sul FESR e € 1.802,00 a valere sul FDR) per l'anno 2021;

• 

20.09.2021 prot. 411691 della Direzione Infrastrutture e Trasporti, riguardante la rimodulazione di risorse afferenti il
Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020 - Progetto "Sweet-Portale unico
per trasporti eccezionali", a seguito della variazione del cronoprogramma di spesa con riduzione per € 25.243,70 (di
cui € 21.457,15 a valere sul FESR, € 3.786,55 a valere sul FDR) per l'anno 2021, incremento per € 130.018,70 (di cui
€ 110.515,90 a valere sul FESR, € 19.502,80 a valere sul FDR) per l'anno 2022 e per € 16.170,00 (di cui € 13.727,50 a
valere sul FESR, € 2.442,50 a valere sul FDR) per l'anno 2023;

• 

14.09.2021 prot. 402365, della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia, riguardante l'assegnazione statale di fondi per il
rischio sismico di cui al D.P.C.M. rep. n. 1866 del 23.06.2021, per gli anni 2019-2020-2021, per € 5.992.720,61;

• 

15.09.2021 prot. 404887, dell'Area Sanità e Sociale, riguardante l'assegnazione statale di risorse per il finanziamento
delle misure relative alla spesa di personale per il piano territoriale e ospedaliero connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui alla Conferenza Stato-Regioni rep. 152/CSR del 04.08.2021, per €
106.160.217,00, ai sensi del Decreto Legge n. 34/2020;

• 

16.09.2021 prot. 406236, della Direzione Infrastrutture e Trasporti, riguardante l'assegnazione da parte di Veneto
Sviluppo S.p.A. delle risorse per la copertura finanziaria del ristoro dei costi per la gestione del Fondo di rotazione
relativo agli interventi nel settore delle linee funiviarie istituito ai sensi della L.R. 6/1996 e della L.R. 19/2004, relativi
all'anno 2021, per € 4.633,55;

• 

20.09.2021 prot. 410455, della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, riguardante l'assegnazione di risorse statali
da destinare ai maestri di sci iscritti agli albi professionali e relative scuole di sci, di cui al D.M. n. 1313 del
28.07.2021, per € 3.386.673,66;

• 

15.09.2020 prot. 405913, della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia, riguardante l'assegnazione di risorse relative al
Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre

• 
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1998, n. 431, come da decreto Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 19.07.2021, per €
15.194.548,83 per l'anno 2021.

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le opportune variazioni al Bilancio di previsione 2021-2023, come risulta dagli Allegati A e B alla presente
deliberazione;

• 

le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023, come risulta
dagli Allegati C e D alla presente deliberazione.

• 

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dagli Allegati E e F alla presente deliberazione. 

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che provvederà al successivo inoltro al Tesoriere
dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 140 del 16.10.2020 "Affidamento ai singoli membri della Giunta
regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell'articolo 53, comma 4 dello Statuto";

VISTA la DGR 1702 del 09.12.2020 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura. Articolazione delle strutture della
Giunta regionale di cui agli artt. 9, comma 2, lett. b) e 11 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.. Autorizzazione alla pubblicazione degli
avvisi per i conferimenti degli incarichi di Direttore.";

VISTA la DGR 571 del 04.05.2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i";

VISTA la L.R. 29.12.2020, n. 41 "Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la DGR 1839 del 29.12.2020 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2021-2023";

VISTO il Decreto n. 1 del 08.01.2021 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2021-2023";
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VISTA la DGR 30 del 19.01.2021 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTE le note delle Strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D, E, F, formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

1. 

di apportare al Bilancio di previsione 2021-2023 le variazioni secondo quanto riportato dagli Allegati A e B;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 le variazioni secondo
quanto riportato dagli Allegati C e D;

3. 

di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dagli Allegati E e F;

4. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

8. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

 

TITOLO 1: ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

10102 TIPOLOGIA 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00
 

10000 TOTALE TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE +18.567.989,79 +18.567.989,79 +130.018,70 +16.150,00
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +18.567.989,79 +18.567.989,79 +130.018,70 +16.150,00

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40200 TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00

40300 TIPOLOGIA 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE +4.633,55 +4.633,55 +0,00 +0,00
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE +5.997.354,16 +5.997.354,16 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +130.725.560,95 +130.725.560,95 +130.018,70 +16.150,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +130.725.560,95 +130.725.560,95 +130.018,70 +16.150,00
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0601 PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1004 PROGRAMMA 04 ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +4.633,55 +4.633,55 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 04 ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO +4.633,55 +4.633,55 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ +4.633,55 +4.633,55 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1206 PROGRAMMA 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +15.194.548,83 +15.194.548,83 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA +15.194.548,83 +15.194.548,83 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA +15.194.548,83 +15.194.548,83 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -13.232,70 -13.232,70 +130.018,70 +16.150,00

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE -13.232,70 -13.232,70 +130.018,70 +16.150,00

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI -13.232,70 -13.232,70 +130.018,70 +16.150,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +130.725.560,95 +130.725.560,95 +130.018,70 +16.150,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +130.725.560,95 +130.725.560,95 +130.018,70 +16.150,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 
TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010200 TIPOLOGIA: 102 TRIBUTI DESTINATI AL 
FINANZIAMENTO DELLA SANITA'

+106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

1010203 COMPARTECIPAZIONE IVA - SANITA' +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

1000000 TOTALE TITOLO 1 +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 TIPOLOGIA: 101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+18.567.989,79 +3.386.673,66 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

2010101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI

+18.581.222,49 +3.386.673,66 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

2010102 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

-13.232,70 +0,00 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

 

2000000 TOTALE TITOLO 2 +18.567.989,79 +3.386.673,66 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4020000 TIPOLOGIA: 200 CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

+5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4020100 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

4030000 TIPOLOGIA: 300 ALTRI TRASFERIMENTI IN 
CONTO CAPITALE

+4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4031200 ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DA 
IMPRESE

+4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

4000000 TOTALE TITOLO 4 +5.997.354,16 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +130.725.560,95 +115.539.611,27 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

PROGRAMMA 01 - SPORT E TEMPO LIBERO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

06 TOTALE MISSIONE 06 +3.386.673,66 +3.386.673,66 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 04 - ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

04 TOTALE PROGRAMMA 04 +4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

10 TOTALE MISSIONE 10 +4.633,55 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO D pag. 1 di 3DGR n. 1299 del 28 settembre 2021

252 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE

PROGRAMMA 02 - INTERVENTI A SEGUITO DI 
CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

11 TOTALE MISSIONE 11 +5.992.720,61 +5.992.720,61 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 
SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 06 - INTERVENTI PER IL DIRITTO 
ALLA CASA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +15.194.548,83 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +15.194.548,83 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

06 TOTALE PROGRAMMA 06 +15.194.548,83 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

12 TOTALE MISSIONE 12 +15.194.548,83 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 01 - SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO 
CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

13 TOTALE MISSIONE 13 +106.160.217,00 +106.160.217,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI

PROGRAMMA 02 - COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI -13.232,70 +0,00 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 -13.232,70 +0,00 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 -13.232,70 +0,00 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

19 TOTALE MISSIONE 19 -13.232,70 +0,00 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +130.725.560,95 +115.539.611,27 +130.018,70 +0,00 +16.150,00 +0,00
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 1: ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

10102 TIPOLOGIA 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' residui presunti   

previsione di competenza +106.160.217,00  

previsione di cassa +106.160.217,00  
 

10000 TOTALE 
TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA residui presunti     

previsione di competenza  +106.160.217,00   

previsione di cassa  +106.160.217,00   

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE residui presunti   

previsione di competenza +18.593.233,49 -25.243,70

previsione di cassa +18.593.233,49 -25.243,70
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +18.593.233,49 -25.243,70  

previsione di cassa  +18.593.233,49 -25.243,70  

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

40200 residui presunti   

previsione di competenza +5.992.720,61  

previsione di cassa +5.992.720,61  

40300 TIPOLOGIA 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +4.633,55  

previsione di cassa +4.633,55  
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza  +5.997.354,16   

previsione di cassa  +5.997.354,16   

 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +130.750.804,65 -25.243,70

previsione di cassa +130.750.804,65 -25.243,70

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +130.750.804,65 -25.243,70

previsione di cassa +130.750.804,65 -25.243,70

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0601 PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +3.386.673,66  

previsione di cassa +3.386.673,66  

TOTALE PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO residui presunti   

previsione di competenza +3.386.673,66  

previsione di cassa +3.386.673,66  

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO residui presunti     

previsione di competenza  +3.386.673,66   

previsione di cassa  +3.386.673,66   

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1004 PROGRAMMA 04 ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +4.633,55  

previsione di cassa +4.633,55  

TOTALE PROGRAMMA 04 ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO residui presunti   

previsione di competenza +4.633,55  

previsione di cassa +4.633,55  

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ residui presunti     

previsione di competenza  +4.633,55   

previsione di cassa  +4.633,55   
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +5.992.720,61  

previsione di cassa +5.992.720,61  

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI residui presunti   

previsione di competenza +5.992.720,61  

previsione di cassa +5.992.720,61  

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE residui presunti     

previsione di competenza  +5.992.720,61   

previsione di cassa  +5.992.720,61   

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1206 PROGRAMMA 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +15.194.548,83  

previsione di cassa +15.194.548,83  

TOTALE PROGRAMMA 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA residui presunti   

previsione di competenza +15.194.548,83  

previsione di cassa +15.194.548,83  

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA residui presunti     

previsione di competenza  +15.194.548,83   

previsione di cassa  +15.194.548,83   

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +106.160.217,00  

previsione di cassa +106.160.217,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA residui presunti   

previsione di competenza +106.160.217,00  

previsione di cassa +106.160.217,00  

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti     

previsione di competenza  +106.160.217,00   

previsione di cassa  +106.160.217,00   

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +12.011,00 -25.243,70

previsione di cassa +12.011,00 -25.243,70

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE residui presunti   

previsione di competenza +12.011,00 -25.243,70

previsione di cassa +12.011,00 -25.243,70

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI residui presunti     

previsione di competenza  +12.011,00 -25.243,70  

previsione di cassa  +12.011,00 -25.243,70  

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +130.750.804,65 -25.243,70

previsione di cassa +130.750.804,65 -25.243,70

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +130.750.804,65 -25.243,70

previsione di cassa +130.750.804,65 -25.243,70

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 458907)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1300 del 28 settembre 2021
Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 a seguito

dell'approvazione della L.R. 26/2021 (Provvedimento di variazione n. BIL053) // LEGGI REGIONALI.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente  atto si apportano le conseguenti variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2021-2023 a seguito dell'approvazione della L.R. 26/2021, che comporta variazioni di spesa nel bilancio di
previsione 2021-2023.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 41/2020 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1839/2020 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

L'art. 51, comma 1, D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio il bilancio di previsione può essere oggetto di
variazioni autorizzate con legge.

Con la L.R. 26/2021, è stata apportata una variazione di bilancio come indicato all'articolo 2 "Norma finanziaria" che recita:

"1. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 3.300.000,00 per il 2021, in euro
3.300.000,00 per il 2022 ed in euro 3.400.000,00 per il 2023, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 10 "Trasporti e
diritto alla mobilità", Programma 1 "Trasporto ferroviario", Titolo 2 "Spese in conto capitale", la cui disponibilità viene
incrementata mediante riduzione:

a) per euro 2.600.000,00 nell'esercizio 2021, per euro 2.500.000,00 nell'esercizio 2022 e per euro 2.400.000,00 nell'esercizio
2023 delle risorse afferenti all'articolo 86 della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1 e successive modificazioni e
integrazioni, allocate nella Missione 10 "Trasporti e diritto alla mobilità", Programma 01 "Trasporto ferroviario", Titolo 1
"Spese correnti" del bilancio di previsione 2021-2023;

b) per euro 700.000,00 nell'esercizio 2021, per euro 800.000,00 nell'esercizio 2022 e per euro 1.000.000,00 nell'esercizio 2023
delle risorse afferenti all'articolo 16 della legge regionale 3 febbraio 1998, n. 3, allocate nella Missione 01 "Servizi
istituzionali, generali e di gestione", Programma 11 "Altri servizi generali", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di
previsione 2021-2023."

Per effetto di tale variazione si rende necessario apportare le variazioni anche al documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione 2021-2023, come da Allegato A alla presente deliberazione, sulla base delle ulteriori indicazioni ricevute
dalla Direzione Infrastrutture e Trasporti, con nota 16.09.2021 prot. 407091.

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come da Allegato B alla presente deliberazione.

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare il citato prospetto, che recepisce la variazione apportata dalla L.R. 26/2021,
senza la compilazione della prima e dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che
provvederà al successivo inoltro al Tesoriere dopo l'approvazione della delibera di variazione.
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Considerato che la variazione, comporta una variazione degli stanziamenti di spesa di investimento, si rende necessario
integrare per gli esercizi 2021, 2022 e 2023, ai fini gestionali l'elenco "Interventi autonomi programmati per spese di
investimento finanziati con saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie" di cui al punto d) dell'Allegato 1,
previsto dall'art. 2, comma 1, lett. a), L.R. 41/2020, come da Allegato C alla presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la DGR 1702 del 09.12.2020 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura. Articolazione
delle strutture della Giunta regionale di cui agli artt. 9, comma 2, lett. b) e 11 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.
Autorizzazione alla pubblicazione degli avvisi per i conferimenti degli incarichi di Direttore.";
VISTA la DGR 571 del 04.05.2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i";
VISTA la DGR 1839 del 29.12.2020 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2021-2023";

VISTA la L.R. 29.12.2020, n. 41 "Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la L.R. 14.09.2021, n. 26 "Concessione di un contributo straordinario alla società regionale "Infrastrutture Venete
S.r.l." per l'acquisto di convogli ferroviari da destinare al servizio di trasporto pubblico locale ferroviario in ambito
regionale.";

VISTA la nota precedentemente richiamata della Direzione Infrastrutture e Trasporti.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B e C costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di prendere atto della variazione al bilancio di previsione 2021-2023 apportata dalla L.R. 26/2021;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 le variazioni come da
Allegato A;

3. 

di allegare al presente provvedimento il prospetto di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al Tesoriere
secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come da Allegato B;

4. 

di integrare, per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 l'elenco "Interventi autonomi programmati per spese di investimento
finanziati con saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie" di cui al punto d) dell'Allegato 1, previsto
dall'art. 2, comma 1, lett. a), L.R. 41/2020 come da Allegato C;

5. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di  pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI 
E DI GESTIONE

PROGRAMMA 11 - ALTRI SERVIZI GENERALI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

107 INTERESSI PASSIVI -700.000,00 +0,00 -800.000,00 +0,00 -1.000.000,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 -700.000,00 +0,00 -800.000,00 +0,00 -1.000.000,00 +0,00

11 TOTALE PROGRAMMA 11 -700.000,00 +0,00 -800.000,00 +0,00 -1.000.000,00 +0,00

01 TOTALE MISSIONE 01 -700.000,00 +0,00 -800.000,00 +0,00 -1.000.000,00 +0,00

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 01 - TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -2.600.000,00 -2.600.000,00 -2.500.000,00 -2.500.000,00 -2.400.000,00 -2.400.000,00

100 TOTALE TITOLO 1 -2.600.000,00 -2.600.000,00 -2.500.000,00 -2.500.000,00 -2.400.000,00 -2.400.000,00

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.400.000,00 +3.400.000,00

200 TOTALE TITOLO 2 +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.300.000,00 +3.400.000,00 +3.400.000,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +700.000,00 +700.000,00 +800.000,00 +800.000,00 +1.000.000,00 +1.000.000,00

10 TOTALE MISSIONE 10 +700.000,00 +700.000,00 +800.000,00 +800.000,00 +1.000.000,00 +1.000.000,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +700.000,00 +0,00 +800.000,00 +0,00 +1.000.000,00

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0111 PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza  -700.000,00

previsione di cassa  -700.000,00

TOTALE PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI residui presunti   

previsione di competenza  -700.000,00

previsione di cassa  -700.000,00

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti     

previsione di competenza   -700.000,00  

previsione di cassa   -700.000,00  

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1001 PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza  -2.600.000,00

previsione di cassa  -2.600.000,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +3.300.000,00  

previsione di cassa +3.300.000,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO residui presunti   

previsione di competenza +3.300.000,00 -2.600.000,00

previsione di cassa +3.300.000,00 -2.600.000,00

ALLEGATO B pag. 1 di 2DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2021 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ residui presunti     

previsione di competenza  +3.300.000,00 -2.600.000,00  

previsione di cassa  +3.300.000,00 -2.600.000,00  
 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +3.300.000,00 -3.300.000,00

previsione di cassa +3.300.000,00 -3.300.000,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +3.300.000,00 -3.300.000,00

previsione di cassa +3.300.000,00 -3.300.000,00

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario

ALLEGATO B pag. 2 di 2DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

2021
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

VARIAZIONE 
COMPETENZA
(al netto del 

riaccertamento)

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104372 CONTRIBUTO STRAORDINARIO A INFRASTRUTTURE VENETE SRL PER L'ACQUISIZIONE DI CONVOGLI 
FERROVIARI PER IL TRASPORTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 14/09/2021, N.26)

+3.300.000,00

TOTALE GENERALE +3.300.000,00

ALLEGATO C pag. 1 di 3DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

2022
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

VARIAZIONE 
COMPETENZA
(al netto del 

riaccertamento)

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104372 CONTRIBUTO STRAORDINARIO A INFRASTRUTTURE VENETE SRL PER L'ACQUISIZIONE DI CONVOGLI 
FERROVIARI PER IL TRASPORTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 14/09/2021, N.26)

+3.300.000,00

TOTALE GENERALE +3.300.000,00

ALLEGATO C pag. 2 di 3DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

2023
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

VARIAZIONE 
COMPETENZA
(al netto del 

riaccertamento)

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104372 CONTRIBUTO STRAORDINARIO A INFRASTRUTTURE VENETE SRL PER L'ACQUISIZIONE DI CONVOGLI 
FERROVIARI PER IL TRASPORTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 14/09/2021, N.26)

+3.400.000,00

TOTALE GENERALE +3.400.000,00

ALLEGATO C pag. 3 di 3DGR n. 1300 del 28 settembre 2021
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(Codice interno: 458908)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1301 del 28 settembre 2021
Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell'art. 39,

comma 10, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL051).
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti in corrispondenza dell'attività di gestione
del bilancio in corso d'esercizio.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 41/2020 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1839/2020 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 1/2021, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale 2021-2023
che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai fini della
gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R. 39/2001, i
capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il "Bilancio
finanziario gestionale 2021-2023. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs. 118/2011 ai
sensi dell'art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011.

L'art. 39, comma 10, D.Lgs. 118/2011, prevede che la Giunta approvi, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto
del bilancio in categorie e macroaggregati, tale ripartizione costituisce il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione.

Spetta pertanto, alla Giunta, apportare variazioni compensative al documento tecnico di accompagnamento tra le dotazioni di
capitoli appartenenti a Macroaggregati diversi nell'ambito dello stesso Programma e Titolo.

Viste le richieste pervenute con note:

26.08.2021 prot. 376848, della  Direzione Difesa del Suolo e della Costa, per una variazione compensativa di
competenza per complessivi € 34.096,29 per l'anno 2021 con prelevamento dal Macroaggregato "Trasferimenti
correnti" ed aumento del Macroaggregato "Acquisto di beni e servizi" all'interno della Missione 19 "Relazioni
internazionali" Programma 02 "Cooperazione territoriale";

• 

26.08.2021 prot. 377663 e 10.09.2021 prot. 399159, della Direzione Agroalimentare, per una variazione compensativa
di competenza per l'anno 2021 per complessivi € 183.053,09 con prelevamento dal Macroaggregato "Acquisto di beni
e servizi" ed aumento del Macroaggregato "Trasferimenti correnti" all'interno della Missione 16  "Agricoltura,
Politiche Agroalimentari e Pesca" Programma 01 "Sviluppo del Settore Agricolo e del Sistema Agroalimentare";

• 

07.09.2021 prot. 392857, della Direzione Infrastrutture e Trasporti, per una variazione compensativa di competenza
per € 600.000,00 per l'anno 2021, con prelevamento dal Macroaggregato "Contributi agli investimenti" ed aumento
del Macroaggregato "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" all'interno della Missione 10 "Trasporti e diritto
alla mobilità" Programma 01 "Trasporto ferroviario" e per € 3.612.714,59 per l'anno 2021, con prelevamento dal
Macroaggregato "Contributi agli investimenti" ed aumento del Macroaggregato "Investimenti fissi lordi e acquisto di
terreni" all'interno della Missione 10 "Trasporti e diritto alla mobilità" Programma 05 "Viabilità e infrastrutture
stradali";

• 

13.09.2021 prot. 400173, della Direzione Formazione e Istruzione, per una variazione compensativa di competenza di
€ 19.000,00 per l'anno 2021 con prelevamento dal Macroaggregato "Trasferimenti correnti" ed aumento del
Macroaggregato "Acquisto di beni e servizi" all'interno della Missione 15 "Politiche per il lavoro e la formazione
professionale" Programma 02 "Formazione professionale"

• 

15.09.2021 prot. 403802, della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia, per una variazione compensativa di
competenza per complessivi € 95.000,00 per l'anno 2021, con prelevamento dal Macroaggregato "Trasferimenti
correnti" ed aumento del Macroaggregato "Acquisto di beni e servizi" all'interno della Missione 14 "Sviluppo
Economico e Competitività" Programma 03 "Ricerca e Innovazione";

• 
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14.09.2021 prot. 403038, della Direzione Infrastrutture e Trasporti, per una variazione compensativa di competenza
per complessivi € 9.023.344,57 per l'anno 2021, con prelevamento dal Macroaggregato "Investimenti fissi lordi e
acquisto di terreni" ed aumento del Macroaggregato "Contributi agli investimenti" all'interno della Missione 10
"Trasporti e diritto alla mobilità" Programma 03 "Trasporto per vie d'acqua";

• 

15.09.2021 prot. 404925 della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale, per una variazione
compensativa di competenza per complessivi € 107.500,00 per l'anno 2021, con prelevamento dal Macroaggregato
"Trasferimenti correnti" ed aumento del Macroaggregato "Acquisto di beni e servizi" all'interno della Missione 07
"Turismo" Programma 01 "Sviluppo e Valorizzazione del Turismo".

• 

Si propone di procedere ad apportare le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2021-2023, come risulta dall'Allegato A alla presente deliberazione.

Considerato che la richiesta pervenute con nota 07.09.2021 prot. 392857, della Direzione Infrastrutture e Trasporti, oggetto
della presente delibera, comporta una variazione degli stanziamenti di spesa di investimento, si rende necessario integrare ai
fini gestionali per l'esercizio 2021 l'elenco "Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso
all'indebitamento", (Allegato B alla presente deliberazione, di cui al punto d) dell'Allegato 1, previsto dall'articolo 2, comma 1,
lett. a), della L.R. 29.12.2020, n. 41, "Bilancio di previsione 2021-2023".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 140 del 16.10.2020 "Affidamento ai singoli membri della Giunta
regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell'articolo 53, comma 4 dello Statuto"

VISTA la DGR 1702 del 09.12.2020 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura. Articolazione delle strutture della
Giunta regionale di cui agli artt. 9, comma 2, lett. b) e 11 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.. Autorizzazione alla pubblicazione degli
avvisi per i conferimenti degli incarichi di Direttore.";

VISTA la DGR 571 del 04.05.2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i";

VISTA la L.R. 29.12.2020, n. 41 "Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la DGR 1839 del 29.12.2020 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2021-2023";

VISTO il Decreto n. 1 del 08.01.2021 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2021-2023";

VISTA la DGR 30 del 19.01.2021 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTE le note delle Strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera
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di dare atto che le premesse e gli Allegati A e B formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2023 le opportune variazioni
secondo quanto riportato dall'Allegato A;

2. 

di integrare, per l'esercizio 2021, l'elenco " Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con
ricorso all'indebitamento" (Allegato B), cui al punto d) dell'Allegato 1, previsto dall'articolo 2, comma 1, lett. a),
della L.R. 29.12.2020, n. 41, "Bilancio di previsione 2021-2023";

3. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 07 - TURISMO

PROGRAMMA 01 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DEL TURISMO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +107.500,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -107.500,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

07 TOTALE MISSIONE 07 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 01 - TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI +600.000,00 +600.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI -600.000,00 -600.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 4DGR n. 1301 del 28 settembre 2021
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 03 - TRASPORTO PER VIE D'ACQUA

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI -9.023.344,57 -9.023.344,57 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +9.023.344,57 +9.023.344,57 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

03 TOTALE PROGRAMMA 03 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 05 - VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI +3.612.714,59 +3.612.714,59 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI -3.612.714,59 -3.612.714,59 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

05 TOTALE PROGRAMMA 05 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

10 TOTALE MISSIONE 10 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 2 di 4DGR n. 1301 del 28 settembre 2021
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ

PROGRAMMA 03 - RICERCA E INNOVAZIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +95.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -95.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

03 TOTALE PROGRAMMA 03 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

14 TOTALE MISSIONE 14 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

PROGRAMMA 02 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +19.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -19.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

15 TOTALE MISSIONE 15 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 3 di 4DGR n. 1301 del 28 settembre 2021
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

PROGRAMMA 01 - SVILUPPO DEL SETTORE 
AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI -183.053,09 -183.053,09 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +183.053,09 +183.053,09 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

16 TOTALE MISSIONE 16 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI

PROGRAMMA 02 - COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +34.096,29 +34.096,29 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -34.096,29 -34.096,29 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

19 TOTALE MISSIONE 19 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 4 di 4DGR n. 1301 del 28 settembre 2021
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON RICORSO ALL'INDEBITAMENTO
2021

 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

VARIAZIONE 
COMPETENZA
(al netto del 

riaccertamento)

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104262 PROGRAMMA DI INTERVENTI A FAVORE DELLA SICUREZZA E DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SULLA 
LINEA FERROVIARIA ADRIA-MESTRE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI - FINANZIAMENTO MEDIANTE 
RICORSO AD INDEBITAMENTO - ANNO 2021 (ART. 3, C. 2 BIS, L.R. 14/11/2018, N.40)

-600.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104404 PROGRAMMA DI INTERVENTI A FAVORE DELLA SICUREZZA E DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SULLA 
LINEA FERROVIARIA ADRIA-MESTRE - INVESTIMENTI FISSI LOTRDI E ACQUISTO DI TERRENI - 
FINANZIAMENTO MEDIANTE RICORSO AD INDEBITAMENTO - ANNO 2021 (ART. 3, C. 2 BIS, L.R. 
14/11/2018, N.40)

+600.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 104260 INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ' E DELLA SICUREZZA STRADALE - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI - FINANZIAMENTO MEDIANTE RICORSO AD INDEBITAMENTO - ANNO 2021 (L.R. 
30/12/1991, N.39) (L.R. 30/12/1991, N.39)

-3.612.714,59

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 104261 INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ' E DELLA SICUREZZA STRADALE - INVESTIMENTI FISSI LORDI E 
ACQUISTO DI TERRENI - FINANZIAMENTO MEDIANTE RICORSO AD INDEBITAMENTO - ANNO 2021 (L.R. 
30/12/1991, N.39) (L.R. 30/12/1991, N.39)

+3.612.714,59

TOTALE GENERALE +0,00

ALLEGATO B pag. 1 di 1DGR n. 1301 del 28 settembre 2021
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(Codice interno: 458909)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1302 del 28 settembre 2021
Approvazione del piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A.,
condizionandone l'efficacia all'approvazione unanime da parte del Comitato di Coordinamento previsto dall'Accordo per
l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla Società sottoscritto dalla Regione e dalla Provincia di Belluno. Vengono
inoltre fornite le relative prescrizioni.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Come noto gli artt. 14 e 15 della L.R. 5/2021 hanno riscritto gli artt. 8 e 9 della L.R. 39/2013, in materia di personale delle
società controllate dalla Regione del Veneto e, sulla base di tale nuova normativa la Giunta Regionale con DGR n. 751 del 15
giugno 2021 ha approvato le direttive indirizzate alle società controllate e alle strutture regionali interessate in sostituzione di
quelle previste dalla lett. C) dell'Allegato A della DGR 2101/2014.

Tra le novità più significative figura l'obbligo per le società controllate, introdotto dall'art. 14 della L.R. 5/2021, di predisporre
piani triennali dei fabbisogni di personale per sottoporli all'approvazione della Giunta regionale.

Al fine di ottemperare a tale adempimento, con nota prot. 17376 del 29/07/2021, integrata con nota prot. 20333 del 10/09/2021,
la società Veneto Strade S.p.A. ha trasmesso il proprio piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2021-2023 (Allegato
A) dove oltre alla descrizione dell'attuale dotazione di personale viene evidenziata la necessità di disporre di ulteriore nuovo
personale a tempo indeterminato, come di seguito descritto:

Nel 2021

Direzione di Mestre

10 Operatori della Viabilità - P.O. B2 (stabilizzazione di figure a tempo determinato in scadenza)♦ 
5 Operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 
2 Addetti Amministrativi/Contabili - P.O. B2 - Servizio Bilancio♦ 

Direzione di Belluno

9 Operatori della Viabilità - P.O. B2 (stabilizzazione di figure a tempo determinato in scadenza)♦ 
6 Operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 
1 Assistente Tecnico - P.O. B - Impianti in galleria♦ 

Tot. 33 unità

Nel 2022

Direzione di Mestre

1 Coordinatore Amministrativo - P.O. A1 - Direzione Operativa (stabilizzazione di tempo
determinato in scadenza)

♦ 

2 operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 
1 Dirigente - Servizio Gare Forniture Auditing ed Economato (proroga tempo determinato)♦ 
1 Funzionario Amministrativo - P.O. A1♦ 
1 Addetto Amministrativo - P.O. B2 - Servizio Gare Forniture♦ 

Direzione di Belluno

2 Operatori Specializzati - P.O. B1(stabilizzazione di figure a tempo determinato in scadenza)♦ 
1 Operatore della Viabilità - P.O. B2 (stabilizzazione di tempo determinato in scadenza)♦ 
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1 Tecnico Professionale - P.O. A1(stabilizzazione di tempo determinato in scadenza)♦ 
6 Operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 

Tot. 16 unità

Nel 2023

Direzione di Mestre

2 Operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 
1 Dirigente Tecnico Settore Manutenzione (proroga tempo determinato)♦ 
1 Assistente Amministrativo - P.O. B♦ 
1 Addetto Amministrativo - P.O. B2♦ 

Direzione di Belluno

4 Operatori della Viabilità - P.O. B2♦ 
2 Quadri Tecnici - P.O. A1♦ 

Tot. 11 unità

A fronte di tali assunzioni vi sono state 10 cessazioni nel 2020 e sono previste 11 cessazioni nel 2021, 11 cessazioni nel 2022 e
9 nel 2023 di figure a tempo indeterminato.

Il personale attualmente a disposizione della Società, compreso quello a tempo determinato, è pari a 220 unità (114 per la sede
di Mestre e 106 per quella di Belluno).

Nell'ultimo decennio il personale in servizio nella Società si è drasticamente ridotto, considerato che nel 2010 era composto di
296 unità.

Il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro applicato nella Società è quello ANAS.

Risulta ora opportuno rappresentare il tipo di attività svolte dalla Società e alcuni accadimenti degli ultimi anni.

Veneto Strade S.p.A., è una società controllata della Regione del Veneto ed iscritta nell'Elenco delle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e
ss.mm..

La Società è stata costituita il 21/12/2001 in attuazione della Legge regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una
società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali".

Con tale legge, emanata a seguito del trasferimento di competenze in materia di viabilità dallo Stato alle autonomie locali, il
Consiglio Regionale del Veneto ha autorizzato la Giunta Regionale (Delibera di Giunta Regionale n. 3326 del 7/12/2001) a
costituire la Società e ad attribuire alla medesima la progettazione ed esecuzione di interventi sulla rete viaria di interesse
regionale e provinciale.

Pertanto, tra i principali scopi sociali, vi sono la progettazione, la costruzione, il recupero, la ristrutturazione, la manutenzione,
la vigilanza sulla rete viaria assegnata e il rilascio delle concessioni.

La Società, dal 2010, ha registrato, una progressiva riduzione dei trasferimenti dei soci Province a causa della contrazione dei
trasferimenti da parte dello Stato.

Nel corso dell'assemblea del 24/02/2017, giusta DGR n. 173 del 21/02/2017, la Regione del Veneto ha manifestato la volontà
di avviare un percorso volto ad acquisire un controllo qualificato (pari ad almeno il 71% del capitale sociale) della società.

A seguito di ciò, Provincia di Rovigo, Provincia di Vicenza, Provincia di Verona, Provincia di Belluno, Autovie Venete S.p.a.,
A4 Holding S.p.A., Autostrade per l'Italia S.p.A. e Società delle Autostrade Serenissima S.p.A., manifestavano la disponibilità
a cedere le loro partecipazioni alla Regione del Veneto per una percentuale complessiva pari al 46,42 % del capitale.

Nel corso del 2018, in attuazione della DGR 109 del 7/02/2018, sono state effettuate le operazioni di acquisizione delle azioni
da parte della Regione Veneto, la quale ha così acquisito il controllo del 76,42% del capitale sociale.
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In data 31/05/2019 l'Assemblea straordinaria dei soci, giusta DGR 647 del 21/05/2019, ha provveduto all'approvazione del
nuovo statuto sociale, al fine di adeguarlo sia alla nuova strutturazione della compagine societaria che alle previsioni contenute
nel D. Lgs. n. 175/2016, al fine di consentire, tra l'altro, la possibilità di effettuare affidamenti diretti in regime di "in house".

La L.R. 29.03.2019, n. 13 "Modifiche alla Legge Regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una società di capitali per
la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali" e successive modificazioni", ha modificato
la Legge istitutiva di Veneto Strade S.p.a., in attuazione del Protocollo d'Intesa siglato da Regione del Veneto ed ANAS S.p.a.
in data 23.02.2018, ex DGR 201 del 20.02.2018.

Con tale Protocollo s'intendeva gestire la rete stradale prioritaria statale e regionale con un unico soggetto compartecipato dalla
Regione e ANAS S.p.a., condividendo la riorganizzazione stradale avviata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
che coinvolge alcune Regioni confinanti nel settentrione d'Italia (rispettivamente Regione Piemonte, Lombardia, del Veneto ed
Emilia Romagna).

Infatti con proprio decreto 21 novembre 2019 ad oggetto "Revisione delle reti stradali relative alle Regioni Emilia-Romagna,
Lombardia, Toscana e Veneto" il Presidente del Consiglio dei Ministri ha proceduto a revisione complessiva della rete stradale
di interesse nazionale e regionale situata nelle Regioni suddette. Per il Veneto la riclassificazione della rete interessa circa 700
km di strade.

Con DGR 399 del 30 marzo 2021 la Giunta regionale ha preso atto della volontà espressa da ANAS S.p.A. con nota del 23
marzo 2021 di dare seguito alle pattuizioni di cui al protocollo approvato con la citata DGR n. 201 del 20.02.2018, inerente la
gestione unitaria della rete stradale prioritaria ricadente nel territorio regionale e ha dato conseguentemente mandato alla
concessionaria Veneto Strade S.p.A. di proseguire con la gestione della rete oggetto di riclassifica di cui al D.P.C.M.
21.11.2019.

Con DGR 523 del 27/04/2021, in accordo con quanto previsto dall'art. 18 dello statuto di Veneto Strade S.p.A., è stato
approvato lo schema di accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto da parte della Regione del Veneto e della
Provincia di Belluno sulla Società, poi sottoscritto digitalmente dalle parti il 28 e 30 giugno 2021, ed è stata successivamente
effettuata la domanda di iscrizione della società Veneto Strade S.p.a. nell'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall'art. 192 del
decreto legislativo 50/2016.

Tornando al piano triennale dei fabbisogni di personale presentato e in particolare alla necessità ivi rappresentata di integrare la
propria dotazione di personale, si fa presente che secondo quanto previsto dalla lett. C-II della DGR 751 del 15/06/2021, la
Società con nota prot. n. 20333 del 10/09/2021 integrata con nota prot. n. 20506 del 14/09/2021, ha presentato le proiezioni
economico-finanziarie quinquennali, in linea con  gli stanziamenti approvati da parte della Giunta nel DDL n. 20 relativo al
bilancio di previsione 2022-2024, dalle quali emerge come la Società preveda di chiudere in utile nel quinquennio 2021-2025,
andando da un utile ante imposte di € 442.326 nel 2021 ad uno di € 140.430 nel 2025.

Il parere del Collegio Sindacale, richiesto dall'art. 8, comma 1, della LR 39/2013 ed emesso con nota prot. n. 17319 del
29/07/2021, è positivo.

La Società, inoltre, interrogata in merito all'eventualità che nel prossimo futuro non abbia più in gestione i circa 700 km
riclassificati dal D.P.C.M. 21/11/2019 "Revisione delle reti stradali relative alle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia,
Toscana e Veneto." e sulle conseguenze di ciò sul fabbisogno di personale, ha ribadito con nota prot. 21136 del 22/09/2021
quanto già rappresentato nel piano e cioè che tale situazione non avrebbe ripercussioni in merito alla necessità di disporre di
tutte le unità di personale richieste "proprio per la configurazione della rete stradale" e che dunque non si creerebbero futuri
esuberi.

Per quanto concerne le prescrizioni previste dalla DGR 447/2015 che consistono nel contenimento delle spese di personale con
riferimento al valore medio del triennio 2011/2013 e al turn over si fa presente che il valore medio del costo del triennio
2011-2013 è pari ad € 16.016.524 ed il costo totale per il personale nel 2021 viene previsto pari ad € 14.423.892, nel 2022 pari
ad € 15.461.505, nel 2023 pari ad € 16.023.203.

Il limite è dunque sostanzialmente rispettato. Per quanto concerne invece il turn over si fa presente che a fronte di un costo per
le nuove assunzioni pari ad € 1.549.692,17 nel 2021, ad € 871.002,57 nel 2022 e ad € 637.622,54 nel 2023 il costo annuo del
personale cessato a tempo indeterminato è sicuramente inferiore.

Come riportato anche nella deliberazione 80 del 2017 della Sezione regionale di controllo per la Liguria della Corte dei Conti,
l'art. 19, comma 5, del D.Lgs. 175/2016, permette all'ente socio un approccio flessibile alla problematica assunzionale, posto
che la norma non contiene richiami diretti alle norme di finanza pubblica che valgono per le spese, complessive ed individuali,
del personale dipendente da enti pubblici. Inoltre la norma stessa sottolinea il fatto che si debba tener conto del settore in cui la
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società opera.

Come riportato nel piano, "la riduzione del numero di personale dipendente dal 2010 ad oggi e la mancata copertura del
turnover, in particolare del personale addetto alle attività di manutenzione della rete stradale" ha creato un "depauperamento
delle maestranze dei Settori Manutenzione che risulta essere una delle principali funzioni istituzionali svolte dalla Società
stessa con evidenti ripercussioni nell'ambito della sicurezza del personale addetto all'attività di manutenzione."

Il Protocollo d'Intesa decentrato e sottoscritto con le organizzazioni sindacali in data 10/12/2002 e successivamente in data
16/6/2003 aveva stabilito in 3 unità il numero minimo per ogni squadra di manutenzione, per ragioni di sicurezza "con una
competenza di 60 km per la pianura e 30 km per la montagna. Attualmente le Squadre di Manutenzione hanno una competenza
di circa km 90/100 per ogni Squadra in pianura, mentre in montagna di circa km. 60." Alcune delle Squadre sono inoltre
costrette a operare senza il numero minimo di personale previsto.

Al fine dunque di rafforzare il livello di efficienza e di sicurezza  per le attività di manutenzione svolte dalla Società, si ritiene
che i limiti prescritti dalla DGR 447/2015 possano essere superati.

Con nota prot. n. 21039 del 21/09/2021 la Società forniva alcune precisazioni sulla tabella integrativa al piano dei fabbisogni
presentata con nota prot. 20333 del 10/09/2021.

Con nota prot. n. 417618 del 22/09/2021 la Direzione Organizzazione e Personale sottolineava "secondo quanto previsto
dall'art. 9 della L.R. 39/2013 come modificata dalla L.R. 5/2021, che il trattamento economico omnicomprensivo annuo del
personale che la società ha intenzione di assumere deve essere determinato in misura non eccedente la retribuzione prevista
per il personale della Regione di analoga qualifica o categoria, fatto salvo il rispetto dei minimi tabellari del CCNL vigente. Si
ricorda, come già sopra richiamato, il divieto di attribuire differenziali economici individuali o superminimi individuali,
comunque denominati.

In merito poi alla rappresentata necessità di stabilizzazione del personale sia amministrativo che addetto alla manutenzione
della rete stradale già utilizzato dalla società, si evidenzia che ciò può avvenire esclusivamente qualora le assunzioni a tempo
determinato siano avvenute tramite procedure selettive nel rispetto del principio di pubblicità, trasparenza ed imparzialità, ed
a condizione che nell'avviso di selezione a tempo determinato vi sia stata l'indicazione della possibilità da parte della società
di una stabilizzazione successiva del personale da assumere a tempo determinato.

Si ricorda inoltre quanto previsto dall'articolo 19, comma 4, del D.Lgs. 175/2016 in merito alla nullità dei contratti di lavoro
stipulati in assenza di procedure di reclutamento del personale che garantiscano i principi di trasparenza, pubblicità,
imparzialità ed i principi di cui all'art. 35, comma 3, del D.Lgs. 165/2001."

Alla medesima nota venivano inoltre allegate le tabelle relative ai costi standard e ai RAL del personale regionale.

Con nota prot. n. 419024 del 23/09/2021 la Direzione Infrastrutture e Trasporti ha comunicato di ritenere le figure professionali
richieste dalla Società coerenti con l'attività che essa deve svolgere.

Considerato ad ogni modo che in base all'Accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla Società tra la Regione e
la Provincia di Belluno sottoscritto digitalmente dalle parti il 28 e 30 giugno 2021, il Comitato di Coordinamento, composto da
3 rappresentanti della Regione e 2 della Provincia di Belluno, "approva il piano occupazionale" (art. 3, comma 2) e tenuto
conto che "qualora la decisione da adottare riguardi specificatamente e direttamente la "frazione di servizio" di un Socio, vale
a dire il servizio che si svolge prevalentemente su un tratto di strada di sua competenza e oggetto del contratto di servizio da
questo stipulato con Veneto Strade, occorre acquisire il voto unanime dei componenti nominati dal Socio interessato" (art. 2,
comma 6), necessariamente tale organo deve essere incluso nel procedimento di approvazione del piano triennale dei
fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A..

Per quanto fin qui rappresentato, si propone di approvare il piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto
Strade S.p.A. (Allegato A), vincolandone però l'efficacia all'approvazione unanime da parte del Comitato di Coordinamento
previsto dall'art. 2 dell'Accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto tra la Regione e la Provincia di Belluno,
secondo quanto previsto dall'art. 18 dello statuto societario.

Si propone inoltre di dare indicazione alla Società, una volta verificatasi la condizione di efficacia di cui sopra, di procedere
alle nuove assunzioni in accordo con la normativa vigente applicabile al momento della loro effettuazione, mediante le
procedure previste nell'apposito regolamento della Società, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e di
quelli di cui all'art. 35, comma 3, D.Lgs. 165/2001.

Si propone, inoltre di prescrivere alla Società che, ai sensi dell'art. 9 della L.R. 39/2013, il trattamento economico
omnicomprensivo annuo del personale che la società ha intenzione di assumere deve essere determinato in misura non
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eccedente la retribuzione prevista per il personale della Regione di analoga qualifica o categoria, fatto salvo il rispetto dei
minimi tabellari del CCNL vigente, e che non possono essere attribuiti differenziali economici individuali o superminimi
individuali, comunque denominati, e, a tal proposito, si propone di trasmettere alla Società le tabelle relative ai costi standard e
ai RAL del personale regionale, allegate al parere della Direzione Organizzazione e Personale rilasciato con nota prot. n.
417618 del 22/09/2021.

In merito poi alla dichiarata necessità da parte della Società di stabilizzazione del personale sia amministrativo che addetto alla
manutenzione della rete stradale già utilizzato dalla società, si propone di rappresentare alla Società che ciò può avvenire
esclusivamente qualora le assunzioni a tempo determinato siano avvenute tramite procedure selettive nel rispetto del principio
di pubblicità, trasparenza ed imparzialità, ed a condizione che nell'avviso di selezione a tempo determinato vi sia stata
l'indicazione della possibilità da parte della società di una stabilizzazione successiva del personale da assumere a tempo
determinato.

Si propone, inoltre, di trasmettere il piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A. al Comitato
di Coordinamento dando indicazione ai componenti di designazione regionale dello stesso di votare per la sua approvazione,
con le prescrizioni contenute nel presente provvedimento, lasciando al medesimo Comitato la prerogativa di studiare future
modifiche all'organigramma della Società.

Si propone infine di incaricare la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali della trasmissione di copia del presente
provvedimento a Veneto Strade S.p.A. e al Comitato di Coordinamento, nonché delle tabelle relative ai costi standard e ai RAL
del personale regionale alla medesima società.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche";

VISTO il D.Lgs. 19.08.2016, n. 175 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica" e s.m.i.;

VISTA la L.R. 25.10.2001, n. 29 "Costituzione di una società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione,
gestione e vigilanza delle reti stradali";

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

VISTA la L.R. 24.12.2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali";

VISTA la DGR 2101 del 10.11.2014 "Modifiche ed integrazioni alle direttive indirizzate alle società partecipate con la DGR
258/2013";

VISTA la DGR 447 del 07.04.2015 "Approvazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente detenute dalla Regione del Veneto, previsto ai sensi dell'art. 1, commi da 611 a 614
della L. 23.12.2014 n. 190 (Legge di stabilità 2015).";

VISTA la DGR 751 del 15.06.2021 "Sostituzione delle direttive indirizzate alle società controllate in materia di personale
dipendente di cui alla lett. C) dell'allegato A alla DGR n. 2101/2014 avente ad oggetto: "Modifiche ed integrazioni alle
direttive indirizzate alle società partecipate con la DGR n. 258/2013".";

VISTO lo statuto di Veneto Strade S.p.A.;

VISTO l'Accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla Società tra la Regione e la Provincia di Belluno;

VISTO il piano triennale dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A. (Allegato A) trasmesso dalla Società con nota
con nota prot. 17376 del 29/07/2021, integrato con nota prot. 20333 del 10/09/2021;
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VISTO il regolamento per la selezione del personale di Veneto Strade S.p.A. trasmesso con nota prot. n. 17376 del 29/07/2021;

VISTO il parere del Collegio Sindacale della Società in merito al piano triennale dei fabbisogni di personale presentato
allegato alla nota prot. n. 20782 del 17.09.2021;

VISTE le proiezioni economico-finanziarie quinquennali trasmesse da Veneto Strade S.p.A. con nota prot. n. 20333 del
10.09.2021 e integrate con nota prot. 20506 del 14/9/2021;

VISTE le note di Veneto Strade S.p.A. prot. n. 21039 del 21/09/2021 e prot. n. 21136 del 22/09/2021;

VISTI i pareri della Direzione Organizzazione e Personale di cui alla nota prot. n. 417618 del 22/09/2021 e della Direzione
Infrastrutture e Trasporti di cui alla nota prot. n. 419024 del 23/09/2021;

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A. (Allegato A),
vincolandone però l'efficacia all'approvazione unanime da parte del Comitato di Coordinamento previsto dall'art. 2
dell'Accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla Società tra la Regione e la Provincia di Belluno,
secondo quanto previsto dall'art. 18 dello statuto societario;

2. 

di dare indicazione alla Società, una volta verificatasi la condizione di efficacia di cui sopra, di procedere alle nuove
assunzioni in accordo con la normativa vigente applicabile al momento della loro effettuazione, mediante le procedure
previste nell'apposito regolamento della Società, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e di
quelli di cui all'art. 35, comma 3, D.Lgs. 165/2001;

3. 

di prescrivere alla Società che, ai sensi dell'art. 9 della L.R. 39/2013, il trattamento economico omnicomprensivo
annuo del personale che la società ha intenzione di assumere deve essere determinato in misura non eccedente la
retribuzione prevista per il personale della Regione di analoga qualifica o categoria, fatto salvo il rispetto dei minimi
tabellari del CCNL vigente, e che non possono essere attribuiti differenziali economici individuali o superminimi
individuali, comunque denominati, e, a tal proposito, di trasmettere alla Società le tabelle relative ai costi standard e ai
RAL del personale regionale, allegate al parere della Direzione Organizzazione e Personale rilasciato con nota prot. n.
417618 del 22/09/2021;

4. 

in merito poi alla dichiarata necessità da parte di Veneto Strade S.p.A. di stabilizzazione del personale sia
amministrativo che addetto alla manutenzione della rete stradale già utilizzato dalla società, di rappresentare alla
Società che ciò può avvenire esclusivamente qualora le assunzioni a tempo determinato siano avvenute tramite
procedure selettive nel rispetto del principio di pubblicità, trasparenza ed imparzialità, ed a condizione che nell'avviso
di selezione a tempo determinato vi sia stata l'indicazione della possibilità da parte della società di una stabilizzazione
successiva del personale da assumere a tempo determinato;

5. 

di trasmettere il piano triennale 2021-2023 dei fabbisogni di personale di Veneto Strade S.p.A. al Comitato di
Coordinamento dando indicazione ai componenti di designazione regionale dello stesso di votare per la sua
approvazione, con le prescrizioni contenute nel presente provvedimento, lasciando al medesimo Comitato la
prerogativa di studiare future modifiche all'organigramma della Società;

6. 

di incaricare la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali della trasmissione di copia del presente
provvedimento a Veneto Strade S.p.A. e al Comitato di Coordinamento, nonché delle tabelle relative ai costi standard
e ai RAL del personale regionale alla medesima società;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare la presente deliberazione nel sito internet e nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 458910)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1303 del 28 settembre 2021
Assemblea ordinaria dei Soci di Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.a. del 30.09.2021 alle ore 12.00, in

prima convocazione, ed occorrendo, il 01.10.2021 stessi luogo ed ora in seconda convocazione.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Partecipazione all'assemblea ordinaria dei Soci di Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.a. del 30.09.2021 alle ore 12.00
in prima convocazione, ed occorrendo, il 01.10.2021 stessi luogo ed ora in seconda convocazione avente all'ordine del giorno:
Piano economico finanziario 2020-2032 e Piano finanziario regolatorio 2020-2024. Informativa e delibere conseguenti.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'art. 40, L.R. 2/2007 ha autorizzato la Giunta regionale a costituire una società di capitali a totale partecipazione pubblica per
la gestione di reti autostradali ricadenti nel territorio regionale.

In data 01.03.2008 è stata costituita tra la Regione del Veneto e ANAS S.p.a. la società "Concessioni Autostradali Venete -
CAV S.p.a." che, in attuazione di quanto disposto dall'art. 2, comma 290, L. 244/2007, ha per oggetto il compimento e
l'esercizio di tutte le attività, gli atti ed i rapporti inerenti la gestione, compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria, del
raccordo autostradale di collegamento tra l'Autostrada A4 - tronco Venezia-Trieste e delle opere a questo complementari,
nonché della tratta autostradale Venezia-Padova.

La Società, inoltre, conformemente a quanto disposto nella delibera CIPE del 26.01.2007, ha per oggetto il compimento e
l'esercizio di tutte le attività, gli atti ed i rapporti inerenti la realizzazione e la gestione degli ulteriori investimenti in
infrastrutture viarie che saranno indicati dalla Regione, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture.

Con nota 20.09.2021 prot. 10602 (prot.reg. 411692/2021) è stata convocata l'assemblea ordinaria dei Soci di Concessioni
Autostradali Venete - CAV S.p.a., partecipata dalla Regione per il 50% del capitale sociale, che si terrà presso la sede legale
della Società in Venezia-Marghera, Via Bottenigo, 64/a, il 30.09.2021 alle ore 12.00 in prima convocazione, ed occorrendo, il
01.10.2021 stessi luogo ed ora in seconda convocazione, anche in audio o audio video collegamento ai sensi dell'art. 11.2 dello
Statuto, per discutere e deliberare il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1. Piano economico finanziario 2020-2032 e Piano finanziario regolatorio 2020-2024. Informativa e delibere conseguenti.

CAV S.p.a. con nota del 07.07.2021 prot. 7867 aveva convocato l'assemblea ordinaria già in data 30.07.2021 per discutere e
deliberare il medesimo odine del giorno.

Al riguardo la Giunta regionale con DGR 1016/2021 aveva deliberato di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di
votare per l'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 18, punto 5 dello Statuto della Società, a
presentare all'Ente Concedente il Piano economico finanziario (PEF) 2020-2032 e il Piano finanziario regolatorio (PFR)
2020-2024, così come proposti dalla Società e agli atti.

Il Socio ANAS S.p.a. in sede della predetta assemblea del 30.07.2021 aveva richiesto il rinvio ad una assemblea da convocarsi
successivamente, in quanto a quella data non si era potuta tenere un'utile riunione del Consiglio di Amministrazione di ANAS
atta ad assumere le necessarie determinazioni. Stante la partecipazione paritetica dei Soci, l'assemblea si è quindi conclusa
senza deliberare il punto all'ordine del giorno.

CAV S.p.a. con la sopracitata nota del 20.09.2021 ha quindi provveduto alla convocazione dell'assemblea ordinaria per il
30.09.2021 (ed occorrendo, il 01.10.2021) per discutere e deliberare il medesimo ordine del giorno dell'assemblea tenutasi il
30.07.2021.

In merito all'unico punto dell'ordine del giorno, pertanto, si propone di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di
votare in conformità di quanto già deliberato nella precedente DGR 1016/2021.
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Tenuto conto, infine, del dilatarsi dei tempi per addivenire alla conclusione dell'iter per l'approvazione del PEF 2020-2032 e
del PFR 2020-2024, si propone, altresì, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare a favore
dell'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione ad apportare successive modifiche di carattere non sostanziale al PEF
2020-2032 e al PFR 2020-2024 eventualmente richieste dal concedente e dalle altre autorità governative coinvolte nel processo
decisionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA l'art. 3, L. 28.04.1971, n. 287 "Modifiche ed integrazioni all'attuale legislazione autostradale";

VISTO l'art. 2, commi 289 e 290, L. 24.12.2007, n. 244 "Legge finanziaria per l'esercizio 2008";

VISTA la L. 27.12.2013, n. 147 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge di
stabilità 2014);

VISTO il D.Lgs. 19.08.2016, n. 175 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica";

VISTO l'art. 13, D.L. 30.12.2019, n. 162 "Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica", convertito con L. 28.02.2020, n. 8 "Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica";

VISTO l'art. 13, comma 5, D.L. 31.12.2020, n. 183 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché'
in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea.", convertito con L. 26.02.2021, n. 21 "Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di
realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14
dicembre 2020, nonché' in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea. Proroga del termine per la conclusione
dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto".".

VISTO l'art. 7, comma 3, L.R. 27.07.1997, n. 27 "Procedure per la nomina e designazione a pubblici incarichi di competenza
regionale e disciplina della durata degli organi";

VISTO l'art. 40, L.R. 19.02.2007, n. 2 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2007";

VISTA la L.R. 24.12.2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali";

VISTI lo Statuto e i Patti parasociali di CAV S.p.a;

VISTA la DGR 28.07.2021, n. 1016 "Assemblea ordinaria dei Soci di Concessioni Autostradali Venete CAV S.p.a. del
30.07.2021 alle ore 12.00";

VISTA la nota di convocazione dell'assemblea della Società;

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 61, comma 3, dello Statuto del Veneto, il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato, parteciperà all'assemblea

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
in merito all'unico punto dell'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare in
conformità di quanto già deliberato nella precedente DGR 1016/2021 e di votare a favore dell'autorizzazione al

2. 
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Consiglio di Amministrazione ad apportare successive modifiche di carattere non sostanziale al PEF 2020-2031 e al
PFR 2020-2024 eventualmente richieste dal concedente e dalle altre autorità governative coinvolte nel processo
decisionale;
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito internet regionale.4. 
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(Codice interno: 458913)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1306 del 28 settembre 2021
Piani di Assetto Idrogeologico (PAI). Aggiornamento a seguito dell'attuazione di interventi di mitigazione del rischio

ovvero di analisi e studi di dettaglio. Modifica delle procedure regionali stabilite dalle DGR 2803/2005, DGR 3644/2009
e DGR n. 691/2011. D.Lgs. 152/2006, art. 67.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Ai sensi delle norme di attuazione dei PAI, la Regione deve esprimere un parere tecnico sulle richieste di modifica delle aree a
pericolosità idraulica e idrogeologica. Fino ad ora tale parere è stato reso con DGR a meno che non si trattasse di situazioni di
limitata entità in cui il provvedimento era espresso con Decreto dal Direttore della struttura competente in materia di difesa del
suolo. Per semplificare la procedura istruttoria si propone che il parere tecnico venga espresso con Decreto dal Direttore della
struttura competente in materia di difesa del suolo.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

I Piani stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI), derivati dalla L.183/1989, ora abrogata e integralmente sostituita dal D.lgs
152 del 3 aprile 2006, ai sensi dell'art.67 comma 1 del medesimo D.lgs 152/2006, sono Piani stralcio del Piano di Bacino
Idrografico e contengono l'individuazione delle aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle aree da sottoporre a misure
di salvaguardia e la determinazione delle misure medesime adottati dalle Autorità di Bacino Distrettuali.

Nel territorio veneto, ai sensi della legge 28 dicembre 2015, n. 221 sono presenti due distinte Autorità di Bacino Distrettuale, in
particolare quella del Po e quella delle Alpi Orientali. Attualmente in tutte le unità territoriali presenti nella Regione sono stati
approvati o adottati relativi PAI.

Le normative di attuazione di questi strumenti di pianificazione prevedono la possibilità di aggiornamento delle aree
corrispondenti a classi di pericolosità e rischio idraulico e idrogeologico, contenute nei piani medesimi, a seguito
dell'attuazione di interventi di mitigazione del rischio o di analisi e studi di dettaglio, stabilendo che tali aggiornamenti siano
approvati dall'Autorità di Bacino, previo parere regionale.

Anche il comma 4 bis dell'articolo 68 del citato D.lgs 152/2006 ribadisce che gli aggiornamenti, le modifiche della
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei PAI derivanti dalla realizzazione di interventi
collaudati per la mitigazione del rischio, dal verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali
del quadro conoscitivo, sono approvati con proprio atto dal Segretario generale dell'Autorità di bacino distrettuale, d'intesa con
la Regione territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa.

Con deliberazioni n. 2803 del 04 ottobre 2005 e n. 3644 del 30 novembre 2009 la Giunta regionale aveva stabilito di esprimere
il parere citato con proprio provvedimento. La Direzione regionale competente in materia di difesa del suolo era incaricata
dell'istruttoria, sentite le strutture periferiche di difesa del suolo competenti per territorio e le ulteriori strutture regionali
eventualmente interessate.

Quindi, già in data 24 maggio 2011 con deliberazione n. 691, la Giunta aveva ritenuto opportuno, per semplificare la
procedura, che il parere regionale relativo alle richieste di modifica di aree a pericolosità idraulica e idrogeologica di limitata
entità venisse espresso con provvedimento del dirigente della Direzione regionale competente in materia di difesa del suolo, a
parziale modifica delle citate DGR 2803/2005 e 3644/2009.

Ora per semplificare in modo più generale la procedura e tenendo in debita considerazione il fatto che il parere in argomento
riguarda essenzialmente una valutazione tecnica delle condizioni di pericolosità idraulica e/o geologica del territorio esaminato,
elaborata dagli uffici della Direzione competente in materia di difesa del suolo, si propone che tutti i pareri vengano espressi
con provvedimento del Direttore della Direzione regionale competente in materia di difesa del suolo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs. n. 152/06 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il D.M. 25 ottobre 2016, n. 294;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 54/2012;

delibera

di stabilire, per le motivazioni in premessa riportate e a parziale modifica delle DGR 2803/2005, DGR 3644/2009 e
DGR 691/2011, che il parere regionale previsto per l'aggiornamento dei Piani per l'Assetto Idrogeologico, di cui agli
artt. 67 e 68 del D.Lgs. 152/2006, a seguito dell'attuazione di interventi di mitigazione del rischio, ovvero di analisi e
studi di dettaglio, sia espresso con provvedimento del Direttore della Direzione regionale competente in materia di
difesa del suolo, che cura l'istruttoria regionale;

1. 

di stabilire che resta confermato quant'altro disposto dalle DGR 2803/2005, DGR 3644/2009 e DGR 691/2011;2. 
di stabilire che le presenti disposizioni si applicano a tutte le richieste di parere il cui procedimento non sia ancora
concluso alla data di entrata in vigore del presente atto;

3. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo e della Costa dell'esecuzione del presente provvedimento, ivi compresa la
trasmissione dello stesso alle competenti Autorità di Bacino Distrettuali di cui all'art. 63 del D.Lgs. 152/2006;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 458914)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1307 del 28 settembre 2021
Ridefinizione della composizione della Commissione Tecnica per il Parere sulle osservazioni, opposizioni e

concorrenze, istituita per l'espressione di pareri da formulare secondo i criteri previsti dall'art. 9 del R.D.1775/1933.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento ridefinisce la composizione della Commissione Tecnica per il Parere sulle osservazioni, opposizioni
e concorrenze, istituita per l'espressione di pareri da formulare secondo i criteri previsti dall'art. 9 del R.D.1775/1933.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'art. 9 del R.D. 11/12/1933 n. 1775, "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici", stabilisce i criteri
di scelta tra più domande di derivazione concorrenti, una volta completata l'istruttoria secondo gli artt. 7 e 8 del medesimo R.D.
1775/1933.

Nell'ambito della procedura per il rilascio della concessione di derivazione, la Giunta regionale con DGR 4070/2008
ha costituito la Commissione Tecnica per il Parere sulle osservazioni, opposizioni e concorrenze, istituita per l'espressione di
pareri secondo i criteri previsti dal citato art. 9 del R.D.1775/1933, composta da rappresentanti delle strutture regionali.

La composizione della Commissione è stata più volte modificata a seguito delle diverse riorganizzazioni delle Strutture
regionali che si sono succedute nel tempo. Da ultimo, con DGR n. 389 del 31 marzo 2020, è stata così ridefinita:

Direttore della Direzione Difesa del Suolo, con le funzioni di Presidente;• 
Direttore dell' Unità Organizzativa Genio Civile/Forestale competente per territorio;• 
Direttore della Direzione Ambiente;• 
Direttore Supporto Giuridico, Amministrativo e Contenzioso;• 
Direttore del Dipartimento ARPAV Regionale  per la Sicurezza del Territorio.• 

In seguito alla riorganizzazione degli uffici regionali prevista dalle DGRV n. 571 del 4 maggio 2021 e  n. 715 dell'8 giugno
2021, è necessario rivedere la composizione di tale Commissione, come di seguito riportato:

Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, con le funzioni di Presidente;• 
Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico;• 
Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile/Forestale competente per territorio;• 
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica;• 
Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso;• 
Direttore del Dipartimento ARPAV Regionale  per la Sicurezza del Territorio;• 
Direttore dell'Unità Organizzativa ARPAV Acque Interne.• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il R.D. 1775/1933;

Viste le leggi regionali 42/1984 e 27/2003;

Visto l'art. 2 co. 2 lett. b) della legge regionale n. 54/2012;

Viste le proprie deliberazioni 1000/2004, 4070/2008, 411/2009, 1609/2009, 2834/2009, 3493/2010, 694/2013, 1684/2013,
2611/2013, 357/2014, 1628/2015, 1993/2017 e 389/2020;
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delibera

di approvare le disposizioni di cui in premessa riguardanti la ridefinizione della composizione della Commissione
Tecnica per il Parere sulle osservazioni, opposizioni e concorrenze, istituita per l'espressione dei pareri da formulare
secondo i criteri di cui all'art. 9 del R.D. 1775/1933;

1. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;2. 
di pubblicare il presente provvedimento nel BUR.3. 
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(Codice interno: 458915)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1308 del 28 settembre 2021
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. Approvazione dello Statuto ai sensi dell'art. 24 dell'Accordo

sulla gestione dell'IZSVe di cui alla L.R. n.5 del 18 marzo 2015.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano le modifiche, come proposte, allo Statuto dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie, ai sensi dell'art. 24 dell'Accordo sulla gestione dell'Istituto in parola di cui alla L.R. n. 5/2015.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

L'art. 24 dell'Accordo di riordino dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, di cui alla L.R. n. 5/2015 prevede che
a seguito dell'adozione dello Statuto o sue variazioni, predisposte dal Consiglio di Amministrazione, l'atto venga approvato
dalla Regione del Veneto su parere conforme degli enti cogerenti dell'IZSVe ovvero la Regione Friuli Venezia Giulia, la
Provincia Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di Bolzano.

Emersa la necessità rilevata dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie di apportare alcune modifiche ad alcuni
articoli dello Statuto in un'ottica di semplificazione e miglioramento nello svolgimento delle proprie funzioni, ai sensi dell'art.
23 comma 4 e dell'art. 24 comma 2 dell'Accordo precitato l'IZSVe ha, quindi, trasmesso con propria nota prot. n. 251070/2021,
la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 12 del 24.5.2021 avente ad oggetto: "Adozione modificazioni allo statuto
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie", sia alla Regione del Veneto che agli Enti cogerenti con la finalità di
acquisire il concerto sulle modifiche previste allo Statuto, documento che si allega al presente provvedimento quale parte
integrante (Allegato A).

In particolare, viene prevista l'approvazione del tariffario delle prestazioni dell'IZSVe con cadenza semestrale semplificando
l'attuale procedura nonchè la facoltà per il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori di riunirsi anche con la
modalità della videoconferenza.

Alla nota citata dell'Istituto in parola seguivano i pareri confermativi espressi dalla Provincia autonoma di Trento, dalla
Provincia autonoma di Bolzano e dalla Regione Friuli Venezia Giulia, acquisite con le note prot. n. 316647/2021, n.
343197/2021 e n. 400731/2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 5/2015;

VISTA la nota dell'IZSVe prot. n. 251070/2021;

VISTI i pareri degli Enti Cogerenti acquisiti al prot. 316647/2021, n. 343197/2021 e n. 400731/2021.

delibera

di richiamare quanto evidenziato in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di approvare, visto il parere favorevole espresso dagli Enti cogerenti, le modifiche proposte allo Statuto dell'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, con decorrenza dal 1° ottobre 2021;

2. 
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di incaricare l'Area Sanità e Sociale dell'esecuzione del presente atto;3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del Bilancio regionale;4. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Regionale della Regione del Veneto.5. 
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STATUTO VIGENTE 

 

 
NUOVA PROPOSTA DI STATUTO 

 
 

Approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1320 del 09 ottobre 2015 

 

 
Adottato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 12 del 24 maggio 2021 

 
 

ART. 1 – NATURA E SCOPI DELL’ENTE 
 

1. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
delle Venezie, di seguito denominato 
“Istituto”, è un ente sanitario, dotato di 
personalità giuridica di diritto pubblico e di 
autonomia amministrativa, gestionale e 
tecnica, ai sensi dell’Accordo allegato alle 
leggi della Regione Veneto n. 5 del 
18/3/2015, della Regione Autonoma Friuli-
Venezia Giulia n. 9 del 24/4/2015, della 
Provincia Autonoma di Trento n. 5 del 
10/3/2015 e della Provincia Autonoma di 
Bolzano n. 5 del 19/5/2015, di seguito 
denominato “Accordo”. 

2. L’Istituto, nell’assolvimento dei compiti 
previsti dall’articolo 3, fermi i compiti 
istituzionali, opera nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale, come strumento 
tecnico-scientifico dello Stato, della 
Regione del Veneto, della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, delle 
Province autonome di Trento e Bolzano ed 
assicura agli enti cogerenti, ai dipartimenti 
di prevenzione ed ai servizi veterinari delle 
rispettive aziende unità sanitarie locali le 
prestazioni e la collaborazione tecnico-
scientifica necessarie all’espletamento delle 
funzioni in materia di igiene e sanità 
veterinaria, sicurezza alimentare e 
nutrizione. 

 
ART. 2 – SEDE, ORGANIZZAZIONE E 

FUNZIONAMENTO 
 

1. L’Istituto ha sede legale in Legnaro (PD) ed 
è articolato sul territorio degli enti 
cogerenti, in Sezioni periferiche, dotate di 
autonomia operativa e di un proprio budget 
annuale approvato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto. 

2. Le Sezioni periferiche dell’Istituto sono 
quelle, attualmente esistenti, corrispondenti 
ai laboratori diagnostici già operanti sul 
territorio degli enti cogerenti alla data di 
operatività dell’Accordo e le altre Sezioni 
successivamente istituite per dotare il 

 
ART. 1 – NATURA E SCOPI DELL’ENTE 

 
1. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

delle Venezie, di seguito denominato 
“Istituto”, è un ente sanitario, dotato di 
personalità giuridica di diritto pubblico e di 
autonomia amministrativa, gestionale e 
tecnica, ai sensi dell’Accordo allegato alle  
leggi  della Regione Veneto n. 5 del 
18/3/2015, della Regione  Autonoma Friuli-
Venezia Giulia n. 9 del 24/4/2015, della 
Provincia  Autonoma di Trento n. 5 del 
10/3/2015 e della Provincia Autonoma di 
Bolzano n. 5 del 19/5/2015, di  seguito 
denominato “Accordo”. 

2. L’Istituto, nell’assolvimento dei compiti 
previsti dall’articolo 3, fermi i compiti 
istituzionali, opera nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale, come strumento 
tecnico-scientifico dello Stato,  della 
Regione del Veneto, della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, delle 
Province autonome di Trento e Bolzano ed 
assicura agli enti cogerenti, ai dipartimenti 
di prevenzione ed ai servizi veterinari delle 
rispettive aziende unità sanitarie locali le 
prestazioni e la collaborazione tecnico-
scientifica necessarie all’espletamento delle 
funzioni in materia di igiene e sanità 
veterinaria, sicurezza alimentare e 
nutrizione. 

 
ART. 2 – SEDE, ORGANIZZAZIONE E 

FUNZIONAMENTO 
 
1. L’Istituto ha sede legale in Legnaro (PD) ed 

è articolato sul territorio degli enti 
cogerenti, in Sezioni periferiche, dotate di 
autonomia operativa e di un proprio budget 
annuale approvato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto.  

2. Le Sezioni periferiche dell’Istituto sono 
quelle, attualmente esistenti, corrispondenti 
ai laboratori diagnostici già operanti sul 
territorio degli enti cogerenti alla data di 
operatività dell’Accordo e le altre Sezioni 
successivamente istituite per dotare il 
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territorio dei medesimi enti di nuovi 
laboratori periferici. L’istituzione di nuove 
Sezioni o la eventuale soppressione di 
Sezioni già operanti, è disposta con apposito 
provvedimento dell’ente cogerente 
competente per territorio, su proposta del 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto. 

3. Il regolamento per l’ordinamento interno 
dei servizi dell’Istituto individua, nel 
rispetto dei principi di cui all’art. 10 del 
D.Lgs. 106/2012 e all’art. 8, comma 4, 
dell’Accordo, anche l’organizzazione 
interna e il funzionamento delle Sezioni 
periferiche, individuando in particolare il 
settore o i settori di analisi da istituire e da 
rendere operativi all’interno di ciascuna di 
esse. 

4. L’attività dell’Istituto si conforma, il più 
possibile, alle normative vigenti in materia 
di qualità dei servizi. 

5. L’Istituto adotta, conformemente a quanto 
previsto dal D.Lgs. 502/1992, e s.m.i., le 
norme di gestione contabile e patrimoniale 
delle aziende sanitarie della Regione del 
Veneto. Si applicano inoltre, ove 
compatibili, le disposizioni del D.Lgs. 
118/2011, e s.m.i.. 

 
 
 
 

ART. 3 – COMPITI DELL’ISTITUTO 
 

1. L’Istituto svolge istituzionalmente attività 
di accertamento dello stato sanitario degli 
animali e di salubrità dei prodotti sia di 
origine animale che vegetale, non 
trasformati, ove previsto e previe intese 
operative tra gli enti cogerenti, nonché di 
ricerca scientifica sperimentale veterinaria. 

2. Quanto alle attività aggiuntive di cui al 
comma 4, previa informazione alle strutture 
tecniche veterinarie degli enti cogerenti, nel 
territorio di riferimento, ciascun ente 
cogerente può definire nell’ambito della 
propria programmazione gli obiettivi 
generali, le priorità e l’indirizzo per 
l’attività dell’Istituto, mantenendo il 
raccordo con i rispettivi dipartimenti di 
prevenzione delle aziende unità sanitarie 
locali, con le agenzie delle Regioni e delle 
Province autonome, per la protezione 
dell’ambiente, nonché con le istituzioni o 
aziende di sviluppo e di ricerca sperimentali 

territorio dei medesimi enti di nuovi 
laboratori periferici. L’istituzione di nuove 
Sezioni o la eventuale soppressione di 
Sezioni già operanti, è disposta con apposito 
provvedimento dell’ente cogerente 
competente per territorio, su proposta del 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto. 

3. Il regolamento per l’ordinamento interno 
dei servizi dell’Istituto individua, nel 
rispetto dei principi di cui all’art. 10 del 
D.Lgs. 106/2012 e all’art. 8, comma 4, 
dell’Accordo, anche l’organizzazione 
interna e il funzionamento delle Sezioni 
periferiche, individuando in particolare il 
settore o i settori di analisi da istituire e da 
rendere operativi  all’interno di ciascuna di 
esse.  

4. L’attività dell’Istituto si conforma, il più 
possibile, alle normative vigenti in materia 
di qualità dei servizi. 

5. All’Istituto si applicano i principi contabili 
adottati nel settore sanitario di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

6. L’Istituto adotta, conformemente a quanto 
previsto dal D.Lgs. 502/1992, e s.m.i., le 
norme di gestione contabile e patrimoniale 
delle aziende sanitarie della Regione del 
Veneto. Si applicano inoltre, ove 
compatibili, le disposizioni del D.Lgs. 
118/2011, e s.m.i. 

 
ART. 3 – COMPITI  DELL’ISTITUTO 

 
1. L’Istituto svolge istituzionalmente attività 

di accertamento dello stato sanitario degli 
animali e di salubrità dei prodotti sia di 
origine animale che vegetale, non 
trasformati, ove previsto e previe intese 
operative tra gli enti cogerenti, nonché di 
ricerca scientifica sperimentale veterinaria. 

2. Quanto alle attività aggiuntive di cui al 
comma 4, previa informazione alle strutture 
tecniche veterinarie degli enti cogerenti, nel 
territorio di riferimento, ciascun ente 
cogerente può definire nell’ambito della 
propria programmazione gli obiettivi 
generali, le priorità e l’indirizzo per 
l’attività dell’Istituto, mantenendo il 
raccordo con i rispettivi dipartimenti di 
prevenzione delle aziende unità sanitarie 
locali, con le agenzie delle Regioni e delle 
Province autonome, per la protezione 
dell’ambiente, nonché con le istituzioni o 
aziende di sviluppo e di ricerca sperimentali 
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zootecniche eventualmente operanti nel 
rispettivo territorio. 

3. In particolare svolge i seguenti compiti: 
a) la ricerca sperimentale sulla eziologia, sulla 

patogenesi e sulla profilassi delle malattie 
infettive e diffusive degli animali; 

b) il servizio diagnostico delle malattie degli 
animali e delle zoonosi; 

c) gli accertamenti analitici ed il supporto 
tecnico-scientifico ed operativo necessari 
alle azioni di polizia veterinaria ed 
all’attuazione dei piani di profilassi, 
risanamento ed eradicazione; 

d) la ricerca in materia di igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche 
e il supporto tecnico-scientifico ed 
operativo per le azioni di difesa sanitaria e 
di miglioramento delle produzioni animali; 

e) il supporto tecnico-scientifico ed operativo 
all’azione di farmacovigilanza veterinaria; 

f) la sorveglianza epidemiologica nell’ambito 
della sanità animale, igiene delle produzioni 
zootecniche e igiene degli alimenti di 
origine animale; 

g) l’esecuzione degli esami e delle analisi 
necessari all’attività di controllo 
sull’alimentazione animale; 

h) l’esecuzione degli esami e delle analisi 
necessari all’attività di controllo sugli 
alimenti di origine animale; 

i) lo studio e la sperimentazione di tecnologie e 
metodiche necessarie al controllo sulla 
salubrità degli alimenti di origine animale e 
dell’alimentazione animale; 

l) la formazione di personale specializzato nel 
campo della zooprofilassi anche presso 
istituti e laboratori di Paesi esteri; 

m) l’attuazione di iniziative statali, regionali o 
provinciali, anche in collaborazione con le 
università, per la formazione, 
l’aggiornamento e la specializzazione di 
veterinari e di altri operatori del settore della 
sicurezza alimentare; 

n) l’effettuazione di ricerche di base e 
finalizzate, per lo sviluppo delle conoscenze 
nell’igiene e sanità veterinaria, nella 
sicurezza alimentare e nutrizione, secondo 
programmi e anche mediante convenzioni 
con università e istituti di ricerca italiani e 
stranieri, nonché su richiesta dello Stato, 
delle Regioni e delle Province autonome e 
di enti pubblici e privati; 

o) l’assolvimento di ogni altro compito di 
interesse veterinario e della sicurezza 
alimentare che venga loro demandato dalle 

zootecniche eventualmente operanti nel 
rispettivo territorio. 

3. In particolare svolge i seguenti compiti: 
a) la ricerca sperimentale sulla eziologia, sulla 

patogenesi e sulla profilassi delle malattie 
infettive e diffusive degli animali; 

b) il servizio diagnostico delle malattie degli 
animali e delle zoonosi; 

c) gli accertamenti analitici ed il supporto 
tecnico-scientifico ed operativo necessari 
alle azioni di polizia veterinaria ed 
all’attuazione dei piani di profilassi, 
risanamento ed eradicazione; 

d) la ricerca in materia di igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche 
e il supporto tecnico-scientifico ed 
operativo per le azioni di difesa sanitaria e 
di miglioramento delle produzioni animali; 

e) il supporto tecnico-scientifico ed operativo 
all’azione di farmacovigilanza veterinaria; 

f) la sorveglianza epidemiologica nell’ambito 
della sanità animale, igiene delle produzioni 
zootecniche e igiene degli alimenti di 
origine animale; 

g) l’esecuzione degli esami e delle analisi 
necessari all’attività di controllo 
sull’alimentazione animale; 

h) l’esecuzione degli esami e delle analisi 
necessari all’attività di controllo sugli 
alimenti di origine animale; 

i) lo studio e  la sperimentazione di tecnologie 
e metodiche necessarie al controllo sulla 
salubrità degli alimenti di origine animale e 
dell’alimentazione animale; 

l) la formazione di personale specializzato nel 
campo della zooprofilassi anche presso 
istituti e laboratori di Paesi esteri; 

m) l’attuazione di iniziative statali, regionali o 
provinciali, anche in collaborazione con le 
università, per la formazione, 
l’aggiornamento e la specializzazione di 
veterinari e di altri operatori  del settore 
della sicurezza alimentare; 

n) l’effettuazione di ricerche di base e 
finalizzate, per lo sviluppo delle conoscenze 
nell’igiene e sanità veterinaria, nella 
sicurezza alimentare e nutrizione, secondo 
programmi e anche mediante convenzioni 
con università e istituti di ricerca italiani e 
stranieri, nonché su richiesta dello Stato, 
delle Regioni e delle Province autonome e 
di enti pubblici e privati; 

o) l’assolvimento di ogni altro compito di 
interesse veterinario e della sicurezza 
alimentare che venga loro demandato dalle 
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Regioni o dalle province autonome, oppure 
dallo Stato, sentite le Regioni e le Province 
autonome interessate; 

p) la cooperazione tecnico-scientifica con 
istituti del settore veterinario e della 
sicurezza alimentare anche esteri, previe 
opportune intese con il Ministero della 
Salute; 

q) l’elaborazione ed applicazione dei metodi 
alternativi all’impiego di modelli animali 
nella sperimentazione scientifica del 
benessere animale; 

r) la propaganda, la consulenza e l’assistenza 
agli allevatori per la bonifica zoosanitaria e 
per lo sviluppo ed il miglioramento igienico 
delle produzioni animali; 

s) l’attività di controllo ufficiale in materia di 
analisi chimiche, microbiologiche e 
radioattive sugli alimenti di origine vegetale 
non trasformati. 

4. L’Istituto inoltre: 
a) opera come strumento tecnico-scientifico 

degli enti cogerenti nell’ambito dei piani 
nazionali per la profilassi delle epizoozie 
nonché nell’ambito dei piani di 
eradicazione e risanamento, miglioramento 
ed incremento della zootecnia e delle 
produzioni animali disposte dagli enti 
cogerenti; 

b) svolge attività finalizzata allo sviluppo del 
sistema produttivo agro alimentare delle 
Regioni e delle Province autonome; 

c) effettua su disposizione degli enti cogerenti 
verifiche sui laboratori che, ai sensi delle 
normative vigenti, esercitano attività 
collegata agli autocontrolli; 

d) effettua le necessarie verifiche e studi 
sperimentali sui rischi per la popolazione 
umana legati alla presenza di animali e al 
consumo di prodotti di origine animale e 
alimenti di origine vegetale non trasformati; 

e) provvede, previa copertura finanziaria da 
parte della committenza, ad ogni ulteriore 
compito, servizio o prestazione ad esso 
demandati dagli enti cogerenti, 
compatibilmente con le risorse disponibili, 
fermo restando l’espletamento dei compiti 
di cui al comma 3. 

5. Presso l’IZSVe possono operare Centri 
Regionali/Provinciali Veterinari (CREV 
della Regione Veneto, Osservatori regionali 
e provinciali, ecc.). I Centri in oggetto sono 
promossi ed attivati ad iniziativa dei 
rispettivi enti cogerenti e regolati da 
apposite e specifiche convenzioni. 

Regioni o dalle province autonome, oppure 
dallo Stato, sentite le Regioni e le Province 
autonome interessate; 

p) la cooperazione tecnico-scientifica con 
istituti del settore veterinario e della 
sicurezza alimentare anche esteri, previe 
opportune intese con il Ministero della 
Salute; 

q) l’elaborazione ed applicazione dei metodi 
alternativi all’impiego di modelli animali 
nella sperimentazione scientifica del 
benessere animale; 

r) la propaganda, la consulenza e l’assistenza 
agli allevatori per la bonifica zoosanitaria e 
per lo sviluppo ed il miglioramento igienico 
delle produzioni animali; 

s) l’attività di controllo ufficiale in materia di 
analisi chimiche, microbiologiche e 
radioattive sugli alimenti di origine vegetale 
non trasformati. 

4.   L’Istituto inoltre: 
a) opera come strumento tecnico-scientifico 

degli enti cogerenti nell’ambito dei piani 
nazionali per la profilassi delle epizoozie 
nonché nell’ambito dei piani di 
eradicazione e risanamento, miglioramento 
ed incremento della zootecnia e delle 
produzioni animali disposte dagli enti 
cogerenti; 

b) svolge attività finalizzata allo sviluppo del 
sistema produttivo agro alimentare delle 
Regioni e delle Province autonome; 

c) effettua su disposizione degli enti cogerenti 
verifiche sui laboratori che, ai sensi delle 
normative vigenti, esercitano attività 
collegata agli autocontrolli; 

d)  effettua le necessarie verifiche e studi 
sperimentali sui rischi per la popolazione 
umana legati alla presenza di animali e al 
consumo di prodotti di origine animale e 
alimenti di origine vegetale non trasformati; 

e) provvede, previa copertura finanziaria da 
parte della committenza, ad ogni ulteriore 
compito, servizio o prestazione ad esso 
demandati dagli enti cogerenti, 
compatibilmente con le risorse disponibili, 
fermo restando l’espletamento dei compiti 
di cui al comma 3. 

5. Presso l’IZSVe possono operare Centri 
Regionali/Provinciali Veterinari (CREV 
della Regione Veneto, Osservatori regionali 
e provinciali, ecc.). I Centri in oggetto sono 
promossi ed attivati ad iniziativa dei 
rispettivi enti cogerenti e regolati da 
apposite e specifiche convenzioni. 
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L’Istituto provvede alla gestione separata 
amministrativo-contabile di detti Centri su 
richiesta dell’ente cogerente. Le prestazioni 
di detti Centri possono essere richieste da 
altri enti cogerenti previo accordo. 

 
ART. 4 – PRODUZIONE 

 
1. L'Istituto può essere incaricato dal Ministero 

della Salute e dalle Regioni e dalle Province 
autonome cogerenti, previa assunzione dei 
relativi oneri, a produrre e distribuire 
farmaci ad azione immunologica secondo 
quanto previsto dall'art. 4 del decreto del 
Ministro della sanità 16 febbraio 1994, n. 
190. 

2. L'Istituto, anche in associazione con altri 
Istituti zooprofilattici, sulla base delle 
norme vigenti e previa autorizzazione del 
Ministero, provvede alla produzione, alla 
commercializzazione ed alla distribuzione 
dei medicinali e dei prodotti occorrenti per 
la lotta contro le malattie degli animali e per 
l’espletamento delle funzioni di sanità 
pubblica veterinaria. 

3. Gli oneri derivanti dall’attività di cui al 
punto precedente sono a carico del 
committente. 

4. Le attività di produzione, 
commercializzazione e distribuzione di 
medicinali e prodotti, fatta eccezione per 
quelli non destinati all’immissione sul 
mercato, devono essere svolte in appositi 
reparti con impianti, attrezzature, personale 
e gestione contabile propri e separati dagli 
altri reparti dell’Istituto. 

5. I costi connessi all’attività di produzione di 
cui al presente articolo sono definiti sulla 
base di quanto previsto dal tariffario delle 
prestazioni approvato dal Consiglio di 
amministrazione. 

6. Gli enti cogerenti, nell’ambito territoriale di 
rispettiva competenza, possono incaricare 
l’Istituto di effettuare la preparazione e la 
distribuzione di medicinali ed altri prodotti 
per la profilassi nonché di effettuare altri 
interventi di sanità pubblica veterinaria. 

 
ART. 5 – ATTIVITA’ VERSO TERZI 

 
1. Fermo restando l’assolvimento dei compiti 

istituzionali di cui al precedente art. 3, 
l’Istituto può fornire prestazioni a terzi a 
titolo oneroso, stipulando convenzioni o 
contratti di consulenza per la fornitura di 

L’Istituto provvede alla gestione separata 
amministrativo-contabile di detti Centri su 
richiesta dell’ente cogerente. Le prestazioni 
di detti Centri possono essere richieste da 
altri enti cogerenti previo accordo.  

 
ART. 4 – PRODUZIONE 

 
1. L'Istituto può essere incaricato dal 

Ministero della Salute e dalle Regioni e 
dalle Province autonome cogerenti, previa 
assunzione dei relativi oneri, a produrre e 
distribuire farmaci ad azione immunologica 
secondo quanto previsto dall'art. 4 del 
decreto del Ministro della sanità 16 febbraio 
1994, n. 190. 

2. L'Istituto, anche in associazione con altri 
Istituti zooprofilattici, sulla base delle 
norme vigenti e previa autorizzazione del 
Ministero, provvede alla produzione, alla 
commercializzazione ed alla distribuzione 
dei medicinali e dei prodotti occorrenti per 
la lotta contro le malattie degli animali e per 
l’espletamento delle funzioni di sanità 
pubblica veterinaria. 

3. Gli oneri derivanti dall’attività di cui al 
punto precedente sono a carico del 
committente. 

4. Le attività di produzione, 
commercializzazione e distribuzione di 
medicinali e prodotti, fatta eccezione per 
quelli non destinati all’immissione sul 
mercato, devono essere svolte in appositi 
reparti con impianti, attrezzature, personale 
e gestione contabile propri e separati dagli 
altri reparti dell’Istituto. 

5. I costi connessi all’attività di produzione di 
cui al presente articolo sono definiti sulla 
base di quanto previsto dal tariffario delle 
prestazioni approvato dal Consiglio di 
amministrazione.  

6. Gli enti cogerenti, nell’ambito territoriale di 
rispettiva competenza, possono incaricare 
l’Istituto di effettuare la preparazione e la 
distribuzione di medicinali ed altri prodotti 
per la profilassi nonché di effettuare altri 
interventi di sanità pubblica veterinaria. 

 
ART. 5 – ATTIVITA’ VERSO TERZI 

 
1. Fermo restando l’assolvimento dei compiti 

istituzionali di cui al precedente art. 3, 
l’Istituto può fornire prestazioni a terzi a 
titolo oneroso, stipulando convenzioni o 
contratti di consulenza per la fornitura di 
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servizi e per l’erogazione di prestazioni a 
soggetti privati, ad imprese, enti, 
associazioni, organizzazioni pubbliche e 
private sulla base di disposizioni degli enti 
cogerenti, fatte salve le competenze delle 
aziende unità sanitarie locali. 

2. Nelle more delle disposizioni di cui al punto 
precedente, l’Istituto continua ad applicare 
le modalità in atto. 

3. Il Consiglio di amministrazione approva il 
tariffario delle prestazioni erogate 
dall’Istituto per le quali è prevista la 
corresponsione di un corrispettivo, proposto 
dal Direttore generale secondo la procedura 
prevista dall’art. 11 dell’Accordo e dall’art. 
9 dello Statuto, sulla base dei criteri stabiliti 
con decreto del Ministero della Salute del 
6/11/1996, e lo trasmette agli enti cogerenti 
per il seguito di competenza. 

4. Il tariffario si intende approvato decorsi 
trenta giorni dalla comunicazione agli enti 
cogerenti. 

5. In fase transitoria, l’Istituto continua ad 
applicare il tariffario in uso fino 
all’approvazione del nuovo tariffario. 

 
ART. 6 – RAPPORTI CON LE 

UNIVERSITA’ E I DIPARTIMENTI DI 
PREVENZIONE DELLE AZIENDE 

SANITARIE 
 

1. L’Istituto può, mediante specifiche 
convenzioni, svolgere attività di supporto 
tecnico-scientifico e di stage nei corsi di 
laurea in medicina veterinaria, nelle scuole 
di specializzazione e nei dottorati di ricerca. 

2. Nel perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 3, l’Istituto attiva iniziative 
coordinate con i dipartimenti di prevenzione 
delle aziende unità sanitarie locali del 
territorio e le altre strutture delle Regioni e 
delle Province autonome. 

 
ART. 7 - ORGANI DELL’ISTITUTO 

 
1. Sono organi dell’Istituto: 
a) il Consiglio di amministrazione; 
b) il Direttore generale; 
c) il Collegio dei revisori. 

 
ART. 8 - CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 

1. Il Consiglio di amministrazione è composto 
da cinque membri dei quali uno designato 

servizi e per l’erogazione di prestazioni a 
soggetti privati, ad imprese, enti, 
associazioni, organizzazioni pubbliche e 
private sulla base di disposizioni degli enti 
cogerenti, fatte salve le competenze delle 
aziende unità sanitarie locali. 

2. Nelle more delle disposizioni di cui al punto 
precedente, l’Istituto continua ad applicare 
le modalità in atto. 

3. Il Consiglio di amministrazione approva il 
tariffario delle prestazioni erogate 
dall’Istituto per le quali è prevista la 
corresponsione di un corrispettivo, proposto 
dal Direttore generale secondo la procedura 
prevista dall’art. 11 dell’Accordo e dall’art. 
9 dello Statuto, sulla base dei criteri stabiliti 
con decreto del Ministero della Salute del 
6/11/1996, e lo trasmette agli enti cogerenti 
per il seguito di competenza.  

4. Il tariffario si intende approvato decorsi 
trenta giorni dalla comunicazione agli enti 
cogerenti. 

5. In fase transitoria, l’Istituto continua ad 
applicare il tariffario in uso fino 
all’approvazione del nuovo tariffario. 

 
ART. 6 – RAPPORTI CON LE 

UNIVERSITA’ E I DIPARTIMENTI DI 
PREVENZIONE DELLE AZIENDE 

SANITARIE 
 
1. L’Istituto può, mediante specifiche 

convenzioni, svolgere attività di supporto 
tecnico-scientifico e di stage nei corsi di 
laurea in medicina veterinaria, nelle scuole 
di specializzazione e nei dottorati di ricerca.  

2. Nel perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 3, l’Istituto attiva iniziative 
coordinate con i dipartimenti di prevenzione 
delle aziende unità sanitarie locali del 
territorio e le altre strutture delle Regioni e 
delle Province autonome. 

 
ART. 7 - ORGANI DELL’ISTITUTO 

 
1. Sono organi dell’Istituto: 
a) il Consiglio di amministrazione; 
b) il Direttore generale; 
c)  il Collegio dei revisori. 
 

ART. 8 - CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

 
1. Il Consiglio di amministrazione è composto 

da cinque membri dei quali uno designato 
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dal Ministero della Salute, uno dalla 
Regione del Veneto, uno dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, uno dalla 
Provincia autonoma di Trento ed uno dalla 
Provincia autonoma di Bolzano, muniti di 
diploma di laurea magistrale o equivalente 
ed aventi comprovata professionalità ed 
esperienza in materia di sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza degli alimenti. 

2. Il Consiglio di amministrazione è nominato 
dal Presidente della Regione del Veneto di 
concerto con gli enti cogerenti e dura in 
carica quattro anni ed i suoi componenti non 
possono essere confermati più di una volta. 

3. I membri del Consiglio di amministrazione 
cessano anticipatamente dalla carica in caso 
di: 

a) scioglimento del Consiglio; 
b) dimissioni volontarie; 
c) incompatibilità, in conseguenza della 

contrarietà dell’incarico alle disposizioni 
del D.Lgs. 39/2013. Nei casi di 
incompatibilità si applica la procedura di 
cui all’art. 15 e seguenti del D.Lgs. 
39/2013; 

d) decadenza per assenza ingiustificata a tre 
sedute consecutive del Consiglio di 
amministrazione. 

4. Al verificarsi delle condizioni di cui al 
comma 3, lett. d) il Presidente del Consiglio 
di amministrazione informa, senza ritardo, 
il Presidente dell’ente cogerente che ha 
effettuato la designazione per i successivi 
adempimenti e, per conoscenza, 
l’interessato e gli altri enti cogerenti. 

 
ART. 9 – FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 

1. Il Consiglio di amministrazione ha compiti 
di indirizzo, di coordinamento e di verifica 
delle attività dell’Istituto. 

2. In particolare nell’ambito delle proprie 
competenze il Consiglio di 
amministrazione: 

a) elegge il Presidente ed il Vicepresidente; 
b) predispone lo Statuto e le sue modificazioni 

e le trasmette alla Regione Veneto per 
l’approvazione su conforme parere degli 
enti cogerenti; 

c) adotta il regolamento per l’ordinamento 
interno dei servizi dell’Istituto e le relative 
dotazioni organiche, su proposta del 
Direttore generale; 

dal Ministero della Salute, uno dalla 
Regione del Veneto, uno dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, uno dalla 
Provincia autonoma di Trento ed uno dalla 
Provincia autonoma di Bolzano, muniti di 
diploma di laurea magistrale o equivalente 
ed aventi comprovata professionalità ed 
esperienza in materia di sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza degli alimenti.  

2. Il Consiglio di amministrazione è nominato 
dal Presidente della Regione del Veneto di 
concerto con gli enti cogerenti e dura in 
carica quattro anni ed i suoi componenti non 
possono essere confermati più di una volta. 

3. I membri del Consiglio di amministrazione 
cessano anticipatamente dalla carica in caso 
di: 

a) scioglimento del Consiglio; 
b) dimissioni volontarie; 
c) incompatibilità, in conseguenza della 

contrarietà dell’incarico alle disposizioni 
del D.Lgs. 39/2013. Nei casi di 
incompatibilità si applica la procedura di 
cui all’art. 15 e seguenti del D.Lgs. 
39/2013; 

d) decadenza per assenza ingiustificata a tre 
sedute consecutive del Consiglio di 
amministrazione. 

4. Al verificarsi delle condizioni di cui al 
comma 3, lett. d) il Presidente del Consiglio 
di amministrazione informa, senza ritardo, 
il Presidente dell’ente cogerente che ha 
effettuato la designazione per i successivi 
adempimenti e, per conoscenza, 
l’interessato e gli altri enti cogerenti. 

 
ART. 9 – FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 
1. Il Consiglio di amministrazione ha compiti 

di indirizzo, di coordinamento e di verifica 
delle attività dell’Istituto. 

2. In particolare nell’ambito delle proprie 
competenze  il Consiglio di 
amministrazione: 

a) elegge il Presidente ed il Vicepresidente; 
b) predispone lo Statuto e le sue modificazioni 

e le trasmette alla Regione Veneto  per 
l’approvazione su conforme parere degli 
enti cogerenti; 

c) adotta il regolamento per l’ordinamento 
interno dei servizi dell’Istituto e le relative 
dotazioni organiche, su proposta del 
Direttore generale;  
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d) definisce, sulla base delle indicazioni 
contenute negli strumenti di 
programmazione degli enti cogerenti, gli 
indirizzi generali per la programmazione 
pluriennale dell’Istituto; 

e) approva il piano triennale di attività e degli 
investimenti e la relazione programmatica 
annuale, tenuto conto degli obiettivi di cui 
alla lettera h) predisposti dal Direttore 
generale e trasmette le relative osservazioni 
agli enti cogerenti ed al Direttore generale; 

f) verifica la coerenza del piano triennale delle 
attività e degli investimenti - tenuto conto 
degli obiettivi di cui alla lettera h) - 
predisposto dal Direttore generale, rispetto 
agli indirizzi previsti dai piani sanitari 
regionali o delle province autonome, 
inviando le proprie osservazioni alle Giunte 
delle Regioni e delle Province autonome ed 
al Direttore generale; 

g) approva il bilancio pluriennale di previsione, 
il bilancio preventivo economico annuale e 
il bilancio di esercizio, predisposti dal 
Direttore generale; 

h) definisce preventivamente per il Direttore 
generale, formalizzandoli sentito l’OIV, gli 
obiettivi anche ai fini dell’eventuale 
attribuzione della retribuzione aggiuntiva e 
ne verifica – previo parere dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) – la 
percentuale di conseguimento; 

i) esprime parere sugli obiettivi dati dal 
Direttore generale alla dirigenza 
dell’Istituto di cui al successivo art. 12, 
comma 1, lett. l); 

l) valuta ed approva la relazione gestionale 
annuale sull’attività svolta dall’Istituto 
predisposta dal Direttore generale, 
trasmettendo agli enti cogerenti ed al 
Direttore generale le relative osservazioni; 

m) approva il tariffario delle prestazioni 
proposto dal Direttore generale e le 
eventuali modifiche secondo le procedure 
vigenti; lo trasmette alla Regione Veneto 
per la sua approvazione di concerto con gli 
enti cogerenti, in conformità all’art. 11, 
comma 2, lettera m) dell’Accordo. Il 
tariffario e le variazioni si intendono 
approvati decorsi trenta giorni dalla 
comunicazione agli enti cogerenti. Qualora 
entro il predetto termine sia intervenuto il 
dissenso di uno o più enti cogerenti su una 
o più tariffe, si procede tramite accordo tra 
gli enti cogerenti e l’Istituto. Il tariffario si 
intende comunque approvato ad eccezione 

d) definisce, sulla base delle indicazioni 
contenute negli strumenti di 
programmazione degli enti cogerenti, gli 
indirizzi generali per la programmazione 
pluriennale dell’Istituto; 

e) approva il piano triennale di attività e degli 
investimenti  e la relazione programmatica 
annuale, tenuto conto degli obiettivi di cui 
alla lettera h)  predisposti dal Direttore 
generale e trasmette le relative osservazioni 
agli enti cogerenti ed al Direttore generale;   

f) verifica la coerenza del piano triennale delle 
attività e degli investimenti - tenuto conto 
degli obiettivi di cui alla lettera h) -  
predisposto dal Direttore generale, rispetto 
agli indirizzi previsti dai piani sanitari 
regionali o delle province autonome, 
inviando le proprie osservazioni alle Giunte 
delle Regioni e delle Province autonome ed 
al Direttore generale; 

g) approva il bilancio pluriennale di 
previsione, il bilancio preventivo 
economico annuale e il bilancio di esercizio, 
predisposti dal Direttore generale; 

h) definisce preventivamente per il Direttore 
generale, formalizzandoli sentito l’OIV, gli 
obiettivi anche ai fini dell’eventuale 
attribuzione della retribuzione aggiuntiva e 
ne verifica – previo parere dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) – la 
percentuale di conseguimento; 

i) esprime parere sugli obiettivi dati dal 
Direttore generale alla dirigenza 
dell’Istituto di cui al successivo art. 12, 
comma 1, lett. l); 

l) valuta ed approva la relazione gestionale 
annuale sull’attività svolta dall’Istituto 
predisposta dal Direttore generale, 
trasmettendo agli enti cogerenti ed al 
Direttore generale le relative osservazioni; 

m) approva, di norma con cadenza semestrale, 
il tariffario delle prestazioni proposto dal 
Direttore generale e le eventuali modifiche 
secondo le procedure vigenti, procedendo a 
ratifica delle proposte del Direttore generale 
intervenute nel periodo di riferimento e 
secondo le procedure vigenti da 
considerarsi provvisoriamente esecutive; lo 
trasmette alla Regione Veneto per la sua 
approvazione di concerto con gli enti 
cogerenti, in conformità all’art. 11, comma 
2, lettera m) dell’Accordo. Il tariffario e le 
variazioni si intendono approvati decorsi 
trenta giorni dalla comunicazione agli enti 
cogerenti. Qualora entro il predetto termine 
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delle tariffe sottoposte all’accordo sopra 
detto; 

 
 
 
 
n) approva il budget annuale delle Sezioni 

periferiche ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
dell’Accordo; 

o) propone all’ente cogerente competente per 
territorio l’istituzione di nuovi laboratori 
periferici o la eventuale soppressione di 
quelli già operanti ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, dell’Accordo. 

 
ART. 10 - FUNZIONAMENTO DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

1. Il Consiglio di amministrazione elegge nella 
prima seduta, il Presidente e il 
Vicepresidente a maggioranza assoluta dei 
componenti. L’adunanza nella quale si 
procede al suo insediamento è presieduta 
dal Consigliere più anziano di età. 

2. Il Consiglio di amministrazione delibera 
validamente a maggioranza e con la 
presenza di almeno tre dei suoi componenti. 
In caso di parità di voti espressi prevale il 
voto del Presidente. 

3. Il Consiglio di amministrazione si riunisce 
almeno ogni trimestre, su convocazione del 
Presidente ed ogniqualvolta lo richiedano, 
indicando gli argomenti da trattare, almeno 
due dei suoi componenti. 

 
4. La convocazione del Consiglio di 

amministrazione è disposta dal Presidente, 
con preavviso di almeno 10 giorni. In casi 
eccezionali e di particolare urgenza la 
convocazione delle sedute è disposta con 
preavviso di almeno due giorni. 

5. Il Presidente può comunicare un ordine del 
giorno suppletivo non oltre le 72 ore 
antecedenti la riunione. 

6. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente, il Consiglio è presieduto dal 
Vicepresidente e qualora siano ambedue 
assenti, per legittimo impedimento, ove sia 
necessario adottare urgenti provvedimenti, 
dal consigliere più anziano di età. 

7. Alle sedute del Consiglio prendono parte il 
Direttore generale, il Direttore sanitario e il 
Direttore amministrativo, quest’ultimo con 
funzioni di segretario. Alle sedute del 
Consiglio di amministrazione assiste 

sia intervenuto il dissenso di uno o più enti 
cogerenti su una o più tariffe, si procede 
tramite accordo tra gli enti cogerenti e 
l’Istituto. Il tariffario si intende comunque 
approvato ad eccezione delle tariffe 
sottoposte all’accordo sopra detto; 

n) approva il budget annuale delle Sezioni 
periferiche ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
dell’Accordo; 

o) propone all’ente cogerente competente per 
territorio l’istituzione di nuovi laboratori 
periferici o la eventuale soppressione di 
quelli già operanti ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, dell’Accordo. 

 
ART. 10 - FUNZIONAMENTO DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
1. Il Consiglio di amministrazione elegge nella 

prima seduta, il Presidente e il 
Vicepresidente a maggioranza assoluta dei 
componenti. L’adunanza nella quale si 
procede al suo insediamento è presieduta 
dal Consigliere più anziano di età. 

2. Il Consiglio di amministrazione delibera 
validamente a maggioranza e con la 
presenza di almeno tre dei suoi componenti. 
In caso di parità di voti espressi prevale il 
voto del Presidente. 

3. Il Consiglio di amministrazione si riunisce, 
anche mediante videoconferenza, almeno 
ogni trimestre, su convocazione del 
Presidente ed ogniqualvolta lo richiedano, 
indicando gli argomenti da trattare, almeno 
due dei suoi componenti. 

4. La convocazione del Consiglio di 
amministrazione è disposta dal Presidente, 
con preavviso di almeno 10 giorni. In casi 
eccezionali e di particolare urgenza la 
convocazione delle sedute è disposta con 
preavviso di almeno due giorni. 

5. Il Presidente può comunicare un ordine del 
giorno suppletivo non oltre le 72 ore 
antecedenti la riunione. 

6. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente, il Consiglio è presieduto dal 
Vicepresidente e qualora siano ambedue 
assenti, per legittimo impedimento, ove sia 
necessario adottare urgenti provvedimenti, 
dal consigliere più anziano di età. 

7. Alle sedute del Consiglio prendono parte il 
Direttore generale, il Direttore sanitario e il 
Direttore amministrativo, quest’ultimo con 
funzioni di segretario. Alle sedute del 
Consiglio di amministrazione assiste 
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almeno un componente del Collegio dei 
revisori. 

8. Le votazioni si svolgono per appello 
nominale o, quando si tratti di questioni 
concernenti persone, a scrutinio segreto. 

9. Il Consiglio, con voto unanime di tutti i 
componenti, può deliberare su argomenti 
non compresi nell’ordine del giorno. 

 
ART. 11 – IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio di 
amministrazione nel proprio seno a 
maggioranza assoluta dei componenti. 
Nella medesima seduta e con le stesse 
modalità viene eletto il Vicepresidente. 

2. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio 
di amministrazione, stabilendone l’ordine 
del giorno. Quando ne facciano richiesta 
almeno due dei componenti del Consiglio di 
amministrazione, convoca il Consiglio 
stesso, entro 10 giorni, ponendo all’ordine 
del giorno gli argomenti da trattare indicati 
nella richiesta medesima. Della 
convocazione del Consiglio di 
amministrazione e dell’ordine del giorno è 
data comunicazione agli enti cogerenti, al 
Collegio dei revisori e ai Direttori generale, 
sanitario e amministrativo. 

3. In caso di assoluta e comprovata urgenza, 
che non consenta una convocazione del 
Consiglio di amministrazione in tempo 
utile, il Presidente adotta i provvedimenti di 
competenza del Consiglio di 
amministrazione di cui all'art. 9, lettera g) 
necessari al funzionamento dell’Istituto, da 
presentare per la ratifica del Consiglio nella 
prima seduta successiva alla loro adozione. 

 
ART. 12 - IL DIRETTORE GENERALE 

 
1. Il Direttore generale ha la rappresentanza 

legale dell’Istituto, provvede alla gestione 
generale dello stesso; in particolare il 
Direttore generale: 

a) sovrintende al funzionamento dell’Istituto; 
b) predispone e adotta il bilancio pluriennale di 

previsione, il bilancio preventivo 
economico annuale ed il bilancio di 
esercizio, sottoponendoli all’approvazione 
del Consiglio di amministrazione; 

c) predispone la relazione programmatica 
annuale trasmettendola per l’approvazione 
al Consiglio di amministrazione; 

almeno un componente del Collegio dei 
revisori. 

8. Le votazioni si svolgono per appello 
nominale o, quando si tratti di questioni 
concernenti persone, a scrutinio segreto. 

9. Il Consiglio, con voto unanime di tutti i 
componenti, può deliberare su argomenti 
non compresi nell’ordine del giorno. 

 
ART. 11 – IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
1. Il Presidente è eletto dal Consiglio di 

amministrazione nel proprio seno a 
maggioranza assoluta dei componenti. 
Nella medesima seduta e con le stesse 
modalità viene eletto il Vicepresidente. 

2. Il Presidente convoca e presiede il 
Consiglio di amministrazione, stabilendone 
l’ordine del giorno. Quando ne facciano 
richiesta almeno due dei componenti del 
Consiglio di amministrazione, convoca il 
Consiglio stesso, entro 10 giorni, ponendo 
all’ordine del giorno gli argomenti da 
trattare indicati nella richiesta medesima. 
Della convocazione del Consiglio di 
amministrazione e dell’ordine del giorno è 
data comunicazione agli enti cogerenti, al 
Collegio dei revisori e ai Direttori generale, 
sanitario e amministrativo. 

3. In caso di assoluta e comprovata urgenza, 
che non consenta una convocazione del 
Consiglio di amministrazione in tempo 
utile, il Presidente adotta i provvedimenti di 
competenza del Consiglio di 
amministrazione di cui all'art. 9, lettera g) 
necessari al funzionamento dell’Istituto, da 
presentare per la ratifica del Consiglio nella 
prima seduta successiva alla loro adozione. 

 
ART. 12 - IL DIRETTORE GENERALE 
 
1. Il Direttore generale ha la rappresentanza 

legale dell’Istituto, provvede alla gestione 
generale dello stesso; in particolare il 
Direttore generale: 

a) sovrintende al funzionamento dell’Istituto; 
b) predispone e adotta il bilancio pluriennale 

di previsione, il bilancio preventivo 
economico annuale ed il bilancio di 
esercizio, sottoponendoli all’approvazione 
del Consiglio di amministrazione; 

c) predispone la relazione programmatica 
annuale trasmettendola per l’approvazione 
al Consiglio di  amministrazione; 
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d) assume tutti gli atti relativi alla gestione 
giuridica ed economica del personale 
secondo le modalità previste dal 
regolamento; 

e) stipula i contratti, le convenzioni ed assume 
le spese proposti dai dirigenti nell’ambito 
degli stanziamenti di bilancio, secondo 
quanto previsto dalla regolamentazione 
interna dell’Istituto; 

f) propone il regolamento per l’ordinamento 
interno dei servizi dell’Istituto e le relative 
dotazioni organiche, ed eventuali 
variazioni, trasmettendoli per 
l’approvazione al Consiglio di 
amministrazione; 

g) predispone il piano triennale delle attività e 
degli investimenti, in attuazione degli 
obiettivi previsti dai piani sanitari degli enti 
cogerenti ed in coerenza con gli indirizzi 
generali stabiliti dal Consiglio di 
amministrazione; 

h) predispone la relazione gestionale annuale 
sull’attività svolta dall’Istituto e la 
sottopone al Consiglio di amministrazione 
per l’approvazione; 

i) nomina con provvedimento motivato il 
Direttore sanitario e il Direttore 
amministrativo; 

l) definisce gli obiettivi, sentito l’OIV, del 
Direttore sanitario e del Direttore 
amministrativo e ne verifica, previo parere 
dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV), la percentuale di 
conseguimento, disponendo la relativa 
valutazione conformemente a quanto 
stabilito dal contratto individuale di lavoro; 

m) convoca il Collegio dei revisori per la prima 
seduta ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
dell’Accordo. 

2. In caso di assenza o per i casi di cui al comma 
6 dell’art. 16 dell’Accordo e di 
impedimento del Direttore generale, le 
relative funzioni sono svolte dal Direttore 
sanitario. 

3. Il Direttore generale è nominato con le 
modalità stabilite dall’art. 15 dell’Accordo. 

4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è 
a tempo pieno, regolato da contratto di 
diritto privato, di durata non inferiore a tre e 
non superiore a cinque anni, rinnovabile, in 
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 
502/1992 e s.m.i. 

5. Per quanto non previsto si applicano le 
norme dell’Accordo, del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106 e del decreto 

d) assume tutti gli atti relativi alla gestione 
giuridica ed economica del personale 
secondo le modalità previste dal 
regolamento; 

e) stipula i contratti, le convenzioni ed assume 
le spese proposti dai dirigenti nell’ambito 
degli stanziamenti di bilancio, secondo 
quanto previsto dalla regolamentazione 
interna dell’Istituto; 

f) propone il regolamento per l’ordinamento 
interno dei servizi dell’Istituto e le relative 
dotazioni organiche, ed eventuali 
variazioni, trasmettendoli per 
l’approvazione al Consiglio di 
amministrazione; 

g)  predispone il piano triennale delle attività e 
degli investimenti, in attuazione degli 
obiettivi previsti dai piani sanitari degli enti 
cogerenti ed in coerenza con gli indirizzi 
generali stabiliti dal Consiglio di 
amministrazione;  

h) predispone la relazione gestionale annuale 
sull’attività svolta dall’Istituto e la 
sottopone al Consiglio di amministrazione 
per l’approvazione; 

i) nomina con provvedimento motivato il 
Direttore sanitario e il Direttore 
amministrativo; 

l) definisce gli obiettivi, sentito l’OIV, del 
Direttore sanitario e del Direttore 
amministrativo e ne verifica, previo parere 
dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV), la percentuale di 
conseguimento, disponendo la relativa 
valutazione conformemente a quanto 
stabilito dal contratto individuale di lavoro;  

m) convoca il Collegio dei revisori per la prima 
seduta ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
dell’Accordo. 

2. In caso di assenza o per i casi di cui al 
comma 6 dell’art. 16 dell’Accordo e di 
impedimento del Direttore generale, le 
relative funzioni sono svolte dal Direttore 
sanitario. 

3. Il Direttore generale è nominato con le 
modalità stabilite dall’art. 15 dell’Accordo.  

4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale 
è a tempo pieno, regolato da contratto di 
diritto privato, di durata  non inferiore a tre 
e non superiore a cinque anni, rinnovabile, 
in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 502/1992 e s.m.i.  

5. Per quanto non previsto si applicano le 
norme dell’Accordo, del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106 e del decreto 
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legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 
ART. 13 - IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 
1. Il Collegio dei revisori è composto da tre 

membri dei quali uno designato dal 
Ministero dell’Economia e Finanze e due 
designati dalla Regione del Veneto, scelti 
tra i revisori contabili iscritti nel registro di 
cui al decreto legislativo 27/1/2010, n. 39 ed 
è nominato dal Presidente della Regione 
Veneto. 

2. Il Collegio dei revisori dura in carica tre 
anni; è convocato per la prima seduta dal 
Direttore generale ed elegge il proprio 
Presidente tra i componenti di designazione 
regionale. 

3. Il Presidente del Collegio è eletto dai revisori 
all’atto della prima seduta tra i componenti 
di designazione regionale. 

4. Il Collegio dei revisori svolge i compiti 
dell’art. 20 del decreto legislativo 
30/6/2011, n. 123. I verbali di revisione 
sono trasmessi alle competenti strutture 
degli enti cogerenti. 

 
5. I componenti del Collegio possono 

procedere ad atti di ispezione e controllo, 
anche individualmente. 

 
ART. 14 – L’ORGANISMO 

INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
 

1. Presso l’Istituto opera un Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV), 
secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 

2. L’Organismo è  composto da quattro 
membri, che svolgono la loro attività 
nell’ambito del proprio rapporto di servizio, 
nominati dal Direttore generale su 
indicazione degli enti cogerenti tratti dal 
rispettivo personale. 

3. Ai componenti è riconosciuto il rimborso 
delle spese, qualora spettante. 

4. In fase transitoria, al fine di garantire 
l’assolvimento degli adempimenti entro i 
termini prescritti dalla vigente normativa, 
l’OIV resta in carica, in regime di 
prorogatio, fino alla nomina dei nuovi 
componenti. 

 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 
ART.  13 - IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 
1. Il Collegio dei revisori è composto da tre 

membri dei quali uno designato dal 
Ministero dell’Economia e Finanze e due 
designati dalla Regione del Veneto, scelti 
tra i revisori contabili iscritti nel registro di 
cui al decreto legislativo 27/1/2010, n. 39 ed 
è nominato dal Presidente della Regione 
Veneto.   

2. Il Collegio dei revisori dura in carica tre 
anni; è convocato per la prima seduta dal 
Direttore generale ed elegge il proprio 
Presidente tra i componenti di designazione 
regionale.  

3. Il Presidente del Collegio è eletto dai 
revisori all’atto della prima seduta tra i 
componenti di designazione regionale. 

4. Il Collegio dei revisori svolge i compiti 
dell’art. 20 del decreto legislativo 
30/6/2011, n. 123. Il collegio può riunirsi 
anche mediante videoconferenza. I verbali 
di revisione sono trasmessi alle competenti 
strutture degli enti cogerenti.  

5. I componenti del Collegio possono 
procedere ad atti di ispezione e controllo, 
anche individualmente. 

 
ART. 14 – L’ORGANISMO 

INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
 
1. Presso l’Istituto opera un Organismo 

Indipendente di Valutazione (OIV), 
secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 

2. L’Organismo è composto da quattro 
membri, che svolgono la loro attività 
nell’ambito del proprio rapporto di servizio, 
nominati dal Direttore generale su 
indicazione degli enti cogerenti tratti dal 
rispettivo personale. 

3. Ai componenti è riconosciuto il rimborso 
delle spese, qualora spettante. 

4. In fase transitoria, al fine di garantire 
l’assolvimento degli adempimenti entro i 
termini prescritti dalla vigente normativa, 
l’OIV resta in carica, in regime di 
prorogatio, fino alla nomina dei nuovi 
componenti. 
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ART. 15 – IL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO E IL DIRETTORE 

SANITARIO 
 

1. Il Direttore amministrativo ed il Direttore 
sanitario vengono nominati dal Direttore 
generale e coadiuvano il Direttore generale 
nell’esercizio delle sue funzioni. 

2. Il Direttore amministrativo è scelto tra 
persone munite di laurea in discipline 
giuridiche o economiche che non abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età 
e che abbia svolto per almeno cinque anni 
una qualificata attività di direzione tecnica 
o amministrativa in enti o in strutture 
sanitarie pubbliche o private di media o 
grande dimensione. 

3. Il Direttore amministrativo dirige i servizi 
amministrativi dell’Istituto ed esprime 
parere obbligatorio di regolarità 
amministrativo-contabile relativamente ai 
contenuti e alla procedura degli atti di 
competenza del Direttore generale. 

4. Per il Direttore amministrativo trova 
applicazione la disciplina sulla 
inconferibilità e incompatibilità prevista dal 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

5. Il Direttore  sanitario  è un medico 
veterinario in possesso di documentate 
competenze nel settore della sanità pubblica 
veterinaria, che non abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, che abbia 
svolto per almeno cinque anni una 
qualificata attività di direzione tecnico-
sanitaria in enti o strutture sanitarie 
pubbliche o private di media o grande 
dimensione. 

6. Il Direttore sanitario dirige i servizi tecnico-
sanitari e l’attività scientifica ed esprime 
parere obbligatorio al Direttore generale 
sugli atti relativi alle materie di competenza. 

7. Per il Direttore sanitario trova applicazione 
la disciplina sulla inconferibilità e 
incompatibilità prevista dal decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

8. Il rapporto di lavoro del Direttore 
amministrativo e del Direttore sanitario è a 
tempo pieno, regolato da contratto di diritto 
privato di durata non inferiore a tre e non 
superiore a cinque anni, rinnovabile. 

9. Il Direttore amministrativo e il Direttore 
sanitario restano in carica fino alla nomina 
dei nuovi Direttori amministrativo e 
sanitario. Essi possono essere sospesi o 

ART. 15 – IL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO E IL DIRETTORE 

SANITARIO 
 
1. Il Direttore amministrativo ed il Direttore 

sanitario vengono nominati dal Direttore 
generale e coadiuvano il Direttore generale 
nell’esercizio delle sue funzioni.  

2. Il Direttore amministrativo è scelto tra 
persone munite di laurea in discipline 
giuridiche o economiche che non abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età 
e che abbia svolto per almeno cinque anni 
una qualificata attività di direzione tecnica 
o amministrativa in enti o in strutture 
sanitarie pubbliche o private di media o 
grande dimensione.  

3. Il Direttore amministrativo dirige i servizi 
amministrativi dell’Istituto ed esprime 
parere obbligatorio di regolarità 
amministrativo-contabile relativamente ai 
contenuti e alla procedura degli atti di 
competenza del Direttore generale. 

4. Per il Direttore amministrativo trova 
applicazione la disciplina sulla 
inconferibilità e incompatibilità prevista dal 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.  

5. Il Direttore sanitario è un medico 
veterinario in possesso di documentate 
competenze nel settore della sanità pubblica 
veterinaria, che non abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, che abbia 
svolto per almeno cinque anni una 
qualificata attività di direzione tecnico-
sanitaria in enti o strutture sanitarie 
pubbliche o private di media o grande 
dimensione.  

6. Il Direttore sanitario dirige i servizi tecnico-
sanitari e l’attività scientifica ed esprime 
parere obbligatorio al Direttore generale 
sugli atti relativi alle materie di competenza. 

7. Per il Direttore sanitario trova applicazione 
la disciplina sulla inconferibilità e 
incompatibilità prevista dal decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

8. Il rapporto di lavoro del Direttore 
amministrativo e del Direttore sanitario è a 
tempo pieno, regolato da contratto di diritto 
privato di durata non inferiore a tre e non 
superiore   cinque anni, rinnovabile. 

9. Il Direttore amministrativo e il Direttore 
sanitario restano in carica fino alla nomina 
dei nuovi Direttori amministrativo e 
sanitario. Essi possono essere sospesi o 
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dichiarati decaduti dal Direttore generale 
con provvedimento motivato. 

 
ART. 16 – IL PERSONALE 

 
1. Il personale dell’Istituto fa parte del 

comparto della Sanità pubblica e ad esso si 
applicano le disposizioni ed i principi 
contenuti nei decreti legislativi 30 dicembre 
1992 n. 502 e 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive loro modificazioni ed 
integrazioni. 

 
ART. 17 - CONSULTAZIONI CON LE 
ORGANIZZAZIONI DELL’UTENZA E 

DEI CONSUMATORI 
 

1. L’Istituto garantisce periodiche 
consultazioni con le rappresentanze 
organizzate degli utenti e dei consumatori 
maggiormente significative, al fine di 
informare e raccogliere proposte e 
osservazioni per la definizione del 
programma di attività dell’Istituto ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, lett. c) dell’Accordo. 

 
ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI E 

TRANSITORIE 
 

1. Il presente Statuto trova applicazione dalla 
data di approvazione della Regione del 
Veneto su conforme parere degli enti 
cogerenti. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente 
Statuto si fa rinvio all’Accordo tra gli enti 
cogerenti di cui alle leggi richiamate al 
comma 1 dell’art. 1 del presente Statuto. 

3. Nelle more dell’approvazione ed 
applicazione del presente Statuto, valgono 
ed operano le norme statutarie in essere. 

 
 

dichiarati decaduti dal Direttore generale 
con provvedimento motivato. 

 
ART. 16 – IL PERSONALE 

 
1. Il personale dell’Istituto fa parte del 

comparto della Sanità pubblica e ad esso si 
applicano le disposizioni ed i principi 
contenuti nei decreti legislativi 30 dicembre 
1992 n. 502 e 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive loro modificazioni ed 
integrazioni. 

 
ART. 17 - CONSULTAZIONI CON LE 
ORGANIZZAZIONI DELL’UTENZA E 

DEI CONSUMATORI 
 
1. L’Istituto garantisce periodiche 

consultazioni con le rappresentanze 
organizzate degli utenti e dei consumatori 
maggiormente significative, al fine di 
informare e raccogliere proposte e 
osservazioni per la definizione del 
programma di attività dell’Istituto ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, lett. c) dell’Accordo. 

 
ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI E 

TRANSITORIE 
 
1. Il presente Statuto trova applicazione dalla 

data di approvazione della Regione del 
Veneto su conforme parere degli enti 
cogerenti. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente 
Statuto si fa rinvio all’Accordo tra gli enti 
cogerenti di cui alle leggi richiamate al 
comma 1 dell’art. 1 del presente Statuto. 

3. Nelle more dell’approvazione ed 
applicazione del presente Statuto, valgono 
ed operano le norme statutarie in essere. 
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(Codice interno: 458916)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1309 del 28 settembre 2021
Rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale dei Centri Diurni nell'ambito della salute mentale gestiti da

soggetti privati. Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in coerenza con la programmazione regionale, si conclude il percorso, articolato e complesso,
di rilascio e rinnovo in continuità dell'accreditamento istituzionale avviato al fine di migliorare l'efficienza dell'attuale rete dei
Centri Diurni gestiti da soggetti privati nell'area della salute mentale.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione Veneto assicura le necessarie risorse per garantire sul territorio regionale i livelli essenziali di assistenza di cui
all'articolo 1 del Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421" e di cui all'articolo 22, commi 2 e 4 della Legge n. 328 dell'8 novembre
2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali".

Allo scopo di garantire detti livelli essenziali di assistenza, lo stesso Decreto Legislativo n. 502/1992 disciplina all'art. 8-quater
l'accreditamento istituzionale, istituto riconosciuto dalla Regione quale strumento che legittima la presenza nel Sistema
Sanitario Regionale (SSR) di erogatori privati di prestazioni sanitarie, che risultino, fra l'altro, funzionali agli indirizzi di
programmazione regionale.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità dell'assistenza sanitaria, ha disciplinato con
la Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo n.
502/1992.

Tale normativa regionale, che si configura come una disciplina quadro sull'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali, rappresenta uno degli strumenti attraverso i quali la Regione ha inteso promuovere lo
sviluppo della qualità dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria attraverso un approccio di sistema.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché di appropriatezza rispetto ai reali
bisogni di salute della persona.

La Legge Regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 ha approvato il Piano socio sanitario regionale 2019-2023 con cui non solo si
delineano gli indirizzi di programmazione socio-sanitaria regionale per il periodo di riferimento considerato, ma si descrivono
inoltre le principali linee strategiche alle quali ispirarsi.

Particolare attenzione è stata posta all'area della Salute mentale, aspetto fondamentale per la qualità della vita di ciascun
individuo come ribadito anche dalla Dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità sulla Salute mentale per l'Europa
del 2005.

Il modello operativo adottato per la prevenzione e cura della patologia psichiatrica è quello dell'organizzazione dipartimentale,
sviluppato in una rete integrata di servizi afferenti a più unità operative, secondo una logica di psichiatria di comunità.

Il vigente Piano socio sanitario regionale conferma integralmente il modello e l'organizzazione delle strutture afferenti alla
salute mentale, così come definite nel precedente Piano.

Fra gli obiettivi posti a fondamento del Piano socio sanitario regionale vi è sicuramente il consolidamento e la qualificazione
della rete semiresidenziale, sia a gestione diretta che in capo al privato accreditato.

Con le deliberazioni giuntali n. 2501 e n. 2473 del 6 agosto 2004 e con la successiva DGR n. 1616 del 17 giugno 2008 sono
stati approvati i requisiti e gli standard per l'autorizzazione all'esercizio e l'accreditamento istituzionale delle unità d'offerta che
operano nel settore della Salute mentale ivi compresi i Centri Diurni per pazienti adulti che presentano disabilità sociali,
relazionali e lavorative conseguenti o correlate alla malattia mentale, definendo le procedure applicative in tema di
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procedimento di accreditamento.

Il centro diurno si caratterizza quindi quale struttura semiresidenziale con funzioni terapeutico educativo -riabilitative,
comprensive di intervento farmacologico, occupazionale e di gruppo, finalizzata a favorire l'integrazione sociale. La struttura
ha quale scopo primario il recupero degli aspetti di disabilità legati alla malattia mentale, il miglioramento del funzionamento
psicosociale, il recupero di abilità nelle relazioni interpersonali, nella autonomia personale.

L'integrazione degli utenti nel contesto sociale di appartenenza e nella quotidianità, utilizzando la relazione interpersonale, altre
opportunità risocializzanti, espressive e formative, sino anche a favorirne l'eventuale inserimento lavorativo caratterizzano
questa particolare tipologia di struttura.

La DGR n. 1616/2008 ha altresì circoscritto il bacino di utenza per i centri diurni che è di 1 ogni 50.000 abitanti maggiorenni,
ed ha previsto, per singola struttura, fino a un massimo di 20 pazienti adulti.

In tale ampio contesto, si colloca il presente provvedimento quale atto conclusivo di procedimenti volti al rilascio e al rinnovo
dell'accreditamento istituzionale a soggetti privati titolari di centri diurni, nel rispetto delle condizioni previste dall'art. 16 della
Legge Regionale n. 22/2002.

Tale norma subordina il rilascio e il rinnovo dell'accreditamento a precise condizioni quali: il possesso dell'autorizzazione
all'esercizio, la sussistenza della coerenza della struttura richiedente alle scelte di programmazione socio sanitaria regionale e
attuativa locale, l'accertamento della rispondenza della struttura o del soggetto accreditando ai requisiti ulteriori di
qualificazione e la verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati ottenuti.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta che:

le strutture sono in possesso dell'autorizzazione all'esercizio;• 
i rappresentanti legali delle strutture hanno presentato domanda di accreditamento istituzionale come da
documentazione agli atti;

• 

la Direzione Programmazione Sanitaria - U.O. Salute mentale e sanità penitenziaria ha confermato con successive
note agli atti la coerenza con la programmazione attuativa locale e regionale delle strutture di cui all'Allegato A;

• 

la Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) nella seduta del 3 maggio 2021,
sentite le Aziende U.l.s.s. competenti, ha espresso con nota prot. reg. 212362 del 7 maggio 2021 parere favorevole
all'accreditamento istituzionale delle strutture di cui all'Allegato A;

• 

l'Azienda Zero, a seguito di specifica richiesta formulata con prot. reg. 110901 del 9 marzo 2021 e successiva
integrazione prot. reg. 113853 dell'11 marzo 2021, ha trasmesso con nota acquisita al prot. reg. 139685 del 29 marzo
2021 una dettagliata programmazione delle verifiche relative a tutte le strutture di cui all'Allegato A, costituendo
specifici Gruppi Tecnici Multi professionali (G.T.M.), ed in esito ai sopralluoghi svolti dai precitati gruppi, ha
trasmesso all'U.O. Legislazione Sanitaria e Accreditamento i rapporti di verifica per l'accreditamento istituzionale con
esito positivo agli atti ed, infine, con nota prot. reg. 291748 del 28 giugno 2021 ha comunicato la conclusione
dell'attività di verifica come programmata.

• 

A seguito di ulteriore approfondimento istruttorio relativo al centro diurno Diffuso in Cavarzere (VE), via Cavour n. 18,
richiesto dall'ente gestore Coop. Sociale Emmanuel s.c.s., si è preso atto del successivo parere integrativo di coerenza con la
programmazione regionale rilasciato con nota prot. reg. 386468 del 2 settembre 2021 dalla Direzione Programmazione
sanitaria e della relativa nota di Azienda Zero prot. reg. 406904 del 16 settembre 2021 in relazione all'esito positivo della
verifica dei requisiti.

In ragione di dette conclusioni istruttorie, si propone il rilascio e il rinnovo in continuità dell'accreditamento istituzionale, con
validità triennale fino al 31 dicembre 2024 ai sensi dell' art. 19 n. 2 della Legge Regionale n. 22/2002, dei centri diurni
nell'ambito della Salute mentale gestiti da soggetti privati di cui all'Allegato A, parte integrante e costitutiva del presente
provvedimento.

Si richiama quanto precisato con DGR n. 1437 del 1° ottobre 2019 ovvero che le strutture private accreditate possono essere
allocate anche in sedi di proprietà dell'Azienda U.l.s.s. previa stipula di un contratto di locazione a titolo oneroso.

Si dà atto che il presente provvedimento di accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per le aziende e per gli enti del
servizio sanitario nazionale e regionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui art. 8 quinquies del Decreto Legislativo n. 502/1992, demandati alla fase successiva al rilascio
dell'accreditamento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge n. 328 dell'8 novembre 2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali";

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421";

VISTA la Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie
e sociali";

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la Legge Regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22 in materia di "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle Procedure";

VISTA la DGR n. 2473 del 6 agosto 2004 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali";

VISTA la DGR n. 1616 del 17 giugno 2008 "Approvazione dei requisiti e degli standard per le unità di offerta nell'ambito della
salute mentale (L.R. 16 agosto 2002, n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e
sociali")";

VISTA la DGR n. 1437 del 1° ottobre 2019 "Approvazione posti letto strutture residenziali extraospedaliere area salute
mentale relativi ai piani di massima delle Aziende Ulss. DGR 1673 del 12 novembre 2018";

VISTA la DGR n. 1363 del 16 settembre 2020 "Procedimenti di rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale:
determinazioni attuative della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e previsioni per l'anno 2020 sui procedimenti riferiti a soggetti
privati che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002";

VISTO l'art. 2, co. 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di approvare il rilascio e il rinnovo in continuità dell'accreditamento istituzionale fino al 31 dicembre 2024 dei centri
diurni dell'ambito della Salute mentale gestiti da soggetti privati come indicati nell'Allegato A, parte integrante e
costitutiva del presente provvedimento;

2. 

di procedere alla verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e
comunque con periodicità triennale, fatta salva l'adozione dei provvedimenti di cui art. 20 della Legge Regionale n.
22/2002;

3. 

di dare atto che il principio di unicità del rapporto di lavoro con il SSR, ai sensi della normativa vigente, comporta tra
l'altro, il divieto di assumere incarichi retribuiti anche di natura occasionale in qualità di titolare, legale rappresentante,
socio o altra carica comunque conferita nell'ambito del soggetto giuridico accreditato ovvero di soggetto giuridico non
accreditato ma che sia soggetto al controllo di soggetto giuridico accreditato, secondo le linee guida definite con le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e trasfuse nella DGR n.1314/2016, ciò al fine di evitare situazioni di
conflitto di interesse non solo reale ed accertato, ma anche potenziale, con il SSR;

4. 

di dare atto che l'Azienda U.l.s.s. di riferimento dovrà accertare, prima dell'eventuale stipula dell'accordo contrattuale,
l'insussistenza di cause di incompatibilità in capo alla struttura accreditata nonché acquisire le comunicazioni
antimafia come previste dalla vigente normativa;

5. 

di disporre in caso di accertate situazioni di incompatibilità originarie e/o sopravvenuta l'adozione di provvedimenti di
autotutela o sanzionatori, ai sensi della Legge n. 241/1990 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

6. 

di disporre che qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della struttura e delle funzioni esercitate
deve essere immediatamente comunicato alla Regione del Veneto e all'Azienda Ulss territorialmente competente;

7. 
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di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201/2012;

8. 

di incaricare, l'U.O. Legislazione Sanitaria e Accreditamento afferente all'Area Sanità e Sociale, dell'esecuzione del
presente atto nonché dell'eventuale adozione, in caso di errori materiali del presente atto, del conseguente
provvedimento di rettifica, da comunicare all'Azienda U.l.s.s. di riferimento;

9. 

di notificare il presente atto ai soggetti di cui all'Allegato A e di darne comunicazione alle Aziende U.l.s.s. competenti
per territorio;

10. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

11. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;12. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.13. 
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Prog. AULSS Titolare Denominazione Struttura Indirizzo Sede Operativa Posti 

1 n. 1  Dolomiti Società Nuova Cooperativa Sociale Onlus Centro Diurno Agordo Via Dozza n.22/A - Agordo (BL) 15

2
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Il Castello Via Baciocchi n.9 - Castelfranco Veneto (TV) 20

3
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Solaris 1 Via Del Cristo n.11 E - Montebelluna  (TV) 20

4
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Solaris 2 Via Del Cristo n.11 F - Montebelluna  (TV) 20

5
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Il Melograno Via Bassanese n.9/1 - Vedelago (TV) 20

6
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale
Campoverde
(ex Atelier) 

Via Loreggia di Selvarosa n.36 - Castelfranco 
Veneto (TV)

20

7
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Monfumo Cà Corniani n.6 - Monfumo (TV) 20

8
n. 2 Marca 
Trevigiana

L'Incontro Cooperativa Sociale Campoverde
Via Loreggia di Selvarosa n.36 - Castelfranco 

Veneto (TV)
20

9
n. 2 Marca 
Trevigiana

Società Cooperativa Sociale 
Orchidea

Il Mosaico
Via XVIII^ Giugno n.41/A

 - Montebelluna  (TV)
20

10
n. 2 Marca 
Trevigiana

Società Cooperativa Sociale Insieme Si Può Punto a Capo Via Pittoni n.17 - Conegliano Veneto (TV) 20

11
n. 2 Marca 
Trevigiana

Società Cooperativa Sociale Insieme Si Può La Bussola
P.zza Medaglia d'Oro nn. 6 e 9 - Vittorio Veneto  

(TV)
20

12 n. 3 Serenissima Emmanuel Società Cooperativa Sociale Diffuso Via Cavour n. 18 - Cavarzere (VE) 20

13 n. 6 Euganea Cooperativa Sociale Nuova Idea a r.l. Centro Diurno 1 C.l.g. Via Puccini n.49/A - Abano Terme (PD) 20

14 n. 6 Euganea Cooperativa Sociale Nuova Idea a r.l. Centro Diurno 2 C.o.d. Via Puccini n.49/A - Abano Terme (PD) 20

15 n. 6 Euganea Fondazione Padre Giovanni Pizzuto Onlus La Specola Via Pucchetti n.9 - Padova (PD) 20

16 n. 6 Euganea L'Incontro Cooperativa Sociale La Filanda
Piazzetta delle Caldaie n. 1 - Piazzola sul Brenta  

(PD)
20
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Prog. AULSS Titolare Denominazione Struttura Indirizzo Sede Operativa Posti 

17 n. 6 Euganea L'Incontro Cooperativa Sociale Tombolo 1 Via Piave n. 15/b - Tombolo (PD) 20

18 n. 6 Euganea L'Incontro Cooperativa Sociale Tombolo 2 Via Piave n. 15/b - Tombolo (PD) 10

19 n. 6 Euganea Polis Nova Società Cooperativa Sociale Attivamente 1 Via Pontevigodarzere n.50 Lato A - Padova (PD) 20

20 n. 6 Euganea Polis Nova Società Cooperativa Sociale Attivamente 2 Via Pontevigodarzere n.50 Lato B - Padova (PD) 20

21 n. 6 Euganea Consorzio Arcobaleno Società Cooperativa Sociale
Centro Occupazionale Diurno 

Filo
Via S. Tiziano n.19 int. 1 - Trebaseleghe  (PD) 17

22 n. 6 Euganea Consorzio Arcobaleno Società Cooperativa SocialeCentro Lavoro Guidato Filo Via S. Tiziano n.19 int. 2 - Trebaseleghe  (PD) 10

23 n. 7 Pedemontana
Servizi Sociali La Goccia Società Cooperativa 

Sociale a R.L.
Auriga Via Delle Statue n.32/a,  - Mussolente (VI) 20

24 n. 7 Pedemontana Cooperativa Sociale di Solidarietà La Madonnina La Madonnina Via Roma 52 Canove di Roana (VI) 10

25 n. 7 Pedemontana
Mano Amica 

Società Cooperativa Sociale Onlus
Azimut Via XX Settembre n.10 - Schio (VI) 20

26 n. 8  Berica
Società Cooperativa Sociale L'Eco Papa Giovanni 

XXIII
Modulo A Via Tecchio n.93 - Montecchio Maggiore (VI) 19

27 n. 8  Berica Studio Progetto Società Cooperativa Sociale Il Faro
Via Monte Ortigara n. 115B - 36073 Cornedo 

Vicentino (VI)
15

28 n. 8  Berica Studio Progetto Società Cooperativa Sociale La Lanterna
Via Monte Ortigara n. 115B - 36073 Cornedo 

Vicentino (VI)
12
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Prog. AULSS Titolare Denominazione Struttura Indirizzo Sede Operativa Posti 

29 n. 8  Berica Casa Bianca Società Cooperativa Sociale Laboratorio Riabilitativo Via Fontana n. 46 - 36025 Noventa Vicentina (VI) 17

30 n. 8  Berica Mventicinque Società Cooperativa Sociale Davide e Golia Via Bellini n.10 - Vicenza (VI) 10

31 n. 9 Scaligera Società Cooperativa Sociale Spazio Aperto Le Rondini
Via Domegliara n. 1 - Sant'Ambrogio di 

Valpolicella Località Ponton (VR)
20

32 n. 9 Scaligera
Cooperativa Sociale 

Cercate
Il Mestiere di Vivere

C.so Vittorio Emanuele n.61 - Villafranca di 
Verona (VR)

16
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(Codice interno: 458919)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1319 del 28 settembre 2021
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014-2020. Approvazione dello schema di Accordo tra

la Regione del Veneto e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario avente per oggetto: "Analisi
socio-economica e del quadro di sviluppo del settore ittico e dell'acquacoltura del Veneto nell'ambito del PO FEAMP
2014-2020" a valere sulla Misura 7.78 "Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati Membri" di cui all' Art. 78 del Reg.
UE n. 508/2014.
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva un Accordo interistituzionale ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
tra la Regione del Veneto - Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e faunistico-venatoria e l'Agenzia
Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura per la realizzazione di una analisi d'impatto del PO
FEAMP 2014-2020 sul comparto della pesca e dell'acquacoltura del Veneto.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La DGR n. 1641 del 21 ottobre 2016 individua, nell'ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, la Direzione
Agroambiente, Caccia e Pesca quale Autorità di Gestione (AdG) dell'Organismo Intermedio (O.I.) Regione Veneto e il
Direttore della stessa quale Referente dell'AdG medesima.

La Giunta regionale, nel corso degli ultimi anni, ha disposto diverse aperture termini per bandi di finanziamento volti alla
selezione dei progetti ammissibili agli aiuti previsti dal Reg. (UE) n. 508/2014 finalizzati al raggiungimento degli obiettivi
generali e specifici fissati, rispettivamente, dalla strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva) e dalla
Riforma della Politica Comune della Pesca (PCP) di cui al Reg. (UE) n. 1380/2013.

A tali bandi hanno fatto seguito centinaia di domande di sostegno da parte di imprese della pesca e dell'acquacoltura del
Veneto per progetti di sviluppo, miglioramento e ammodernamento delle proprie strutture produttive.

La Regione del Veneto, nel considerare il settore della pesca e dell'acquacoltura del Veneto strategico sotto i profili
socio-economici e storico-culturali, nonché caratterizzato da capacità imprenditoriali da sempre all'avanguardia,  ritiene di
fondamentale importanza avviare un'analisi di impatto del PO FEAMP 2014-2020 sul comparto ittico anche per poter meglio
indirizzare le future risorse che saranno messe a disposizione dal PO FEAMPA 2021-2027.

Al fine del raggiungimento delle finalità sopracitate è stato predisposto dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e
Gestione Ittica e faunistico-venatoria e dall'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura
(AVISP), un Accordo di Cooperazione Interistituzionale,  ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, avente per
oggetto: "Analisi socio-economica e del quadro di sviluppo del settore ittico e dell'acquacoltura del Veneto nell'ambito del PO
FEAMP 2014-2020".

Le attività previste dall'Accordo sono finalizzate da un lato a fornire agli organi regionali ed alle strutture di supporto elementi
utili allo svolgimento delle politiche di sostegno al comparto ittico, dall'altro a permettere all'Agenzia Veneta per l'Innovazione
nel Settore Primario - Veneto Agricoltura (AVISP) di acquisire per il tramite del proprio osservatorio Socio-economico della
pesca e dell'acquacoltura utili indicazioni per la propria attività istituzionale e di aggiornamento delle banche dati.

Tutto ciò premesso con il presente atto, si approva l'Accordo tra la Regione del Veneto - Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione Ittica e faunistico-venatoria e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto
Agricoltura (AVISP), ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, facente parte integrante del presente 
provvedimento (Allegato A), finalizzato all'elaborazione dell'analisi dei dati sopracitati, con l'utilizzo delle risorse afferenti la
Misura 7.78 "Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati Membri" di cui all'art. 78 del Reg. UE n. 508/2014.

Per il progetto congiunto di analisi socio-economica del settore ittico e dell'acquacoltura oggetto dell'Accordo è fissato un
contributo massimo a favore di AVISP di Euro 100.000,00 a copertura delle spese per le attività previste.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 323_______________________________________________________________________________________________________



UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1"Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione";

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del 15 maggio 2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP);

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 del 22 luglio 2014 della Commissione europea, che integra il regolamento
UE n. 508/2014 per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli
interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP);

VISTO l'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, adottato il 29 ottobre
2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale;

VISTO il decreto del Direttore Generale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di data 20 maggio 2015,
che ha stabilito, nel quadro del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 e nell'ambito della misura Assistenza tecnica, la
facoltà per l'Amministrazione regionale di avvalersi del supporto di professionalità esterne per l'espletamento delle attività
indicate all'art. 78 del regolamento UE n. 508/2014, segnatamente individuando il personale di supporto necessario anche in
altre amministrazioni pubbliche;

VISTA la convenzione stipulata il 29 settembre 2016 intercorsa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
- Dipartimento delle Politiche competitive, della Qualità agroalimentare, ippiche e della Pesca ed il Referente pro tempore della
Autorità di Gestione dell'Organismo Intermedio della Regione del Veneto avente ad oggetto la disciplina dei rapporti tra le
parti nell'ambito delle priorità e delle misure specificate nell'Accordo Multiregionale per il riparto delle competenze e delle
relative risorse finanziarie tra Stato e Regioni delle misure del FEAMP 2014-2020;

VISTA altresì la D.G.R. n. 1641 del 21 ottobre 2016 che autorizzava il Direttore della Direzione Agroalimentare, Caccia e
Pesca, in qualità di Referente dell'AdG dell'O.I. Regione del Veneto, a sottoscrivere detta convenzione di cui all'Allegato A alla
succitata delibera;

VISTO il DDR n. 181 del 11 ottobre 2018 "Aggiornamento del Manuale delle procedure e dei controlli" e del documento
"Sistema di Gestione e Controllo" già approvati con precedente DDR n. 141 del 30 agosto 2017 e DDR n. 47 del 5 aprile 2018;

PRESO ATTO che i beneficiari della Misura 78 - Assistenza tecnica del PO 2014-2020 sono, ai sensi dei regolamenti dell'UE,
i soggetti responsabili dell'esecuzione delle operazioni selezionate nel rispetto delle procedure unionali, nazionali e regionali;

VISTA la DGR n. 1079 del 30 luglio 2019 che rinomina la Direzione Agroambiente Caccia e Pesca in Direzione
Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria;

VISTA la nota prot. n. 0378601 del 27 agosto 2021 con la quale la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica
e faunistico-venatoria avvia la procedura di ricognizione per accertamento specifica professionalità all'interno
dell'Amministrazione regionale per l'espletamento delle attività del progetto "Analisi socio-economica e del quadro di sviluppo
del settore ittico e dell'acquacoltura del Veneto nell'ambito del P.O. FEAMP 2014-2020" finanziato nell'ambito dell'Assistenza
tecnica del PO FEAMP 2014-2020;

DATO ATTO che alla data di scadenza del 10 settembre 2021 non sono pervenuti, alla Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, nominativi di personale regionale da assegnare al progetto;

RAVVISATA l'opportunità di accogliere la proposta del relatore facendo proprio quanto esposto in premessa,

delibera

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare lo schema di Accordo Interistituzionale, ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, avente per
oggetto "Analisi socio-economica e del quadro di sviluppo del settore ittico e dell'acquacoltura del Veneto nell'ambito
del PO FEAMP 2014-2020" tra Regione del Veneto  -Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e
faunistico-venatoria e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura (AVISP), facente
parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A), incaricando il Direttore della  Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria alla sottoscrizione del medesimo;

2. 

di fissare in Euro 100.000,00=, l'importo complessivo massimo a favore dell'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel
Settore Primario - Veneto Agricoltura (AVISP) da utilizzarsi per l'acquisizione di risorse umane da destinare
esclusivamente alle attività previste dall'Accordo di cui al punto 2, a valere sulle risorse finanziarie allocate nella
Misura 7.78 "Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati Membri" di cui all' Art. 78 del Reg. UE n. 508/2014 del Piano
Finanziario FEAMP 2014-2020 della Regione del Veneto;

3. 

di dare atto dell'impossibilità oggettiva di espletare la totalità delle attività programmate nell'Accordo unicamente con
le risorse interne messe a disposizione sia dalla Regione del Veneto che dall'AVISP;

4. 

di autorizzare l'Azienda Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura (AVISP), ai sensi della
DGR n.907/2013, all'assunzione di personale nell'ambito del CCNL Servizi ambientali per una durata di 21 mesi, ad
un costo complessivo di 100.000,00 euro (comprensivo di tutti gli oneri contributivi e fiscali a carico dell'Azienda), a
supporto dell'Osservatorio Socio Economico della Pesca e dell'Acquacoltura per l'espletamento delle attività tecniche
previste nell'ambito dell'Accordo di cui al punto 2;

5. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, a
provvedere con propri atti all'assunzione dei pertinenti impegni di spesa nonché alla imputazione annuale delle
corrispondenti spese e alle relative liquidazioni, a valere sui competenti capitoli dei Bilancio di previsione annuale
della Regione del Veneto, conformemente alle disposizioni di bilancio della Direzione Bilancio e Ragioneria;

6. 

di disporre che il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria è
autorizzato ad apportare, laddove si renda necessario od opportuno, con proprio provvedimento, marginali
modificazioni e/o integrazioni all'Allegato della presente deliberazione, limitatamente ai soli aspetti applicativi non
sostanziali;

7. 

di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 135 del 12 ottobre 2021 325_______________________________________________________________________________________________________



  

 

 
ACCORDO INTERISTITUZIONALE  

PER LA REALIZZAZIONE DI UNA ANALISI SOCIO ECONOMICA E DEL QUADRO DI 
SVILUPPO DEL SETTORE ITTICO E DELL’ACQUACOLTURA DEL VENETO 

NELL’AMBITO DEL PO FEAMP 2014-2020 
(CUP H25F21001100009) 

 
*** 

A. Regione del Veneto - Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e 
Faunistico-Venatoria, con sede legale in Dorsoduro 3901 Palazzo Balbi 3'123 Venezia - C.F. 
80007580279 e P. IVA 02392630279, in persona del Direttore della Direzione Agroambiente 
Programmazione e Gestione Ittica e faunistico-venatoria, Dott. Gianluca Fregolent autorizzato 
alla stipula del presente atto con DGR n. ______ del ___________ (di seguito, per brevità, 
indicata come “Regione”), 

E 
B. Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore Primario – Veneto Agricoltura con sede legale 

in viale dell’Università, 14, Legnaro (PD) - C.F. 92281270287 e P. IVA 05026970284, in persona 
del Direttore della Direzione Innovazione e Sviluppo, Dr. Alessandro Censori autorizzato alla 
stipula del presente atto giusta DD Disposizione del Direttore n. ______ del ________________ 
(di seguito, per brevità, indicata come “Agenzia”), 

 
di seguito denominati individualmente come la “Parte” e congiuntamente come le “Parti”. 

 
PREMESSO CHE 

 
a) le Parti hanno manifestato interesse reciproco nell’attivare e sostenere una specifica 

collaborazione interistituzionale nel campo dell’analisi dei dati sociali ed economici derivanti 
dall’utilizzo dei fondi comunitari da parte delle aziende della filiera ittica del Veneto, e con 
particolare riferimento alle risorse finanziarie messe a disposizione dal PO FEAMP 2014-2020, 
anche al fine di poter meglio indirizzare le future risorse rappresentate dal PO FEAMPA per il 
periodo di programmazione comunitaria 2021-2027;  

b) la legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare all'art. 15, prevede che le amministrazioni pubbliche 
possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune; gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi del citato art. 15 della legge 
241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed 
idonei a comporre, in un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è 
portatrice; 

c) ai sensi dell’art. 5, comma 6, del Codice degli Appalti (D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50), “Un accordo 
concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di 
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 
l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 
svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) 
l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse 
pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

d) il partenariato di ricerca e analisi dei dati attivato con il presente Accordo, composto dalle Parti in 
piena conformità con la normativa citata al punto precedente, mira – attraverso la declinazione in 
via sinergica e sussidiaria delle proprie diverse e concorrenti competenze quali finanziatori, 
portatori di conoscenza, divulgatori e comunicatori della conoscenza – alla realizzazione di 
obiettivi di interesse pubblico attraverso l’elaborazione di un’analisi socio-economica citata al 
punto precedente, con particolare riferimento a quanto segue: 
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� analizzare i risultati socio economici della programmazione FEAMP 2014-2020 e 
incrementare la conoscenza delle imprese che hanno ottenuto accesso al fondo e degli effetti che 
il contributo ha avuto sull’impresa; 

� avere un quadro esaustivo dei fabbisogni espressi dal settore ittico veneto in funzione 
della prossima programmazione FEAMPA 2021-2027; 

e) non risulta disponibile all’interno della Regione del Veneto personale qualificato e specializzato 
per le attività previste dal presente Accordo; 

f) le Parti intendono concordare le condizioni, i termini e le modalità che disciplineranno 
l’espletamento dell’analisi socio-economica oggetto del presente Accordo. 

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue 

 
ART. 1 – OGGETTO 

1. Con il presente Accordo, le Parti intendono definire i loro rapporti e le relative responsabilità in merito 
alla realizzazione del progetto congiunto di analisi socio-economica del settore ittico e dell’acquacoltura 
dal titolo “ANALISI SOCIO ECONOMICA E DEL QUADRO DI SVILUPPO DEL SETTORE ITTICO 
E DELL’ACQUACOLTURA DEL VENETO NELL’AMBITO DEL PO FEAMP 2014-2020” (di seguito 
denominato “Progetto”). 
2. Il Progetto è articolato in una serie di attività concordate tra le Parti e descritte nell’allegato al presente 
Accordo, contenente la descrizione dettagliata dei compiti e delle attività progettuali assegnati a ciascuna 
Parte. 
3. Il presente Accordo definisce altresì gli aspetti relativi agli oneri finanziari delle Parti, alla proprietà 
intellettuale e all’utilizzo dei risultati derivanti dallo sviluppo del Progetto. 
 

ART. 2 – MODALITÀ E LUOGO DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 
1. Le attività del Progetto saranno svolte presso gli Uffici delle Parti, secondo quanto rispettivamente 
indicato nel documento allegato. Allo scopo di favorire l’attuazione del Progetto, le Parti concedono al 
personale coinvolto nelle attività l’accesso reciproco ai propri Uffici. 
2. Non è permesso, per alcuna ragione, il prelievo anche temporaneo di documentazione in originale dagli 
Uffici delle Parti. 

ART. 3 – PERSONALE E SICUREZZA 
1. Ciascuna Parte potrà avvalersi della collaborazione del proprio personale, anche non dipendente o 
equiparato, e di personale esterno specializzato per il tipo di attività da svolgere, in conformità alle vigenti 
normative. 
2. Ciascuna Parte provvede alla copertura assicurativa di legge contro gli infortuni del proprio personale, 
anche non dipendente o equiparato, impiegato nello svolgimento delle attività previste dal presente 
Accordo, in qualsivoglia sede, nonché all’assicurazione per responsabilità civile verso terzi (persone e 
cose).  
3. Il personale di ciascuna Parte, che si recherà presso la sede dell’altra Parte per l’esecuzione delle attività 
del Progetto, sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore presso 
quest’ultima, fermo restando che la copertura assicurativa rimane a carico dell’ente di appartenenza. A tal 
fine, le Parti  (di seguito indicate anche “Datori di lavoro”) si impegnano affinché alle persone impegnate 
nelle attività del Progetto vengano fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui debbono operare e sulle misure di prevenzione, protezione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività, anche sulla base del documento di valutazione dei rischi elaborato dal 
Datore di lavoro della struttura ospitante e custodito presso quest'ultima, in base all'art. 28 del d.lgs. 
81/2008 e successive modifiche. 
 

ART.4 – ONERI E RISORSE FINANZIARIE CONNESSE ALLA ESECUZIONE DEL PROGETTO 
1. La Regione si impegna a trasferire in due tranche all’Agenzia l’importo complessivo massimo di euro 
100.000,00 (centomila virgola zero zero), secondo le modalità e le tempistiche indicate dall’allegato 
documento. Le Parti si danno reciprocamente atto che l’importo di cui al presente comma è da intendersi 
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quale ulteriore supporto economico per lo svolgimento delle attività del Progetto, finalizzato al rimborso 
di spese effettivamente sostenute in relazione alla esecuzione del Progetto medesimo. Le Parti si danno 
atto inoltre che le spese verranno rimborsate a seguito di idonee rendicontazioni. 

 
ART. 5 - DURATA 

1. La durata del presente Accordo è concordata tra le Parti in 21 (ventuno) mesi a partire dalla data di 
firma, fatta salva la possibilità di eventuali proroghe concordate dalle Parti che comunque non potranno 
andare oltre il 31 luglio 2023. 
 

ART. 6 – DIRITTI DI ACCESSO 
1. Ciascuna Parte resterà titolare dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale relativi:  

a) al proprio “Background”, intendendosi con questo termine tutte le conoscenze e le informazioni 
detenute e/o sviluppate a qualsiasi titolo in modo autonomo da ciascuna delle Parti in un momento 
precedente alla sottoscrizione del presente Accordo; 

b) al proprio “Sideground”, intendendosi con questo termine tutte le conoscenze che, sia pur attinenti 
al medesimo campo di analisi oggetto del presente Accordo, siano state sviluppate e/o conseguite 
durante lo svolgimento dell’attività contrattuale ma al di fuori ed indipendentemente dalla stessa. 

2. Le Parti riconoscono sin d’ora un diritto reciproco di accesso e utilizzazione, non esclusivo e gratuito, 
dei rispettivi Background ai soli fini della realizzazione delle attività del Progetto e limitatamente alla 
durata dell’Accordo, con la precisazione che il diritto reciproco di utilizzazione non comprende, salvo 
diverso accordo, la facoltà di sublicenziare a terzi.  
3. È espressamente vietato l’utilizzo del Sideground in assenza di accordo scritto fra le Parti. 

 
ART. 7 – PROPRIETÀ E GESTIONE DEI RISULTATI 

1. Ferma restando la titolarità esclusiva dei risultati conseguiti autonomamente (e dei relativi diritti di 
proprietà intellettuale) nell’ambito del presente Accordo in capo alla Parte che li ha conseguiti, le Parti 
concordano che tutti i dati e le informazioni conseguiti congiuntamente nell’ambito del presente Accordo 
(di seguito indicati come “Risultati Congiunti”) saranno di titolarità congiunta delle Parti medesime, 
secondo una proporzione di quote di contitolarità legata al concreto apporto contributivo inventivo 
(finanziario, intellettuale, innovativo) di ciascuna parte  al loro conseguimento. Nel caso in cui tale 
concreto apporto non sia obiettivamente misurabile, e in assenza di accordi diversi in proposito, le quote 
di contitolarità sui Risultati raggiunti saranno stabilite in misura paritaria.  

 
ART. 8 – PUBBLICAZIONI 

1. Le Parti si impegnano a pubblicare o disseminare, in maniera congiunta e in modalità co-autorale, i 
Risultati. In caso di pubblicazioni disgiunte, ciascuna pubblicazione dovrà menzionare che i Risultati 
pubblicati sono stati raggiunti nell’ambito del presente Accordo.  
2. Le attività di diffusione dei Risultati (che includono ma non si limitano a pubblicazioni e presentazioni) 
dovranno avvenire senza compromettere la tutela dei diritti di proprietà intellettuale e industriale, gli 
obblighi di riservatezza ed i legittimi interessi delle Parti medesime. A tal fine, nel caso in cui i Risultati 
siano proteggibili mediante privativa industriale, le Parti si impegnano a subordinare il procedimento di 
pubblicazione o disseminazione al previo espletamento della procedura di deposito della domanda di 
privativa industriale. 

 
ART. 9 - RESPONSABILITÀ DELLE PARTI E GARANZIE 

1. Ciascuna delle Parti esonera e tiene indenne l’altra da qualsiasi richiesta, pretesa o azione, diretta o 
indiretta che, a qualunque titolo, possa derivare dal proprio personale, dipendente o collaboratore, per 
eventi che possano accadere nel corso dell’esecuzione delle attività inerenti al presente Accordo.  
2. Ciascuna delle Parti si assume l’esclusiva responsabilità degli eventuali danni, diretti o indiretti, a 
qualunque titolo derivanti dalle proprie attività nell’ambito del presente Accordo.  
3. Qualora il personale, sia dipendente che collaboratore o equiparato, impiegato da ciascuna Parte nel 
Progetto possa rivendicare diritti sul Background di cui all’art. 7 del presente Accordo, ciascuna Parte 
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garantisce che questi diritti possano essere esercitati compatibilmente con gli obblighi che scaturiscono dal 
presente Accordo. 
 

ART. 10 – CONFIDENZIALITÀ 
1. Ciascuna Parte si impegna, per sé e per il proprio personale, nonché per i propri collaboratori, 
assegnisti, borsisti, a mantenere la più stretta riservatezza in merito alle informazioni scritte o orali di 
carattere confidenziale e/o riservato ricevute dall’altra Parte e relative, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, a dati, informazioni e tecnologie nella propria disponibilità, in qualsiasi supporto contenute 
(“Informazioni”). A tal riguardo, le Parti riconoscono che le Informazioni sono e restano di proprietà 
esclusiva della Parte che le ha fornite, e si impegnano a: 

a) far uso delle Informazioni esclusivamente per l’esecuzione delle attività di cui al presente 
Accordo e a non renderle note a terzi, sotto qualsiasi forma;  

b) conservare le Informazioni con la massima riservatezza, limitando il numero dei soggetti che 
possono avervi accesso al personale direttamente coinvolto nelle attività del Progetto. Tali 
soggetti dovranno essere previamente informati del carattere riservato delle Informazioni e 
dovranno impegnarsi a rispettare gli stessi obblighi di segretezza qui previsti; 

c) astenersi dal copiare, duplicare, riprodurre o registrare, in qualsiasi forma e con qualsiasi 
mezzo, le Informazioni ricevute, salvo che nella misura strettamente necessaria ai fini 
dell’esecuzione del Progetto e a restituirle prontamente su richiesta della Parte che le ha 
fornite. 

2. Resta inteso che le “Informazioni” non comprendono quelle che: 
a) erano precedentemente conosciute e di pubblico dominio, o diventano di pubblico dominio dopo 

la comunicazione di una Parte all’altra per causa non imputabile alla Parte che le ha ricevute;  
b) erano già in possesso della Parte ricevente prima della comunicazione, come dimostrabile da 

documenti precedenti rispetto al tempo della comunicazione, o sono state alla stessa fornite da 
terzi senza vincolo di segretezza; 

c) sono ottenute dalla Parte che le ha ricevute indipendentemente o, comunque, senza uso o 
riferimento alle informazioni fornite dalla Parte che le ha comunicate, come dimostrabile con 
documenti o altre prove in possesso della Parte ricevente;  

d) le Parti siano obbligate a fornire per previsione di legge o atto dell’autorità giudiziaria. In tal 
caso, la Parte che ha ricevuto le Informazioni – ove consentito dalla legge – deve 
tempestivamente avvisare per iscritto l’altra Parte prima della trasmissione, ponendo in essere 
tutte le azioni e le cautele opportune per proteggere le Informazioni da una indebita 
divulgazione. 

3. L’impegno alla riservatezza di cui alle clausole che precedono sarà per le Parti vincolante, sia durante 
l’esecuzione che al termine del presente Accordo per ulteriori 5 (cinque) anni, sempreché le Informazioni 
non diventino parte del dominio pubblico senza colpa delle Parti. 

 
ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente informate e di acconsentire espressamente che i dati 
personali forniti, anche verbalmente, per l’attività contrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel 
corso dell’esecuzione del presente Accordo vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso, nel 
rispetto della normativa vigente (il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE – regolamento 
generale sulla protezione dei dati; il D.Lgs. n. 196/2003 recante il “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, come modificato ad opera del D.Lgs. n. 101/2018, di adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento sopra indicato), consapevoli che il mancato conferimento può comportare la 
mancata o la parziale esecuzione del presente Accordo. 
2. Le Parti si danno reciprocamente atto di essere informate sui diritti sanciti dalla normativa sopra citata. 
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ART. 12 – LEGGE APPLICABILE 
Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente Accordo si fa rinvio al codice civile 
italiano, nonché alle altre leggi italiane vigenti e applicabili in materia. 

 
ART. 13 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Le Parti si impegnano a sottoporre ogni eventuale controversia in materia di diritti e obblighi, 
interpretazione e applicazione derivanti dal presente Accordo ad amichevole composizione, nel pieno 
rispetto dello spirito cooperativo di tale collaborazione. 
2. Le Parti convengono che, ove non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia in 
materia di diritti ed obblighi, interpretazione e applicazione del presente Accordo sarà devoluta alla 
competente autorità giudiziaria del Foro di Trento, con ciò intendendosi derogata ogni altra competenza 
anche concorrente. 

ART. 14 – DISPOSIZIONI GENERALI 
1. Il presente Accordo può essere modificato solo per iscritto, previa sottoscrizione dei rappresentanti delle 
Parti. 
2. Le Parti espressamente dichiarano che il presente Accordo costituisce contratto discusso, negoziato e 
valutato in ogni sua singola clausola e liberamente e consapevolmente sottoscritto a seguito di esauriente 
trattativa. 
3. Il presente Accordo ed i diritti da esso derivanti non potranno essere ceduti a terzi, in mancanza di 
preventivo consenso di entrambe Parti. 
4. Lo scioglimento dell’ Accordo, a qualunque causa dovuta, non comporterà il venire meno degli obblighi 
e responsabilità che per espressa previsione contrattuale o per loro stessa natura debbano essere considerati 
come aventi efficacia ultrattiva. 
5. Le premesse e gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 
Art. 15 - Registrazione e spese 

1. Il presente Accordo è perfezionato mediante sottoscrizione digitale. 
2. Agli effetti fiscali, le eventuali spese di registrazione saranno sostenute a cura della Parte che ne farà 
richiesta. L’imposta di bollo è a carico dell’Agenzia, che vi assolverà in modalità virtuale. 
 
Venezia-Mestre, ________________________ 
 
 
 
 
 

Regione del Veneto 
Direzione Agroambiente, Programmazione e 

Gestione Ittica e faunistico-venatoria 
 

dott. Gianluca Fregolent 

Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore 
Primario – Veneto Agricoltura 

Direzione Innovazione e Sviluppo 
 

dott. Alessandro Censori 
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ALLEGATO  
 

REALIZZAZIONE DI UNA ANALISI SOCIO ECONOMICA E DEL QUADRO DI SVILUPPO 
DEL SETTORE ITTICO E DELL’ACQUACOLTURA DEL VENETO 

NELL’AMBITO DEL PO FEAMP 2014-2020 
Progetto esecutivo  

 
1 - Dati generali 
Data inizio: dalla sottoscrizione della Convenzione 
Data fine: 31/07/2023 
Spesa prevista: 100.000 Euro complessivi. 
 
2  - Finalità  
Definire le strategie e indirizzare le future politiche di sostegno al settore ittico del Veneto nel 
breve/medio periodo. 
 
3 – Obiettivi 

- Analizzare i risultati socio-economici della programmazione FEAMP 2014-2020 e incrementare 
la conoscenza delle imprese che hanno ottenuto accesso al fondo e degli effetti che il contributo 
ha avuto sull’impresa; 

- Avere un quadro esaustivo dei fabbisogni espressi dal settore ittico veneto in funzione della 
prossima programmazione FEAMPA. 

 
4 – Destinatari 

- Policymaker/organizzazioni di categoria 
 

5 - Gruppo di lavoro - GdL 
1) Veneto Agricoltura  
- U.O. Economia Mercati e Competitività (Unità Complessa Osservatorio Socio Economico della 

Pesca e dell’Acquacoltura e Unità Complessa Divulgazione e Formazione). 
Il personale in staff all’Osservatorio Socio Economico della Pesca e dell’Acquacoltura sarà integrato 
con risorse umane dedicate full time per l’intera durata del progetto (21 mesi).  
2) Regione Veneto 
- U.O. Pianificazione, gestione risorse ittiche e  FEAMP.  

 
6 – Descrizione in sintesi 
Elaborazione del quadro attuale di sviluppo del settore ittico regionale, con individuazione di necessità e 
problematiche emergenti nonché delle potenzialità e prospettive di crescita utili a definire le strategie e le 
politiche regionali per lo sviluppo del settore ittico in vista della prossima programmazione finanziaria 
FEAMPA. Tale elaborazione sarà integrata da una analisi socio economica sull’utilizzo dei fondi messi a 
disposizione dal PO FEAMP 2014-2020 da parte delle imprese venete dedite alla pesca e 
all’acquacoltura.  
Azioni:  
Il progetto è articolato in 2 macro attività ciascuna delle quali è composta da diverse azioni: 
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A. Macro attività A - Analisi sull’utilizzo dei fondi messi a disposizione dal PO FEAMP 2014-2020 con 
particolare riferimento alle principali misure di interesse sociale ed economico e agli indicatori di 
risultato e di output raggiunti: 

•  azione 1: raccolta e sistematizzazione delle informazioni relative ai singoli finanziamenti 
erogati alle imprese nell’ambito del FEAMP; 

•  azione 2: analisi dei dati; 
•  azione 3: questionario di valutazione ex post alle imprese che hanno ricevuto un 

finanziamento nell’ambito del programma; 
•  azione 4: analisi ed elaborazione complessiva dei risultati.  

B. Macro attività B - Analisi sui fabbisogni per comparto in relazione all’implementazione del nuovo 
FEAMPA: 

•  azione 1: analisi di contesto; 

•  azione 2: consultazione con il partenariato su tematiche e comparti specifici in funzione del 
nuovo FEAMPA; 

Output:  
1. Report tecnico di analisi sull’utilizzo dei fondi messi a disposizione dal PO FEAMP 2014-2020 

con particolare riferimento alle principali misure di interesse sociale ed economico e agli 
indicatori di risultato e di output raggiunti. 

2. Report di analisi sui fabbisogni per comparto in relazione all’implementazione del nuovo 
FEAMPA. 

 
7 - Caratteristiche generali e tecnico esecutive 
Macro attività A – Analisi sull’utilizzo dei fondi messi a disposizione dal PO FEAMP 2014-2020 con 
particolare riferimento alle principali misure di interesse sociale ed economico e agli indicatori di risultato 
e di output raggiunti.  
La U.O. Pianificazione, gestione risorse ittiche  e FEAMP - PO Gestione Attività Organismo Intermedio 

AdG FEAMP fornirà i dati necessari alla realizzazione del progetto garantendo l’accesso diretto o mediato 
alle banche dati che custodiscono le informazioni relative alle domande di finanziamento e attraverso la 
diretta collaborazione di dirigenti e funzionari. 

•  Azione 1: raccolta e sistematizzazione delle informazioni relative ai singoli finanziamenti 
erogati alle imprese nell’ambito del FEAMP. Si prevede la raccolta presso l’O.I. 
dell’Autorità di gestione del programma, Regione del Veneto, dei dati e delle informazioni 
relative ai finanziamenti liquidati e chiusi nell’ambito delle diverse misure attivate (circa 500 
domande). Le informazioni verranno scaricate da SIPA, standardizzate e caricate su supporto 
informatico e interrogabili per misura, importo e altre tipologie di query. L’attività prevede 
un impegno di lavoro stimabile in 6 mesi full time nel periodo iniziale e verrà mantenuta un 
giorno la settimana fino dal termine dell’azione.  
DURATA: 01/11/2021– 31/01/2023; GIORNATE LAVORO STIMATE: 180 GG. 

•  Azione 2: analisi dei dati. Attraverso l’elaborazione di tabelle e grafici, seguirà una 
dettagliata analisi delle informazioni utili a dare una prima indicazione dell’evoluzione del 
settore e dei filoni di interesse in termini di innovazione, necessità di sviluppo, etc. Durante 
questa attività, verranno individuate insieme al GdL le misure che rivestono un impatto socio 
economico rilevante sul settore e che saranno oggtto di una analisi più approfondita nelle fasi 
successive.  
DURATA: 01/11/2021– 31/05/2022;  GIORNATE LAVORO STIMATE: 40 GG. 
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•  Azione 3: questionario di valutazione ex post alle imprese che hanno ricevuto un 
finanziamento nell’ambito del programma. Ad un campione rappresentativo delle imprese 
coinvolte nelle misure individuate al punto precedente, verrà somministrato un questionario 
atto ad evidenziare l’impatto che tale contributo ha avuto sull’impresa in termini sociali ed 
economici. Nello specifico saranno verificati gli indicatori determinati dal FEAMP per le 
misure in oggetto nella fase terminale. Il questionario verrà somministrato da ditta 
specializzata ad un campione di almeno 200 delle imprese titolari di contributo per le misure 
selezionate.  
DURATA: 01/01/22- 31/03/23; GIORNATE LAVORO STIMATE: 120 GG. 

•  Azione 4: analisi ed elaborazione complessiva dei risultati. Si tratta di sintetizzare e 
riassumere in un unico report le risultanze degli step precedenti anche confrontando gli 
indicatori ex ante, dichiarati dalle imprese, ed ex post, verificati tramite il questionario, al fine 
di offrire elementi di conoscenza e di giudizio inerenti l’efficacia e l’efficienza di alcune 
misure del Feamp a forte impatto socio-economico.  
DURATA: 01/07/2022- 31/07/2023; GIORNATE LAVORO STIMATE: 40 GG. 

Macro attività B - Analisi sui fabbisogni per comparto in relazione all’implementazione del nuovo 
FEAMPA.  

•  Azione 1: analisi di contesto. Raccolta bibliografica di dati quantitativi (produttivi, 
occupazionali, economici, sociali, ambientali e di servizi ) dalle fonti statistiche ufficiali 
(Irepa, Istat, C.C.I.A.A., Capitanerie, Mercati Ittici, A.S.L., ecc) con analisi Swot del settore. 
DURATA: 01/11/2021– 28/02/2022; GIORNATE LAVORO STIMATE: 10 GG. 

•   Azione 2: consultazione con il partenariato su tematiche e comparti specifici in funzione del 
nuovo FEAMPA. Organizzazione di 2 incontri con il Partenariato in generale e per singolo 
comparto (piccola pesca, draghe idrauliche, pesce azzurro, strascico, maricoltura, 
allevamento acque interne, vallicoltura, pesca acque interne, logistica e mercati, 
trasformazione) per la promozione delle misure del nuovo fondo e la definizione dei 
fabbisogni e lavoro di analisi conclusiva.  
DURATA: 01/11/2021-31/10/2022; GIORNATE LAVORO STIMATE: 60 GG.  

 
8. Prospetto finanziario  
Il carico di lavoro complessivo è valutabile in circa 460 giornate. Pertanto, oltre al personale già in capo 
all’Osservatorio, si ritiene indispensabile il ricorso a ulteriori risorse umane per il tempo di durata del 
progetto, ossia 21 mesi dalla firma dell’Accordo. Il costo annuale previsto è pari a circa 50.000 €. 
L’Agenzia provvederà all’assunzione del personale necessario per le attività di cui al presente progetto e 
la Regione provvederà al rimborso delle spese sostenute di cui al seguente prospetto in due tranche di 
50.000 € da liquidarsi entro il 30 giugno 2022 e, a saldo, entro il 31 luglio 2023.   
 

Tipologia Budget 
Personale CCNL Servizi ambientali – durata 21 mesi  100.000€ 

Totale 100.000€ 
 
 

Attività
Durata 

in mesi
nov-21 dic-21 gen-22 feb-22 mar-22 apr-22 mag-22 giu-22 lug-22 ago-22 set-22 ott-22 nov-22 dic-22 gen-23 feb-23 mar-23 apr-23 mag-23 giu-23 lug-23

A1 - Raccolta e sistematizzazione delle informazioni 15

A2 - Analisi dei dati 7

A3 - Questionario di valutazione ex post 15

A4 - Analisi ed elaborazione dei risultati 13

B1 - Analisi di contesto 4

B2- Consultazione con il partenariato 12
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(Codice interno: 458920)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1320 del 28 settembre 2021
Incarico all'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per l'individuazione e

realizzazione di interventi finalizzati a rendere più funzionali le attività di contrasto al fenomeno del bracconaggio,
monitoraggio e tutela della fauna ittica autoctona d'acqua dolce nelle aree strategiche del Fiume Po e del Lago di
Garda.
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si approva l'incarico all'Agenzia per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura"
per l'individuazione e realizzazione di interventi finalizzati a rendere più funzionali le attività di contrasto al fenomeno del
bracconaggio, monitoraggio e tutela della fauna ittica autoctona d'acqua dolce nelle aree strategiche del Fiume Po e del Lago
di Garda. Il presente provvedimento comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1042  del 28 luglio 2021, ha provveduto all'adozione della Carta Ittica Regionale di
cui all'articolo 5 della L.R. n. 19/1998 ai fini dell'avvio delle consultazioni previste dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e della D.G.R. n. 791 del 31 marzo 2009.

La predisposizione della Carta Ittica Regionale è stata preceduta da analisi e monitoraggi di dettaglio di tutto il reticolo
idrografico della Regione del Veneto, con l'eccezione di due aree strategiche per le quali, con motivazioni diverse, gli
approfondimenti di natura tecnica e gestionale sono stati demandati a successivi provvedimenti. Si tratta in particolare di:

le acque del Lago di Garda, per le quali l'articolo 7, comma 2, della legge regionale 28 aprile 1998, n. 19, prevede una
specifica disciplina con regolamento regionale adottato dalla Regione, sentite la Regione Lombardia e la Provincia
autonoma di Trento;

• 

le acque del Fiume Po, per le quali la Giunta Regionale, con deliberazione n. 294 del 14 marzo 2017, ha ratificato il
Protocollo d'intesa "per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela del patrimonio ittico nel fiume
Po" sottoscritto in data 25 febbraio 2016 tra Regione del Veneto, Regione Emilia-Romagna, Regione Lombardia,
Regione Piemonte e Autorità di Bacino del fiume Po, con il quale i soggetti firmatari si sono impegnati a cooperare
per promuovere una gestione sostenibile, dal punto di vista ambientale, sociale, economico ed unitaria della pesca
sportiva/professionale nonché a tutelare il patrimonio ittico nel Bacino del fiume Po e a redigere uno specifico
programma di azioni coordinate tese al contrasto del bracconaggio ittico.

• 

Per quanto riguarda l'area del Fiume Po è opportuno richiamare anche la D.G.R. n. 920 del 26 giugno 2018 avente ad oggetto
"Protocollo d'intesa triennale per il controllo della pesca illegale nel Bacino del Fiume Po tra Regione del Veneto, Regione
Emilia-Romagna, Regione Lombardia, Regione Piemonte, Autorità di Bacino del fiume Po e le Prefetture di Torino, Milano,
Bologna e Venezia".

Lungo il Fiume Po, infatti, i fenomeni di pesca illegale e di attività di bracconaggio stanno facendo registrare una preoccupante
tendenza di incremento con infausti riflessi sulle necessità di tutela della fauna ittica autoctona e di impatto sulle attività di
pesca, come rilevato da recenti operazioni condotte dalle Forze dell'Ordine.

Si ritiene, pertanto, opportuno sviluppare una serie di interventi, che abbiano per oggetto le aree citate al punto precedente,
finalizzati in particolare a rendere più celeri ed efficaci le attività di contrasto ai fenomeni del bracconaggio nonché al
monitoraggio tecnico scientifico e alla tutela della fauna ittica autoctona d'acqua dolce, ed al contempo di contrasto alla
diffusione delle specie alloctone, propedeutici alla programmazione regionale di salvaguardia della biodiversità ittica del Lago
di Garda e del Fiume Po.

Per realizzare tali interventi si ritiene essenziale l'apporto dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura", in possesso delle competenze tecniche e scientifiche nonché delle risorse umane necessarie a dare
implementazione alle azioni che verranno programmate.

Invero, come previsto dalla legge istitutiva L.R. 37/2014, l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura" è ente strumentale della Regione del Veneto e svolge attività di supporto alla Giunta regionale nell'ambito delle
politiche per i settori agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca nonché attività di ricerca applicata e sperimentazione
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finalizzate al collaudo e alla diffusione delle innovazioni tecnologiche e organizzative volte a migliorare la competitività delle
imprese e delle filiere produttive, svolgendo azioni di diffusione e trasferimento al sistema produttivo delle innovazioni.

Il Direttore dell'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel settore primario, con nota protocollo n. 20739 del 15 settembre 2021,
acquisita al protocollo regionale n. 406929 del 16 settembre 2021, a seguito di specifica richiesta da parte della competente
Direzione Regionale Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico venatoria, ha valutato in Euro 100.000,00
l'importo necessario per l'attuazione delle attività in parola a salvaguardia della fauna ittica dei citati corpi idrici.

Sussiste pertanto la manifestazione di volontà di tutti i soggetti di voler realizzare in modo sinergico specifiche attività secondo
le modalità e condizioni individuate nello schema di Convenzione, di cui all'Allegato "A" al presente atto, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, che si intende proporre all'approvazione della Giunta Regionale quale valido strumento di
collaborazione, a garanzia di un'azione più efficace delle attività di contrasto al fenomeno del bracconaggio, monitoraggio e
tutela della fauna ittica autoctona d'acqua dolce nelle aree strategiche del Fiume Po e del Lago di Garda.

Al Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria sono demandati tutti gli
adempimenti necessari all'esecuzione del presente provvedimento, incluse la sottoscrizione della Convenzione e l'assunzione
del relativo impegno di spesa e dei provvedimenti di liquidazione, nei limiti dell'importo complessivo massimo pari a euro
100.000,00, a valere sul pertinente capitolo di spesa n. 075206 avente per oggetto "Trasferimenti per favorire la pesca e
l'acquacoltura (L.R. 28/04/1998, n. 19)" del bilancio regionale per l'anno 2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le
attribuzioni delle strutture della giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "statuto del
Veneto";

VISTA la legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione", per quanto
applicabile;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 46 "Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la legge regionale 28 novembre 2014, n. 37 "Istituzione dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario";

delibera

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di incaricare l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" di sviluppare una serie di
interventi, che abbiano per oggetto le aree strategiche del Lago di Garda e del Fiume Po, finalizzati in particolare a
rendere più celeri ed efficaci le attività di contrasto ai fenomeni del bracconaggio nonché al monitoraggio tecnico
scientifico e alla tutela della fauna ittica autoctona d'acqua dolce, ed al contempo di contrasto alla diffusione delle
specie alloctone, propedeutici alla programmazione regionale di salvaguardia della biodiversità ittica del Lago di
Garda e del Fiume Po;

2. 

di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore
primario "Veneto Agricoltura", allegato al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria
dell'esecuzione del presente atto, inclusa la sottoscrizione della Convenzione;

4. 

di determinare in euro 100.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria, entro
il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 075206 del bilancio
di previsione per l'anno 2021 "Trasferimenti per favorire la pesca e l'acquacoltura (L.R. 28/04/1998, n. 19)";

5. 

di dare atto che la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria, a cui è stato
assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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CONVENZIONE 

TRA 

REGIONE DEL VENETO E  AGENZIA VENETA PER L’INNOVAZIONE NEL SETTORE 

PRIMARIO “VENETO AGRICOLTURA” 

 

Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro n. 3901, codice fiscale n. 80007580279, 

rappresentata da ____________, nato a __________________, il _____________, in qualità di 

______________________, il quale interviene al presente atto in nome e per conto della Regione ai 

sensi della deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _______ (di seguito, “Regione”); 

E 

Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” con sede legale in 

Legnaro (PD), Viale dell’Università n. 14, codice fiscale n. 92281270287 e p. iva 05026970284, 

rappresentata da ___________, nato a ______________, il _______________, in qualità di 

_________________, il quale interviene al presente atto in nome e per conto della Agenzia ai sensi 

di _________________________ (di seguito, “Agenzia Veneto Agricoltura”); 

 

di seguito congiuntamente definite le “Parti”. 

 

PREMESSO CHE 

a) La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1042  del 28 luglio 2021, ha provveduto 

all’adozione della Carta Ittica Regionale di cui all'articolo 5 della L.R. n. 19/1998 ai fini dell'avvio 

delle consultazioni previste dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e della D.G.R. n. 791 del 31 marzo 2009; 

b) La predisposizione della Carta Ittica Regionale è stata preceduta da analisi e monitoraggi di 

dettaglio di tutto il reticolo idrografico della Regione del Veneto, con l’eccezione delle aree 

strategiche del Fiume Po e del Lago di Garda per le quali, con motivazioni diverse, gli 

approfondimenti di natura tecnica e gestionale sono stati demandati a successivi provvedimenti;  

c) Per le acque del Lago di Garda l’articolo 7, comma 2, della legge regionale 28 aprile 1998, 

n. 19, prevede una specifica disciplina con regolamento regionale adottato dalla Regione, sentite la 

Regione Lombardia e la Provincia autonoma di Trento; 

d) Per le acque del Fiume Po, per le quali la Giunta Regionale, con deliberazione n. 294 del 14 

marzo 2017, ha ratificato il Protocollo d’intesa “per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e 

per la tutela del patrimonio ittico nel fiume Po” sottoscritto in data 25 febbraio 2016 tra Regione del 

Veneto, Regione Emilia-Romagna, Regione Lombardia, Regione Piemonte e Autorità di Bacino del 

fiume Po, con il quale i soggetti firmatari si sono impegnati a cooperare per promuovere una 

gestione sostenibile, dal punto di vista ambientale, sociale, economico ed unitaria della pesca 

sportiva/professionale nonché a tutelare il patrimonio ittico nel Bacino del fiume Po e a redigere 
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uno specifico programma di azioni coordinate tese al contrasto del bracconaggio ittico; 

e) Per quanto riguarda l’area del Fiume Po, con D.G.R. n. 920 del 26 giugno 2018 è stato 

approvato “Protocollo d'intesa triennale per il controllo della pesca illegale nel Bacino del Fiume Po 

tra Regione del Veneto, Regione Emilia-Romagna, Regione Lombardia, Regione Piemonte, 

Autorità di Bacino del fiume Po e le Prefetture di Torino, Milano, Bologna e Venezia”; 

f) Vi è l’esigenza di sviluppare una serie di interventi, che abbiano per oggetto le aree citate ai 

punti precedenti, finalizzati in particolare a rendere più celeri ed efficaci le attività di contrasto ai 

fenomeni del bracconaggio nonché al monitoraggio tecnico scientifico e alla tutela della fauna ittica 

autoctona d’acqua dolce, ed al contempo di contrasto alla diffusione delle specie alloctone, 

propedeutici alla programmazione regionale di salvaguardia della biodiversità ittica del Lago di 

Garda e del Fiume Po; 

g)  Si rende quindi indispensabile una sinergica collaborazione al fine di porre in essere tutte le 

azioni per garantire il raggiungimento degli obiettivi sopra richiamati. 

TENUTO CONTO CHE 

h) la Regione del Veneto tutela e salvaguardia la risorsa idrica, la fauna ittica e con particolare 

riferimento agli ecosistemi acquatici, promuove l’incremento della produttività naturale, il 

riequilibrio biologico e il mantenimento delle linee genetiche originarie delle specie ittiche, nonché 

la buona conservazione della biodiversità sommersa e ripariale; 

i) l’Agenzia Veneto Agricoltura, ente pubblico economico strumentale della Regione del 

Veneto, ha tra i compiti istituzionali attribuiti dalla legge regionale 28 novembre 2014, n. 37 lo 

svolgimento di determinate funzioni tra cui la ricerca applicata e la sperimentazione finalizzate al 

collaudo e alla diffusione in ambito regionale delle innovazioni tecnologiche e organizzative volte a 

migliorare la competitività delle imprese e delle filiere produttive, la sostenibilità ambientale, nei 

comparti agricolo, agroalimentare, forestale e delle pesca, anche tramite l’avvalimento di strutture 

produttive private rappresentative delle diverse realtà produttive del territorio regionale; 

 

tutto ciò premesso, le Parti come sopra rappresentate 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Articolo 2 - Oggetto 

1. Con la presente Convenzione i soggetti sottoscrittori manifestano la volontà di programmare e 

realizzare specifici interventi finalizzati in particolare a rendere più celeri ed efficaci le attività di 

contrasto ai fenomeni del bracconaggio nonché al monitoraggio tecnico scientifico e alla tutela della 
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fauna ittica autoctona d’acqua dolce, ed al contempo di contrasto alla diffusione delle specie 

alloctone, propedeutici alla programmazione regionale di salvaguardia della biodiversità ittica del 

Lago di Garda e del Fiume Po. 

2. Le attività di cui al comma 1 verranno realizzate nelle aree del Fiume Po e del Lago di Garda 

ricomprese entro i confini amministrativi della Regione del Veneto. 

 

Articolo 3 - Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione delle Parti.  

2. La Convenzione potrà essere rinnovato fino ad un ulteriore periodo di un anno mediante scambio 

di comunicazione tra le Parti con le modalità indicate al comma 3, dell’articolo 14. 

 

Articolo 4 - Impegni dei soggetti sottoscrittori della Convenzione 

1. La Regione si impegna ad assicurare il proprio supporto mettendo a disposizione le risorse 

economiche secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 11. 

2. L’Agenzia Veneto Agricoltura si impegna a svolgere gli interventi attuativi della presente 

Convenzione, nel rispetto delle funzioni attribuitele dalla legge regionale istitutiva. 

 

Articolo 5 - Interventi attuativi 

1. Gli interventi attuativi oggetto della presente Convenzione sono i seguenti:  

- Predisposizione di un piano di monitoraggio della fauna ittica del Fiume Po e sua attuazione per 

l’annualità 2022; 

- Predisposizione di un piano di monitoraggio della fauna ittica del Lago di Garda e sua attuazione 

per l’annualità 2022; 

- Realizzazione o adeguamento di una infrastruttura di accesso sul Fiume Po in grado di garantire la 

funzionalità per le attività di contrasto ai fenomeni del bracconaggio, di monitoraggio tecnico 

scientifico e della tutela della fauna ittica autoctona d’acqua dolce, nonché di contrasto alla 

diffusione delle specie alloctone; 

-Realizzazione o adeguamento di una infrastruttura di accesso sul Lago di Garda in grado di 

garantire la funzionalità per le attività di contrasto ai fenomeni del bracconaggio, di monitoraggio 

tecnico scientifico e della tutela della fauna ittica autoctona d’acqua dolce, nonché di contrasto alla 

diffusione delle specie alloctone. 

 

 

Articolo 6 - Proprietà ed utilizzo dei risultati 

1. Ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali 

acquisite anteriormente alla stipula della presente Convenzione e rimane libera di utilizzarle o 

rivelarle a sua sola discrezione.  
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2. Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che gli eventuali risultati scaturiti nell’ambito 

della presente convenzione saranno utilizzati, divulgati, pubblicati e sfruttati dalle Parti secondo 

accordi da formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della normativa interna alle Parti e alla 

legislazione vigente in materia.  

 

Articolo 7 - Recesso 

1. E’ fatta salva la facoltà delle Parti di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione, con 

preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi per iscritto alle altre Parti a mezzo 

PEC.  

2. Nei casi di cui al comma 1, è comunque fatto salvo l’obbligo delle Parti di portare a conclusione 

le attività in essere al momento del recesso. 

 

Articolo 8 - Clausola risolutiva espressa 

1. Qualora una delle Parti non adempia agli impegni individuati nella presente Convenzione, le altre 

Parti, ai sensi dell'art. 1456 codice civile, hanno la facoltà di risolvere la presente Convenzione 

comunicando per iscritto, a mezzo PEC, la volontà di avvalersi della presente clausola.   

 

Articolo 9 - Trattamento dei dati e riservatezza 

1. Le Parti si impegnano ad assicurare lo scambio di dati e informazioni necessarie ad adempiere 

alla presente Convenzione e ad offrire la propria collaborazione e supporto in tutte le attività ed 

azioni finalizzate a rendere più celeri ed efficaci le attività di contrasto ai fenomeni del 

bracconaggio nonché al monitoraggio tecnico scientifico e alla tutela della fauna ittica autoctona 

d’acqua dolce, ed al contempo di contrasto alla diffusione delle specie alloctone, propedeutici alla 

programmazione regionale di salvaguardia della biodiversità ittica del Lago di Garda e del Fiume 

Po, anche favorendo il coinvolgimento di altri soggetti pubblici o privati la cui azione sia rilevante 

per il perseguimento degli obiettivi individuati. 

2. Tutti i dati, i documenti e ogni altro materiale che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione 

della presente Convenzione sono considerati e trattati come informazioni riservate nel rispetto della 

normativa vigente in materia.  

3. Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione della 

presente Convenzione, salvo diverso accordo, da formalizzarsi per iscritto. 

4. Ciascuna parte adotta tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle 

informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù della presente Convenzione. 

5. Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 4 non si applicano alle notizie, informazioni, 

documentazioni: 

a) che siano già conosciute dal destinatario delle informazioni prima della loro comunicazione; 
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b) che siano o diventino di pubblico dominio per ragioni diverse dall’inadempimento del 

destinatario delle informazioni; 

c) che siano ottenute dal destinatario delle informazioni per il tramite di un terzo il quale le 

conosca in buona fede e abbia pieno diritto di disporne; 

d) che il destinatario delle informazioni sia obbligato a comunicare o divulgare le notizie, 

informazioni, documentazioni riservate in ottemperanza di una richiesta di qualsiasi autorità o 

in forza di un obbligo di legge. In tal caso il destinatario fornisce tempestiva notizia scritta di 

tale comunicazione o divulgazione alle controparti. 

 

Articolo 10 - Responsabilità delle Parti 

1. Le Parti sono esonerate da ogni responsabilità per danni ad esse non imputabili, infortuni o altro 

dovesse accadere al personale e ai beni delle altre Parti coinvolte nell’esecuzione delle attività. 

 

Articolo 11 - Oneri finanziari 

1. Per la realizzazione di quanto disposto dalla presente Convenzione, la Regione, nell’ambito delle 

proprie competenze ed attribuzioni, si impegna a rendere disponibili risorse economiche per una 

somma complessiva di euro 100.000,00. 

2. L’Agenzia Veneto Agricoltura assume gli impegni di cui al comma 2 dell’articolo 4 con la 

possibilità di richiedere un eventuale rimborso dei costi sostenuti per le attività esercitate nei limiti 

delle risorse economiche di cui al comma 1 del presente articolo. 

 

Articolo 12 - Risoluzione delle controversie e Foro competente 

1. L’interpretazione e l’esecuzione della presente Convenzione, nonché i rapporti tra le Parti 

derivanti dallo stesso, in relazione agli aspetti non disciplinati dalla presente Convenzione, sono 

regolati dalla legge italiana.  

2. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 

interpretazione e/o esecuzione del presente atto. 

3. Qualora non fosse possibile raggiungere l’accordo di cui al comma 2, ogni controversia che 

dovesse insorgere tra le Parti in relazione all’interpretazione e/o all’esecuzione della presente 

Convenzione è devoluta, in via esclusiva, al Foro di Venezia. 

 

Articolo 13 - Oneri fiscali 

1. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a cura e a spese della parte 

richiedente. 

 

Articolo 14 - Disposizioni finali 

1. La presente Convenzione viene sottoscritto digitalmente ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 
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2005, n. 82. 

2. Salvo quanto previsto diversamente nella presente Convenzione, qualsiasi comunicazione tra le 

Parti inerenti all’esecuzione dello stesso dovrà essere effettuata per iscritto e trasmessa ai seguenti 

indirizzi: 

- per la Regione del Veneto:  

PEC: agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it ; 

- per  l’Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”: 

PEC: avisp@pecveneto.it ; 

3. Qualsiasi modifica della presente Convenzione deve essere approvata con il consenso scritto di 

tutte le Parti. 

4. Le Parti si danno reciprocamente atto che la presente Convenzione è stato negoziato e discusso in 

ogni sua singola pattuizione, con la conseguenza che non trovano applicazione gli articoli 1341 e 

1342 codice civile. 

 

Luogo e data 

 

Per la Regione del Veneto  

________________________ 

 

Per l’Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” 

__________________________ 
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(Codice interno: 458921)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1321 del 28 settembre 2021
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e il Comune di Dolo (VE) per la

definizione e realizzazione del progetto denominato "A>Utopie 2021". Esercizio finanziario 2021. Legge regionale 22
febbraio 1999 n. 7, art. 51.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si propone la sottoscrizione di un Accordo di programma tra la Regione del Veneto e il
Comune di Dolo (VE) per la condivisione di iniziative culturali da realizzarsi nell'anno 2021.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con la Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7, art. 51 è stata autorizzata a promuovere Accordi di
programma, prioritariamente con gli enti locali, per la realizzazione di manifestazioni e iniziative culturali.

La Regione del Veneto  utilizza lo strumento della concertazione, stringendo accordi con soggetti pubblici e privati per
disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune, nell'intento di rafforzare e rendere sempre più
organico il sistema culturale del territorio, secondo una strategia che mira a valorizzare e promuovere in modo coerente le
risorse culturali ivi presenti, considerando sia l'insieme sia beni materiali e immateriali, che quello delle attività e della
produzione culturale.

Le esperienze effettuate anche in tempi recenti hanno confermato l'efficacia dello strumento incoraggiandone dunque
un'applicazione mirata ad affrontare in una logica di rete tematiche di rilevanza primaria nel nostro contesto territoriale. La
particolare condizione attuale determinata dall'emergenza sanitaria da COVID-19 tuttora in corso, che ha colpito molti settori
della nostra realtà territoriale tra i quali lo spettacolo dal vivo, evidenza ancora di più la necessità di continuare ad utilizzare lo
strumento dell'Accordo con gli enti territoriali, nella consapevolezza che la condivisione delle attività culturali e di spettacolo
si è rivelata il sistema più proficuo per promuovere e valorizzare il patrimonio culturale locale, in una logica di rete e di
sistema, e garantire un'offerta di eventi ed appuntamenti di spettacolo dal vivo di primo livello.

In tale contesto, il Comune di Dolo, con nota del 12.08.2021 acquisita al prot. reg. il 12.08.2021 con n. 360761,
successivamente integrata con nota del 02.09.2021, acquisita al prot. reg. il 02.09.2021 con n. 386484, e con nota del
15.09.2021, acquisita al prot. reg. il 16.09.2021 con n. 405938, ha proposto alla Regione per il 2021 il progetto "A>Utopie
2021", che coinvolge una rete di Comuni del territorio della quale la summenzionata Amministrazione comunale ha il ruolo di
capofila e di coordinamento, che comprende, oltre Dolo, i Comuni di Campagna Lupia, Fiesso d'Artico, Fossò, Mirano, Noale,
Pianiga, Salzano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea, Stra e Vigonza. La proposta è finalizzata alla promozione di iniziative
culturali e di spettacolo, coinvolgendo le comunità locali, ed è realizzata con la collaborazione dell'Associazione culturale
Echidna che opera nel territorio ormai da più di dieci anni. "A>Utopie" è un progetto complesso, giunto alla sua tredicesima
edizione, che vede al suo interno varie rassegne, realizzando una programmazione di eventi culturali, di spettacoli ed incontri
organizzati adattando allo scopo luoghi ed edifici storici e contemporanei. Quest'anno fabbriche, teatri, aziende, ma anche
parchi e valli, sono solo alcuni dei luoghi che ospitano un laboratorio continuo che mette insieme cittadini, ragazzi, famiglie,
spettatori, lavoratori con l'obiettivo di ricostruire il senso di comunità e riflettere sul periodo storico in cui stiamo vivendo,
dentro il quale a fatica si cerca un nuovo orientarsi. Per il 2021 la rassegna presenta due proposte, "Progetto Bel-Vedere Lab" e
"Paesaggio con uomini 2021": una ricca programmazione di appuntamenti che si svolgono nei territori dei Comuni che
aderiscono all'iniziativa e che comprendono laboratori, incontri, esperienze peculiari e dedicate a luoghi identificativi delle
comunità locali, una residenza musicale, nonché circa 10 spettacoli di teatro e danza, con la presenza di artisti di fama
nazionale e locale. Il progetto ha assunto nel tempo un'identità di rilievo, riconoscibile anche nel panorama dell'offerta culturale
e artistica del Veneto.

La Regione del Veneto, condividendo gli obiettivi e le finalità del progetto culturale proposto dall'Amministrazione comunale
di Dolo, intende quindi procedere alla sottoscrizione di un Accordo di programma con la suddetta Amministrazione,
denominato "A>Utopie 2021".

L'Accordo di programma sarà sottoscritto, per la Regione del Veneto, dal Presidente o suo delegato e, per il Comune di Dolo,
dal Sindaco o suo delegato.
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La spesa prevista per la Regione è individuata in Euro 10.000,00, pari a circa il 13 % del costo totale previsto per l'intero
progetto, da imputare, nell'esercizio finanziario 2021, sul cap. 70226 "Azioni culturali nell'ambito di accordi di programma con
gli enti locali - Trasferimenti correnti (Art. 51, L.R. 22/02/1999, n. 7)" del bilancio di previsione 2021-2023.

L'intervento rientra inoltre tra le attività di cui all'obiettivo operativo complementare, per il triennio 2021-2023, 05.02.03
"Promuovere e sostenere il settore dello spettacolo e le attività culturali e identitarie" approvato con Decreto del Segretario
Generale della Programmazione n. 2 del 11.01.2021, che prevede la realizzazione di progetti messi a punto in collaborazione
con soggetti di comprovata esperienza e particolarmente significativi, capaci di attuare iniziative di spettacolo dal vivo e di
valorizzazione dell'identità veneta, di rilevante impatto per lo sviluppo e la crescita culturale del territorio regionale, anche in
funzione della ripresa delle attività post-pandemia e di un riavvicinamento del pubblico ai luoghi di spettacolo.

Con il presente atto si sottopone pertanto all'esame della Giunta regionale lo schema di Accordo di programma tra la Regione
del Veneto e il Comune di Dolo di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

VISTO l'art. 51 della Legge regionale 22.02.1999, n. 7;

VISTA la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO l'art. 2, co. 2, della Legge regionale 31.12.2012, n. 54, come modificato dalla Legge regionale 17.05.2016, n. 14;

VISTO il D.lgs. 118/2011, modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29.12.2020 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge regionale n. 40 del 29.12.2020 "Legge di stabilità regionale 2021";

VISTA la Legge regionale n. 41 del 29.12.2020 "Bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la Legge regionale n. 22 del 30.07.2021 "Assestamento del bilancio di previsione 2021-2023";

VISTA la deliberazione n. 1839 del 29.12.2020 che approva il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione 2021-2023;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 del 08.01.2021 di approvazione del Bilancio finanziario
Gestionale 2021-2023;

VISTA la deliberazione n. 30 del 19.01.2021 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2021-2023;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 2 del 11.01.2021 di approvazione ed assegnazione alle
strutture della Giunta regionale degli Obiettivi operativi complementari 2021-2023;

VISTA la proposta presentata dal Comune di Dolo (VE) con nota del 12.08.2021 acquisita al prot. reg. il 12.08.2021 con n.
360761, successivamente integrata con nota del 02.09.2021, acquisita al prot. reg. il 02.09.2021 con n. 386484, e con nota del
15.09.2021, acquisita al prot. reg. il 16.09.2021 con n. 405938;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la realizzazione, in collaborazione con il Comune di Dolo, del progetto "A>Utopie 2021" che prevede
una partecipazione finanziaria da parte della Regione pari ad Euro 10.000,00;

2. 
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di approvare, per la realizzazione del summenzionato progetto, lo schema di Accordo di programma con il Comune di
Dolo di cui all'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che sarà sottoscritto, per la
Regione del Veneto, dal Presidente o suo delegato e, per il Comune di Dolo, dal Sindaco o suo delegato;

3. 

di determinare in Euro 10.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70226 "Azioni culturali nell'ambito di accordi di
programma con gli enti locali - Trasferimenti correnti (Art. 51, L.R. 22/02/1999, n. 7)" del bilancio di previsione 2021
- 2023 con imputazione all'esercizio 2021;

4. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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SCHEMA DI 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

L.R. 22 febbraio 1999, n. 7 - art. 51 

 

tra 

 

 

la Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 80007580279, 

rappresentata da……………., nella persona del Presidente, o suo delegato; 

 

 

 

il Comune di Dolo con sede a _____, C.F.________ rappresentato da……………, nella persona del Sindaco, 

o suo delegato; 

 

 

 

PREMESSO 

 

 

 

•  che l’art. 51 della Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 autorizza la Giunta regionale a partecipare 

ad Accordi di programma prioritariamente con gli enti locali o con organizzazioni operanti in ambito 

culturale senza scopo di lucro per la realizzazione di manifestazioni ed iniziative culturali; 

•  che la Regione intende consolidare il sistema veneto della cultura immateriale e dei beni culturali 

mediante un maggior utilizzo degli strumenti di concertazione con soggetti pubblici e privati, per una 

organica valorizzazione e promozione delle attività culturali e di spettacolo; 

•  che l’Amministrazione comunale di Dolo (Ve) ha presentato per l’anno 2021 un progetto denominato 

“A>Utopie 2021”, che coinvolge una rete di Comuni del territorio che comprende, oltre a Dolo 

capofila della rete, i Comuni di Campagna Lupia, Fiesso d'Artico, Fossò, Mirano, Noale, Pianiga, 

Salzano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea, Stra e Vigonza; 

•  che “A>Utopie 2021” si presenta come un progetto di valorizzazione culturale dei territori in relazione 

alle arti dello spettacolo, con l’obiettivo di ricostruire il senso di comunità e riflettere sul periodo 

storico in cui stiamo vivendo, con proposte che prevedono una programmazione di appuntamenti 

comprendenti laboratori, incontri, esperienze peculiari e dedicate a luoghi identificativi delle comunità 

locali, una residenza musicale, un ciclo di spettacoli di teatro e danza, organizzati adattando allo scopo 

spazi ed edifici storici e contemporanei distribuiti nei territori coinvolti; 

•  che la Regione del Veneto condivide gli obiettivi e le finalità del progetto culturale proposto per l’anno 

2021 dall’Amministrazione comunale di Dolo finalizzato alla realizzazione di “A>Utopie 2021”; 

•  che con provvedimento n.     del              la Giunta Regionale del Veneto ha deliberato di approvare la 

realizzazione del progetto “A>Utopie 2021”, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi e finalità 

indicati nel medesimo provvedimento; 

 

 

sottoscrivono l’intesa nei termini che seguono: 

 

 

ARTICOLO 1 

(denominazione dell’Accordo) 

 

Il presente Accordo di programma è denominato “A>Utopie2021”. 
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ARTICOLO 2 

(obiettivi/risultati) 

 

L’iniziativa è diretta a innalzare i livelli qualitativi dell’offerta culturale nel territorio, promuovendo 

l’immagine del Veneto, attraverso la razionalizzazione delle risorse finanziarie e strumentali in ordine alla 

realizzazione di attività culturali. 

 

 

ARTICOLO 3 

(soggetti partecipanti) 

 

Il presente Accordo è sottoscritto per conto delle Amministrazioni Regione del Veneto – Comune di Dolo e si 

attua mediante un’azione concertata, nell’ambito della quale la funzione di indirizzo e coordinamento generale 

dell’iniziativa è attribuita alla Regione, attraverso gli Uffici competenti della Direzione Beni Attività culturali 

e Sport, mentre al Comune di Dolo è affidata la funzione di realizzazione operativa, per quanto di specifica 

competenza. 

L’Accordo di programma sottoscritto è reso pubblico, con i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, dai 

responsabili istituzionali degli Enti interessati, singolarmente o congiuntamente. 

 

 

ARTICOLO 4 

(contenuto) 

 

Il Comune di Dolo, in applicazione al presente Accordo, si impegna a realizzare il progetto “A>Utopie-2021”, 

che si svolge nei territori dei Comuni aderenti all’iniziativa. La rassegna presenta due proposte, “Progetto Bel-

Vedere Lab” e “Paesaggio con uomini 2021”: una ricca programmazione di appuntamenti che comprendono 

laboratori, incontri, esperienze peculiari e dedicate a luoghi identificativi delle comunità locali, una residenza 

musicale, nonché circa 10 spettacoli di teatro e danza, con la presenza di artisti di fama nazionale e locale. Le 

attività si svolgono in fabbriche, teatri, aziende, ma anche parchi e valli, ed altri luoghi del territorio 

coinvolgendo cittadini, ragazzi, famiglie, spettatori, lavoratori con l’obiettivo di ricostruire il senso di comunità 

e riflettere sul periodo storico in cui stiamo vivendo dentro il quale a fatica si cerca un nuovo orientarsi. 

 

 

ARTICOLO 5 

(impegni della Regione) 

 

La Regione del Veneto partecipa al progetto con un impegno finanziario di Euro 10.000,00, destinato alla 

realizzazione di quanto stabilito al precedente art. 4, a favore del Comune di Dolo, che sarà liquidato a saldo 

previo inoltro da parte dell’Amministrazione comunale, entro il 31.12.2021, della rendicontazione del 

progetto. 

 

ARTICOLO 6 

(modalità di attuazione) 

 

La realizzazione del progetto, di cui all’articolo 4, è così stabilita: 

•  attuazione del progetto a cura del Comune di Dolo, con impegno ad organizzare una o più conferenze 

stampa di presentazione, d’intesa con la competente Direzione Beni Attività culturali e Sport della 

Regione. La mancata o non idonea attuazione del piano di comunicazione nei termini concordati potrà 

essere valutata anche al fine di una decurtazione del finanziamento regionale quantificato dal presente 

Accordo; 

•  evidenziazione della partecipazione regionale al progetto mediante inserimento, in tutto il materiale di 

promozione dell’evento, del logo della Regione e dell’indicazione che l’iniziativa viene realizzata 

nell’ambito dell’Accordo di programma Regione del Veneto – Comune di Dolo e secondo le 

indicazioni fornite dagli uffici regionali; 

•  rendicontazione economica del progetto a cura del Comune di Dolo da inviare nelle modalità 

sottoindicate: 
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 dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata - ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 47 

del DPR n. 445 del 28.12.2000 - dal legale rappresentante o dal responsabile del procedimento, in 

relazione alle informazioni necessarie a identificare il dichiarante, le attività svolte, e altri elementi 

utili riportati nel modello appositamente predisposto; 

 relazione illustrativa del progetto oggetto del rimborso spesa regionale nell’entità prevista dal presente 

accordo; 

 prospetto riepilogativo delle spese sostenute per la realizzazione del progetto oggetto del rimborso 

spesa regionale; 

 prospetto riepilogativo delle entrate e delle spese riferite al progetto oggetto del rimborso spesa 

regionale; 

 copia fotostatica (fronte e retro) di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. 

 

 

ARTICOLO 7 

(durata dell’Accordo) 

 

Il progetto verrà realizzato nel 2021, secondo il programma e il calendario comunicati alla Regione da parte 

del Comune di Dolo. 

 

ARTICOLO 8 

(inadempimento) 

 

In caso di mancata o parziale realizzazione del progetto da parte del Comune di Dolo la Regione procederà 

alla revoca o alla riduzione proporzionale del finanziamento concesso, fatto salvo quanto disposto dalla 

normativa vigente per effetto dell'emergenza COVID - 19. 

 

 

 

Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), 

del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 

 

per la Regione del Veneto   

 

 

per il Comune di Dolo 
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(Codice interno: 458922)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1322 del 28 settembre 2021
Legge Regionale del 22 marzo 1990 n. 21, art. 7. Varianti parziali "Strada di accesso a Malga Ra Stua" e

"Ospedalete" al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto vengono approvate le varianti parziali "Strada di accesso a Malga Ra Stua" e "Ospedalete" al Piano
Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con delibera del Consiglio Regionale del Veneto n. 15 del 24 febbraio 1999, ai sensi del Titolo II artt. 3-7 della L.R. n. 21 del
22 marzo 1990, Legge regionale istitutiva del Parco, è stato approvato il Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle
Dolomiti d'Ampezzo.

Le varianti al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo sono disciplinate dall'art. 7 della
citata legge istitutiva del Parco e dalle Norme di Attuazione del Piano Ambientale all'articolo 1, paragrafo 1.5.

L'Ente Parco, con nota acquisita al protocollo regionale al n. 490415 del 14 novembre 2019, ha trasmesso alla Regione del
Veneto la documentazione relativa alla richiesta di avvio dell'istruttoria per l'adozione e l'approvazione della variante parziale
al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo, denominata "Strada di accesso a Malga Ra Stua
- variazione delle schede di Piano e del Regolamento per la percorribilità".

Successivamente l'Ente Parco, con nota prot. n. 0237/20-US del 4 maggio 2020, acquisita al protocollo regionale al n. 178887
del 5 maggio 2020, ha inviato un chiarimento riferito alla modifica della scheda "E" dell'allegato C al Piano Ambientale,
"Elenco delle strade comprese nel Parco e nelle aree contigue", riformulando la proposta di variante, con l'aggiunta del termine
"eventuale acquisizione della proprietà della strada in capo alle Regole d'Ampezzo."

L'argomento è stato trattato da parte delle Regole d'Ampezzo con deliberazione della Deputazione Regoliera del 4 settembre
2019 avente ad oggetto "Piano Ambientale del Parco: esame proposta di varianti non sostanziali in località Stuanìes e Ra Stua,
con delibere conseguenti", con la quale è stato deliberato di proporre alla Regione del Veneto l'adozione e l'approvazione delle
varianti non sostanziali al Piano Ambientale del Parco indicate al punto c) Variante all'allegato C "Elenco delle strade
comprese nel Parco e nelle aree contigue" e d) Modifica al "Regolamento per la percorribilità", previa acquisizione del parere
del Comitato Tecnico Scientifico del Parco medesimo.

Il Comitato Tecnico Scientifico del Parco Naturale delle Dolomiti d'Ampezzo, ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. n.
21/1990, nella seduta svoltasi in data 11 ottobre 2019, ha espresso parere favorevole all''unanimità sulla proposta di variante.

Con nota acquisita al protocollo regionale al n. 436100 del 14 ottobre 2020, il Comune di Cortina d'Ampezzo ha trasmesso
copia della Delibera n. 42 del 25 giugno 2020, avente ad oggetto "Espressione del parere di competenza su varianti del Piano
Ambientale del Parco delle Dolomiti d'Ampezzo", con la quale è stato deliberato di approvare la proposta di deliberazione
relativa a varianti non sostanziali, tra le quali quella relativa a "Strada di accesso a Malga Ra Stua".

La variante parziale "Strada di accesso a Malga Ra Stua" è stata quindi esaminata nella seduta per la Valutazione Tecnica
Regionale del 26 febbraio 2021, nella quale il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, incaricato della Valutazione
Tecnica Regionale, nell'argomento n. 3 (Allegato B) ha espresso parere favorevole all'adozione della variante parziale al Piano
Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo.

Con nota acquisita al protocollo regionale al n. 136282 del 27 marzo 2020, l'Ente Parco ha inoltre trasmesso alla Regione del
Veneto la documentazione relativa alla richiesta di avvio dell'istruttoria per l'adozione e l'approvazione della variante parziale
al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo, denominata "Realizzazione di uno spazio
multifunzionale all'interno di un fabbricato militare in rovina in località Ospedalete, a fini didattici ed educativi".

L'argomento è stato trattato da parte delle Regole d'Ampezzo con deliberazione della Deputazione Regoliera del 5 febbraio
2020 avente ad oggetto "Piano Ambientale del Parco: esame proposta di varianti non sostanziali in località Ospedalete, con
delibere conseguenti", con la quale è stato deliberato di "proporre alla Regione del Veneto l'adozione e l'approvazione delle
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seguenti varianti non sostanziali al Piano Ambientale del Parco - Variante all'allegato B "Elenco dei fabbricati".

Il Comitato Tecnico Scientifico del Parco Naturale delle Dolomiti d'Ampezzo, ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. n.
21/1990, nella seduta del 21 febbraio 2020 ha espresso parere favorevole all'unanimità su tale proposta di variante.

Con la già citata Delibera n. 42 del 25 giugno 2020 il Comune di Cortina d'Ampezzo ha deliberato di approvare la proposta di
deliberazione relativa a varianti non sostanziali, tra le quali quella relativa a "Realizzazione di uno spazio multifunzionale
all'interno di un fabbricato militare in rovina in località Ospedalete".

Ad ulteriore chiarimento, le Regole d'Ampezzo, soggetto gestore dell'Ente Parco naturale Regionale delle Dolomiti
d'Ampezzo, con nota prot. n. 878/20-UP, acquisita al protocollo regionale al n. 535736 del 16 dicembre 2020, hanno inviato
una dichiarazione relativa allo stato legittimo dell'immobile in località "Ospedaletti" di Falzarego.

La variante parziale "Ospedalete" è stata quindi esaminata nella seduta per la Valutazione Tecnica Regionale del 26 febbraio
2021 in cui il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, incaricato della Valutazione Tecnica Regionale,
nell'argomento n. 4 (Allegato D) ha espresso parere favorevole con prescrizioni all'adozione della variante parziale al Piano
Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo.

Come premesso, le varianti al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo sono disciplinate, tra
l'altro, dall'articolo 1, paragrafo 1.5 del Piano Ambientale del Parco, laddove è indicato che le varianti parziali che non
incidono sui criteri informatori e sulle caratteristiche essenziali del Piano Ambientale stesso, sono approvate con
provvedimento della Giunta Regionale del Veneto.

Pertanto, con D.G.R. n. 650 del 20 maggio 2021, la Giunta Regionale ha adottato preliminarmente le varianti in argomento:

variante al Piano Ambientale "Strada di accesso a Malga Ra Stua";• 
variante al Piano Ambientale "Ospedalete".• 

La D.G.R. n. 650 del 20 maggio 2021 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 71 del 28 maggio
2021.

La Legge Regionale n. 21/1990, al comma 3 dell'articolo 5 prevede le procedure in materia di deposito e presentazione delle
osservazioni riferite alle varianti al Piano Ambientale presentate dal Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo.

Ai fini dell'espletamento delle predette procedure, la Direzione Turismo, Unità Organizzativa Strategia Regionale della
Biodiversità e dei Parchi, con nota prot. n. 257425 del 07 giugno 2021 ha trasmesso al Comune di Cortina d'Ampezzo copia
della citata D.G.R. n. 650/2021.

Il Comune di Cortina d'Ampezzo ha provveduto al deposito/pubblicazione della D.G.R. n. 650/2021 e con nota in data 25
agosto 2021, acquisita al protocollo regionale al n. 377388 del 26 agosto 2021 ha comunicato che la predetta deliberazione e la
documentazione ad essa allegata è stata depositata/pubblicata in libera visione al pubblico presso la Segreteria del Comune per
trenta giorni interi e consecutivi dal 21 giugno 2021 al 21 luglio 2021 compreso e che nei successivi trenta giorni (fino al 20
agosto 2021) non sono pervenute al protocollo comunale osservazioni nei termini e osservazioni fuori termine.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394;

VISTA la Legge Regionale 16 agosto 1984, n. 40;

VISTA la Legge Regionale 22 marzo 1990, n. 21;

VISTA la Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54;
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VISTO il Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo, approvato con Delibera del Consiglio
Regionale del Veneto del 24/02/1999, n. 15;

VISTA la D.G.R. n. 1066 del 17 aprile 2007;

VISTA la D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017;

VISTA la D.G.R. n. 650 del 20/05/2021;

delibera

di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente procedimento;1. 
di approvare la variante al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo "Strada di
accesso a Malga Ra Stua - variazione delle schede di Piano e del Regolamento per la percorribilità" (Allegato A),
facendo proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel parere n. 3 del 26 febbraio 2021, espresso dal Comitato
previsto dal comma 2 all'art. 27 della Legge Regionale n. 11/2004 (Allegato B);

2. 

di approvare la variante al Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo "Ospedalete"
(Allegato C), facendo proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel parere n. 4 del 26 febbraio 2021, espresso
dal Comitato previsto dal comma 2 all'art. 27 della Legge Regionale n. 11/2004 (Allegato D);

3. 

di individuare nella Direzione Turismo, Unità Organizzativa Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi la
struttura responsabile dell'esecuzione del presente provvedimento;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 
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Strada di accesso a Malga Ra Stua 

Variante all'allegato C "Elenco delle strade comprese nel Parco e nelle aree contigue" 

Scheda attuale 

 

Scheda proposta 

 

Modifica al "Regolamento per la Percorribilità" 

 
 

n. 
ESTREMI DELLA STRADA E 

DELLE LOCALITA' 

ATTRAVERSATE 

n° CAI Zona 
DESTINAZIONE 

ATTUALE 

DESTINAZIONE 

PREVISTA 

NOTE ED INTERVENTI PREVISTI 

E Sant'Uberto e Malga Ra Stua 6 P 
Strada aperta al 

traffico, escluso il 

periodo dal 15/7 al 

15/9 di ogni anno; 

pista ciclabile 

Istituzione di un 

servizio di navetta 

nel periodo di 

chiusura 

Sistemazione del tratto sotto Son 

Pouses; eventuale allargamento in 

occasione dell'interramento della linea 

elettrica per la Malga; allargamento 

delle piazzole di scambio; 

posizionamento di sbarra anticamper al 

bivio con la strada statale e di guard-rail 

di legno lungo il percorso 

n. 
ESTREMI DELLA STRADA E 

DELLE LOCALITA' 

ATTRAVERSATE 

n° CAI 
Zona 

DESTINAZIONE 

ATTUALE 

DESTINAZIONE 

PREVISTA 

NOTE ED INTERVENTI PREVISTI 

E Sant'Uberto e Malga Ra 6 P Strada aperta al Regolamentazione Eventuale acquisizione della 
 Stua   traffico, esclusi i ed eventuale proprietà della strada in capo alle 

    periodi di maggior interdizione al Regole d'Ampezzo 

    afflusso turistico e traffico; eventuali  

    di pericolosità; servizi sostitutivi  

    pista ciclabile di accesso a  

     Malga Ra Stua,  

     gestione dei  

     parcheggi di S.  

     Uberto e Malga Ra  

     Stua anche a  

     pagamento  

Testo attuale, art. 7 Testo proposto, art. 7 

La Giunta Regoliera può deliberare la chiusura al pubblico transito 

delle strade di accesso a Malga Ra Stua, Ponte Felizon e Rifugio 

Dibona ogni qualvolta si determini una situazione di pericolo per 

gli automobilisti e nei periodi di maggior afflusso turistico. In tal 

caso può essere istituito un servizio sostitutivo di navetta. 

La Giunta Regoliera può deliberare la chiusura al pubblico 

transito delle strade di accesso a Malga Ra Stua, Ponte Felizon e 

Rifugio Dibona ogni qualvolta si determini una situazione di 

pericolo per gli automobilisti e nei periodi di maggior afflusso 

turistico. 
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“Ospedalete”  
 

Variante all’allegato B “Elenco dei fabbricati” 
 

 

 

 

 

 

Scheda proposta 

 

n. Fabbricato Località Zona Proprietà Gestione Sogg. Ab. 

ad interv. 

Situazione 

Attuale 

Destinazione  

Prevista 

Interventi 

consentiti 

62 Ruderi 

edifici 

militari 

agli 

Ospedalete 

Ospedalete RNG Comunanza 

Regole 

D’Ampezzo 

Comunanza 

Regole 

D’Ampezzo 

Comunanza 

Regole 

D’Ampezzo 

Ruderi di 

ospedali 

militari  

inutilizzati 

Testimonianza 

storica, con 

parziale 

recupero a fini 

didattici e 

illustrativi 

RC 
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(Codice interno: 458925)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1325 del 28 settembre 2021
Patrocinatura e difesa di Azienda Zero. Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Veneto e Azienda

Zero ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera c), legge regionale 16 agosto 2001, n. 24.
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
In relazione alle funzioni attribuite dalla L.R. n. 19/2016 ad Azienda Zero, con il presente provvedimento si approva lo
schema di convenzione e si autorizza la sottoscrizione della stessa con riferimento alla patrocinatura e alla difesa di Azienda
Zero, nelle more della riorganizzazione del settore legale di Azienda Zero, in coerenza con quanto previsto dalla DGR n.
212/2021.

Il Vicepresidente Elisa De Berti riferisce quanto segue.

L'art. 2, comma 1, lett. g), della Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità
regionale veneta denominato "Azienda per il governo della sanità della regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la
individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende Ulss." attribuisce ad Azienda Zero, tra l'altro, le seguenti funzioni:

"...g) la gestione di attività tecnico-specialistiche per il sistema e per gli enti del servizio sanitario regionale, quali:

1) gli acquisti centralizzati nel rispetto della qualità, della economicità e della specificità clinica, previa valutazione della
Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE), come previsto secondo un regolamento
approvato dalla Giunta regionale;

2) le procedure di selezione del personale del comparto sanità, secondo un regolamento approvato dalla Giunta regionale,
sentita la competente commissione consiliare;

omissis

8) la gestione del contenzioso del lavoro e sanitario, attraverso la sottoscrizione di una convenzione tra ogni singola Azienda
ULSS, Aziende ospedaliere e ospedaliero universitarie, Istituto Oncologico Veneto (IOV) e l'Azienda Zero, che garantisce il
patrocinio e la difesa; il modello di convenzione è deliberato dalla Giunta regionale;".

Con l'accentramento delle procedure di acquisizione di beni e servizi per tutto il SSR, poste in capo ad Azienda Zero, la stessa
ha visto, da un lato, il progressivo moltiplicarsi di procedure e, dall'altro, un inevitabile profilarsi di significativo carico di
contenzioso giudiziale, con prevalenza del contenzioso in materia di contratti pubblici, anche in relazione agli importi di
affidamento molto elevati.

Al riguardo va ricordato che il contenzioso giudiziale che è stato fin qui gestito esclusivamente mediante il ricorso a
professionisti del libero foro, ha visto operare questi ultimi inevitabilmente solo a valle dell'instaurazione del contenzioso
stesso e quindi successivamente al formarsi della vertenza in giudizio, sicché le strutture interne risultano scoperte rispetto
anche al possibile filtro da mettere in atto in sede di scelte contenutistiche.

Ciò ha portato la Giunta regionale, giusta DGR n. 212 del 24/02/2021 cui si fa rinvio quanto a motivazioni e presupposti alla
base del presente provvedimento, a valutare i molteplici aspetti di opportunità che portano a valutare positivamente il
rafforzamento della struttura legale interna di Azienda Zero con l'obiettivo - medio tempore - di poter, con sempre maggiore
numerosità, gestire i contenziosi oggi affidati esclusivamente a professionisti esterni.

Nelle more della predisposizione da parte di Azienda Zero delle procedure necessarie per dare attuazione a quanto disposto
dalla DGR n. 212/2021, si richiama l'art. 1, comma 2, lett. c) della Legge regionale 16 agosto 2001, n. 24 che prevede che
l'Avvocatura Regionale, previa convenzione, possa patrocinare e difendere enti, società, aziende e agenzie istituite con leggi
regionali, qualora non sussistano conflitti di interesse anche potenziali con la Regione. Tale facoltà ora è riconosciuta anche a
livello di normativa nazionale dall'art. 11, comma 8 bis, del D.L. 8 aprile 2013, n. 35.

In tale prospettiva il convenzionamento - oggetto del presente provvedimento - tra Azienda Zero e l'Avvocatura regionale,
appare nell'immediato garantire da subito una adeguata risposta agli obiettivi perseguiti, tenuto conto che da subito tale
strumento consente la collaborazione in tema di gestione diretta del contenzioso di Azienda Zero attraverso la patrocinatura da
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parte dell'Avvocatura regionale, oltre che più in generale supporto stragiudiziale, assistenza e consulenza legale, fermo
restando il ricorso a professionisti del libero foro, con esclusione dei casi di possibile conflitto di interesse fra Regione del
Veneto e Azienda Zero o Enti - Aziende del SSR, specializzati in alcuni specifici rami del diritto amministrativo, civile o
penale per la parte non da subito direttamente gestibile nell'ambito della convenzione medesima.

Va inoltre ricordato che Azienda Zero è inserita nell'elenco dei soggetti aggregatori per conto della Regione del Veneto, in
conformità a quanto stabilito dall'art. 32 della Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45 e ai sensi della Delibera ANAC n. 31
del 17 gennaio 2018.

In relazione a quanto premesso appare evidente come il complesso di attività richieste all'Avvocatura regionale necessiti di un
costante presidio qualificato in termini di risorsa umana che possa garantire il supporto in entrambi i succitati ambiti, da
individuarsi tra i dirigenti in servizio presso l'Avvocatura regionale tra coloro in possesso di abilitazione alle magistrature
superiori con decennale esperienza nella gestione del contenzioso presso enti pubblici, in coerenza con quanto previsto dalla
già citata DGR n. 212 del 24/02/2021 e demandando l'individuazione all'Avvocato Coordinatore, quale adempimento avente
carattere di urgenza, che ne disciplinerà gli ambiti operativi.

La specifica disciplina del supporto operativo che l'Avvocatura regionale fornirà ad Azienda Zero è dettagliatamente riportata
nello schema di convenzione di cui all'Allegato A al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso.

Per i motivi sopra descritti, con il presente provvedimento si approva lo schema di convenzione, autorizzandone
contestualmente la relativa sottoscrizione, per regolare i rapporti tra Avvocatura regionale ed Azienda Zero per la
patrocinatura, l'assistenza e la consulenza legale a favore dell'Azienda stessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 24 del 16 agosto 2001;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 e in particolare l'art. 2;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 24 febbraio 2021.

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 

di approvare, in conformità a quanto disposto dall'art. 1, comma 2, lett. c) della Legge regionale 16 agosto 2001, n. 24,
il modello di convenzione di cui all'Allegato A quale parte integrante al presente atto, che disciplina, una volta
sottoscritto dalle parti, la patrocinatura, l'assistenza e la consulenza legale a favore di Azienda Zero da parte
dell'Avvocatura regionale;

2. 

di demandare all'Avvocato Coordinatore dell'Avvocatura regionale, quale adempimento avente carattere di urgenza,
l'individuazione e la definizione degli ambiti operativi della risorsa umana da destinare al costante presidio dell'attività
oggetto di convenzionamento, da individuarsi nell'ambito dei dirigenti in servizio presso l'Avvocatura regionale tra
coloro in possesso di abilitazione alle magistrature superiori con decennale esperienza nella gestione del contenzioso
presso enti pubblici;

3. 

di dare atto che l'attività di patrocinio, assistenza e consulenza svolta dalla Regione tramite la propria Avvocatura a
favore di Azienda Zero alimenterà il fondo per l'Avvocatura in ragione delle annualità di riferimento e sarà sottoposta
alla disciplina di cui alla DGR n. 1732 del 01/12/2015 sulla disciplina del Fondo dell'Avvocatura regionale;

4. 

di incaricare alla sottoscrizione della convenzione di cui al punto 2, per conto della Regione del Veneto, il Segretario
Generale della programmazione;

5. 
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di incaricare l'Avvocatura regionale di dare attuazione alla presente deliberazione;6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 

di dare atto che il presente provvedimento è pubblicato ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;8. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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CONVENZIONE PER PATROCINATURA  

 ASSISTENZA E CONSULENZA LEGALE 

 

TRA 

 

Regione del Veneto  – Giunta Regionale , di seguito denominata Regione , con sede legale in 

Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, che interviene al presente atto in persona 

del dott. ________________, nato a _______________ e residente in _________________ nella 

sua qualità di _______________, a ciò espressamente autorizzato con deliberazione di Giunta 

Regionale n.__________ del_______ 

E 

 

Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero , di seguito 

denominata Azienda Zero, con sede legale in Padova, Via ___________n. ________, codice fiscale 

____________, che interviene al presente atto in persona del dott. ___________________ nato a 

_____________ e residente in _______________ in qualità di Direttore dell’Azienda  

 

PREMESSO CHE 

 

 Con l.r. 16 agosto 2001, n. 24 è stata istituita l’Avvocatura regionale del Veneto, tra i cui compiti 

istituzionali figura all’art. 1 lettera c) quello di “patrocinare e difendere, previa convenzione con 

la Regione, gli enti, le società, le aziende e le agenzie istituite con legge regionale qualora non 

sussistano conflitti di interessi, anche potenziali, con la Regione”; 

 

 Con l.r. 25 ottobre 2016, n. 19, è stata istituita Azienda Zero, quale Ente di diritto pubblico dotato 

di autonomia amministrativa, organizzativa, contabile e patrimoniale, cui sono state attribuite, 

tra le altre, le seguenti funzioni: 

 

"...g) la gestione di attività tecnico-specialistiche per il sistema e per gli enti del servizio sanitario 

regionale, quali: 

1) gli acquisti centralizzati nel rispetto della qualità, della economicità e della specificità 

clinica, previa valutazione della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed 

Edilizia (CRITE), come previsto secondo un regolamento approvato dalla Giunta regionale; 

2) le procedure di selezione del personale del comparto sanità, secondo un regolamento 

approvato dalla Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare;  

omissis 
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8) la gestione del contenzioso del lavoro e sanitario, attraverso la sottoscrizione di una 

convenzione tra ogni singola Azienda ULSS, Aziende ospedaliere e ospedaliero 

universitarie, Istituto Oncologico Veneto (IOV) e l'Azienda Zero, che garantisce il patrocinio 

e la difesa; il modello di convenzione è deliberato dalla Giunta regionale;" 

 

 Con la DGR n. 212/2021, in relazione alla funzione di gestione del contenzioso di lavoro e 

sanitario attribuita dalla L.R. n. 19/16 ad Azienda Zero, anche con riguardo alle altre aziende ed 

enti del servizio sanitario regionale (SSR), la Giunta regionale è andata a dettare le linee alle 

quali dovrà essere improntata la riorganizzazione del settore legale di Azienda Zero, 

approvando il modello di convenzione tra ogni singola Azienda ULSS, Azienda ospedaliera e 

Azienda ospedaliero-universitaria, Istituto Oncologico Veneto (IOV) e l'Azienda Zero; 

 

 Con la presente convenzione Regione ed Azienda Zero intendono disciplinare il regime 

applicabile all’attività di patrocinatura, assistenza e consulenza legale riguardante l’attività svolta 

dall’Avvocatura regionale a favore di Azienda Zero, nonché stabilire la disciplina applicabile per 

il futuro. 

 

 

Tutto ciò premesso, si stipula e conviene quanto segue: 

 

Articolo 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

 

2. La Regione, ai sensi dell’art. 1 della l.r. 16 agosto 2001, n. 24, svolge tramite la propria 

Avvocatura, l’attività di patrocinatura, assistenza e consulenza legale riguardante il contenzioso 

relativo alle funzioni amministrative di cui è titolare Azienda Zero (quali, a titolo esemplificativo, 

le controversie in materia di procedure di gara e procedure concorsuali) connesse a leggi, 

attività e interessi della Regione Veneto. Sono pertanto escluse dall’oggetto della presente 

convenzione le liti attinenti all’organizzazione e al funzionamento dell’Azienda Zero nonché per 

le attività non collegate o connesse al territorio regionale veneto e alle funzioni e agli interessi 

regionali, alle quali provvederà la stessa Azienda Zero nell’ambito delle proprie dotazioni di 

bilancio. 
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3. Inoltre la Regione si asterrà dal prestare la propria attività di patrocinatura, assistenza e 

consulenza relativamente agli affari per i quali possa configurarsi un conflitto, anche solo 

potenziale, con i propri interessi. 

 

4. Per eventuali particolari cause, dove ne ravvisi uno specifico interesse e/o un grado particolare 

di complessità, e in ogni caso ove sussista un conflitto di interessi, Azienda Zero utilizzerà, a 

proprie spese, il patrocinio interno o avvocati del libero foro. 

 

Articolo 2 – ONERI ECONOMICI 

 

1. La Regione assume l’onere economico relativo all’attività svolta dall’Avvocatura regionale ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2, della presente convenzione, escluso quello derivante da incarichi 

eventualmente conferiti a procuratori del libero foro per le incombenze di rappresentanza nei 

giudizi che si svolgono fuori dal distretto di Venezia, o per consulenti di parte e ogni altra 

esigenza relativa all’adempimento del mandato alle liti. 

 

2. Gli oneri fiscali inerenti al contenzioso, quali l’importo del contributo unificato per l’iscrizione 

della causa a ruolo e l’importo per l’imposta di registro, sono a carico di Azienda Zero. 

 

 

3. Le modalità di anticipazione e rimborso saranno disciplinate con apposito diverso accordo. In 

caso di esito favorevole delle cause le eventuali spese processuali riconosciute dal giudice 

spetteranno alla Regione Veneto che provvederà al loro recupero; in caso di esito sfavorevole 

le eventuali spese di soccombenza dovranno essere pagate direttamente da Azienda Zero. 

 

 

Articolo 3 – MODALITA’ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI SVOLGIMENTO  
DELL’ATTIVITA’ DA PARTE DELL’AVVOCATURA  

 

1. Salvo i casi di cui al precedente art. 1, commi 2 (secondo periodo)  3 e 4 Azienda Zero, a firma 

del legale rappresentante pro tempore, e giusta decreto di autorizzazione, per ogni singola 

vertenza giudiziaria e per ogni grado di giudizio, conferisce procura speciale ai sensi dell’art. 83 

c.p.c. all’Avvocato coordinatore e/o ad altri avvocati in servizio presso l’Avvocatura regionale 

patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori (indicati dall’Avvocato coordinatore), 

trasmettendo direttamente alla medesima Avvocatura regionale il decreto di autorizzazione alla 

costituzione in giudizio, nonché ogni documentazione ed informazione utile alla difesa.  
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2. Qualora ne ravvisi l’opportunità, Azienda Zero può conferire, relativamente alle controversie di 

cui all’art. 1, comma 2 della presente convenzione, anche procura generale alle liti all’Avvocato 

coordinatore e/o ad altri avvocati in servizio presso l’Avvocatura regionale patrocinanti dinanzi 

alle magistrature superiori (indicati dall’Avvocato coordinatore). 

 

3. La modalità di svolgimento dell’attività oggetto della presente convenzione sarà ulteriormente 

disciplinata in apposito protocollo d’intesa tra Azienda Zero e l’Avvocatura regionale. Le parti 

convengono da subito che, al fine di consentire la massima collaborazione nell’espletamento 

delle attività di patrocinatura ed assistenza di cui all’art. 1, comma 2, della presente 

convenzione, Azienda Zero mette a disposizione un ufficio presso la propria sede di Padova nel 

quale l’Avvocato coordinatore e/o un avvocato dell’Avvocatura regionale (preventivamente 

individuato dall’Avvocato coordinatore) potranno recarsi a svolgere le predette attività (di cui 

all’art. 1, comma 2 della presente convenzione) in sinergia con la struttura per gli affari legali 

(UOC) già esistente presso Azienda Zero. 

 

Articolo 4 – DECORRENZA E DURATA 

 

1. La presente convenzione ha durata di 2 anni dalla sottoscrizione ed è rinnovata tacitamente di 

anno in anno, salvo comunicazione espressa di revoca che dovrà pervenire 6 (sei) mesi prima 

della scadenza. 

 

 

Articolo 5 – RISOLUZIONE 

 

1. Il rapporto disciplinato dalla presente convenzione è da ritenersi risolto allorché una delle parti 

incorra in un comportamento che determini: 

a) ripetute gravi violazioni di legge; 

b) grave malfunzionamento del servizio, che rechi pregiudizio all’attività delle parti; 

c) grave inadempimento degli obblighi di collaborazione. 

 

 

Articolo 6 – NORME FINALI 

 

1. Le spese per la stipula della presente convenzione sono a carico della Regione del Veneto. 
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2. La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso. 

 

 

La presente convenzione, redatta in n. 5 pagine è composta di n. 6 articoli. 

 

Il presente atto è redatto in numero di _______ (___) originali, di cui ____ (___) per la Regione e 

_____ (___) per Azienda Zero. 

 

 Letto, confermato e sottoscritto 

 

 PER LA REGIONE DEL VENETO    PER AZIENDA ZERO 

        Il …………              Il Direttore 
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RETTIFICHE

Avvertenza - L'avviso di rettifica dà notizia della correzione di errori contenuti nel testo del provvedimento inviato per la
pubblicazione nel Bollettino ufficiale. L'errata corrige dà notizia della correzione di errori verificatisi in fase di composizione o
stampa del Bollettino ufficiale.

(Codice interno: 459592)

Avviso di rettifica

Comunicato relativo alla legge regionale n. 27 del 21 settembre 2021 "Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2021
in materia di governo del territorio, viabilità, lavori pubblici, appalti, trasporti e ambiente" (Bollettino ufficiale della
Regione del Veneto n. 128 del 24 settembre 2021).

Nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto n. 128 del 24 settembre 2021 è stata pubblicata la legge regionale n. 27 del 21
settembre 2021 "Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2021 in materia di governo del territorio, viabilità, lavori
pubblici, appalti, trasporti e ambiente".

Nella rubrica degli articoli 16 e 17 è stata citata la legge regionale 30 ottobre 1988, n. 25, invece che la legge regionale 30
ottobre 1998, n. 25; la data esatta è 30 ottobre 1998.
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